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PROSSIMA USCITA 
VENERDÌ 

19 NOVEMBRE

DIECI BACI
SULL’ISOLA
di Aristea Canini

Un passo dopo l’altro. Ma non 
so nemmeno per andare dove. 
E perché poi bisogna sempre 
andare. E i giorni di novembre 
sembrano fatti solo per restare. 

» segue a pag. 59
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POLITICA
Scenari: ‘Unione civile’
(civica) PD-Lega
con Gandolfi Presidente

» a pag. 9

VAL CALEPIO
Tre fratellini
e l’MMA:
‘2 uova a colazione e...’

» a pag. 36

VAL CAVALLINA
Dentro l’omicidio del 
Prof. Errico.
Parla l’Avvocato

» a pag. 43

ALBINO
Zanga, il Consorzio 
di Bonifica 
e lo scandalo… presunto

» a pag. 53

di Piero Bonicelli

Siamo andati nei giorni scorsi “nelle sere di novem-
bre, / a spiar delle stelle al fioco lume, / la morte e il ven-
to, in mezzo ai camposanti, / muover le tombe e metterle 
vicine / come fossero tessere giganti / di un domino che 
non avrà mai fine” (De André). 

Già, “non finirà mai”, dice la donna in bottega, tan-
to per sollevare gli animi verso il futuro. Si riferisce al 
Covid, ovvio. Gli archivi della memoria intanto li abbiamo 
riempiti di fiori, troppo spesso omaggi di circostanza. Fa 
effetto girare nei cimiteri, sulle lapidi appena datate c’è la 
dedica ripetuta de “i tuoi cari”, qualche “non ti dimenti-
cheremo”, dei generici “requiem” o “riposa in pace”. Trovi 
lapidi e tombe solitarie con i nomi di chi pure ha fatto un 
pezzo di storia del paese, già dimenticato, non c’è nemme-
no un fiore, figurarsi se ci sono lacrime, “quando si muore 
si muore soli”, ma non si pensava fino a questo punto, che 
si azzerasse la memoria e la morte la si vivesse con fastidio. 

» segue a pag. 59

LACRIME DI
COCCODRILLO
di Giovanni Cominelli

» segue a pag. 59

Il governo Draghi ha rimesso, 
in pochi mesi, il Paese sul binario 
giusto, tanto dal punto sanitario 
quanto da quello economico e fi-
nanziario. 

» segue a pag. 59

» a pag. 4

Nel buio della camera in alto

rubavo le pagine bianche

del grande volume dei vivi.

Sentivo raspare gli zoccoli duri

sui sassi slavati del diluvio passato

e il lago sbatteva le barche sui moli.

 

Nessuno saliva le scale di pietra

a togliermi il tremito della paura

delle ombre fugaci sui muri spenti.

Il vento soffiava sui vetri appannati

portava una bufera di lacrime

di mia madre che non conoscevo
(pb)
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Direttore Sanitario Scotti dr. Andrea / N. 824 BG

Centro Dentale OASI srl
Tel. 0346 20579

    Cell. 345 1725154

www.centrodentaleoasi.itwww.centrodentaleoasi.it
Messaggio con esclusiva finalità informativa e non a scopo promozionale

Since 1988PROTESIPROTESI
SUPERIORESUPERIORE
O INFERIOREO INFERIORE

PROTESIPROTESI
SEMIFISSESEMIFISSE

PProtesi ancorata a barra rotesi ancorata a barra 
fissata su 3fissata su 3
impianti dentaliimpianti dentali
inferiori o superiori.inferiori o superiori.
La possibile rimozione La possibile rimozione 
consente consente 
una corretta igiene una corretta igiene 
e mantenimento.e mantenimento.

- Ortodonzia invisibile- Ortodonzia invisibile
- Riparazione protesi in tempi brevi- Riparazione protesi in tempi brevi
- Ribasatura protesica in giornata- Ribasatura protesica in giornata

- Diagnosi radiologica con rx endorali ed ortopanoramico - Diagnosi radiologica con rx endorali ed ortopanoramico 
digitale (solo se necessaria e giustificata)digitale (solo se necessaria e giustificata)
- Finanziamenti personalizzati- Finanziamenti personalizzati

590€

3980€

SBIANCAMENTOSBIANCAMENTO
ESTETICOESTETICO

www.centrodentaleoasi.itwww.centrodentaleoasi.it
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240€MMascherine personalizzateascherine personalizzate
su impronte rilevatesu impronte rilevate
in studio, con formazione e in studio, con formazione e 
assistenza per tutta la durata assistenza per tutta la durata 
del trattamentodel trattamento

IGIENE, IGIENE, 
DETARTRASIDETARTRASI
E RIMOZIONEE RIMOZIONE
MACCHIEMACCHIE

www.centrodentaleoasi.itwww.centrodentaleoasi.it
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» segue a pag. 59

QUEGLI ‘ANGOLI’ 
CUSTODI
di Annibale Carlessi

C’è un angolo della casa che 
se potesse parlare ne avrebbe di 
cose da dire.

C’è un angolo del quel giardi-
no, di quella chiesa, di quel prato 

MAMME
“CLÒSSE”
di Anna Carissoni

Un giovane amico infermiere, 
‘reclutato’  nei mesi scorsi per 
lavorare presso un centro vacci-
nale della Valle,  ha concluso nei 
giorni scorsi il suo compito ed è 

IL CASO

Schizzano all’insù le indennità 
dei sindaci. Per i piccoli Comuni 
più di 2.200 euro al mese

» a pag. 7

STORIE DI ‘FUMI’ E DI BOTTE

SOVERE VAL DI SCALVE

» a pagg. 2-3

L’INCHIESTA/1

Viaggio da Gandino 

a Bergamo: 

l’Odissea quotidiana 

dei pendolari

CHIESA
I nuovi Diaconi
(ordinati il 30 ottobre)
si raccontano

» alle pagg. 
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Mattina di un mercoledì 
d’autunno, il sole si diverte 
a mischiare le carte e scalda 
ancora. 

Matilde è a casa, ultimo 
piano di un condominio in 
centro al paese, con lei il suo 
cagnolino Aron, i suoi ‘uo-
mini’ invece sono al lavoro e 
suo figlio N. è a scuola, prima 
Media. Matilde vuole rac-
contare la sua versione sulla 
vicenda dell’incendio di un 
capannone a Sovere: “La vo-
glio raccontare perché trop-
pa gente si è permessa e si 
sta permettendo di giudicare 
e sparare cattiverie”: Matil-
de, 51 anni, vive a Sovere da 
25 anni, tre figli, Antonio di 
30 anni che vive da un paio 
d’anni ad Adrara San Marti-
no, Marco 24 anni e poi c’è 
il piccolo, N. 10 anni (farà gli 
11 fra pochi giorni) che fre-
quenta la prima Media a So-
vere: “Era il 6 ottobre, dove-
vo andare al lavoro, io lavoro 
per un’impresa di pulizie che 
opera alla Lucchini di Love-
re e lavoro ogni giorno dal-
le 15.30 alle 20.30, prima di 
andare ho fatto una capatina 
all’oratorio, dove c’era mio 
figlio, l’ho salutato come fac-
cio ogni giorno. 

Ero al lavoro quando vedo 
alcuni ragazzi che sono in 
Lucchini e che sono volontari 
dei Vigili del Fuoco, pronti a 

partire perché c’è un incen-
dio, mi dicono che sta bru-
ciando un capannone a Sove-
re, li saluto. 

Poi ho saputo quale era il 
capannone ma mio figlio non 
mi ha detto nulla. Lo vedevo 
un po’ strano, poi pochi gior-
ni dopo ho saputo che era 
stato lui. 

Quando l’ho scoperto al 
momento sono caduta dalle 
nuvole, anche perché non ca-
pivo, mi sono sentita cadere il 
mondo addosso, un macigno. 
Naturalmente mio figlio ha 
avuto e ha la sua punizione 
come è giusto che sia. 

E le prime notti non ha 
nemmeno dormito perché te-
meva ci arrestassero, è mol-
to spaventato anche perché 
molti gli fanno battute pesan-
ti. Sostiene di aver bruciato 
qualche carta con gli amici e 
poi probabilmente non sono 
più riusciti a controllare il 
fuoco e sono dovuti scappare 
altrimenti sarebbero bruciati 
anche loro. Un gruppetto di 
bambini ha passato l’estate 
giocando tra oratorio e den-
tro quel capannone che molte 
volte era aperto e anche quel 
giorno era aperto, tanto che 
alcuni vicini in passato ave-
vano già segnalato la cosa. 

Questo non giustifica nien-
te, anzi, però non è vero come 
ho sentito dire da qualcuno 

che avrebbero scassinato la 
porta, ma cosa stiamo di-
cendo? I bambini andavano 
spesso lì, molte volte ho detto 
a mio figlio di non andarci 
perché poteva essere peri-
coloso”. Matilde prende un 
foglio: “Qui ho scritto quello 
che vorrei dire alla gente del 
paese”. Eccolo: “Tra le cose 
che ho insegnato ai miei 3 
figli c’è il non giudicare mai 
nessuno. 

Le situazioni le devi vive-
re per capire il perché di un 
‘certo’ comportamento in un 

‘certo’ contesto. Non siamo 
la famiglia perfetta. Siamo 
una famiglia come tante, 
siamo brave persone che la-
vorano, credono in Dio e nel 
rispetto delle regole. 

Ai miei figli ho sempre pre-
dicato il rispetto altrui, l’one-
stà, la correttezza e il senso 
del dovere. 

Molte persone ci hanno 
giudicato con una insana e 
innaturale cattiveria senza 
sapere tutto ciò. Potevano 
esprimere tranquillamente la 
loro opinione in merito a ciò 

che è successo senza essere 
né volgari, né crudeli. 

Addirittura, c’è chi si è 
permesso di giudicare se noi 
pagheremo il danno fatto, 
certo che pagheremo, do-
vessimo impiegarci una vita, 
pertanto continueremo a 
camminare a testa alta, come 
abbiamo sempre fatto, quindi 
non è un loro problema. Io mi 
domando, parlano di educa-
zione. 

Dov’è la loro?  E la loro 
umanità? Non giustifico mi-
nimamente mio figlio ma è 

possibile che nessuno però 
abbia pensato che due bam-
bini potevano morire nel peg-
giore dei modi? Abito a Sove-
re da 25 anni, siamo sempre 
state brave persone e in molti 
lo sanno bene, mi aspettavo 
un po’ di solidarietà da que-
sta comunità tanto buonista 
che invece ha fatto finta di 
niente e ci ha giudicati. 

Per fortuna conosco molte 
persone diverse che ci hanno 
stretto in un abbraccio enor-
me e ci hanno detto ‘andrà 
tutto bene’! a queste persone 
va il mio grazie di cuore. Per 
il resto no comment. Fortu-
nate loro che non hanno più 
niente da imparare dalla vita. 

E hanno allevato figli per-
fetti. Nonostante la perfezio-
ne non sia di questo mon-
do, tanto è vero che la loro 
educazione non prevede il 
rispetto per il dolore altrui. 
Anch’io ho espresso ciò che 
pensavo di loro senza però 
offenderli né dando titoli. 

Ci sono stati chiesti 
300.000 euro, che vanno di-
visi per le due famiglie, non 
entro nel merito della richie-
sta, lo farà chi di dovere, noi 
siamo persone oneste e quel-
lo che ci sta capitando è una 
cosa che ci fa stare male ma 
andiamo avanti con la digni-
tà che abbiamo sempre avu-
to”. 

SOVERE

Matilde: Matilde: “Mio figlio, 10 anni, l’incendio “Mio figlio, 10 anni, l’incendio 
al capannone, le accuse e i giudizi al capannone, le accuse e i giudizi 

della gente, pagheremo come è giusto della gente, pagheremo come è giusto 
ma camminiamo a testa alta”ma camminiamo a testa alta”

di Aristea Canini
PRIMO PIANO

(FR.FE.) Giusi e Monica. 
Due sorelle. Un legame for-
te. Che adesso ha il sapore 
dell’infinito. Monica da sei 
anni è volata in cielo. Dopo 
anni di lotta contro una malat-
tia che già dal nome rivela la 
sua rarità. Ma per Giusi la sto-
ria non è finita. Dalla malattia 
di Monica è nata una storia 
molto più grande. Un’asso-
ciazione che è diventata un 
punto di riferimento e un’an-
cora di salvezza per i malati di 
tutt’Italia. Gli amici del Moya 
Moya. Quella che poteva es-
sere vissuta solo come una 
disgrazia è diventata il moto-
re propulsore di un progetto 
grandissimo. È la legge, per 
nulla matematica, dell’amore. 
Quello che lega Giusi a Moni-
ca e ora a tanti altri malati. 

“Nel 2006 mia sorella era 
incinta di mio nipote – inizia 
a raccontare con una voce che 
rivela emozioni ancora vive 
e forti -. Ha avuto una grave 
emorragia cerebrale: è stata 
portata in ospedale ma non le 
hanno potuto fare subito tutti 
gli accertamenti medici per 
la presenza del feto. All’ot-
tavo mese è stata scoperta la 
sua malattia: si chiama Moya 
Moya”. 

Un nome che alla famiglia 
di Monica è risultato comple-
tamente nuovo. “In giappo-
nese vuol dire ‘nuvoletta di 
fumo’, è una malattia che si 
sviluppa prevalentemente in 
Giappone, scoperta proprio 
da due medici giapponesi. Re-
stringe le arterie alla base del 
cervello e anche le altre arte-
rie si restringono e prendono 
la forma di una nuvoletta di 
fumo”.

Per Monica, che viveva ad 
Albano e faceva l’operaia, la 
strada si fa subito difficile. 
“Dopo che è nato il bambino, 
ha avuto l’emiparesi di tutta 
la parte sinistra del corpo”. 

La sua famiglia ha segui-
to da vicino tutti gli sviluppi 
della malattia. “Mi ricordo 
quando siamo entrati io e mio 
cognato dal medico, chiara-
mente ci voleva comunicare la 

notizia, diceva che i sospetti 
erano fondati. Noi ci siamo 
guardati e istintivamente ab-
biamo detto: ‘Meno male che 
non è un tumore’. Ma lui ci ha 
messo in guardia: ‘Guardate, 
non vi dico che è peggio ma 
quasi…’”.

Inizia così la convivenza 
con la malattia. “Il consiglio 
che ci aveva dato il medico 
in quell’occasione era di di-
menticarci del fatto che Mo-
nica avesse questa malattia: 
altrimenti è come avere una 
bomba a orologeria in testa. 
In tutti i nove anni in cui lei 
è vissuta con noi, potevi inte-
ragire tranquillamente: fatta 
eccezione per la paralisi, non 
aveva problemi. Di fatto ci 
siamo davvero dimenticati che 
avesse la malattia”.

Ma la storia di Monica non 
è a lieto fine. “Il 10 marzo 

2015 è morta, sempre a causa 
del Moya Moya. Quando ha 
avuto la seconda emorragia 
noi l’abbiamo presa con stu-
pore. Non ci siamo detti: ‘lo 
sapevamo’, proprio perché 
nel frattempo eravamo riusci-
ti a guardarla senza pensare 
alla malattia”.

Dentro la storia di Monica si 
inserisce quella dell’associa-
zione Amici del Moya Moya. 
“Nel 2011, su consiglio di mio 
fratello e di un altro carissimo 
amico, abbiamo fondato l’as-
sociazione. Io all’inizio non 
volevo – ammette Giusi -, non 
sapevo da che parte girarmi. 
Io poi non ero per nulla abi-

tuata ad andare a parlare con 
le autorità, a presentare delle 
attività: è stato tutto nuovo e 
all’inizio il solo pensiero mi 
faceva venire i brividi. Pen-
savamo inizialmente ad una 
realtà provinciale o regionale, 
è diventata invece una cosa 
italiana. L’impatto dell’asso-
ciazione è stato quello di una 
bomba atomica: chi aveva 
questo problema non sapeva 
a chi rivolgersi, e di fatto tutti 
da lì hanno cominciato a tro-
vare sui social i contatti della 
nostra associazione”.

Nel 2017 l’associazione av-
via un’iniziativa che risponde 
in modo prodigioso alle esi-

genze dei malati e delle loro 
famiglie. “Abbiamo aperto la 
Casa di Monica, a Bergamo, 
al Villaggio degli sposi. C’e-
ra la necessità di avere una 
struttura fisica dove poter 
ospitare i parenti dei pazienti 
che hanno questa patologia e 
vengono a Bergamo per farsi 
curare. Abbiamo ritirato e ri-
strutturato un appartamento 
abbastanza grande, siamo 
riusciti a creare due strutture 
indipendenti, un monolocale e 
un bilocale, che diamo gratu-
itamente a chi ne ha necessi-
tà. Quando gli appartamenti 
sono liberi, abbiamo deciso di 
darli anche a chi ha bisogno 
per altre patologie”. È stato 
così, per esempio, lo scorso 
anno. “Con l’arrivo del Co-
vid, abbiamo ospitato dei me-
dici che erano venuti al papa 
Giovanni”.

Bergamo è diventata caput 
mundi del Moya Moya. “Noi 
collaboriamo con il neuro-
chirurgo Andrea Lanterna, 
del papa Giovanni. Quando 
scopre la malattia, il pazien-
te entra in internet, scrive 
‘Moya Moya’ e trova il mio 
numero. Io li metto in contatto 
con il dottor Lanterna, poi mi 

SCANZOROSCIATE - ALBANO  LA STORIA

Giusi, dalla malattia della sorella Monica all’associazione Amici Giusi, dalla malattia della sorella Monica all’associazione Amici 
del Moya Moya che aiuta i malati di tutta Italiadel Moya Moya che aiuta i malati di tutta Italia

» segue a pag. 35
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PRIMO PIANO

Sulla casa di Roberta 
viene buio presto, non è il 
cambio dell’ora, qui il buio 
è calato giusto una settimana 
prima, la notte tra il 24 e il 
25 di ottobre. Doveva esse-
re un qualsiasi sabato sera di 
un qualsiasi autunno in una 
qualsiasi valle bergamasca. 
E invece succede quello che 
nessuno si aspetta.  Ma la no-
tizia non trapela. 

Qualche giorno dopo in 
redazione arriva una telefo-
nata, una donna della Val di 
Scalve che chiede come mai 
nessuno parla di quello che è 
successo in valle, e racconta 
‘anche oggi sui giornali na-
zionali si racconta in prima 
pagina di pestaggi tra ra-
gazzi, qui silenzio assoluto, e 
qui qualcuno ha addirittura 
rischiato la vita, perché?’. 

Andiamo a vedere cosa 
è successo, basta poco, in 
valle ne parlano tutti, e allo-
ra andiamo alla fonte, dalla 
mamma del ragazzo che ha 
rischiato la vita e che men-
tre scriviamo è a letto con 
mandibole rotte, setto nasa-
le rotto, gli ha fatto perdere 
12 denti e gli altri tremano, 
bulbi oculari che sono stati 
rimessi al loro posto dopo un 
intervento d’urgenza. 

Roberta Bertocchi è ve-
dova, vive a Dezzo (sponda 
azzonese) da anni. Ha due fi-
gli, Jacopo, 35 anni, e Ivan 
che di cognome fanno Sco-
lavino.  Jacopo, gestisce un 
locale al Dezzo, un bar trat-
toria, che da giorni è chiuso 
e non si sa nemmeno sino a 
quando viste le condizioni 
del ragazzo: “Quel sabato 
notte, attorno alle 2 - rac-
conta la mamma - mio figlio 
ha chiuso il bar ed è andato 
a Schilpario con amici a fare 
un giro, non esce quasi mai, 
lavora al suo locale e poi 
viene a casa, ma quella sera 
ha deciso di fare un giro. 

E’ andato in un bar a 
Schilpario, erano circa le 
due di notte, ha incontrato 
due fratelli con cui in pas-
sato, parlo di cose che ri-
guardano due o tre anni fa, 
aveva avuto degli screzi ma 
niente di che, anche perché 
se c’è rancore basta chiarir-
si tranquillamente, viviamo 
tutti nello stesso posto e ci 
si conosce. Jacopo ha visto 
uno di questi due ragazzi, mi 

ha detto che ha pensato che 
forse volessero chiarirsi, e 
invece gli è arrivato vicino e 
ha cominciato a picchiarlo, 
era il fratello maggiore dei 
due, a questo punto Jacopo 
ha reagito, la cosa è durata 
qualche minuto ed è finita lì. 
Una lite tra ragazzi, mio fi-
glio a quel punto si è chinato 
a raccogliere le chiavi e le 
scarpe perché non aveva 
più le scarpe ad-
dosso e a quel 

punto il fratello minore gli 
ha sferrato un calcio fortis-
simo che lo ha fatto cadere, 
Jacopo ha battuto la tempia 
sul muretto ed è svenuto”. 

Roberta si ferma per qual-
che istante, la voce rotta 
dalla commozione: “E’ mio 
figlio, capite? È mio figlio 
ridotto così…”. 

Poi riprende: “Mentre era 
a terra svenuto, il fratello 
più giovane ha cominciato 
a picchiarlo e picchiarlo, 
poi qualcuno è riuscito a 
fermarlo ma a quel punto è 
intervenuto il fratello mag-
giore che lo ha massacrato, 
lo ha massacrato, lo ha mas-
sacrato…”. Roberta piange, 
si ferma ancora, poi ricomin-
cia: “Perché? Perché si deve 

ridurre un ragazzo così? Se 
non fosse stato per un ragaz-
zo di Vilmaggiore che è riu-
scito a intervenire mio figlio 
sarebbe morto, gli devo fare 
un grosso regalo, se non ci 
fosse stato lui mio figlio sa-
rebbe morto”. 

Ma si è chiesta il perché? 

“Io non lo so, non lo so, que-
ste cose pensavo di vederle 
solo in televisione, non lo so 
perché me lo hanno ridotto 
così, so solo che gli hanno 
spaccato tutto, era a terra, 
svenuto e picchiavano, pic-
chiavano, picchiavano”. 

Roberta prende fiato: 
“Quando è arrivata la Cro-
ce Rossa, di turno c’era 
una ragazza del Dezzo che 
non lo aveva nemmeno ri-
conosciuto, completamente 
sfigurato, mi dispiace solo 
di avere buttato maglione 
e pantaloni, erano pieni di 
sangue, grondavano sangue 
dappertutto. 

Io come mamma non fac-
cio altro che pensare a lui 
per terra massacrato di 

botte, non ce la faccio, sto 
male, non avrei mai pensato 
di arrivare a quasi 70 anni 
per vedere mio figlio ridotto 
così. Non si può ridurre una 
persona così, lo sai che han-
no dovuto 

aprirgli gli occhi per rimet-
tergli i bulbi oculari al loro 
posto? È tutto rotto, tutto il 
viso, non dormo più di not-
te”. Jacopo adesso come sta? 
“Come volete che stia, lo 
hanno operato, ha male dap-
pertutto e la notte ha gli in-
cubi, sta male. Io non voglio 
vederlo così, gli dico ciao e 
poi non lo guardo in faccia, 
è completamente sfigurato, 
non ce la faccio”. 

Jacopo adesso è a casa: 
“Lo hanno mandato a casa, 
la sanità è così, è a letto con 
la mandibola rotta, il naso 
rotto e gli occhi che hanno 
grossi problemi, adesso ab-
biamo molte visite da fare, 
un percorso lungo che spero 
si risolva per il meglio ma 

lui non dorme più, troppi in-
cubi e dolore. Riesce a man-
giare solo frullati, gli frullo 
tutto, altrimenti non riesce a 
mangiare nulla”. 

Avete sporto denuncia? 
“E’ partita direttamente da 
Bergamo, quando lo hanno 

portato in ospedale”. 
Ha sentito al tele-
fono chi lo ha pic-
chiato? Li ha visti? 
“No, niente di 
niente”. E in pa-

ese cosa dico-
no? “Il par-

roco viene spesso, il parroco 
di Schilpario è una persona 
stupenda, mi sta molto vici-
no, so che la sindaca si è in-
formata tante volte e la gente 
del paese è eccezionale, mi 
danno forza, tanta forza”. 

Roberta vive a Dezzo da 
tanti anni: “Dal 1985, mio 
marito è meridionale, siamo 
venuti qui per i suoi proble-
mi di salute ai polmoni, mio 
papà è di Angolo e mia ma-
dre di Spotorno”. Come si 
trova in Val di Scalve? “Stu-
pendamente, è una piccola 
Svizzera. Questo dramma me 
lo stiamo alleviando proprio 
le persone, sono tutti solida-
li con me, mi chiamano, mi 
stanno vicina”. 

Jacopo mentre la mamma 

racconta è in camera, a let-
to: “Fatica a parlare, e io 
ripeto, non ho nemmeno il 
coraggio di guardarlo”. 

Intanto il locale resta chiu-
so e non si sa nemmeno per 
quanto: “Aveva aperto que-
sto locale con tanta felicità 
ed entusiasmo, era lo scopo 
della sua vita, lavorare e sta-
re con gli amici, era felice, 
e gli amici in questi giorni 
gli sono vicini, mi chiamano 
per sapere come va”. E Ivan 
come l’ha presa? “Non dice 
niente, è troppo scosso”. 

Se dovesse incontrare i 
due fratelli che lo hanno 
picchiato cosa direbbe loro? 
“Non lo so, non so nemme-
no se riuscirei a guardarli 
in faccia, però dico solo che 
oggi a me domani a te. 

C’è un Dio e io credo in 
Dio e Dio sa quanto hanno 
fatto male a mio figlio e alla 
mia famiglia, la vera giusti-
zia è quella del cielo”. Ro-
berta racconta: “Non riesco 
a capirla questa violenza, 
io che non uccido nemmeno 
una formica, io non ho mai 
visto una cosa del genere, ho 
68 anni e queste cose pensa-
vo esistessero solo in tv”. Il 
locale intanto resta chiuso, e 
chissà per quanto: “Ma ades-
so l’importante è la salute di 
Jacopo, prego Dio che torni 
a star bene ma non sarà più 
come prima”. 

Roberta in ospedale non è 
andata: “No non me la sono 
sentita, ho il terrore degli 
ospedali, sono in cura per 
due tumori e ho paura”. 
Quando ha saputo di Jacopo? 
“Al mattino, mi ha chiamato 
la ragazza della Croce Ros-
sa e poi Ivan mi ha racconta-
to tutto. Da quel giorno non 
dormo più. Sono una mam-
ma, la mamma di un figlio 
massacrato di botte”. 

Già, Roberta singhiozza. Il 
racconto finisce qui. Il resto 
invece ha una lunga strada 
davanti a sé che raccoglie 
molti altri aspetti, perché le 
telefonate in redazione sono 
continuate, di gente della 
Valle che si chiede perché. 
Un perché che fa male, come 
un altro in pugno in faccia, 
un ko dell’anima. La Valle 
è altro, molto altro, e la sua 
gente lo sa. Si aspettano nuo-
ve albe, dove asciugare le la-
crime e ripartire insieme.

LA STORIA - VAL DI SCALVE

Quella notte buia. Mamma Roberta: Quella notte buia. Mamma Roberta: 
“Hanno massacrato mio figlio di botte, lo hanno operato “Hanno massacrato mio figlio di botte, lo hanno operato 

agli occhi per rimettere i bulbi… Non dormo più”agli occhi per rimettere i bulbi… Non dormo più”

di Aristea Canini



4

5 N
ovem

bre  2021

VALLE SERIANA

Ore 7.00. Piazza di Gandino. Il freddo di una 
mattina di fine ottobre. In giro ci sono auto che 
sfrecciano e ragazzi che attendono in silenzio alle 
pensiline degli autobus. Volti coperti dalle ma-
scherine e cuffie nelle orecchie. Accendiamo il 
motore. Viaggio in direzione Bergamo. In com-
pagnia di Filippo Servalli, vicesindaco di Gandi-
no e assessore della Comunità montana Valle Se-
riana. È il viaggio che molte persone della valle 
percorrono ogni giorno per raggiungere il luogo 
di studio o di lavoro.

Partenza alle ore 7 dalla 
piazza del paese. Le strade 
di Gandino sono tutte libere, 
così all’uscita dal paese. Su-
periamo l’incrocio per Peia 
senza incontrare traffico, si 
viaggia a 60 km/h (il semafo-
ro costringe a fermarsi se si 
supera questa velocità).

Alla seconda uscita di Lef-
fe incontriamo il primo se-
maforo rosso. 45 secondi di 
attesa mentre numerose auto 
escono da Leffe. 

Dalla parte opposta ci sono 
i primi camion e le auto dei 
lavoratori che salgono in Val 
Gandino. 

Il traffico di auto si in-
tensifica all’incrocio con 
Casnigo, dove si unisce il 
traffico di tutti i Comuni 
della valle, ma si viaggia 
sempre intorno ai 60 km/h 
L’innesto con la Val Seriana

Sono le 7.10 e raggiungia-
mo l’innesto con la statale 
della Val Seriana, alla fine 
della Val Gandino. Qui co-
minciano i problemi. Auto 
incolonnate, si viaggia a 10 
km/h. Superiamo anche l’or-
mai celebre cavalcavia di 
Fiorano, ancora chiuso. 

“Va detto che la strada 
non è mai stata asfaltata così 
bene, grazie ad ANAS”. Si 
procede lentamente. Il pro-
blema qui sta qualche km più 
a valle, all’innesto di Rova. 
“È il bivio utilizzato da tutta 
la zona della media Val Se-
riana, che ha circa 16 mila 
abitanti”. Si procede meglio 
all’altezza di Gazzaniga: 
30/40 km/h, con qualche 
rallentamento. Impie-
ghiamo 5 minuti per fare 
3 km. 

“Il tema è come gesti-
re il lavoro in media val-
le. Molte persone viaggia-
no verso la bassa, manca lo 
sviluppo della media valle. 
Queste aree dovrebbero esse-
re valorizzate in chiave pro-
duttiva. Le politiche da adot-
tare dovrebbero evitare che la 
gente esca dalla valle, garan-
tendo occupazione all’inter-
no: questo evita il traffico e 
l’intasamento verso il basso. 
Servono logiche di circolari-
tà ed economia territoriale”. 
Al doppio ingresso da Gaz-
zaniga sulla statale ci sono 
poche auto, probabilmente 
perché è ancora presto (sono 
le 7.15). Dopo la divisione di 
Albino (verso cui si dirigono 
numerose auto), il traffico 
è scorrevole in entrambe le 

direzioni fino alle gallerie di 
Albino. Si procede a 70 km/h.

Le gallerie di Albino
Ma appena entrati nel-

la prima galleria – sono le 
7.18 – siamo completamente 
fermi. La coda per l’incrocio 
con Albino inizia già qui. An-
che quando si riparte si pro-
cede lentamente.

Entrati nella seconda galle-
ria, ancora fermi. “Qui nelle 
gallerie si vede che la manu-
tenzione lascia un po’ a desi-
derare... 

E c’è il problema che in 
galleria il telefono e la radio 
non funzionano, non c’è rete: 
anche questo è un tema che 
andrebbe preso in considera-
zione”.

Usciamo dalla seconda 
galleria alle 7.25. Nuova 
fermata all’innesto di Albi-
no sulla statale, all’altezza 
dell’ex Honegger, nonostan-
te non siano molti i veicoli 
che si immettono. “Ogni 
innesto fa rallentare 
per circa 3 km: il 
problema della via-
bilità della valle è 
proprio la gestione 
di questi punti”. 

La bassa valle 
Procediamo a tra 

i 30 e i 40 km/h, poi 
ancora più veloci. Pas-

siamo da Nembro. Tante an-
che le auto che salgono, ma 
senza che si crei coda. A 30 
minuti dalla partenza siamo 
in zona Nembro, l’altro polo 
industriale della bassa. Al 
bivio tra la strada per la gal-
leria Montenegrone e la città, 
molte auto restano sull’asse 
principale, per andare a pren-
dere l’autostrada al casello di 
Seriate. 

La strada che scende a 
Bergamo è completamente 
libera: viaggiamo veloci sino 

all’innesto dalla rotonda di 
Nembro-Viana. Fermi. Po-
chi metri a passo d’uomo e 
di nuovo fermi. Sono le 7.32. 
Nel tratto che costeggia il ter-
ritorio del Comune di Alzano 
si procede lentamente, senza 
praticamente mai superare 
i 30 km/h, con diversi punti 
completamente fermi.

Alle 7.37 siamo poco pri-
ma dell’uscita per Alzano e 
Villa di Serio. Qui c’entra 
poco l’innesto: da Nembro 
in poi è tutto fermo. Alle 
7.42 superiamo l’uscita, ma 
la situazione non cambia: si 
procede intorno ai 15 km/h. 
Alle 7.46 siamo all’altezza 
dell’uscita per Ranica e 
Gorle. Di nuovo fermi 
per le auto che si in-

nestano. Siamo a 20 km in 
45 minuti. Dopo l’innesto di 
Ranica si riparte. Per un trat-
to viaggiamo intorno ai 40 
km/h fino al semaforo con il 
cartello ‘Bergamo’ che segna 
l’ingresso in città. Poche de-
cine di metri dopo il semafo-
ro siamo di nuovo fermi. Su 
tutte tre le corsie la colonna 

di auto che procedono a pas-
so d’uomo, mentre dalla par-
te opposta nessuno sale.

C’è anche qualche moto 
che riesce a districarsi tra 
le auto e sfrecciare verso la 
rotatoria. “Sono per lo più 
studenti. Nel periodo inver-
nale le moto diminuiscono e 
il traffico delle auto aumenta 
ulteriormente”. 

Dalle auto incolonnate 
si nota un’altra questione 
problematica: su qua-
si tutte le auto viag-
gia una sola persona. 
“Qui non funzionano 

né il car sharing né il 
trasporto pubblico. È 
un problema culturale 
ma anche di funziona-

mento: ogni Comune ha 
il suo centro, servirebbe 

una rete su tutti i Comuni. 
Anche la Val Seriana dovreb-
be organizzare meglio la con-
nessione interna: come la cit-
tà ha l’Atb servirebbe anche 
un sistema di connessione 
interna in Val Seriana. 

Non basta la Teb, che non 
va in Vall’Alta, in Val del 
Riso, in Val Gandino o in alta 
valle. Ci sono tante vie late-
rali, non basta una linea”.

16 minuti per raggiungere 

la rotonda delle valli dal se-
maforo di ingresso alla città. 
Il problema di questo tratto 
è evidente. “Per chi viene 
dall’alta e dalla media val-
le l’ingresso in autostrada 
avviene da Seriate, ma per 
la bassa valle da Bergamo. 

E nei prossimi mesi sarà un 
problema il doppio cantiere 
alla rotonda per l’autostrada 
e al rondò delle valli per la 
struttura sopraelevata”. Alle 
8.04 siamo alla rotonda. Pro-
cediamo proprio in direzio-
ne autostrada. Qui il traffico 
scorre abbastanza regolar-
mente. 

Un po’ di traffico al sema-
foro nei pressi del Crystal 
Palace nonostante la luce sia 
verde. Poi si procede senza 
problemi fino alla rotonda, 

alle 8.11 siamo all’ingresso 
dell’autostrada. 1 ora e 10 
minuti per percorrere 25 km 
(dalla partenza da Gandino). 
Per raggiungere l’ospedale 
Papa Giovanni servirebbe al-
meno 1 ora e un quarto.

Il rientro in valle
Alla rotonda per l’autostra-

da giriamo e rientriamo. Sa-
lendo si viaggia sin da subito 
ad alta velocità. Dalla parte 
opposta si vedono parecchi 
rallentamenti nel tratto tra 
la rotonda delle valli e il se-
maforo nei pressi del Crystal 
Palace (molto più di quando 
l’abbiamo percorso noi pochi 
minuti prima). E la situazione 
appare peggiorata anche nel 
tratto che precede la rotonda, 
dove la colonna di auto ferme 
inizia praticamente al sema-
foro con il cartello di ingres-
so alla città. Siamo qui dopo 
6 minuti: per lo stesso tratto a 
scendere avevamo impiegato 

20 minuti. 
Si sale senza proble-
mi. 11 minuti e siamo 

a Nembro. Qualche 
rallentamento pri-
ma di Albino ma 
si procede bene 
ormai in entrambe 
le direzioni. Anche 
a scendere la stra-

da della galleria è 
sgombra. Ci sono di-

versi camion in giro. 20 
minuti e siamo a Gazzani-

ga dall’uscita dell’autostrada.
Come ci si immette sulla 
strada per la Val Gandino, 

dietro ad un camion che 
viene dalla Spagna, si 
nota subito una diffe-
renza. “Tutte le strade 
che ora sono in mano 
ad ANAS sono ben 
asfaltate, sulla pro-

vinciale 42 la situazio-
ne cambia parecchio”.
Alle 8.43 torniamo al 

punto di partenza: il ritor-
no richiede solo 31 minuti. 
Prima del saluto ancora una 
considerazione. “Il tema vero 
è chiedersi perché così tanta 
gente ogni mattina deve an-
dare a Bergamo e passare 
ore sulle strade. Per le prati-
che ormai è tutto digitale. 

Per la scuola dovresti ave-
re i mezzi pubblici. Per il la-
voro va bene che ci si sposti, 
per il commercio ci sta, ma 
non si capisce perché la valle 
(che è più grande della città) 
non possa avere un suo equi-
librio”.

DIREZIONE BERGAMO: TRA CODE E IMPROPERIDIREZIONE BERGAMO: TRA CODE E IMPROPERI
(ar.ca.) On the road. Ma scordatevi la Route 66, quella che ha dato il via al sogno americano delle grandi strade americane con il cielo per soffitto 

e i panorami mozzafiato per compagni di viaggio. Con questo numero cominciamo un viaggio nei budelli delle strade bergamasche, si parte sempre 
alle ore 7 direzione Bergamo, questa volta da Gandino, la prossima la Statale 42 e via via altre strade, tra colonne d’auto, semafori, imbuti e qualche 

impropero. Allacciate le cinture. Si parte.

L’INCHIESTA/1

Viaggio da Gandino a Bergamo: Viaggio da Gandino a Bergamo: 
l’Odissea quotidiana dei pendolaril’Odissea quotidiana dei pendolari

Le code per gli innesti Le code per gli innesti 

di Val Gandino, Gazzaniga e di Val Gandino, Gazzaniga e 

Albino. Più di 1 ora dalla piazza Albino. Più di 1 ora dalla piazza 

di Gandino alla rotonda delle valli. di Gandino alla rotonda delle valli. 

di Francesco Ferrari
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La Lombardia sta per vara-
re la riforma sanitaria. Il Con-
siglio regionale la discuterà a 
partire dal 10 novembre e si 
arriverà al voto a fine mese. 
Pochi sanno che la “deve” 
fare (la riforma) perché quel-
la varata da Maroni nel 2015 
(Legge 23) era… a tempo, 
sperimentale ed è scaduta nel 
dicembre 2020. Il Ministero 
ha inviato un lungo documen-
to (90 pagine) che fissa le cose 
che la Regione Lombardia 
deve fare e cambiare.

Ospedali di Piario e Lo-
vere

In queste settimane si è 
fatta confusione, anche tra i 
sindaci. Come hanno sentito 
parlare di “ospedali di Comu-
nità” hanno pensato che Piario 
e Lovere stiano per cambiare 
o addirittura chiudere. Non 
c’entra niente, la riforma non 
li tocca. Ma c’è comunque 
un allarme indiretto. Nello 
stanziamento dei prossimi 
anni per le strutture la Re-
gione ha destinato 50 milioni 
per ristrutturare l’Ospedale di 
Anzano e altri 55 milioni per 
realizzare l’ottava “Torre” al 
Giovanni XXIII di Bergamo. 
Per Piario e S. Giovanni Bian-
co 0 (zero) euro. Il che do-

vrebbe far drizzare le orecchie 
ai sindaci della Valle Seriana. 
Non è la riforma in discussio-
ne che dovrebbe allarmarli, 
ma il futuro dell’ospedale 
di Piario, perché per quello 
di Lovere c’è un progetto, ci 
sono 3 milioni di stanziamen-
to come raccontiamo nelle 
pagine di Lovere. Ancora una 
volta non si capisce perché 
potenziare Alzano, a due passi 
da Bergamo e dal Bolognini 
di Seriate e ignorare (e per il 
futuro chissà, magari depo-
tenziare) i tre ospedali delle 
valli. Il tutto andando contro 
la filosofia del Piano Naziona-
le che dà direttive proprio per 
mettere sul territorio maggiori 
servizi sanitari. E adesso tor-
niamo alla riforma.

Ats e Asst
E’ molto probabile che re-

stino invariate le 8 Ats lom-
barde e le ben 27 Asst. Il Mi-
nistero ha criticato l’attuale 
situazione. Le Ats (ex Asl, ex 
Ussl) sono troppe e così han-
no poca capacità e competiti-
vità contrattuale con le grandi 
aziende private. Le Ats sareb-
bero organi di governo della 
sanità e come tali negoziano 
i costi nel pubblico come nel 
privato. Ma basta pensare alle 

liste di attesa che nel pubbli-
co sono di mesi e nel privato 
sono a giorni ma a pagamento. 
Questo succede anche perché 
quando uno va a prenotare una 
visita il sistema “vede” solo la 
disponibilità del pubblico, le 
aziende private non mettono 
a disposizione il loro sistema 
di prenotazione, perché ov-
viamente preferiscono la vi-

sita privata a pagamento che 
la visita convenzionata con 
rimborso regionale non pa-
ragonabile alla tariffa di una 
visita privata. Le Asst sono gli 
ospedali e sono gli “esecuto-
ri”, ma sono in competizione 
anche qui con il privato che 
cerca di fornire i servizi più 
remunerativi e lascia al pub-
blico quelli più costosi e meno 
remunerativi. 

Tornano i Distretti
Si torna ai Distretti sanitari 

che dovrebbero avere la stes-

sa dimensione degli attuali 
Ambiti (che hanno compe-
tenza sul sociale). I Distretti 
avrebbero competenze so-
cio-sanitarie (da verificare le 
sovrapposizione nel sociale). I 
Distretti avranno competenza 
su medici di base, ambulatori 
e case di riposo, avranno un 
Direttore, dovrebbero essere 
tarati sui 100 mila abitanti con 

eccezioni, tutte da stabilire, 
sui territori montani. 

Il Piano Nazionale
La Regione deve sottostare 

a quanto stabilito (e finan-
ziato: i soldi ci sono e sono 
molti) dal PNRR che sta per 
Piano Nazionale Ripresa e 
Resilienza (che sta per capaci-
tà di reazione dopo un evento 
traumatico, in questo caso la 
pandemia). Sono 3 i punti fis-
sati dal Governo per la sanità: 

1) potenziare l’assistenza 
domiciliare (per la Lombardia 

attualmente è al 5%, bisogna 
portarla almeno al 10%, te-
nendo a casa gli anziani con 
l’assistenza a domicilio per 
es. da un infermiere).

2) potenziare la telemedi-
cina creando una rete anche 
qui evitando ricoveri inutili. 
Insomma internet non serve 
solo per scrivere banalità sui 
social.

3) potenziare le strutture di 
medicina territoriale. Come? 
Con due novità derivate 
dall’esperienza già fatta in 
Emilia Romagna con le “case 
salute”. Vengono istituite due 
strutture.

a) Ospedali di comunità. 
Qui è nata la confusione e la 
preoccupazione sul futuro dei 
piccoli ospedali. 

In realtà non c’entrano nul-
la. Sono praticamente dei pic-
coli “reparti” dai 20 ai 40 posti 
letto per cure intermedie ad es. 
di riabilitazione, per cure per 
post interventi, un medico 
presente poche ore, il tutto 
affidato a infermieri. La Lom-
bardia ne vuole istituire 64 in 
tutta la Regione (praticamente 
circa 1 ogni 200 mila abitan-
ti). In Provincia di Bergamo 
ne sono previsti a Clusone 
(probabilmente posizionato 

al Sant’Andrea-Casa di Ripo-
so), a Calcinate, a S. Giovanni 
Bianco, a Ponte S. Pietro, a 
Martinengo, a Bergamo e a 
Gazzaniga ma ci sarà tempo 
ancora un mese per definirli 
con precisione. 

b) Case di comunità. L’in-
tento è ridurre il carico dei 
Pronto Soccorso, quindi si 
potrebbero paragonare ai Po-
liambulatori, per semplifica-
re tratterebbero i casi che al 
Pronto Soccorso sono classifi-
cati come codici bianchi e co-
dici verdi, medicazioni e cose 
del genere. 

Ci sarebbero specialisti: pe-
diatri, guardia medica, centro 
prelievi, consultori, esami… 
insomma un misto tra poliam-
bulatori e servizi sociali, un 
punto unico di accesso per tut-
te le prestazioni territoriali. La 
Regione ne prevede uno ogni 
50 mila abitanti con eccezioni 
montane. Ad es. ne è previsto 
uno a Clusone (struttura ex S. 
Biagio dove attualmente c’è 
il Prest che sta per Presidio 
Socio-sanitario territoriale, 
pur essendoci problemi di 
parcheggio) e uno a Vilminore 
(nell’ex ospedale di Via Poli-
ni), poi Albino, Alzano, Love-
re ecc. in sedi da stabilire.

LA RIFORMA

Tornano i Distretti sanitari. Ecco cosa  Tornano i Distretti sanitari. Ecco cosa  
sono gli “Ospedali e le Case di Comunità”sono gli “Ospedali e le Case di Comunità”

Per l’Ospedale di Piario “non cambia niente”.  
Ma il fatto che la Regione non lo abbia finanziato fa temere che…

di Piero Bonicelli

Il tumore che ti scaraven-
ta a terra, che ti fa scorrere 
veloce la vita come davanti 
al megaschermo di una sala 
cinematografica dove il pro-
tagonista sei tu. Poi la lotta, 
la voglia di riprendere tra 
le mani quella vita e ren-
derla speciale anche nelle 
piccole cose. È andata così 
a Maicol Moscardi, che 
da quella esperienza buia 
ha voluto cercare la luce. E 
l’ha trovata. 31 anni, è ori-
ginario di Malegno, ma vive 
a Esine, ferma il tempo per 
raccontarci la sua esperien-
za. “Tumore al testicolo”, 
una diagnosi tosta, diretta, 
senza tanti giri di parole e il 
mondo che ti crolla addosso 
in un secondo. Era il 2015. 
“Un normalissimo dicembre 
nel mezzo di una vita norma-
lissima di un ragazzo di 25 
anni, lavoro, amici, con cui 
stavo organizzando l’ultimo 
dell’anno. Da qualche gior-
no mi sentivo affaticato, ma 
non ci ho dato peso… dove-
va essere uno di quei soliti 
malanni di stagione. Cosa 
ho fatto? Ho preso dei nor-
mali medicinali con cui si 
cura l’influenza per qualche 
giorno. Solo che non pas-
sava proprio niente, invece 

di migliorare, la situazio-
ne stava peggiorando. Con 
il passare del tempo avevo 
delle forti fitte alla pancia 
e un leggero rigonfiamento 
al testicolo… ho iniziato a 
preoccuparmi un po’, ma ho 
deciso di non andare dal mio 
medico”. 

Poi la situazione precipita: 
“Era il 31 dicembre, dove-
vano iniziare i preparativi 
per passare una serata in 
compagnia. Quel pomerig-
gio lo stavo passando con un 
amico, Alessandro, abbiamo 
deciso di mangiare a casa 
mia per poi raggiungere gli 
altri. Durante il pomeriggio 
mi sentivo più stanco del 
solito, ma non ci ho dato 
troppo peso, nemmeno sta-
volta… mi sono detto che 
forse era la foga per quella 
giornata di festa e sono an-
dato avanti. Era quasi ora di 
raggiungere gli altri, sono 
andato a farmi una doccia e 
ho iniziato a stare male… ho 
sentito un dolore molto forte 
al testicolo e c’era un visibi-
le rigonfiamento. Ho iniziato 
ad andare nel panico e così 
ho detto ad Alessandro che 
avrebbe dovuto accompa-
gnarmi al pronto soccorso. 
Erano le 21”. 

L’attesa che sembra es-
sere infinita, il tempo non 
passa, poi dall’altra parte 
della parete risuona il nome 
di Maicol: “Finalmente era 
arrivato il mio turno, dico 
finalmente perché il dolore 
iniziava a diventare insop-
portabile. Mi hanno fatto la 
visita, ho spiegato ai medici 
cosa sentivo e mi hanno fat-
to un’ecografia. Il dottore 
non mi ha detto niente, io lo 
guardavo e non mi sembrava 
nemmeno allarmato… forse 
non voleva farmi spaventare. 
Mi ha detto di fare una visi-

ta più approfondita, lasciato 
alcuni contatti, degli antin-
fiammatori e poi ci siamo 
salutati”.

L’anno nuovo attendeva di 
essere festeggiato: “Siamo 
usciti alle 23:30 e nonostan-
te tutto abbiamo deciso di 
raggiungere gli altri amici 
per passare la mezzanotte in 
compagnia. Beh, la mia testa 
pensava ben altro che a fare 
festa”.

Poi è arrivato il giorno 
della visita e della diagnosi: 
“Sono andato a Brescia, in 
Poliambulanza, quelli pre-
cedenti erano stati giorni 
pesanti perché avevo mille 
pensieri e mille paure. Ho 
deciso di farmi accompa-
gnare da mia mamma, è 
iniziata la visita e qualche 
minuto dopo il medico mi ha 
guardato… ‘hai un tumore’. 
Quelle parole mi hanno ge-
lato il sangue, un attimo di 
vuoto. Il medico mi ha ras-
sicurato, mi ha detto che sa-
rebbe andato tutto bene. Poi 
siamo saliti in macchina, il 
viaggio di rientro in silenzio 
e mamma che piangeva”.

Visite, accertamenti e il 
giorno dell’operazione: “Era 
il 4 febbraio del 2016, mi 
hanno asportato il testicolo 

sinistro, ma l’intervento è 
andato bene. Pensavo fos-
se finita così, ma i medici 
mi hanno detto che sarebbe 
stato meglio fare dei cicli di 
chemioterapia. Ecco, quella 
parola, chemioterapia, mi 
ha fatto crollare. Non ave-
vo mai versato una lacrima, 
mai detto nulla del dolore 
che avevo nonostante fosse 
molto, ma quando mi han-
no detto che avrei dovuto 
affrontare la chemio… sono 
scoppiato a piangere pen-
sando a quello che avrei do-
vuto fare e che avrei perso i 
miei adorati capelli. Dopo 
giorni veramente difficili, è 
arrivato il momento, era lu-
nedì 29 febbraio quando ho 
fatto il primo ciclo”.

Hai avuto paura? “Era 
davvero tanta, ma si doveva 
fare. Ho finito la chemiotera-
pia alla fine di maggio, sono 
stati mesi difficili, sì, ma 
fortunatamente il mio fisico 
ha reagito bene e durante i 
cicli, a parte un po’ di stan-
chezza, non sono mai stato 
malissimo. Aspettavo la fine 
della chemioterapia con an-
sia, perché significava la fine 
di un passaggio, perché poi 
sapevo che ci sarebbero stati 
i controlli per verificare che 

stesse andando tutto bene. 
Fortunatamente è andato tut-
to alla perfezione, io iniziavo 
a riprendermi sempre di più 
e finalmente i miei capelli ri-
crescevano. Sì, può sembra-
re il minimo perdere i capel-
li, ma vederli ricrescere mi 
ha dato la forza per rialzar-
mi più velocemente”. Cosa ti 
ha lasciato questa esperien-
za? “Ho capito molte cose, il 
mondo può crollarti addosso 
da un momento all’altro, ma 
è lì che devi trovare la forza 
per rialzarti. Ora apprezzo 
molto di più anche le piccole 
cose, che possono sembrare 
banali e scontate, ma che 
hanno un valore”. 

Adesso come stai? “Sto 
bene, periodicamente ho le 
visite di controllo ma fortu-
natamente sta procedendo 
tutto senza problemi e ho 
una vita normalissima. E per 
tutto questo devo dire grazie 
alla mia famiglia e ai miei 
amici per essermi stati vici-
ni e ai medici della Poliam-
bulanza”. Prima di salutarci 
Maicol aggiunge: “A tutti i 
miei amici raccomando sem-
pre al primo segnale di non 
esitare a fare qualche con-
trollo… la prevenzione può 
salvare la vita”.

LA STORIA

Maicol e il tumore a 25 anni: Maicol e il tumore a 25 anni: “Quella sera in pronto soccorso “Quella sera in pronto soccorso 
e la chemio che mi ha fatto crollare il mondo addosso”e la chemio che mi ha fatto crollare il mondo addosso”

Novembre, mese della prevenzione dei tumori maschili. 
Abbiamo voluto far parlare chi ha vissuto l’esperienza della 
malattia, della lotta e della rinascita. Perché l’importanza della 
prevenzione passa anche dalla sensibilizzazione e dalla testi-
monianza. Il tumore alla prostata è il primo più diffuso negli 

uomini sopra i 50 anni: in Italia complessivamente 471.000 
uomini convivono con una diagnosi di carcinoma prostatico, 
sono 36.000 i maschi italiani colpiti ogni anno, si calcolano 
oltre 6.800 decessi annui per tumore della prostata e la proba-
bilità di sopravvivenza a 5 anni dalla diagnosi è il 92%. I dati 

internazionali confermano che gli uomini muoiono precoce-
mente, in media 5 anni prima delle donne, e vivono in solitudi-
ne i problemi più profondi, come una malattia tumorale: il 70% 
dichiara che gli amici possono contare su di lui, ma solo il 48% 
fa affidamento su un amico.

di Sabrina Pedersoli
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7IL CASO

Non si trovano più candi-
dati a sindaco, dilagano le 
liste uniche, la inutile fatica 
di cercare di candidare i “mi-
gliori” del paese che “hanno 
altro da fare”? Il Governo, 
nella legge di bilancio in 
approvazione, “rimedia” au-
mentando in modo vorticoso 
e addirittura esponenziale le 
indennità mensili dei primi 
cittadini. E stanzia un “con-
tributo” statale che, nel caso 
i sindaci si riducano l’inden-
nità, dovrà essere restituito. 
Tanto per monetizzare l’im-
pegno civico e politico.

E’ una concezione al passo 
con i tempi in cui tutto si mi-
sura sui soldi. Ti rispondono 
che i professionisti vanno 
pagati. Non c’è professioni-
smo in uno che si candida a 
sindaco, perché non c’è (non 
c’è più, un tempo c’erano) 
una scuola che ti “diplomi” 
per fare questo che non è un 
mestiere. Se lo diventa viene 
vanificata la democrazia, è 
come scegliere un architetto 
nell’albo. 

Fare il sindaco è un ruo-
lo che si deve (si dovrebbe) 
assumere sapendo che devi 
avere allenato l’occhio ai bi-
sogni di una comunità, biso-
gni che non sono la somma 
dei singoli bisogni personali 
dei cittadini. Dicevamo della 
“scuola”. 

Fino a qualche decennio 
fa i Partiti facevano fare la 
trafila, dovevi essere allena-
to a discutere del territorio, 
dei servizi, delle necessità 
collettive che superano i sin-
goli piccoli interessi perso-
nali. Se devi concedere una 
licenza edilizia devi avere 
l’occhio lungo. Se uno vuol 
costruire la sua casa sul ter-
reno di proprietà fuori dal 
centro abitato è legittimo 
che lo chieda. 

Ma un amministratore 
deve pensare non all’incasso 
momentaneo degli oneri di 
urbanizzazione e costruzio-
ne. 

Deve pensare alle con-
seguenze della presenza di 
quella casa. Se è fuori dal 
centro abitato bisognerà 
portargli tutti i servizi, do-
vrà avere una strada, una 
fognatura, l’illuminazione, il 
servizio rifiuti, se avrà dei fi-
gli il pulmino dovrà passare 
almeno nei dintorni e questo 
non per un anno ma per sem-
pre. 

Un costo permanente che 
l’incasso momentaneo non 
compenserà se non per un 
anno o due. Poi saranno co-
sti fissi che ricadono sulla 
comunità. 

Per sempre. Ecco quindi 
che fare un PGT richiede 
l’occhio largo e lungo di chi 
“vede” nel futuro. 

Un tempo si eleggevano a 
sindaco per gran parte gli in-
segnanti, non avevano inte-

ressi personali professionali, 
se eleggi un geometra o affi-
ne già avrà l’occhio privile-
giato sullo sviluppo edilizio, 
se eleggi un albergatore avrà 
un occhio di riguardo per il 
turismo, se eleggi un artigia-
no per il suo settore. 

Per carità, uno può avere 
un colpo d’ala, fare il pro-
prio lavoro e avere una vi-
sione generale. Ma appunto 
deve “svestire”, come faceva 
Machiavelli quando andava 
a giocare a carte, la profes-
sionalità da cui proviene per 

recepire i bisogni di altri set-
tori. 

E poi l’approccio econo-
mista è sbagliato in partenza. 
Un imprenditore ragionereb-
be in termini di convenienza 
economica. Ma una volta 
arrivato a guidare un Comu-
ne scoprirebbe che ci sono 
investimenti che non hanno 
“rientri”. 

Se fai costruire una nuova 
scuola non ne avrai alcun ri-
torno in termini monetari, è 
un investimento sulla qualità 
strutturale del servizio scola-
stico che non avrà nemmeno 
automaticamente un ritor-
no sulla qualità educativa e 
culturale che dipende dalle 
capacità degli insegnanti, 
non certo dalle nuove aule 
spaziose e attrezzate. 

Quindi in termini “im-
prenditoriali” è un investi-
mento di denari a “fondo 
perduto”. Ma va fatto co-

munque per rendere un ser-
vizio decoroso e al passo con 
le esigenze dei nuovi tempi. 
Poi se nella nuova scuola ci 
sono insegnanti inadeguati il 
tuo investimento sarà davve-
ro a rientro zero.

Un altro esempio: fai 
asfaltare le strade comunali. 
Bello, non avrai però alcun 
rientro, è un servizio che dai 
alla popolazione ma il Co-
mune non ci ricava un euro, 
qualcuno direbbe che “butti i 
soldi per terra”.

Così per i servizi sociali e 

la cultura, le manifestazioni, 
gli eventi: possono favori-
re indirettamente il settore 
commerciale ma il bilancio 
comunale non ne ricava nul-
la in termini monetari, ma 
favorisce lo sviluppo di un 
settore che consente di man-
tenere la residenza e allarga-
re i servizi. Così se crei una 
zona artigianale, favorisci 
l’occupazione ma la ricaduta 
economica non è sul bilancio 
comunale.

Questo per far capire che 
fare il sindaco di un paese 
oggi richiede una visione per 
niente “economicamente” 
vantaggiosa per il bilancio 
comunale. Il contrario della 
concezione di un imprendi-
tore e di un professionista 
dei vari settori. 

Perché viene poi richiesto 
un equilibrio nel favorire 
i diversi settori, senza che 
uno prevarichi sull’altro. 

E questo non te lo insegna 
nessuno, devi avere l’occhio 
allenato a pensare al paese e 
non al tuo cortile. Gente così 
dove la trovate? Un tem-
po la si trovava facilmente 
perché i problemi del paese 
erano già discussi tra i diver-
si schieramenti più o meno 
politici, perfino all’osteria 
c’erano discussioni anima-
te sul “che fare”, la vecchia 
Democrazia Cristiana non 
candidava il primo che pas-
sava, dovevi fare gavetta (lo 
stesso avveniva per gli altri 

Partiti dominanti in altre 
zone), dimostrare di avere 
una visione, un progetto di 
sviluppo complessivo del 
paese, sublimando i bisogni 
individuali in un programma 
comunitario. 

Oggi tutto questo è spari-
to, i Partiti stanno a Roma a 
beccarsi come i capponi di 
Renzo Tramaglino, hanno 
abbandonato i territori, in 
Regione fanno lo stesso, di 
tanto in tanto qualche distri-
buzione di “grana” che ri-
chiama la politica che portò 
al disfacimento dell’impero 
romano, con il “panem et 
circenses”, distribuzione di 
“grano” (al maschile) alla 
plebe per tenerla buona e 
organizzazione di eventi per 
divertirla e lasciar fare a chi 
nel frattempo si faceva gli 
affari propri o di casta o di 
categoria. 

Così impoverisci di idee 

la comunità in cui ognuno si 
richiude in se stesso.

Torno alla scelta di au-
mentare le indennità ai sin-
daci. E’ una scorciatoia per 
bypassare una situazione di 
disinteresse devastante per 
la cosa pubblica, liste uniche 
a gogò e nessuno che vuole 
assumersi la responsabilità 
di dedicare un pezzo della 
propria vita a curare gli in-
teressi generali, dopo aver 
legittimamente curato i pro-
pri, alzando lo sguardo oltre 
la propria siepe.

Ma se non ci si è allenati 
si è diventati miopi e certe 
miopie non si curano for-
nendo occhiali d’oro, vanno 
prese per tempo, fare educa-
zione civica fin dalla scuola, 
tornando a trasmettere il sen-
so se non dello Stato almeno 
della propria comunità. 

Facciamo un altro esem-
pio: è stato eliminato il ser-
vizio militare obbligatorio. 
Eppure era un periodo in cui 
ogni giovane si rendeva con-
to di dover “restituire” alla 
comunità una parte di quello 
che aveva avuto con i servizi 
pubblici di cui aveva usufru-
ito (la scuola e la sanità per 
esempio). La “leva” era co-
stosa e inutile. 

Ma un servizio civile ob-
bligatorio sarebbe a costo 
zero e allenerebbe a quel 
senso civico di cui si sente la 
mancanza. 

Personalmente ho fatto il 

sindaco per tre mandati sen-
za chiedere un euro. L’ho 
considerato un impegno di 
volontariato non diverso da 
quello di tanti che lo fanno 
per le tante associazioni del 
paese, chi dona il sangue e 
chi dona il suo tempo (con 
rimborso di spese, questo 
sì).. 

C’è da sottolineare una 
specie di ricatto che sottoli-
nea ancora di più la conce-
zione monetaria di questa 
decisione del Governo e dei 
Partiti. Nella legge lo Stato 

dà un “contributo”, vale a 
dire che non copre non dico 
il totale dell’indennità, ma 
nemmeno l’aumento. Basti 
pensare che per il 2022 ha 
stanziato 100 milioni per i 
7.904 mila Comuni italia-
ni. Il Ministero dell’Interno 
li dovrà assegnare in pro-
porzione alla popolazione 
residente in quel Comune e 
quindi all’indennità dei sin-
daci. 

Ma attenzione “in caso di 
mancato utilizzo richiederà 
la sua restituzione”. 

Il che quasi obbliga i sin-
daci a incassare l’indennità. 
L’unico escamotage è quello 
che personalmente ho utiliz-
zato mettendo quelle entrate 
(mie e dei miei assessori) in 
un capitolo di bilancio che 
poi ho destinato interamente 
a un’opera pubblica. 

Ma i tempi sono cambiati. 
A me pare in peggio. 
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ATTUALE

Città metropolitane  7.018,65  13.800  96,6

Capoluoghi con più di 100mila abitanti  5.205,89  11.040  112,1

Capoluoghi fra 50mila e 100mila abitanti  4.508,67  9.660  114,3

Capoluoghi con meno di 50mila abitanti  3.718,49  9.660  159,8

Oltre 50mila abitanti  3.718,49  6.210  67,0

30mila-50mila abitanti  3.114,23  4.830  55,1

10mila-30mila abitanti  2.788,87  4.140  48,4

5mila-10mila abitanti  2.509,98  4.002  59,4

3mila-5mila abitanti  1.952,21  3.036  55,5

Fino a 3mila abitanti  1.659,38  2.208  33,1

CON AUMENTO DIFF %

INDENNITÀ

Le indennità 
attuali a confronto 

con quelle 
previste dalla 

legge di bilancio.
Euro lordi al mese

GLI AUMENTI PER I SINDACI

IL COMMENTO

Schizzano all’insù le indennità dei sindaciSchizzano all’insù le indennità dei sindaci
Per i piccoli Comuni più di 2.200Per i piccoli Comuni più di 2.200  al meseal mese

Non esiste una “professionalità” accertata nell’amministrare un Comune. 
Così si monetizza l’impegno civico
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In Senato bocciano il Dise-
gno di Legge Zan, cori di esul-
tanza, reazioni di delusione e 
rabbia, accuse e difese, due 
schieramenti contrapposti. In 
bergamasca badano al sodo 
della polenta da mettere in 
tavola quando suona il mezzo-
giorno. E non è mezzogiorno 
di fuoco. Già le prove generali 
c’erano state per i vertici di 
Uniacque, la società 
pubblica che control-
la il ciclo dell’acqua 
per la gran parte dei 
Comuni bergama-
schi. 

Cosa avevamo 
scritto sull’ultimo 
numero? “I due Par-
titi storici (Lega e 
Pd) possono trovare 
un accordo? Sembra 
una bestemmia. In 
realtà è più facile sedersi an-
che a muso duro tra due che 
conoscono le forze proprie e 
dell’altro che con un gruppo 
composito… A volte avere 
‘nemici’ dichiarati consente di 
siglare se non alleanze, alme-
no armistizi”. 

Fatto sta che quella che 
sembrava fantascienza si sta 
realizzando. Dopo alcuni in-
contri personali, è stata for-
malizzata la proposta della 
Segreteria provinciale del Pd 
(Davide Casati, sindaco di 
Scanzorosciate) e quella della 

Lega (Cristian Invernizzi). 
E il candidato a Presidente è 
l’attuale facente funzioni e 
vicepresidente Pasquale Gio-
vanni Gandolfi, sindaco di 
Treviolo. E’ chiaro che la vi-
cepresidenza toccherebbe alla 
Lega e favorito sembra il sin-
daco di Ardesio Yvan Caccia 
E’ altrettanto chiaro che sulla 
carte questo accordo taglia 

fuori qualsiasi altra 
candidatura a Presi-
dente, anche perché 
per presentarla bi-
sogna come minimo 
raccogliere 445 fir-
me, mica poco. 

Tra il quasi 40% 
del Pd nei Consigli 
comunali bergama-
schi e il quasi 30% 
della Lega, non ce 
n’è per nessuno. In 

più bisogna anche pensare che 
Gandolfi non avrebbe davanti 
i 4 anni che prevede la legge 
per la durata del Presidente, 
perché Gandolfi scadrà da sin-
daco (e quindi da Presidente) 
tra 2 anni e mezzo e quindi si 
potranno riaprire gli scenari. 

Il Pd si presenterà come due 
anni fa con una lista “civica” 
chiamata “Democratici e Ci-
vici per la Bergamasca” e la 
Lega potrebbe ripiegare an-
ch’essa su una lista “civica”, 
questo per non immischiare i 
rispettivi Partiti nazionali che 

pur essendo al Governo in-
sieme, non passa giorno che 
non si punzecchino. Altre liste 
possibili: una certa, quella del 
gruppo trasversale “Provincia 

sostenibile: Comuni protago-
nisti” di cui abbiamo parlato 
sull’ultimo numero. Come 
chiese provocatoriamente Sta-
lin sulla forza indefinita dei 

cattolici (“Quante legioni ha 
il Papa?”), anche qui l’inter-
rogativo è sui numeri di cui 
può disporre questo gruppo. 
Non basta elencare i sindaci 
che aderiscono (Cinzia Loca-
telli di Cerete, Pietro Orrù di 
Vilminore, Osvaldo Palazzini 
di Boltiere, e due di centrosi-
nistra Natalina Valoti di Pra-
dalunga, Paolo Pelliccioli di 
Mozzo...): a parte che sono 
Comuni di grandezze mode-
ste e quindi con relativo poco 
“peso” in termini di voti, bi-
sogna poi vedere, trattandosi 
di liste civiche, cosa faranno i 
loro consiglieri. 

Già raccogliere 150 firme 
non è una passeggiata, ma il 
problema è anche avere un 
candidato presidente (e qui, 
come detto, servono come mi-
nimo 445 firme). Se non han-
no un candidato presidente a 
chi faranno riferimento? 

Ma poi c’è la forte tenta-
zione di Fratelli d’Italia di 
presentare una propria lista. 
Paolo Franco rivendica un 
radicamento sul territorio tutto 
da verificare, dopo la sua tra-
smigrazione appunto in Fra-
telli d’Italia. Anche qui, se la 
Lega chiude l’accordo con il 
Pd, FdI quale candidato Presi-
dente presenterebbe? 

E poi un’altra possibile lista 
è quella degli ex Gafforelliani 
(che avevano rotto con l’ex 
presidente Gafforelli): qui ci 
sarebbero aderenti di Forza 
Italia, di Italia Viva e battito-
ri liberi che fanno o facevano 
riferimento all’ex consigliere 
regionale Angelo Capelli che 
si era mosso molto per creare 
appunto un movimento tra-
sversale di sindaci legati al 
territorio. 

Ma il tempo passa e anche... 
i sindaci. E poi il gruppo del 
parlamentare Alessandro 
Sorte dove starebbero sia 

appunto Gafforelli e anche il 
suo competitor di due anni fa, 
Guido Ferla, e tra gli altri il 
sindaco di Castione Angelo 
Migliorati, di Torre Boldo-
ne Luca Macario, di Cenate 
Sotto  Stefano Conti, di Sel-
vino Diego Bertocchi, il vice-
sindaco di Viadanica Nicola 
Micheli  e la loro lista si chia-
merà “Civici Moderati”. La 
Lega non li “sopporta” da che 
Sorte gli si è messo per traver-
so alle recenti elezioni comu-
nali di Treviglio, Caravaggio 
e Cologno. Il Pd invece li ac-
coglierebbe volentieri. Stanno 
decidendo chi possa essere il 
loro candidato a Presidente 
che non sarà comunque Gan-
dolfi.  

Questo frastagliamento di 
gruppi e gruppetti rende an-
cora più forte l’unione civile 
tra Pd e Lega che a quel pun-
to possono ignorare quel che 
succede alla “periferia”  dei 
due Partiti. 

Ma torniamo all’inizio: che 
interesse possono avere il Pd 
e la Lega a unirsi? La Lega 
per sancire l’entrata ufficiale, 
come già in Uniacque, nella 
stanza dei bottoni bergamasca. 
Il Pd per avere un punto di ri-
ferimento regionale sicuro, da 
che sia Forza Italia che a mag-
gior ragione Fratelli d’Italia in 
regione contano ormai poco o 
niente. 

E c’è all’orizzonte una 
pioggia di finanziamenti per 
gli enti locali. Come a livello 
nazionale la Lega, sia pure 
con qualche mal di pancia, sta 
nel governo Draghi proprio 
per avere voce in capitolo per 
i fondi europei, così il Pd a li-
vello locale può avere voce a 
livello regionale. Un matrimo-
nio di convenienza, dunque. 

Sono, in genere, quelli più 
duraturi (fin che dura la con-
venienza, ovvio). 

BERGAMO

lasciati emozionare
dalla magica atmosfera del

Villaggio
di Babbo Natale

Ti aspettiamoTi aspettiamo
tutti i giornitutti i giorni

Loc. San Pietro - Desenzano

SCENARI

“Unione civile” (civica) PD-Lega “Unione civile” (civica) PD-Lega 
con Gandolfi for Presidentcon Gandolfi for President

di Piero Bonicelli

I NUMERI E LE SCADENZEI NUMERI E LE SCADENZE
Prima i numeri e le date. Votano (Via Monte Gleno, 2 – 

Cittadella dello Sport) tutti i sindaci e i consiglieri comunali 
dei 243 Comuni bergamaschi. Si vota il 18 dicembre. Le liste 
vanno presentate il 27 (dalle 8 alle 20) e il 28 novembre (dalle 
8 alle 12). Le liste (massimo 16 candidati, minimo 8) saranno 
pubblicate entro il 10 dicembre. Nessuno dei due sessi nella 
lista può superare il 60% del numero dei candidati. Le liste de-
vono essere supportate da almeno il 5% degli elettori: tradotto 
significa avere per ogni lista presentata almeno 150 firmatari. 
Due schede, una per eleggere i consiglieri provinciali e una 
per votare il Presidente. Può esserci voto disgiunto (uno può 
votare un candidato Presidente e poi votare una lista che non 
lo sostiene: nella lista si può fare una preferenza). Sono eleg-
gibili a Presidente della Provincia i sindaci, il cui mandato 
scada non prima di 12 mesi dalla data di svolgimento delle 
elezioni; l’elezione del Presidente della Provincia avviene con 
voto diretto, sulla base di candidature sottoscritte da almeno 
il 15% degli aventi diritto al voto, il che, tradotto, vuol dire 
che per candidare uno a Presidente ci vogliono almeno 445 
firme. Il voto è ponderato (vale a dire che è rapportato alla 
popolazione del proprio Comune: è chiaro che un consigliere 
di Bergamo città “pesa” molto di più di un consigliere ad es. 
di Oltressenda Alta). 

L’elezione contemporanea di Presidente e Consiglio provin-
ciale non è automatica: quest’anno è così perché è decadu-
to il Presidente uscente Gianfranco Gafforelli, non essendo 
più sindaco a Calcinate. Le funzioni sono state assunte dal 
vicepresidente Pasquale Giovanni Gandolfi attuale sindaco 
di Treviolo. Per la legge il Presidente infatti dura in carica 4 
anni, il Consiglio provinciale 2 anni.  

Giovanni Gandolfi
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iscrizione su: www.istitutovest.it

(ar.ca.) “Così non va”. An-
tonella Luzzana non è certo 
una tipa da mezze parole, anzi, 
quando c’è di mezzo il sociale 
lei non ci sta, perché il sociale 
se lo sente incollato addosso e 
dentro da sempre: “Nel con-
siglio comunale dove è stata 
discussa e approvata la nostra 
mozione sul futuro dell’Ospe-
dale di Piario abbiamo ab-
bandonato l’aula - racconta 
Luzzana - era una mozione 
urgente, presentata a luglio 
e una mozione urgente non si 
discute dopo 70 giorni, se si 
chiama urgente un motivo ci 
sarà”. 

La preoccupazione sulla sa-
nità è tanta: “Avevamo chiesto 
di organizzare un tavolo di la-
voro per iniziare e aprire un 
confronto con ASST, ATS e Re-
gione Lombardia in merito al 
futuro dell’Ospedale di Piario 

e di sapere a che punto era la 
delibera del 2018, noi aveva-
mo portato a casa 4 milioni 
di euro per l’ospedale e qui 
manca ogni tipo di progettua-
lità. Il potenziamento 
dell’ospedale di Pia-
rio non è stato porta-
to avanti. Insomma, 
ci sono i soldi ma 
l’iter del progetto è 
fermo”. 

Luzzana è un fiu-
me in piena: “Abbia-
mo chiesto che cosa 
avessero in mente sul 
futuro dell’ospedale di Piario, 
sulla programmazione per i 
prossimi anni, e di portare un 
documento a Regione Lombar-
dia, riuscire insomma a san-
cire con Regione e con il Co-
mune di Clusone qualcosa che 
porti a sbloccare la situazione 
ospedale. La realtà è che il 

Comune di Clusone che è an-
che presidente di Ambito non 
sta gestendo niente”. Luzzana 
snocciola dati e numeri: “Gli 
ospedali di Alzano, Gazzani-

ga e Seriate hanno 
avuto contributi in 
questi giorni, mol-
tissimi soldi, e Clu-
sone dov’era? Ma è 
chiaro che se non si 
sta addosso agli ar-
gomenti, ai proble-
mi, se non si hanno 
progetti e idee, l’o-
spedale di Piario 

viene ignorato e così è stato. 
Con Regione Lombardia ave-
vamo avuto 20 incontri, anche 
con Primari, portato idee, pro-
getti, obiettivi e bisogni. 

Quando è stato chiuso il 
punto nascite noi abbiamo cer-
cato di salvare altro, di porta-
re a casa risposte concrete per 

l’ospedale e Regione Lombar-
dia aveva accettato le nostre 
proposte, e poi cosa è succes-
so? E ora tutti i fondi distribu-
iti dalla Regione sono arrivati 
a quasi tutti gli ospedali ma a 
Piario no. Toccava a Clusone 
che tira le fila dell’Ambito, e 
questa amministrazione non 
ha fatto assolutamente nulla, 
il sindaco non sa cosa fare. 
Stiamo andando in consiglio 
comunale solo per date e sca-
denze. 

Non c’è una progettualità e 
non c’è una scelta politica, e 
portano in consiglio comunale 
una mozione presentata da noi 
a luglio che è già ampiamen-
te superata dai fatti, ma cosa 
stanno facendo? Manca un’a-
nalisi dei bisogni del territo-
rio, manca un dibattito e quel 
che è più grave è che mancano 
idee e progetti”. 

Morstabilini:Morstabilini:  “Luzzana? Un disco rotto. “Luzzana? Un disco rotto. ÈÈ nato  nato 
un gruppo ristretto di sindaci per difendere l’ospedale”un gruppo ristretto di sindaci per difendere l’ospedale”

(ar.ca.) “Le prote-
ste di Antonella Luz-
zana sono un ormai 
un disco rotto - taglia 
corto il sindaco Mas-
simo Morstabilini 
- è sempre quella, 
che non c’è program-
mazione, che non ci 
stiamo occupando 
dell’emergenza sanitaria ecc, 
ma già da un anno siamo in pi-
sta con opere pubbliche, inter-
venti, programmazione sanita-
ria e il cambiamento è sotto gli 
occhi di tutti”. L’accusa princi-

pale riguarda il set-
tore socio sanitario: 
“Non è vero che non 
siamo sul pezzo, anzi, 
abbiamo appena 
avuto un’assemblea 
di 3 ore per discutere 
le varie problema-
tiche dell’ospedale 
ed è appena nato un 

gruppo ristretto di sindaci che 
monitorerà costantemente la 
situazione, il capofila è il sin-
daco di Piario Pietro Visini, 
poi ci sono io per Clusone, la 
sindaca di Cerete Cinzia Loca-

telli, il presidente della Comu-
nità Montana Val di Scalve, 
il presidente della Comunità 
Montana Val Seriana Cale-
gari, il sindaco di Parre Da-
nilo Cominelli, la sindaca di 
Villa d’Ogna Angela Bellini, 
il presidente dell’Ambito Fla-
via Bigoni. Abbiamo avuto un 
incontro con l’ASST di Berga-
mo Est, e a breve scenderemo 
a Bergamo una seconda volta 
per verificare lo stato di quanto 
abbiamo scritto e monitorare i 
piani futuri”. La paura è che gli 
ospedali piccoli possano andare 

verso la chiusura con la nuova 
riforma sanitaria Lombarda: 
“È vero che dai grossi inve-
stimenti sono stati esclusi gli 
ospedali di Lovere e Piario, ma 
abbiamo avuto rassicurazione 
che i nostri ospedali verranno 
potenziati e che ci saranno in-
vestimenti nel medio periodo, è 
chiaro che non tornerà il punto 
nascite, tuttavia ci saranno in-
vestimenti strutturali e nuove 
specializzazione oltre alla sal-
vaguardia di quelle esistenti e 
nei mesi scorsi sono state inve-
stite risorse importanti”.

Caos adolescenti Caos adolescenti in centro in centro 
storico nel week end, storico nel week end, 

il sindaco corre ai ripariil sindaco corre ai ripari
(ar.ca.) Nel centro storico l’week end è di quelli 

caldi, anche se siamo a novembre, a scaldarlo gli ado-
lescenti di Clusone e dei paesi limitrofi che nel fine 
settimana prendono d’assalto il paese per trascorrere 
la serata e finisce che qualcuno alza troppo il gomito: 
“L’età media si è abbassata parecchio - commenta il 
sindaco Massimo Morstabilini - anche 12, 13 anni, da 
un lato il fatto che ci siano giovani in centro storico è 
una notizia positiva, dall’altro invece si sta rilevando 
un problema perché bevono e poi fanno danni, alcuni 
vomitano, altri stanno male ed è chiaro che non si pos-
sono somministrare bevande alcoliche ai minorenni”. 

Carabinieri e polizia locale allertata, scattano con-
trolli negli esercizi pubblici, anche perché oltre la som-
ministrazione di bevande alcoliche c’è anche il pro-
blema del rispetto delle normative anticovid: “Alcuni 
ragazzi - continua Morstabilini - si portano l’alcol da 
casa, è chiaro che la situazione è delicata, il Comune 
sta facendo la sua parte insieme ai carabinieri, faccio 
un appello ai genitori affinchè controllino i ragazzi. 
Capisco che per i giovani in queste zone non ci sono 
molti punti di ritrovo, anche per questo nella variante 
al PGT siamo ben disposti ad accogliere soggetti pri-
vati che vogliono investire nei luoghi di intrattenimento 
per i ragazzi”. 

Luzzana:Luzzana: “Sanità locale senza progetti, rischiamo grosso” “Sanità locale senza progetti, rischiamo grosso”
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LE SCRITTE PER IL LOGO AFP 

Il font utilizzato per le diverse diciture che 
accompagnano il logo AFP in base alle esi-
genze comunicative è il patronato.otf e con-
siste in un tratto comune a tutti i loghi affe-
renti la complessa realtà del PSV.

Si suggerisce una doppia versione che per-
metta la logo di occupare uno spazio oriz-
zontale o verticale in base alle esigenze di 
spazio.
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Tulipani a scuola per la PaceTulipani a scuola per la Pace
“La pace è come un tulipano
tante persone che si prendono per mano,
la pace è come un fiore
che ha bisogno dell’amore.
La pace è come una aiuola colorata
che ha bisogno di essere curata.
Noi bambini abbiamo piantato un seme
così che tutti imparino a volersi bene”.
Queste sono le parole della poesia scritta da Giovanni dopo la piantumazione dei bulbi di tuli-

pano delle classi quinte del Comprensivo di Clusone. Tale iniziativa è stata voluta dall’assessore 
del comune Flavia Bigoni in collaborazione con l’Associazione Abbracciaperte che si occupa 
dei minori della Bielorussia. Un grazie va pure agli Alpini e ai volontari Bruno e Piero.

CLUSONE

ÈÈ tornata ‘Tutte in rosa’  tornata ‘Tutte in rosa’ 
perché ‘prevenire è vivere’perché ‘prevenire è vivere’
Dopo un anno di pausa 

forzata a causa della pande-
mia COVID-19, la LILT De-
legazione Alta Valle Seriana, 
sabato 16 ottobre ha or-
ganizzato la passeggia-
ta “Tutte in Rosa” per 
sensibilizzare le donne 
sull’importanza della 
prevenzione del tumo-
re al seno. Tante donne 
hanno aderito e, indos-
sando la maglietta rosa, 
colore simbolo della 
Campagna Nastro Rosa 
del mese di ottobre, 

con la scritta “PREVENIRE 
È VIVERE”, hanno percorso 
le vie del centro di Clusone 
suscitando la curiosità dei 
passanti.

Alla manifestazione era 
presente l’assessore ai Ser-
vizi Sociali Flavia Bigoni 

che ha ribadito l’importan-
za della prevenzione e della 
diagnosi precoce dei tumori, 
perché la possibilità di cu-
rare con successo il tumore 

della mammella e di guarire 
nella maggior parte dei casi è 
molto elevata.

Anche a Clusone, presso 
gli ambulatori della Fonda-
zione Sant’Andrea, la LILT 
ha programmato delle visite 
senologiche gratuite dando 

così la possibilità a molte 
donne di sottoporsi a un con-
trollo.

La camminata è stata pre-
ceduta da un momento di 

ginnastica dolce con 
l’istruttrice Gaiti per 
rimarcare che l’attivi-
tà fisica al fine della 
prevenzione è molto 
importante.

Lungo il percorso 
sono stati distribuiti 
materiale informativo 
e palloncini rosa che 
hanno colorato le ve-
trine dei negozi.

Sorseggiando una tazza 
di tè al Bar Mantegazza ci 
siamo date l’appuntamento 
all’anno prossimo.

Tutto si è svolto seguendo 
le disposizioni ministeriali 
anti Covi-19

Franca 
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Nicola, uno dei consiglieri più giovani d’Italia: Nicola, uno dei consiglieri più giovani d’Italia: “La scuola, il tennis, “La scuola, il tennis, 
l’Inter, gli amici e la passione per la politica nata a 15 anni”l’Inter, gli amici e la passione per la politica nata a 15 anni”

di Francesco Ferrari

18 anni compiuti a gen-
naio. Un’altezza che mette 
quasi soggezione (1 metro e 
96 cm). E un sorriso stampa-
to sul volto. Nicola Ferrari 
è uno dei consiglieri comu-
nali più giovani d’Italia. Alle 
elezioni di ottobre è entrato 
a far parte dell’amministra-
zione comunale di Castione 
della Presolana, coronando 
un sogno che nutriva già da 
qualche anno. “L’idea di can-
didarmi è nata quando avevo 
15 anni – inizia a raccontare 
-. Ne avevo parlato con Fabio 
Ferrari, segretario della se-
zione della Lega di Castione, 
e lui è stato subito entusiasta 
della mia proposta. I tre anni 
che ci sono stati in mezzo li 
ho dedicati all’informazione 
e alla formazione. Ad agosto 
di quest’anno Angelo Miglio-
rati e Fabio mi hanno fatto la 
proposta di entrare nel grup-
po e ho accettato subito: devo 
ringraziare sicuramente loro 
due per aver creduto in me”.

La passione per la politica 
è sbocciata dunque prestissi-
mo. “Ho iniziato a seguirla 

proprio intorno ai 15 anni. 
Prima lo facevo ma in modo 
superficiale, la passione na-
sce da quando ho iniziato a 
documentarmi sulle questioni 
in modo sempre più corretto 
e approfondito: più ti informi 
e più ti appassioni”. Un fatto 
rarissimo per un giovane. Ma 
Nicola non è l’unico. La sua 
crescita avviene nel solco del 
gruppo dei giovani della Lega 
della Val Seriana. “Siamo cir-
ca 130 ragazzi, di età compre-
sa tra i 16 e i 30 anni, ma per 
lo più sui vent’anni: ci sono 
diversi di noi che sono entra-
ti in amministrazione, è stato 
così anche per tre giovani di 
Alzano. So che in generale 
l’interesse dei giovani per la 
politica è diminuito, ma non 
mi spaventa essere un’ecce-
zione. Credo che la questio-
ne fondamentale sia proprio 
quanto uno si informi: se non 
approfondisci le questioni, 
non trovi passione”.

Torniamo alla scelta di can-
didarsi. Come l’hanno presa 
a casa i tuoi? “Molto bene: 
l’hanno vissuta molto tran-
quillamente e non mi hanno 
messo nessun ostacolo. An-
che nel mio gruppo di amici è 
stato così, c’è anche qualcun 
altro che segue la politica, e 
poi diciamo che forse se l’a-
spettavano”.

Nicola sta frequentando 
ancora le scuole superiori: è 
all’ultimo anno del liceo del-
le scienze umane, all’Istituto 
Fantoni di Clusone. E pratica 
sport a livello agonistico. “Da 

quando ho 12 anni gioco a 
tennis. Avevo cominciato a 
Lovere, poi mi sono spostato a 
Rovetta e da un mesetto sono 
invece a Nembro, nel Tennis 
Club Gigi Leoni. Mi alleno tre 
volte a settimana: la difficoltà 
più grande è legata al viaggio, 
ma la passione fa sì che non 
diventi pesante”. Oltre agli al-
lenamenti ci sono i tornei. 

“Ogni settimana, sia i ro-
dei, che si giocano sabato e 
domenica, sia i tornei durante 
la settimana. Andiamo in ber-
gamasca nelle zone di Osio e 
della bassa, ma anche sul mi-
lanese. 

Sono stato fermo un perio-
do essendomi fatto male, ma 
adesso ho ripreso. Decido di 
volta in volta a quali parteci-
pare, ascoltando anche le in-
dicazioni dell’allenatore”.

Ma la passione per lo 
sport va anche oltre. “Pra-
tico tennis ma ne seguo 
anche altri: innanzitutto il 
calcio, sono tifoso dell’In-
ter e mi piace andare allo 
stadio”. Nicola guarda al 
futuro con l’ottimismo e 
la determinazione di un 
giovane. “Ho intenzione di 
iscrivermi all’Università: 
la mia idea è di fare Scien-
ze politiche a Milano. Nella 
politica spero di arrivare il 
più in alto possibile.  E così 
anche nello sport: penso 
che l’importante sia dare 
sempre il 100%, quando 
raggiungi i limiti sei sod-
disfatto, anche se non sei 
a livelli altissimi”. Com’è 
stato vivere la campagna 
elettorale a 18 anni? “È sta-
ta particolare innanzitutto 
perché eravamo lista unica. 
Un aspetto positivo che ho 
vissuto è stato sicuramente 
l’unione del gruppo: ab-
biamo sempre concordato 
insieme cosa fare. Sicura-
mente io l’ho vissuta con 
più agitazione rispetto a chi 
ha già anni di esperienza 
alle spalle. 

È stato impegnativo per-
ché abbiamo distribuito i 
programmi casa per casa e 
abbiamo organizzato nume-
rosi incontri pubblici. 

Ci sono state molte cri-
tiche, alcune costruttive, 
altre meno: io penso che 
la critica politica sia ne-
cessaria ma non deve mai 
scadere nell’insulto perso-
nale. Fare scelte in politica 
significa costruire strade: 
la critica deve riguarda la 
strada che ho tracciato, non 
me stesso”. 

La presenza di un can-
didato così giovane avrà 
fatto discutere parecchio… 
“Molte persone in paese, 
sia amministratori del pas-
sato sia semplici cittadini, 
mi hanno dato consigli e 
hanno apprezzato la mia 
presenza. I candidati più 
esperti hanno fatto da scu-
do a noi più giovani e si 
sono presi cura di noi con 
grande bontà. Personal-
mente non ho sentito criti-
che verso la mia persona, al 
contrario tanti complimen-
ti”. E adesso è cominciato 
il lavoro vero. “Ci incon-
triamo spesso per discutere 
le linee programmatiche: 
le riunioni di gruppo sono 
sicuramente un impegno 
importante, poi ci sono gli 
appuntamenti per ricevere i 
cittadini”. Un impegno che 

molti devono conciliare con 
il lavoro, Nicola invece con 
la scuola e lo sport. “È fon-
damentale organizzare bene 
i tempi per uscirne al meglio 
ed evitare di non studiare, di 
saltare gli allenamenti o di 
non riuscire a portare avanti 
bene il lavoro in Comune. Si-
curamente rispetto a prima è 
un impegno in più”. Nel pri-
mo consiglio comunale (lo 
scorso 22 ottobre) il sindaco 
ha affidato a tutti i consiglie-
ri delle deleghe. A Nicola lo 
sport, le politiche giovanili e 
la sicurezza. “Angelo ha fatto 
delle mini-consultazioni, in 
cui ognuno di noi proponeva 
un argomento, poi è stato lui 
a decidere. Io avevo chiesto lo 
sport, che seguirò insieme a 
Mattia Migliorati: penso lavo-
reremo bene, siamo entrambi 

appassionati e abbiamo com-
petenze nella materia. Nelle 
politiche giovanili, invece, la-
vorerò con Riccardo Medici, 
l’altro giovane del gruppo, e 
Sabrina Battaglia. Infine, la 
sicurezza, che è fondamentale 
a Castione soprattutto nei pe-
riodi estivi quando la presen-
za di tante persone richiede 
un’organizzazione perfetta”.
Tra scuola, sport e ammini-
strazione, ti resta ogni tanto 
un po’ di tempo libero? “Sì, mi 
piacere leggere libri che par-
lano di politica ed economia, 
ma anche di sport. Ovviamen-
te esco con i miei amici, non 
sono un marziano – sorride -. 
Il sabato sera esco sempre. Mi 
piace anche viaggiare: l’esta-
te scorsa, per esempio, sono 
stato a Riccione con il mio 
gruppo di amici”.
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ONETA

Strade, parchi e non solo: Strade, parchi e non solo: 
le opere di Dallagrassale opere di Dallagrassa

(FR. FE.) “Gestire un pa-
ese come Oneta è impegnati-
vo: abbiamo quattro frazioni 
(Villa, Scullera, Chignolo e 
Cantoni) e quattro contra-
de (Ortello, Molini, Tesoro 

e Piazza), 22 km di strade 
da snevare e 120 km di mu-
lattiere”. Il sindaco Angelo 
Dallagrassa non nasconde 
le difficoltà di un incarico 
che conosce bene. È al quar-
to mandato da primo citta-
dino. Tornato in campo nel 
2020 dopo un anno di com-
missariamento perché alle 
elezioni del 2019 non si era 
presentata nessuna lista. Tra 
i tanti progetti che ha portato 

avanti in questi mesi ce ne 
sono due che riguardano la 
viabilità.

“Sono ultimati i lavori 
di messa in sicurezza della 
strada comunale Valle Pia-

na-Ortali (opera finanziata 
dalla Regione per 68 mila 
euro). L’intervento ha por-
tato alla realizzazione di pa-
vimentazione in cemento ar-
mato con rete elettrosaldata 
con rigature per migliorare 
l’aderenza, posa in opera 
di guard-rail in acciaio nel 
punto più pericoloso del 
tratto stradale e formazione 
di nuove canalette trasversa-
li di raccolta e smaltimento 

acque meteoriche”. Lavori 
ancora in corso, invece, su 
via Molini: una strada di 600 
metri fondamentale per gli 
abitanti dell’omonima fra-
zione ma non solo. “Il pas-
saggio delle auto e dei mezzi 
pesanti in via Molini durante 
l’interruzione della provin-
ciale a causa delle slavine 
ha procurato una forte ero-
sione del fondo stradale e il 
cedimento dei muri a secco. 
Considerato che tale proble-
ma potrebbe ripresentarsi, 
abbiamo chiesto alla provin-
cia un contributo per la mes-

sa in sicurezza e abbiamo 
ottenuto 20 mila euro, a cui 
si sono aggiunti 79.700 euro 
di contributo dallo Stato. 

In questo modo sono stati 
finanziati totalmente i lavo-
ri (assegnati alla ditta Mi-
gliorati) che risolvono tutte 
le problematiche in essere 
sull’antica via di comunica-
zione”.

Un altro intervento parti-
colarmente sentito dalle fa-
miglie è quello riguardante 

i numerosi parchi giochi del 
Comune. “Numerose attrez-
zature destinate al gioco dei 
bambini, realizzate diversi 
anni fa, erano deteriorate e 
non più idonee in termini di 
sicurezza. Abbiamo sostitui-
to i giochi rovinati e incre-
mentato il loro numero: in 
particolare alle ex elementa-
ri, al campo sportivo di via 
Verdi, in via Pini e via Alben 
nella frazione Scullera e allo 
spazio gioco della frazione 
Piazza. 

Qui è stato effettuato an-
che un intervento di riqua-
lificazione dell’area pic-nic 
con nuovi tavoli ed è stata 
realizzata la recinzione del 
campo bocce e la nuova sab-
bionaia per i più piccoli. Ab-
biamo inoltre raddoppiato lo 
spazio di utilizzo del barbe-
cue in muratura”.

Nelle scorse settimane è 
stato anche sostituito il boiler 
per le docce al campo spor-
tivo (spesa di 4.300 euro, 
che garantirà un risparmio 
energetico e un abbattimen-
to degli effetti inquinanti), è 
stato posto in opera il nuovo 
portone basculante per il box 
del municipio (2.500 euro), 
è stata rifatta la segnaletica 
orizzontale e alcuni cartelli 
di quella verticale nei pun-
ti cruciali attraversati dalla 
provinciale e in presenza dei 
tre semafori (5.650 euro).

ALTA VALLE SERIANA

GANDELLINO

Pista ciclabile: via al Pista ciclabile: via al 
progetto per trovare progetto per trovare 

un’alternativaun’alternativa
(FR. FE.) La prima cittadina di 

Gandellino Flora Fiorina ha da 
poco risolto un problema che pe-
sava sull’attività della sua ammi-
nistrazione. “Siamo riusciti ad in-
dividuare e ad assumere un nuovo 
responsabile dell’Ufficio tecnico 
– spiega -. Si tratta dell’ing. Mi-
chela Pagliarin, una ragazza mol-
to in gamba, attenta e determinata. 
Nell’ultimo periodo abbiamo do-
vuto affrontare parecchi problemi 
per l’accumulo di pratiche all’Uf-
ficio tecnico: avevamo dei tecni-
ci che venivano nella giornata di 
sabato, ma ora l’organizzazione sarà sicuramente migliore”.

Due buone notizie arrivano proprio dal fronte delle opere 
pubbliche. “Abbiamo appaltato i lavori per l’ampliamento 
della strada di Bondo e contiamo che i lavori siano completati 
in primavera – continua Fiorina -. Successivamente andremo 
anche a modificare lo svincolo di innesto sulla strada provin-
ciale: abbiamo già dato l’incarico progettuale a un ingegnere, 
ma il lavoro qui sarà più lungo perché entra in gioco anche la 
Provincia”.

Si va verso la soluzione della problematica questione della 
pista ciclabile, crux desperationis per l’amministrazione negli 
ultimi anni. 

“Abbiamo già avuto qualche incontro e abbiamo dato l’in-
carico a tre tecnici per studiare un’alternativa all’attuale pi-
sta ciclabile, grazie ad un importante contributo che abbiamo 
ricevuto da Regione Lombardia. La sede attuale non è idonea: 
si tratta di un’area esposta spesso al rischio di frane, dove ci 
sono delle vallette non convogliate nel fiume. Evidentemente 
non era stato fatto in modo completo lo studio sul rischio reale 
di erosione del terreno: lo dico senza accusare nessuno, non è 
questo il mio obiettivo. 

Anche quest’anno abbiamo speso 130 mila euro e siamo an-
cora al punto di prima, con la pista interrotta tra Gromo San 
Marino e Valbondione. Grazie a questo finanziamento potremo 
individuare un tratto alternativo: abbiamo presentato ai con-
siglieri la prima bozza di un progetto, ora si procederà con la 
stesura del progetto preliminare e contiamo di essere a buon 
punto per il mese di maggio”.

Nel cuore della notte. 
Un’esplosione di vita. Inar-
restabile. Sophia è venuta 
al mondo di corsa. Mamma 
Sara e papà Alessio non han-
no fatto in tempo nemmeno 
a salire in auto. Nel cortile 
della propria casa a San Lo-
renzo di Rovetta si sono tro-
vati la loro terza figlia tra le 

braccia. È successo alle 3.40 
di mercoledì 27 ottobre.

“Sara era a termine il 4 
novembre – inizia a raccon-
tare Alessio Romano, con la 
voce ancora segnata dall’a-
gitazione, poche ore dopo il 
parto -. Dopo il primo figlio 
di quattro anni e il secondo 
di un anno e mezzo, aspet-

tavamo una femminuccia. 
Alle 3.30 di mercoledì Sara 
mi sveglia, io guardo subito 
l’orario sul telefono. Mi dice 
che ha le contrazioni a ma-
netta e dobbiamo andare al 
volo in ospedale. Io le dico: 
fatti almeno una doccia ve-
loce, di solito lo consigliano, 
poi partiamo. Passano pochi 
minuti e mi richiama: Ale, 
mi si sono rotte le acque. Io 
pensavo non fosse vero, le ho 
chiesto se era sicura e se non 
si trattava invece dell’acqua 
della vasca del bagno”.

Alessio entra in bagno. 
“Apro la porta, la vedo che 
spinge, e sono andato in 
panico. Chiamo il 118, al 
telefono mi dicono di stare 
calmo e che sarebbero arri-
vati presto. Ci precipitiamo 
sulle scale, noi abbiamo 20 
gradini per arrivare al piano 
terra, non li avevamo ancora 
fatti tutti e mi dice: sento la 
testa in mezzo alle gambe”. 
Ed è panico per entrambi. 
“Vedevo anche io una pro-
tuberanza in mezzo ai pan-
taloni. Lei mi dice: Ale, non 
voglio partorire qui. Ma non 

poteva restare lì così. Le ho 
strappato i pantaloni, l’am-
bulanza non c’era ancora. 
Le è partita la contrazione e 
mi sono trovato la bimba in 
mano”. Alessio pur nell’a-
gitazione, che è ancora forte 
nel suo racconto, è riuscito 
a gestire bene la situazione. 
“L’ho messa sul mio petto, 
l’ho coperta con quello che 
potevo, solo dei maglioni. 
Considera che dal portone di 
casa al parcheggio dell’auto 
ci sono circa 5 metri, Sophia 
è nata lì in mezzo”. Una si-
tuazione di emergenza. “È 
nata a quattro gradi. I bam-
bini dovrebbero nascere in 
una situazione di almeno 22, 
23 gradi. Dopo cinque mi-
nuti per fortuna è arrivata 
l’ambulanza e le hanno soc-
corse in casa: sono rimasti 
una mezz’oretta, poi l’hanno 
portata a Seriate”.

Tutto si è svolto talmente 
velocemente da non render-
sene nemmeno bene conto. 
“Sono stati attimi di grande 
adrenalina. Alle 3.30 mi ha 
chiamato, alle 3.35 ha rotto 
le acque, alle 3.40 ha par-

torito. Poi i cinque minuti 
di attesa dell’ambulanza: 
è stato poco tempo ma non 
passava più. In ospedale poi 
ci hanno fatto i complimenti 
per averla gestita bene. Non 
chiedermi come ho fatto: mi 
è venuto spontaneo, ma ti 
assicuro che non lo augu-
rerei a nessuno. Nelle ore 
successive ho avuto addosso 
un mal di gambe incredibile: 
evidentemente stavo scari-

cando tutta l’adrenalina di 
quei momenti”. 

I primi due figli di Sara e 
Alessio erano nati in situa-
zioni… normali. “Il primo a 
Piario, c’era ancora il punto 
nascite. Il secondo in pieno 
lockdown, era il 20 aprile 
2020. Già i primi due parti 
erano stati momenti che mi 
hanno segnato, ma una cosa 
del genere non la dimenti-
cherò mai”.

ROVETTA 

Sophia, nel prato, Sophia, nel prato, 
a 4 gradi, il primo vagitoa 4 gradi, il primo vagito

Nata sulla porta di casa a San Lorenzo

IL SINDACO
“Non succedeva dal 1972”“Non succedeva dal 1972”

Che un bimbo nascesse a casa (anzi, in questo caso, sul por-
tone di casa) non accadeva a Rovetta dal 1972. L’informazione 
viene dal sindaco del paese, Mauro Marinoni. Sara Baitelli 
e Alessio Romano avrebbero dovuto percorrere in auto 39 km 
per raggiungere l’ospedale di Seriate dalla loro casa di San Lo-
renzo di Rovetta. Non sono riusciti a fare nemmeno i 5 metri 
che separavano la porta di casa dall’automobile. “Anche se ci 
fosse stato ancora il punto nascite all’ospedale di Piario non 
ci saremmo arrivati”, commenta il papà.

di Francesco Ferrari
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(sa.pe) Nel taglio del na-
stro di un’opera pubblica ci 
sono emozioni, ricordi, so-
gni, persone. 

L’inaugurazione della 
nuova struttura coperta da 
280mila euro (ricevuti a fon-
do perduto dalla Regione) 
realizzata dalla ditta Spedil 
di Vertova - con grande ap-
prezzamento degli ammini-
stratori e della popolazione 
presente - è stata infatti l’oc-
casione per dare un nome al 
centro sportivo comunale. 
Il nome è quello di Dani-
lo Fiorina, una delle anime 
dell’Ustc Cerete, volontario 
indimenticato dai ceretesi e 
dall’amministrazione guidata 
dal sindaco Cinzia Locatelli. 
Danilo, scomparso nel 2016 
dopo aver lottato contro il 
tumore, rivive proprio in uno 
dei luoghi che sono culla del 
volontariato, e “anche lui 
da lassù sarà felice”, hanno 
detto emozionati i suoi figli 
Nicole e Kristian dopo aver 
svelato la targa a lui dedicata. 

“Danilo – spiega il sindaco 
- non rappresentava nessuna 
istituzione, non era un poli-
tico e nemmeno un ammini-
stratore, ma Danilo era un 

volontario esattamente come 
tutti quelli che negli ultimi 46 
anni hanno fatto sì che real-
tà come queste resistessero 
e fossero luogo di incontro 
e di aggregazione per una 

comunità. Danilo era un ap-
passionato di sport e pur non 
essendo nato a Cerete è stato 
la dimostrazione che quando 
ci sono la volontà e il senso 
civico, il campanilismo non 

conta più”. Si riparte pro-
prio da qui, da questa nuova 
struttura pronta ad accogliere 
manifestazioni e momenti di 
convivialità: “Questo luogo 
nasce con l’obiettivo di in-
contrarsi, stare insieme e per 
fare festa, il luogo nel quale 
si potranno organizzare at-
tività ed eventi per l’intera 
comunità. 

Questo è uno spazio privi-
legiato, è il luogo dell’incon-
tro, dell’amicizia, è il luogo 
dello scambio, ma anche sce-
nario di manifestazioni”.

Ma questo non è un punto 
d’arrivo: “Anzi, è un punto di 
partenza. 

È solo il primo passo che 
porterà, speriamo nel minor 
tempo possibile, alla riqua-
lificazione dell’intero centro. 

Meno di un mese fa ab-
biamo partecipato ad un 
bando regionale per avviare 
la sistemazione dell’area sul 
retro del centro, quella più 
dedicata alle attività spor-
tive, mentre nelle prossime 
settimane depositeremo an-
che il secondo lotto dello 
stesso progetto ad un bando 
regionale e poi ne servirà al-
meno un altro per realizzare 

finalmente il centro sportivo 
che abbiamo immaginato e 
sognato di voler consegnare 
ai ceretesi”. 

Di sogni l’amministra-
zione ne ha davvero tanti. E 

come ricorda la targa all’in-
terno del centro sportivo… 
“Un vincitore è un sognatore 
che non si è mai arreso”.

(foto Morgan Marinoni)

CERETE

Danilo Fiorina rivive nel centro sportivo. Il sindaco: Danilo Fiorina rivive nel centro sportivo. Il sindaco: “Riqualificheremo l’intero centro”“Riqualificheremo l’intero centro”

FINO DEL MONTE

Il piazzale delle scuole Il piazzale delle scuole 
pavimentato per l’educazione pavimentato per l’educazione 

fisica all’apertofisica all’aperto
(FR. FE.) La Scuola Primaria di Fino del Monte ha un nuo-

vo piazzale. L’amministrazione guidata da Giulio Scandella 
ha infatti rinnovato la struttura, accogliendo la richiesta dei 
docenti dell’istituto. 

“Il cortile in ghiaietto è stato pavimentato – spiega il sin-
daco -. Abbiamo svolto i lavori grazie ad un contributo che 
abbiamo ricevuto nel 2021 dal Piano Operativo Nazionale del 

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, de-
dicato alla riapertura in sicurezza delle scuole. Il costo dei 
lavori è stato di 22.500 euro, interamente coperti dal finan-
ziamento”.

E adesso il cortile interno alla scuola potrà essere utilizzato 
maggiormente. “I docenti della scuola chiedevano di averlo in 
asfalto così da poter svolgere le attività di educazione fisica 
all’aperto, senza pericolo che i bambini scivolino”.

ARDESIO

Yvan punta a tornare in ProvinciaYvan punta a tornare in Provincia
Intanto altri 517 mila euro di lavoriIntanto altri 517 mila euro di lavori

(p.b.) Il sindaco Yvan Caccia ha sem-
pre un occhio che va oltre i confini del 
suo Comune. E allora ecco la sua candi-
datura in Provincia. 

E siccome la Lega si allea con il Pd e 
il candidato Presidente è appunto del Pd, 
ovvio che la Lega rivendichi la vicepre-
sidenza. “E’ dal 1991 che la montagna 
non ha un Presidente della Provincia 
della montagna, se non sbaglio l’ultimo 
è stato Giovanni Gaiti, di Premolo. 

Ora la presidenza con l’accordo 
Pd-Lega è già stabilito ma almeno la vi-
cepresidenza vada a un esponente della 
montagna. Non dico che debba essere 

io, ma ho avanzato questa richiesta, ci 
sono anche altri sindaci della montagna 
e della Lega che possono farlo”. Ma il 
tuo nome è in cima alla lista. “Vediamo”. 

Intanto non è che Yvan stia fermo, ve-
nerdì 5 ci sarà un Consiglio comunale e 
come al solito il sindaco brucia le tappe 
nell’approvazione dei bilanci e l’ultima 
variazione di novembre non è una pas-
seggiata. 

“E’ una variazione per complessivi 
517 mila euro per questo anno e di altri 
542 mila euro per il 2022. L’opera più 
importante è quella dei rifacimento del 
tetto dell’edificio che ospita municipio, 

museo e sede Cai per un importo di 430 
mila euro. 200 mila a fondo perduto che 
arrivano dalla Regione con il cosiddetto 
Piano Fontana, 35 mila ce li dà lo Stato 
per la progettazione e il rimanente è con 
fondi nostri. 

Poi destiniamo altri 145 mila euro 
(di cui 40 mila dalla Regione) per in-
stallare pannelli solari sull’edificio del 
polo scolastico e per la scuola primaria 
stanziamo fondi per acquistare nuovi 
banchi e scrivanie e qualche computer e 
per finanziare attività varie. Poi pensia-
mo subito al bilancio di previsione del 
2022...”. 
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VILLA D’OGNA
Suor Angela: doppia festa Suor Angela: doppia festa 
per il 50° anniversario e per il 50° anniversario e 
il saluto a Villa d’Ognail saluto a Villa d’Ogna

(FR. FE.) La comunità di Villa d’Ogna domenica 24 ottobre 
ha salutato suor Angela Cadori. Una doppia festa: il 50° anni-
versario di consacrazione e la conclusione del suo servizio in 
questa parrocchia.

“Suor Angela ha raggiunto l’estate scorsa il traguardo dei 
50 anni di consacrazione – spiega il parroco dell’Unità pasto-
rale di Villa, Ogna e Nasolino don Riccardo Bigoni -. Dato 
che non era ancora possibile la partecipazione per le norme 
sanitarie, avevamo programmato di festeggiarla il prossimo 8 
dicembre. Nel frattempo, però, le è stato comunicato il cambio 
di destinazione e così abbiamo unito la festa del 50° con il 
saluto”. Suor Angela saluta Villa d’Ogna, dove si era dedicata 
alla catechesi dei ragazzi e alla pastorale degli ammalati, dopo 
soli due anni di permanenza. “Adesso si trasferisce a Pontera-

nica, dove farà servizio anche alla Comunità don Milani del 
Patronato San Vincenzo”.

Nella comunità di Ogna restano dunque solo tre suore delle 
poverelle. “Ci sono suor Luiselide, che è molto attiva e ci dà 
una grossa mano anche nella scuola dell’infanzia, suor Mar-
cella e suor Franchina. La loro casa è molto grande: accoglie 
spesso altre suore e ospita ritiri e incontri di formazione”.

(FR. FE.) Quest’anno la 
celebrazione del 4 novembre 
a Premolo ha cambiato data. 
Spostata a lunedì 1 novembre, 
è stata l’occasione per ricorda-
re un anniversario particolare. 
“Ricorre il centenario della 
posa della lapide ai caduti sul 
palazzo comunale – spiega il 
sindaco Omar Seghezzi -. So-
litamente la cerimonia si svol-
ge al monumento, vicino alla 
cappella; quest’anno invece 
l’abbiamo fatta ad hoc davan-
ti al palazzo comunale”.

Una storia che risale al 
primo dopoguerra. “Come 
documentato da una delibe-
ra di consiglio, nel 1920 era 
stata creata una commissione 
Pro monumento dei caduti. 
Ne faceva parte anche don 
Tobia Palazzi, storico parro-
co di Premolo. La situazione 
ovviamente era di grande 

povertà, ma aveva-
no promosso una 
raccolta fondi: la 
gente aveva donato 
offerte in denaro, 
ma anche propri 
oggetti. In Comune 
c’è un quaderno 
che riporta nomi e 
cognomi degli offe-
renti. 

C’è chi dona una ramina, 
chi una coperta, chi piatti e 
bicchieri, chi una bottiglia 
di vetro, chi una gallina o 
un coniglio. Dopo la questua 
avevano venduto tutti i beni, 
raccogliendo 4.988 lire; la 
lapide costava 4.000 lire, con 
il resto era stato realizzato un 
albo su pergamena tenuto in 
Comune ed era stato donato 
ad ogni famiglia dei 18 caduti 
un quadro con foto”. 

L’incarico per la realizza-

zione della lapide 
fu affidato allo scul-
tore bergamasco 
Carlo Comana. E 
qui si apre un’altra 
vicenda curiosa. 
“C’è una lettera 
del 1921, scritta a 
mano da don Tobia 
al conte Premoli di 
Bergamo, in cui si 

chiede di mandare allo scul-
tore Comana lo stemma del 
Comune per la lapide. Insie-
me a quello dei Savoia sul 
monumento è presente un al-
tro stemma che non capivamo 
cosa fosse: non è quello uffi-
ciale del Comune con l’ascia”. 
Fino a poco tempo fa, quando 
il figlio del sindaco ha dovuto 
fare una ricerca sul tema per 
la propria tesina di terza me-
dia. “Abbiamo scoperto che i 
conti Premoli avevano inviato 

lo stemma della propria fami-
glia, i Seghezzi da Premolo, 
che è quello del leone con un 
falcetto in mano”.

Una storia che il sindaco ha 
voluto recuperare, per mette-
re in evidenza soprattutto la 
generosità dei cittadini di un 
secolo fa. 

“Nonostante la povertà 
successiva alla guerra e alla 
spagnola, la gente teneva 
moltissimo alla realizzazione 
di questo monumento: aveva 
partecipato tutto il paese di 
allora, la gente donava del 
proprio ed è significativo, 
ci deve far riflettere ancora 
oggi”. A conclusione delle ce-
lebrazioni per la memoria dei 
caduti, il consiglio comuna-
le di Premolo nella seduta di 
metà novembre delibererà il 
conferimento della cittadinan-
za onoraria al milite ignoto.

PREMOLO

La storia della lapide per i Caduti un secolo dopo: La storia della lapide per i Caduti un secolo dopo: 
la generosità dei Premolesi e quello stemma…la generosità dei Premolesi e quello stemma…

(p.b.) La sindaca Romi-
na Riccardi ha lanciato un 
Bando per nuclei famigliari. 
“Ogni anno diamo un contri-
buto per le attività economi-
che del paese. 

Sono il fulcro sociale ol-
tre che economico, avere nei 
paesi negozi e attività varie 
rende vivo il paese stesso. 

Questi contributi natural-
mente sono erogati dietro 

presentazione di documen-
tazione. 

Quest’anno abbiamo pen-
sato anche ai dipendenti, 
spesso pendolari che vanno 
a lavorare lontano ma man-
tengono la residenza qui da 
noi. Non vogliamo fare puro 
assistenzialismo ma aiutare 
per quello che il Comune 
riesce a fare per le spese 
di riscaldamento. Siccome 
molti però usano la legna, 

sarebbero impossibilitati a 
partecipare non avendo le 
‘bollette’ che testimoniano 
la spesa. E allora abbiamo 
esteso il contributo anche 
alle spese di elettricità. 

Abbiamo a disposizione 
35 mila euro derivanti da 
quanto ci ha dato lo Stato lo 
scorso anno con il cosiddet-
to ‘Fondone’ per le mancate 
entrate comunali derivanti 
dal Covid. Quindi andremo 

a erogare 100 euro per il nu-
cleo famigliare composto da 
una sola persona, 150 euro 
per due componenti, 200 
per tre, 250 per quattro, 300 
per cinque e 350 per i nuclei 
famigliari di sei persone. Il 
bando finisce a fine dicembre 
e il contributo verrà quindi 
erogato a gennaio. Lo abbia-
mo chiamato ‘Sta’ al culdì’, 
ci è sembrata una cosa an-
che simpatica”. 

Sull’accento o l’apostrofo 
dello “Sta” dipende da come 
lo si legge, se “sta” è termi-
ne dialettale per “stare” non 
dovrebbe avere l’accento, se 
invece è un imperativo per 
dire “resta al caldo” allora 
vuole l’apostrofo. Queste in-
formazioni ci sono fornite da 
un’esperta di dialetto.  

VALBONDIONE

“Sta’ al culdì”, contributo alle famiglie  “Sta’ al culdì”, contributo alle famiglie  
per spese di elettricità e riscaldamentoper spese di elettricità e riscaldamento

GROMO

Gromo si mette in mostra a RiminiGromo si mette in mostra a Rimini
(sa.pe) I Borghi più Belli d’Italia si sono 

dati appuntamento alla Fiera di Rimini per 
discutere sulle tecnologie e le strategie per 
la sostenibilità ambientale. Un’importante 
vetrina per farsi conoscere e far conoscere 
le proprie eccellenze. C’era anche Gromo, 
rappresentato da Diego Colleoni, consi-
gliere con delega al Turismo. 

 “E’ stata la prima volta in cui ho rap-
presentato ufficialmente Gromo con or-
goglio e gioia – spiega -, vedere questi 
borghi fare rete, sentire le esperienze dei 
colleghi di tutta Italia ed esserci rappre-
senta una grande occasione di crescita, 
visibilità e valorizzazione non solo del 
territorio e dei beni culturali ma anche 

dell’impegno di comunità come la nostra, 
che non solo resistono tenacemente ma si 
proiettano verso il futuro ricoprendo ruoli 
di primo piano come quello di far parte 
dei borghi più belli d’Italia, ringrazio gli 
organizzatori e i colleghi, non dimenti-
cando i cittadini di Gromo che ho rap-
presentato”.
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Tre generazioni. Un ne-
gozio. Che nella sua lunga 
storia ha cambiato sede, si è 
ampliato e non ha mai molla-
to. Adesso è l’unico negozio 
di alimentari di Songavazzo. 
E da qualche giorno ha rice-
vuto da Regione Lombardia 
il riconoscimento di attività 
storica. 

L’Alimentari Meller di 
Songavazzo ha sulle spal-
le quasi un secolo di vita. 
“Il negozio è stato aperto il 
6 gennaio 1923, il giorno 
dell’Epifania, da mio non-
no Amadio Meller e da mia 
nonna Giulia Ghitti – inizia 
a raccontare Giulio Meller, 
l’attuale gestore -. Avevano 
ritirato una vecchia coope-
rativa, che aveva sede nella 
piazzetta, all’inizio del pa-
ese”. E così vanno avanti 
per una quindicina d’anni. 
“L’hanno portato avanti fino 
al 1937, quando mio nonno è 
morto. Ad aiutare mia nonna 
è così subentrato mio papà, 
Carlo Meller, che era il terzo 
di cinque fratelli e a soli 14 
anni era andato ad imparare 
il mestiere di panettiere da 
un suo zio, che era proprio 
panificatore, a Nembro. È 
stato l’unico dei suoi fratelli 
a portare avanti l’attività”. 
A gestire ufficialmente la ri-
vendita resta la nonna fino al 
1970, anno della sua morte. 
“Il negozio vendeva tabacchi, 
pane e generi alimentari. Qui 
in paese una volta erano in 
tanti, forse arrivavano a cin-
que piccoli negozietti. Il loro 
è sempre stato nella piazzetta, 
dove erano in affitto. Succes-
sivamente, a metà degli anni 
‘50 hanno comprato questa 
casa e hanno spostato defi-
nitivamente l’attività in que-
sta sede costruendo il nuovo 
negozio, il forno e il labora-
torio per la panificazione”. 
Nel frattempo, all’inizio degli 
anni ’60, la famiglia si allar-
ga. “Mio papà si è sposato nel 
1962 e così è subentrata in 
negozio anche mia mamma, 
Iside Ghitti. Loro due sono 
andati avanti fino al 1996, 
quando poi siamo subentrati 
io e mia moglie, Margheri-
ta Balduzzi”. Giulio e Mar-
gherita fino a quel momento 
erano indirizzati su una stra-
da diversa. “Ho studiato da 
elettrotecnico e ho fatto per 
cinque anni il manutentore 
elettronico sulle macchine 
utensili, poi per altri cinque 
anni ho lavorato a Bergamo 
facendo i dimensionamenti 

per macchinari prevalente-
mente tessili. Mia moglie, 
invece, lavorava come impie-
gata in una ditta di Clusone.
Quando i miei sono andati in 
pensione, di fronte alla pro-
spettiva di chiudere a breve, 
abbiamo deciso di farci avan-
ti noi due. L’abbiamo ritira-
to e rinnovato”. Con la terza 
generazione dei Meller il ne-
gozio, infatti, è cresciuto. “La 
superficie di vendita è quasi 
triplicata. Abbiamo ingrandi-
to il negozio e abbiamo tolto 
il forno: non facciamo più il 

pane noi direttamente. L’am-
pliamento risale al 1999 ed è 
stata una scelta dettata dalla 
volontà di fare una famiglia 
e poter seguire i nostri figli 
lavorando praticamente a 
casa. Abbiamo avuto tre figli, 
con la fortuna di crescerli da 
vicino”. Giulio, che ora ha 55 
anni, e Margherita, 53, si tro-
vano così a lavorare insieme. 
Che non è sempre facile per 
una coppia. “Noi ci siamo tro-
vati bene, ci siamo suddivisi i 
compiti: alcuni fornitori, per 
esempio, li seguo io, alcuni 
mia moglie. Siamo sempre 
andati d’accordo e siamo 
contenti”. 

La scelta di rilevare il ne-
gozio e partire per una strada 
diversa ha comportato indub-
biamente delle difficoltà, ma 
anche tante soddisfazioni. 
“Sapevamo che a livello eco-
nomico non era una buona 
idea, il lavoro dipendente ga-
rantisce più sicurezze e certa-
mente meno giorni lavorativi. 
Ma abbiamo voluto dare prio-
rità alla famiglia. I lavori per 
l’ampliamento hanno rap-
presentato un investimento 
molto forte, purtroppo in quel 
periodo non c’era nessun 
aiuto o contributo e abbia-
mo dovuto intraprendere un 
grosso impegno economico, 
ma siamo riusciti a far fronte 

a tutto e a mandare avanti la 
famiglia”. La vita dei piccoli 
negozi di paese non permette 
certo lauti guadagni. 

“Il negozio è sempre anda-
to bene, diciamo che ti per-
mette di vivere, ma i costi di 
gestione sono sempre più alti. 
Il paese è piccolo, adesso sia-
mo l’unico negozio di generi 
alimentari rimasto e resistia-
mo grazie ai nostri clienti che 
ancora fanno un po’ di spesa 
da noi. Apprezziamo e privi-

legiamo molto l’aspetto che 
riguarda il rapporto umano 
e di reciproca amicizia che 
solo nelle piccole realtà come 
la nostra si crea con i nostri 
clienti e ne siamo ampiamen-
te ricambiati”. Insomma, una 
lotta impari per le piccole re-
altà. “La grande distribuzione 
ha sicuramente prezzi van-
taggiosi, ma il negozio sotto 
casa ha i suoi vantaggi: noi 
puntiamo sulla qualità e ab-
biamo marchi che altrove non 
ci sono. Cerchiamo di tenere 
tutto ciò che può essere indi-
spensabile”. Oltre ai generi 
alimentari (compreso il ban-
co dei freschi e il reparto di 
frutta e verdura), l’Alimentari 
Meller vende anche prodotti 
per la casa, tabacchi e bom-
bole del gas, ha le ricariche 
telefoniche e postepay e dà la 
possibilità di pagare bollette 
di ogni utenza. Il lavoro qui 
aumenta nel periodo estivo. 
“Ma anche la villeggiatura 
è radicalmente cambiata ne-
gli ultimi anni: venti anni fa 
le famiglie affittavano le case 
per tre mesi, da giugno a fine 
agosto, e le presenze erano 
rappresentate da interi nuclei 
familiari. Adesso si comin-
cia a lavorare un po’ di più 
a giugno e luglio, ma solo ad 
agosto c’è veramente tanta 
gente. In passato, per que-
sto, dovevamo assumere una 
commessa in estate, adesso 
non abbiamo più dipendenti 
stagionali”. E le prospettive 
future non sono rosee nem-
meno per i Meller. “Penso 
che un’attività come la mia 
purtroppo abbia margini an-
cora più ridotti in futuro. Dei 
miei figli il più grande ha già 
il suo lavoro mentre gli altri 
due studiano ancora, e noi 
preferiamo che vadano per la 
loro strada. Onestamente non 
vediamo un futuro certo per il 
negozio. L’obiettivo nostro è 
andare avanti fino ad arriva-
re alla pensione, ancora una 
decina d’anni, chi sa mai che 
poi qualcuno abbia voglia di 
proseguire…”.

SONGAVAZZO – PREMIATO COME ATTIVITÀ STORICA

Le tre generazioni dei Meller e i 98 anni dell’AlimentariLe tre generazioni dei Meller e i 98 anni dell’Alimentari
“Io e mia moglie l’abbiamo “Io e mia moglie l’abbiamo 
rilevato per seguire i figli. rilevato per seguire i figli. 

Ma i costi di gestione sono sempre Ma i costi di gestione sono sempre 
più alti: non c’è futuro più alti: non c’è futuro 

per i piccoli negozi”per i piccoli negozi”
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stallazione manute-stallazione manute-
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meno di quanto pensimeno di quanto pensi
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Nato per la produzione 
di componenti e sistemi per 
impianti elettrici, il gruppo 
Scame conta circa 800 colla-
boratori e 17 filiali collega-
te alla capogruppo, con una 
rete di distributori in oltre 80 
paesi nei 5 continenti. Tre le 
aree strategiche di business: 
prodotti per la realizzazione 
di impianti elettrici in am-
bienti industriali e terziari, 
prodotti per realizzazione di 
impianti elettrici in ambienti 
a rischio di esplosione e in-
fine prodotti e servizi per la 
mobilità elettrica. 

“Crediamo in un’idea di 
mondo a misura d’uomo e 
vediamo nella mobilità so-
stenibile un mezzo per rea-
lizzarla, tramite il rispetto 
per l’ambiente”, esordisce 
l’amministratore delegato 
Stefano Scainelli, che spie-
ga il percorso intrapreso 
dall’azienda: “Sostenibilità 
e ambiente, ma soprattutto 
miglioramento della qualità 
della vita hanno spinto Sca-
me Parre spa ad entrare nel 
settore della mobilità elettri-
ca attraverso la produzione 
di sistemi di ricarica per i 
veicoli elettrici stradali. Si 
tratta ancora oggi di un mer-
cato dinamico e innovativo, 
a cui garantire un sistema di 
ricarica semplice e sicuro. 
L’occasione si è presentata 
nel 1999 quando abbiamo 
progettato il primo connetto-
re dedicato ai piccoli veicoli 
e motoveicoli elettrici, che è 
stato adottato da Renault e 
Piaggio, per esempio nella 
nuova Vespa elettrica”.

Negli ultimi anni i tra-
guardi raggiunti sono stati 
sempre più numerosi. “Nel 
2010 abbiamo realizzato il 

nostro primo sistema di ri-
carica per area pubblica e 
privata in corrente alterna-
ta, detti anche sistemi per 
la ricarica lenta. Nel 2017 
abbiamo creato un settore di 
business dedicato al veicolo 

elettrico che oggi conta più 
di 70 dipendenti dedicati. 
Il prossimo passo nel 2022 
sarà quello di lanciare una 
gamma completa anche nei 
sistemi di ricarica in conti-
nua, ovvero sistemi per la ri-

carica veloce, grazie anche 
all’acquisizione nel 2021 
della portoghese Magnum 
Cap, specializzata proprio 
in questo settore”.

Insomma, un’azienda che 
ha nel suo DNA l’atten-

zione alla sostenibilità, sin 
dalla sua nascita. “Partiamo 
dall’esempio del nostro fon-
datore Giovanni Scainelli, 
che già negli anni ‘70 orga-
nizzava con amici e collabo-
ratori giornate di pulizia dei 

boschi attorno all’azienda. 
Oggi fortunatamente le te-
matiche ambientali sono in 
primo piano e noi stiamo 
agendo su più fronti per ri-
durre l’impatto ambientale: 
la scelta dei materiali, l’au-
toproduzione di energia da 
fonti rinnovabili, l’attuazio-
ne di una serie di politiche 
per il risparmio energetico, 
il riciclaggio dei materiali di 
scarto. La mobilità elettrica 
è solo una delle tante politi-
che coerenti con l’obiettivo 
di ridurre il nostro impatto”.

Nel 2003 il gruppo SCA-
ME ha ottenuto la Certifica-
zione ambientale ISO 14001 
e nel 2007 ha installato il 
primo impianto fotovoltai-
co. “Attualmente è in corso 
un’ulteriore implementa-
zione di altri due impianti 
fotovoltaici per un totale di 
800 kW. Per quanto riguarda 
la flotta Scame, oggi il 50% 
è elettrica e l’obiettivo è 
raggiungere quota 80% en-
tro il 2025”. Il settore della 
mobilità è sempre più stra-
tegico per Scame. “Stiamo 
investendo molte risorse e ci 
crediamo molto per la nostra 
crescita futura. Dal 1999 ad 
oggi, Scame ha venduto nel 
mondo quasi 15mila stazioni 
di ricarica e oltre 600 mila 
componenti per la ricarica 
dei veicoli elettrici. Oggi 
l’azienda si sta muovendo 
sempre di più verso l’inte-
grazione tra mobilità elet-
trica e fotovoltaico, speri-
mentando tecnologie come 
il V2H (Vehicle to home) per 
utilizzare il veicolo elettri-
co come un accumulatore, 
in grado cioè di restituire 
energia e non solo di consu-
marla”.

PARRE - IL SINDACO 

“Sono partiti da un garage e hanno “Sono partiti da un garage e hanno 
sempre scelto Parre”sempre scelto Parre”

(FR. FE.) La Scame Parre spa è una delle 100 eccellenze 
italiane nel campo della sostenibilità. Il riconoscimento del 
Sustainability Award è arrivato nei giorni scorsi a coronamen-
to di un percorso svolto con lungimiranza dall’azienda, fonda-
ta nel 1963 a Parre. 

Anche dal sindaco di Parre arrivano parole di apprezzamen-
to per l’operato della Scame. “Il Comune è orgoglioso di avere 

sul territorio un’azienda che è partita sessant’anni fa da un 
garage e ha sempre scelto di rimanere a Parre – dichiara Da-
nilo Cominelli -. Sono sempre stati pronti a investire sul ter-
ritorio, facendone un centro di lavoro per i cittadini di Parre 
e non solo. 

Avrebbero potuto scegliere di costruire magazzini e stabili-
menti in zone più agevoli sia per il commercio sia per la pro-

duzione, invece sia il fondatore sia i successori hanno scelto 
di restare sul proprio territorio, nonostante le difficoltà, legate 
per esempio alla viabilità”. 

E adesso anche il premio per la sostenibilità. “Oltre agli in-
vestimenti per il territorio, hanno scelto di intraprendere un’e-
voluzione importante sulla strada della sostenibilità e questo 
non può che far loro onore”.

La Scame tra le eccellenze italiane:La Scame tra le eccellenze italiane:  
“Seguiamo l’esempio del fondatore “Seguiamo l’esempio del fondatore 

Giovanni Scainelli, che negli anni ‘70 Giovanni Scainelli, che negli anni ‘70 
organizzava la pulizia dei boschi”organizzava la pulizia dei boschi”

ROVETTA

Non solo una partita: tra Amministratori e Insuperabili vince la Meraviglia Non solo una partita: tra Amministratori e Insuperabili vince la Meraviglia 

(sa.pe) Al centro sportivo Mari-
noni la rivincita tra Amministratori 
e Insuperabili, la squadra dei ragaz-
zi con disabilità di Rovetta, si atten-
deva da tempo (nel 2019 la sfida era 
finita 3-1). Ma anche stavolta sin-
daci, assessori e consiglieri (di Ro-

vetta, Onore, Songavazzo, Cerete, 
Fino del Monte e quest’anno anche 
di Castione e Clusone) sono usciti 
sconfitti dal sintetico di Rovetta per 
4 a 3. Non sono bastati l’impegno e 
le reti di Stefano Savoldelli, Fabio 
Ferrari e Michele Poloni, perché 

la compagine degli Insuperabili si è 
dimostrata tosta e determinata ed è 
andata in gol una volta in più con 
Dominik Capitti, Luca Ferrari e 
la doppietta di Kevin Tomasoni. 
Ma il risultato è solo un dovere di 
cronaca, quel che conta è la mera-

viglia di un sorriso, di una stretta di 
mano e di essere tornati finalmen-
te a stare insieme in una domenica 
mattina di festa. Il triplice fischio 
ha infatti portato giocatori e tifosi 
attorno ad un ricco rinfresco. In-
somma, anche la seconda edizione 

è stata un successo e chissà che il 
suo ideatore, Daniele Catania, 
consigliere delegato allo Sport del 
Comune di Rovetta, e i suoi colle-
ghi amministratori non stiano già 
pensando al prossimo appuntamen-
to. (Foto Morgan Marinoni)



#lattediscalve

50 anni di esperienza 
Nel trasformare il latte di Scalve in prodotti di qualità
Vieni a scoprire il vero latte di montagna declinato 
in tanti prodotti gustosi e genuini!

Tradizione alpina: 
la nostra produzione
La tradizione alpina e la nostra passione 
sono alla base della nostra giornata lavorativa. 
Con una precisione "scalvina" giorno dopo giorno 
si susseguono scrupolosamente 
le fasi della lavorazione scandite 
da una piacevole routine

Latteria Sociale 
Montana di Scalve

Via San Giorgio, 29
Vilmaggiore

Vilminore di Scalve (BG)

Tel +39 0346 51131
latteriadiscalve@gmail.com

Formaggella
della Valle di Scalve

la regina

www.latteriasocialediscalve.it



21
5 N

ovem
bre  2021

#lattediscalve

50 anni di esperienza 
Nel trasformare il latte di Scalve in prodotti di qualità
Vieni a scoprire il vero latte di montagna declinato 
in tanti prodotti gustosi e genuini!

Tradizione alpina: 
la nostra produzione
La tradizione alpina e la nostra passione 
sono alla base della nostra giornata lavorativa. 
Con una precisione "scalvina" giorno dopo giorno 
si susseguono scrupolosamente 
le fasi della lavorazione scandite 
da una piacevole routine

Latteria Sociale 
Montana di Scalve

Via San Giorgio, 29
Vilmaggiore

Vilminore di Scalve (BG)

Tel +39 0346 51131
latteriadiscalve@gmail.com

Formaggella
della Valle di Scalve

la regina

www.latteriasocialediscalve.it

ALTA VALLE SERIANA

(p.b.) Sono iniziati i lavori di messa in si-
curezza del Ponte De Angeli, il ponte che at-
traversa il Serio e serve la zona industriale. 
Per i problemi di ammaloramento delle parti 
metalliche la portata del ponte è stta momen-
taneamente ridotta da 40 tonnellate a 25, il 

che crea problemi alle aziende che operano 
di là dal ponte. 

Il sindaco Stefano Mazzoleni: “Si tratta 
di lavori appena iniziati e che dovrebbero fi-
nire per Natale. C’è un finanziamento a fon-
do perduto di 290 mila euro che la Regione 

PONTE NOSSA

Intervento sul Ponte De Angeli. Limite di portata, Intervento sul Ponte De Angeli. Limite di portata, 
fine lavori per Natalefine lavori per Natale

GORNO

Nuova Giunta con Serturini Nuova Giunta con Serturini 
vicesindacovicesindaco

(p.b.) Cambio della Giunta a Gorno. Il 
sindaco Giampiero Calegari ha nomina-
to vicesindaco Italo Serturini (nel passato 
quinquennio era Luca Fabrello che adesso, 
da consigliere ha comunque la delega all’ef-
ficienza energetica e sostenibilità ambienta-
le. Serturini entra in Giunta con le deleghe 
a patrimonio minerario, edilizia privata, ur-
banistica, lavori pubblici ed efficienza ener-
getica (in questo caso appunto affiancato dal 
suo predecessore Fabrello). In Giunta entra 
anche il giovanissimo Francesco Zanotti, 
con i suoi 20 anni, studente, e ha le deleghe a 
Istruzione e cultura, servizi sociali, politiche 
giovanili, sport, rapporti con le associazioni, 

commercio e turismo. Anche agli altri consi-
glieri di maggioranza sono state affidate delle 
deleghe, ad Adriano Zanotti la manutenzio-
ne del territorio e i rapporti con le frazioni e le 
associazioni, a Marco Carobbio agricoltura 
e territorio, a Fabrizio Scolari il patrimonio 
minerario, l’ecomuseo e i beni immateriali e a 
Lucio Furia cultura e istruzioni, affiancando 
quindi gli assessori con i compiti citati sopra. 

L’atmosfera in paese si è… rilassata anche 
se nella stessa campagna elettorale non ci 
sono state particolari punte polemiche, san-
cite comunque dalla stretta di mano dopo i ri-
sultati tra il sindaco e il suo competitor Valter 
Quistini. 

(FR. FE.) Mentre sono ai nastri di partenza 
i lavori da 100 mila euro di riqualificazione 
dell’impianto di illuminazione pubblica, il 
sindaco di Onore Michele Schiavi mette in 
pista un altro intervento per la sicurezza del 
paese.  “Andremo ad installare due nuove 
telecamere, una presso il parcheggio del ci-
mitero e una presso il parco Sant’Antonio – 
spiega il primo cittadino -. Quest’ultimo sta 
diventando un luogo sempre più frequentato 
dopo l’intervento di riqualificazione di questa 
primavera: fortunatamente quest’estate è an-
dato tutto bene, ma è sempre meglio prevenire 
che curare. Essendo una zona frequentata per 
pic-nic e grigliate, vogliamo evitare l’abban-
dono di rifiuti e installiamo una telecamera 

che riprenderà tutto il parco”. 
Avrà la stessa finalità anche la telecamera 

installata nei pressi del cimitero. 
“Qui realizzeremo una nuova piccola area 

di conferimento di quei rifiuti che non vengo-
no ritirati porta a porta: ci saranno le cam-
pane per le lattine, per il vetro e per carta e 
cartone, a servizio sia dei residenti sia delle 
seconde case”. I tempi di realizzazione sono 
stretti. “Entro la fine dell’anno contiamo di 
realizzare quest’area. Ad oggi ci sono diffi-
coltà per chi ha la seconda casa nel conferire 
certi tipi di rifiuti perché la piazzola ecologi-
ca è aperta solo in determinati orari, ma con 
questa nuova area non ci saranno più scuse 
per nessuno”.

ONORE

Due nuove telecamere Due nuove telecamere 
(e una nuova area di raccolta) contro (e una nuova area di raccolta) contro 

l’abbandono rifiutil’abbandono rifiuti

CASTIONE – LA NUOVA GIUNTA

Il vice esterno (che rientra), gli esclusi di lusso (dalla Giunta)Il vice esterno (che rientra), gli esclusi di lusso (dalla Giunta)
 e le deleghe per tutti e le deleghe per tutti

(FR. FE.) E alla fine An-
gelo ha stupito tutti anche 
questa volta. Dopo giorni di 
meditazioni e discussioni, il 
sindaco di Castione ha varato 
la giunta del suo quarto man-
dato. 

Tra le principali incognite 
c’era il nome del nuovo vi-
cesindaco. Nel precedente 
mandato il ruolo era stato 
ricoperto prima da Guerino 
Ferrari (poi declassato a 
semplice consigliere delega-
to dopo il fallito golpe), poi 
da Simona Bona. E qual-
cuno pensava che il ruolo 
potesse restare alla Lega, 
passando a Fabio Ferrari 
(Fabietto), che questa volta 
ha fatto il botto di preferen-
ze (114). Altri nomi papabili 
erano quelli di Serafino Fer-
rari (che di preferenze ne ha 
prese addirittura 134, primo 
assoluto) e di nuovo Gue-

rino (che si è fermato a 75, 
quarto). E invece il nuovo 
vicesindaco non viene dalla 
squadra di dodici candidati 
a queste elezioni (tutti eletti 
essendo lista unica), bensì… 
dalla precedente. Angelo ha 
infatti scelto un vicesindaco 
e assessore esterno al consi-
glio comunale, Marialuisa 
Tomasoni. 

Che nel precedente man-
dato era stata prima assessore 
al bilancio e poi al turismo. 

Dopo cinque anni aveva 
deciso di non ricandidarsi, e 
invece è tornata nella partita 
con un ruolo ancora più pre-
stigioso (oltre alla conferma 
dell’assessorato al turismo). 
E in paese si sono scatenate 
le domande. 

Nessuno dei dodici eletti 
era disponibile a ricoprire il 
ruolo di vicesindaco? Oppu-
re Angelo per risolvere pos-

sibili rivalità interne ha deci-
so di lasciare le ambizioni di 
tutti a bocca asciutta? Per il 
resto della giunta, il sindaco 
ha deciso per la formazione 

a cinque (all’inizio del prece-
dente mandato, invece, aveva 
nominato solo due assessori, 
dunque giunta a tre): ci sono 
Fabietto per l’urbanistica e 

l’edilizia privata, Guerino 
per la rigenerazione urbana 
e i lavori pubblici, Fabio Mi-
gliorati (Fabione) per welfa-
re e coesione sociale.

Poi deleghe per tutti: ma-
nutenzioni, verde pubblico, 
ambiente e protezione civile 
a Serafino (che resta dunque 
addirittura fuori dalla giunta 
nonostante il record di pre-
ferenze); istruzione, servizi 
sociali, politiche giovanili e 
transizione digitale a Sabri-
na Battaglia; turismo a Eve-
lin Sozzi e Simona Finetti; 
mobilità sostenibile, transi-
zione ecologica, ambiente e 
sport a Mattia Migliorati; 
politiche ambientali, manu-
tenzioni e sicurezza urba-
na a Francesco Pasinetti; 
commercio, mercati e fiere, 
associazioni e gemellaggi 
ad Andrea Sorlini; bilancio, 
cultura e politiche giovanili 
al giovane leghista Riccardo 
Medici (che è anche capo-
gruppo), sport, sicurezza e 
politiche giovanili al giova-
nissimo Nicola Ferrari.

Fondazione A.J. Zaninoni
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con il cosiddetto Piano Marshall ha messo a 
disposizione grazie all’intervento dell’asses-
sore regionale Claudia Terzi e del consiglie-
re Roberto Anelli. Non dovrebbero esserci 
problemi per il traffico, il ponte è agibile sia 
pure con portata ridotta. Con questo Ponte 

Nossa quest’anno ha fatto lavori per 2 milio-
ni di euro (rotatoria compresa) tutti a fondo 
perduto”. 

In attesa che il progetto per realizzare un 
nuovo ponte abbia il sostegno finanziario. “Ci 
stiamo muovendo anche per questo”.
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Come avevamo anticipato sull’ul-
timo numero il nuovo Presidente 
della Comunità Montana di Scalve, 
la più piccola delle 28 della Lom-
bardia, è il sindaco di Colere Ga-

briele Bettineschi. L’assemblea (si 
fa sempre per dire: è composta da 
4 elementi, i sindaci o loro rappre-
sentanti) lo ha eletto all’unanimità. 
Quindi anche col voto del sindaco di 

Schilpario Marco Pizio. Tutto è fi-
lato liscio. Al Sindaco di Schilpario 
è stato dato quello che a Schilpario è 
stato vissuto come un “contentino”, 
vale a dire la presidenza dell’assem-

blea e la delega al turismo “settore 
nel quale il mio comune crede par-
ticolarmente e riveste un ruolo trai-
nante per la valle intera. 

La mia scelta è quella della con-
cretezza, ho un ottimo rapporto con 
i miei tre colleghi sindaci e ci sono 
impellenti necessità operative, la 
funzionalità degli uffici, la parteci-
pazione ai Bandi ecc.”. 

Ottimo ma non abbondante. 
Come nel pomeriggio di venerdì 
29 ottobre il sindaco Pizio è tornato 
in paese per il Consiglio comunale 
della sera ha capito che non tirava 
aria da fuochi di artificio. Infatti la 
seduta è stata movimentatissima, a 
un certo punto il sindaco ha avuto la 
sensazione di essere in minoranza (a 
Schilpario c’è lista unica) sull’even-
tuale voto sul documento presenta-
to dal consigliere (ed ex sindaco) 
Gianmario Bendotti che, eviden-
ziando come Schilpario sia a questo 
punto escluso non solo dalla Giunta 
della Comunità Montana (composta 
dal Presidente Bettineschi, dal vice 
presidente sindaca di Azzone Mirel-
la Cotti Cometti e dal delegato di 
Vilminore Stefano Magri che sosti-
tuisce l’ex Presidente e riconfermato 
sindaco di Vilminore Pietro Orrù) 
ma anche dalla rappresentanza scal-

vina nel Bim dell’Oglio bergamasco 
(dove c’è lo stesso Stefano Magri) e 
anche dal Parco delle Orobie dove i 
due rappresentanti sono la sindaca di 
Azzone e il suo vicesindaco Davide 
Tontini. Schilpario si sente quindi 
penalizzato, escluso da tutto. 

Il documento di Bendotti prevede-
va tre soluzioni: 

1) Modifica dello Statuto, por-
tando la Giunta a 4 componenti, 
vale a dire che Giunta e assemblea si 
identificano. Lo scoglio è fare accet-
tare questa modifica alla Regione. 

Il sindaco Pizio si è comunque 
impegnato a valutare questa ipotesi. 
Anche perché comunque lo Statuto 
dovrà essere modificato perché at-
tualmente prevede che la Presidenza 
dell’Assemblea sia assegnata al Pre-
sidente della Giunta. Vale a dire che 
si è promesso al sindaco di Schilpa-
rio una carica che lo Statuto vieta.

2) Il sindaco rimane nell’assem-
blea ma come controllore (eufemi-
smo per dire che si mette all’opposi-
zione e questa sarebbe un precedente 
assoluto nell’ex Direttivo e attuale 
Giunta della Cm).

3) Uscita dalla Comunità Mon-

Nuova Presidenza Bettineschi. Ma si è rischiato lo SchilparexitNuova Presidenza Bettineschi. Ma si è rischiato lo Schilparexit
di Piero Bonicelli

SCHILPARIO
Il secolo secolo 

di Antoniadi Antonia
Antonia Rizzieri vedova 

Bonaldi ha compiuto 100 
anni il 31 ottobre scorso 
nella sua abitazione di Via 

Parvinà a Schilpario. L’am-
ministrazione comunale, 
rappresentata dall’assessore 
Gianmario Bendotti, ha 
voluto renderle un omaggio 
floreale. La signora, luci-
dissima, dispensa allegria 
e saggezza sfoggiando una 
memoria puntigliosa e preci-
sa. Originaria di Lozio aveva 
sposato il “Cila” di Schilpa-
rio dove ha sempre abitato.  

C’è uno studio, predisposto 
dalla ditta Idrobrembo di Ma-
rostica (VI) e consistente in 
51 pagine, denominato Cen-
trale Gaffione visibile sulla 
piattaforma SILVIA della 
Regione Lombardia. Molto 
sinteticamente questo pro-
getto ha lo scopo di sfruttare 
le acque del torrente Gaffio-
ne a Schilpario per produrre 
energia elettrica. Le opere 
previste sono una vasca di 
presa/derivazione, una vasca 
di carico con dissabbiatore, 
una condotta forzata, un loca-
le centralina con turbina tipo 
Pelton e relativa tubazione di 
restituzione.

L’opera di presa, con rela-
tivo sbarramento del torrente, 
è ipotizzata a quota 1662 me-
tri, è previsto di convogliare 
le acque con una condotta 
forzata che, viene dichiarato, 
sarà completamente interra-
ta. La tubazione seguirà per 
circa 380 metri il sentiero 
CAI 427, denominato delle 
Torbiere per la presenza di 
questi delicati ambienti alpi-
ni. Proseguirà poi seguendo 
il pendio per la massima pen-
denza per proseguire rical-
cando l’antico sentiero detto 
dei Grassi, quindi scenderà 
ancora seguendo la massima 
pendenza transitando sopra i 
vuoti delle antiche miniere. 
Alla quota di 1204 metri, a 
circa 20 metri dall’alveo del 
torrente Gaffione, sorgerà la 
centralina.  

Quali sono le ragioni che 
spingono a dire no a questa 
centrale.

La Valle Gaffione è uno 
stretto intaglio che separa i 
monti Colli, a oriente e Bu-
sma a occidente. È solcata 
dalle acque che fuoriescono 
dai laghi Asinina e Valbona i 
quali accolgono le acque che 
scendono dai pendii dei mon-
ti Poiat e Del Matto a nord-o-
vest del Passo Vivione.

La parte medio alta della 
valletta è interessata da una 

vasta area caratterizzata da 
estese torbiere alpine oggetto 
di un complesso intervento 
di bonifica con l’intento di 
sfruttare la zona durante il 
ventennio fascista. 

L’acqua del torrente, dopo 
un tortuoso percorso con 
pittoreschi salti naturali, si 
immette nel fiume Dezzo de-
limitando l’area nota come 
Fondi di Schilpario. Tutta 
questa zona è stata interessa-
ta da massicci scavi minerari 
iniziati circa un migliaio di 
anni fa e terminati nel 1972 
con la definitiva chiusura del-
le miniere locali.

Questa piccola valle, e le 
pendici limitrofe, conserva 
pertanto una moltitudine di 
valenze d’archeologia indu-
striale tant’è che in loco è sta-
ta aperta un’area turistica con 
visita interna della miniera 
Gaffione. A questa pregevole 
iniziativa si è aggiunto da po-
chi anni un museo dei mezzi 
militari che ha preso posto 
nel vecchio capannone di-
smesso già di proprietà della 
Ditta Italcostruzioni. 

Si è creato in zona un 
complesso museale in parte 
al chiuso e in parte all’aper-
to di notevole pregio per le 
specificità che qui vengono 
conservate e mostrate ad un 
pubblico sempre in crescita 
e pertanto con prospettive di 
crescita e miglioramento.

Nel 1992 venne attuato un 
progetto di valorizzazione 
della Valle Gaffione con il 
recupero di un antico sentiero 
di collegamento fra la località 
Fondi e il passo del Vivione. 
IL C.A.I. locale insieme con 
il dott. Sangalli, allora tec-
nico della Comunità Monta-
na di Scalve, ha dato vita ai 
due sentieri denominati Delle 
Torbiere e Delle Miniere con 
l’intento di favorire la cono-
scenza di questo particolare 
e delicato ambiente, conside-
rato unico in Valle di Scalve 
per l’insieme delle emergen-

ze naturali e antropiche qui 
presenti. Venne pubblicato un 
dépliant specifico la cui diffu-
sione ha portato centinaia di 
visitatori a frequentare i due 
sentieri.

Il giorno 24 ottobre 2015 
durante la ricerca lungo l’an-
tico sentiero, un tempo indi-
cato come “mulattiera” che 
collegava con leggera pen-
denza le due valli Gaffione 

e Molares fu individuato uno 
dei tre cippi confinari posti 
in data 30 agosto 1870 per 
delimitare la concessione di 
Grassi Fiorino.

Nel libro delle investiture 
minerarie datato 1681 veniva 
più volte citato un certo Ber-
nardo Grassi appartenente 
ad una delle famiglie più in-
fluenti e ricche di Schilpario, 
antenato del Fiorino.

È difficile rintracciare le 
miniere dell’epoca, nascoste 
dalla vegetazione, ma una ri-
cerca di superficie tutt’ora in 
corso ha la finalità di indivi-
duarle per poter ridare all’in-
tera zona il giusto valore 
storico. Una indagine arche-
ologica con saggi o scavi po-
trebbe permettere di restituire 
altre testimonianze o reperti 
d’epoca, anche antecedente 
al secolo XVII

Valorizzare significa pre-
servare, sistemare e far co-
noscere, in sintesi fruire di 
un bene senza distruggerlo. 
Far risaltare il complesso 
micro-ecosistema della Valle 
Gaffione porterebbe ad incre-
mentare il flusso turistico alle 
due strutture museali esistenti 
e, di conseguenza, a quelle li-
mitrofi e di riflesso all’intero 
paese. Turismo è una parola 
che racchiude tante sfaccet-
tature ma che si può tradur-
re semplicemente come una 
ricaduta economica per tutti; 
alberghi, negozi, affittacame-
re. Vuol poter offrire l’oppor-
tunità di formare persone per 
gestire i turisti con opportu-
nità per i giovani grazie alle 
possibilità occupazionali che 
potrebbero venirsi a creare.

Costruire una centralina 
idroelettrica lungo il corso 
del torrente Gaffione porte-
rebbe ad un impoverimen-
to dell’area, non solo per la 
captazione d’acqua ma per lo 
sconvolgimento cui la zona 
verrebbe sottoposta. In pochi 
sanno che grazie alla presen-

za degli enormi vuoti lascia-
ti, non solo le gallerie ma 
soprattutto le coltivazioni, 
dall’estrazione del minerale 
ferroso si è formato un micro 
clima sotterraneo caratteriz-
zato e alimentato dalle per-
colazioni del torrente stesso. 
Un fenomeno che andrebbe 
maggiormente preservato e 
studiato in quanto in un futu-
ro, nemmeno troppo lontano, 
potrebbe far emergere delle 
unicità sfruttabili al fine turi-
stico e quindi con prospettive 
occupazionali. Nel progetto 
si evince che le tubazioni sa-
ranno completamente interra-
te ma osservando i fianchi del 
torrente sorgono molti dubbi 
in quanto spesso la roccia è 
affiorante. Dove poi avver-
ranno gli scavi c’è il rischio 
di far scomparire le tracce 
archeologiche delle passate 
attività con la conseguenza 
di cancellare in maniera in-
delebile il nostro passato, la 
nostra cultura. Non dimenti-
chiamo che sia a destra sia a 
sinistra del torrente Gaffione 
i nostri antenati hanno aperto 
numerose miniere: credo sia 
importante non dimenticare 
che tutti a vario titolo hanno 
lavorato all’estrazione mil-
lenaria. Preservare da dove 
veniamo e farlo conoscere 
alle future generazioni non è 
semplice nostalgia del pas-
sato ma costruire il futuro su 
basi culturali identitarie. 

Nel progetto non è citata la 
pista per i mezzi che scende 
dall’attuale strada del Vivio-
ne fino sull’alveo del torren-
te. La tracciatura di questa 
strada di servizio trancerebbe 
l’antica strada di collegamen-
to fra la località Fondi e il 
Passo Vivione un bene arche-
ologico da valorizzare. 

La centrale funzionerà con 
opere di semplice manuten-
zione e ad elevata automa-
zione; da ciò si desume che 
non verranno creati posti di 
lavoro. 

Un governo del territorio 
consapevole con un interven-
to di tutela e di rivalutazione 
dell’impianto sentieristico 
locale di contro favorirebbe 
la fruizione dell’area con ri-
caduta diretta sulle tre realtà 
esistenti; Museo dei mezzi 
militari, Parco minerario A. 
Bonicelli e rifugio Vivio-
ne. Queste realtà produco-
no un’economia propria e 
un’economia indotta di cui 
tutti traiamo beneficio e che 
potrebbero ulteriormente cre-
scere creando occupazione. 

INTERVENTO

Centralina sul torrente Gaffione, le ragioni del noCentralina sul torrente Gaffione, le ragioni del no
Maurilio Grassi

COMUNITÀ MONTANA DI SCALVE
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IL NUOVO PRESIDENTE - COLERE

Gabriele Bettineschi: Gabriele Bettineschi: “Sono nato a “Sono nato a 
Milano ma passavo le vacanze a Colere Milano ma passavo le vacanze a Colere 

e mi sono innamorato dell’atmosfera e mi sono innamorato dell’atmosfera 
e delle montagne…” e delle montagne…” 

Gabriele Bettineschi, il 
suo primo anno da sinda-
co e i suoi primi giorni da 
presidente della Comunità 
Montana della Val di Scal-
ve. “Sono arrivato dopo un 
anno e mezzo di commissa-
rio e quindi le cose da fare 
erano tante, ma di questi 13 
mesi sono soddisfatto, anche 
se a volte mi sembra di do-
ver rincorrere i miei colleghi 
della valle”. In Val di Scalve 
Gabriele non ci è nato, ma 
le origini del papà lo hanno 
portato qui fin da quando 
era un bambino: “Sono nato 
a Milano, mio papà si era 
trasferito da giovane per la-
voro, ma i miei parenti sono 
sempre rimasti a Colere e 
quindi ogni occasione è sem-
pre stata buona per tornarci, 
le vacanze estive, quelle di 
Natale, di Pasqua e appena 
si poteva il fine settimana”. 
Cosa ti piaceva di Colere? 
“La libertà che si poteva re-
spirare in un piccolo paese 
di montagna e a volte pen-
savo alla fortuna che avevo: 
poter evadere ogni tanto dal-
la vita della città. Mi piace-
va l’atmosfera del paese”.

Scuola? “Dopo aver fre-
quentato asilo, elementari 
e medie a Corsico, paese di 
origine di mia mamma dove 

ho vissuto fino a vent’anni, 
mi sono diplomato all’Isti-
tuto Tecnico per Geometri 
nel prestigioso, almeno una 
volta, Istituto Tecnico Carlo 
Cattaneo, nel cuore di Mi-
lano. 

Nel 1993, finito il servizio 
militare, a dicembre, ho tele-
fonato allo zio che aveva uno 
studio di geometra a Colere, 
gli ho detto che se avesse 
avuto bisogno io ero libero. 
Pochi giorni prima di Natale 

ho iniziato a lavorare da lui 
e beh, da quel giorno non mi 
sono più mosso da Colere”. 
E i tuoi genitori? “Io stavo 
da mia nonna e nel fine set-
timana venivano a trovarmi. 
In realtà ho dato l’assist a 
mio papà, che nel frattempo 
per problemi di salute era 
andato in pensione, e nel 
1996 con mia mamma che 
ha lasciato il lavoro, hanno 
venduto casa e si sono tra-
sferiti definitivamente a Co-
lere.

 Non è stato un salto nel 

buio, anche mia mamma ve-
niva qui dal 1966 e diciamo 
che le è sempre piaciuto. Da 
mio zio ho fatto la pratica 
per dare l’esame di Stato ed 
esercitare la professione, nel 
1997 mi sono iscritto all’al-
bo dei geometri e l’anno 
successivo mi sono messo in 
proprio”. 

Colere d’estate o d’inver-
no? “Se tu mi avessi fatto 
questa domanda qualche 
anno fa ti avrei detto inver-

no, perché arrivavano la 
neve e il freddo, oggi, in-
vecchiando (sorride, ndr), ti 
dico che preferisco di gran 
lunga il sole e la bella sta-
gione”. Sei nato in città e hai 
scelto la montagna per vive-
re, non ci resta che chiederti 
se ti piace il mare... 

“Con i miei non sono mai 
stato in vacanza al mare… 
l’ho visto per la prima vol-
ta a 14 anni. Non dico di 
no alla vacanza al mare, 
ma non sono certo un tipo 
da spiaggia, mi sembra una 
perdita di tempo stare lì a 
fare niente… infatti anche 
quando andavo al mare 
con le mie figlie, ne ho due, 
Francesca di 18 anni e Mi-
chela di 13, prendevo sem-
pre la bicicletta, un giorno 
stavo al mare con loro e un 
giorno andavo ad esplorare 
l’entroterra con la bici”. A 
proposito di bicicletta, è pro-
prio questa una delle tue più 
grandi passioni: “Sono sem-
pre andato in bicicletta, ma 
la prima bici da corsa l’ho 
comprata nel ’97. 

Solo negli ultimi anni però 
mi sono messo a fare giri 
di un certo livello. A parte 
la Val di Scalve che sicura-
mente offre molti paesag-
gi, mi piace anche scoprire 
nuovi luoghi e siamo molto 
fortunati perché a pochi 
chilometri abbiamo dei Pas-
si che hanno fatto la storia 
del ciclismo come lo Stelvio, 
il Gavia, e il Mortirolo…  
qualche anno fa non avrei 
mai immaginato di riuscire 
a farli”. Cosa significa per 

te andare in bici? “Ti libera 
la mente e ti aiuta a pensare, 
soprattutto quando vado da 
solo… spingere forte sui pe-
dali ti fa passare il nervoso”. 
Non è l’unica passione: “Da 
pochi anni c’è anche quel-
la per il vino, un po’ grazie 
ad un amico che ha un ri-
storante e mi ha avvicinato 

a questo mondo ma anche 
perché sono andato spesso 
in vacanza in Toscana. Mi 
piace molto capire come vie-
ne prodotto, chi lo produce 
e dove si trova la cantina… 
molti sono dei gioielli archi-
tettonici e quindi un aspetto 
che si mescola al mio lavo-
ro. I miei amici mi prendono 
spesso in giro, dicendomi 
che fino a dieci anni fa be-
vevo la Coca Cola e adesso 
quando andiamo a mangiare 
il vino lo fanno scegliere a 
me (ride, ndr)”. Altri sport? 
“In passato ho giocato a 
calcio nell’A.C Valdiscalve, 
in porta, eravamo in Ter-

za Categoria. Era la prima 
esperienza legata alla Figc 
a undici giocatori sia mia 
sia a livello scalvino. Che 
avventure! 

Ho giocato un paio di anni 
e poi ho appeso gli scarpini. 
Molte volte rischiavi di farti 
male, vedevi di quelle cose, 
non che io fossi un fenome-
no ma… ho preferito la bici 
(ride, ndr)”. Sei tifoso? “Ho 

iniziato a seguire il calcio 
quando avevo dieci anni, era 
il 1982, l’anno della storica 
vittoria ai Mondiali dell’Ita-
lia. Mio papà era milanista 
e sono diventato milanista 
anche io, le prime esperien-
ze non furono bellissime vi-
sto che il primo campionato 
intero ho visto il Milan re-
trocedere in Serie B. Sono 
ancora milanista, seguo il 
calcio, anche se in modo 
più distaccato”. Andavi allo 
stadio? “Sono andato poche 
volte perché non amavo il 
casino, la prima partita sem-
pre nel 1982, Serie C1 Ata-
lanta – Modena, quell’anno 
poi l’Atalanta venne pro-
mossa in Serie B”.

Musica? “La ascolto sol-
tanto mentre viaggio in auto, 
ma preferisco la radio e non 
ho un genere preferito”. 

Film preferito? “Un’ottima 
annata (di Ridley Scott, film 
che tratta di vino), Fuga per 
la vittoria, Il Gladiatore, per 
citarne alcuni. Mi piacciono 
anche quelli comici…la fil-
mografia di Carlo Verdone, 
quella del trio Aldo, Giovan-
ni e Giacomo, Fantozzi. Cre-
do che ogni tanto faccia bene 
farsi due sane risate per la-
sciarsi alle spalle i pensieri 
di tutti i giorni”. Tv? “Mi 
piace guardare i programmi 
di cucina, alle Medie vole-
vo fare la scuola alberghie-
ra, ma ho cambiato subito 
idea”. Quindi cucini? “No, 
guardo come si preparano i 

piatti e sono una buona for-
chetta (ride, ndr)”. Animali? 
“Sono belli quelli degli al-
tri. Alla mia seconda figlia 
piacerebbe avere un cane, 
ma è troppo impegnativo, 
quindi ogni tanto andiamo 
insieme al canile di Colzate 
e portiamo a spasso quelli”. 
Tempo libero? “Beh, prendo 
la bicicletta… ogni tanto mi 
sento un po’ in colpa perché 

gli impegni lavorativi non 
mancano mai, ma credo che 
avendone la possibilità, ogni 
tanto sia giusto staccare la 
spina (sorride, ndr)”. E la 
tua giornata tipo? “La sve-
glia suona alle 6,30 perché 
mi piace fare colazione con 
calma, guardare il telegior-
nale e almeno un’ora se ne 
va così. Poi vado al lavoro, 
mi divido tra l’ufficio e le 
commissioni e appuntamen-
ti. Per andare al lavoro non 
devo prendere la macchina 
né fare chilometri, visto che 
apro una porta e dal mio ap-
partamento sono in ufficio. 
Senza dimenticare che c’è il 
Comune e tutti gli impegni 
amministrativi… insomma, 
il telefono suona mille volte 
al giorno”. 

Parliamo del tuo carat-
tere… “Mi ritengo una 
persona loquace… anche 
quando vado in giro da solo 
in bicicletta attacco sem-
pre bottone con chiunque. 
Non sono permaloso, poi 
dipende da chi mi fa certe 
osservazioni. Magari sono 
un po’ istintivo al momen-
to, poi però ragiono molto 
quando devo dire qualcosa 
alle persone, soprattutto se 
son cose negative, perché 
alcune volte ho timore delle 
eventuali conseguenze… E, 
infine, non so se sia un pre-
gio o un difetto, ma cerco di 
ascoltare tutti, poi non è che 
posso anche accontentarli”. 
Ti arrabbi spesso? “No, ma 
sono irascibile alla guida e 
quando vado in bici, perché 
devi far capire agli automo-
bilisti che la strada è anche 
tua… e io sono uno che ogni 
tanto si ferma a discutere 
senza problemi, e ahimè mi 
è capitato ancora”. Prima 
di salutarci, un rimpianto? 
“Forse non aver completato 
gli studi universitari, cosa 
che credo mio papà, che è 
mancato quattro anni fa, non 
mi abbia mai perdonato fino 
in fondo. Ma sono sicuro 
che in qualche maniera sia 
comunque fiero del fatto che 
sia diventato sindaco del suo 
amato paese”.

di Sabrina Pedersoli

“Giocavo a calcio, “Giocavo a calcio, 
poi ho scelto la bici…” poi ho scelto la bici…” 

Nuova Presidenza Bettineschi. Ma si è rischiato lo SchilparexitNuova Presidenza Bettineschi. Ma si è rischiato lo Schilparexit
tana. Quest’ultima soluzione era 
una sorta di provocazione, perché se 
ci fosse lo Schilparexit salterebbe la 
Comunità Montana di Scalve. Infatti 
Schilpario dovrebbe comunque ag-
gregarsi a una Comunità Montana, 
o a quella della Valle Seriana (che 
conta già 38 Comuni e al cui interno 
prende corpo la proposta di spaccar-

la in due, proposta avanzata da Ca-
stione, Clusone e Rovetta) e a quella 
della Valle Camonica (40 Comuni) 
con cui Schilpario confina, anche se 
diviso dal Passo del Vivione, chiu-
so ogni inverno. Nella discussione 
è emerso il forte malcontento tra i 
consiglieri per una decisione presa 
autonomamente dal sindaco, accet-

tando il fatto compiuto. Si è discus-
so sul “perché” di questa esclusione 
di Schilpario da tutte le nomine e da 
tutti gli enti.  Alla richiesta di mette-
re ai voti il documento di Bendotti 
con la soluzione 1 e 2 il Sindaco ha 
invitato i consiglieri a non votarla 
“altrimenti lascio l’incarico”, vale a 
dire che Marco Pizio ha minacciato 

le dimissioni. A quel punto si è aper-
ta una mediazione raggiungendo il 
compromesso di concedere al sin-
daco, come da lui stesso richiesto, 
di “provare” a convivere, dovesse 
accorgersi che ci fosse davvero un 
atteggiamento di esclusione, si tor-
nerebbe alla proposta di uscire dalla 
maggioranza (non dalla Comunità 

Montana) e mettersi all’opposizio-
ne. 

Ma ci sono soldi in arrivo e Schil-
pario vuol esserci al momento in cui 
si decidono gli investimenti. Intan-
to anche la carica di capogruppo di 
maggioranza per il sindaco Pizio è 
bloccata dallo Statuto attuale. Per 
ora quindi è una promessa. 

COMUNITÀ MONTANA DI SCALVE
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LOVERE

- RACCOLTA, TRASPORTO 

E SMALTIMENTO RIFIUTI

- SPURGHI CIVILI E INDUSTRIALI

- TRATTAMENTO FANGHI 

CIVILI E INDUSTRIALI

- DISMISSIONE E BONIFICA SERBATOI

- SANIFICAZIONE COVID -19

 Via Santa Martina, 23/25 24062 – Costa Volpino (BG) 035/971342 - 035/972273
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CASTRO - LOVERE

I magnifici 65 I magnifici 65 
della nuova della nuova 

Protezione CivileProtezione Civile  
Come annunciato nei mesi scorsi, si terrà nelle giornate di 

sabato 6 e domenica 7 novembre presso la sala consigliare 
del Comune di Lovere il nuovo corso base per volontari della 
Protezione Civile. L’iniziativa, fortemente voluta dall’Ammi-
nistrazione comunale di Lovere, nasce in collaborazione con il 
gruppo di Protezione civile di Castro ed è rivolta a 65 volontari 
provenienti da tutti i paesi dell’alto Sebino. Ha commentato il 
sindaco di Lovere, prof. Alex Pennacchio: “Si tratta dell’ini-
zio di un percorso importante che nasce dalle sinergie attivate 
con il territorio e che porterà ,da un lato al potenziamento dei 
vari gruppi di protezione civile già esistenti nei vari comuni e, 
dall’altro, alla nascita di un nuovo gruppo intercomunale che 
vedrà la partecipazione dei volontari di Lovere e di Castro, 
uniti nel loro impegno per garantire alla popolazione  nuo-
vi  servizi  con margini di sicurezza ancora più ampi. Vorrei 
cogliere l’occasione per ringraziare tutti coloro che hanno 
permesso il raggiungimento di questo importante risultato e, 
in particolar modo, i 65 volontari che, con grande altruismo, 
generosità  e spirito di apertura ai bisogni della comunità han-
no aderito al corso”.

Il semaforo in Poltragno ha vita breve. Il semaforo in Poltragno ha vita breve. 
E per Via Macallè E per Via Macallè 

si comincia per fine annosi comincia per fine anno
“Il semaforo nella zona di Poltragno non durerà ancora a 

lungo” Giovanni Guizzetti è al lavoro in Comune: “I lavori 
procedono speditamente, i lavori alla Gola del Tinazzo sono 
stati davvero impegnativi ma sono proseguiti come previsto, 
quando si andrà avanti nella parte più bassa della strada non 
ci sarà ragione di mantenere il semaforo e quindi si potrà con-
tinuare a transitare come prima”. 

Intanto è stato raggiunto un accordo con il Comune di Castro 
e Legambiente: “Per lavorare sul disgaggio della vegetazione 
dell’altro lato della Forra, quindi rami e piante sulla parte 
verso la statale mettendo a nudo le rocce, dall’altra parte an-
dremo a intervenire con un lavoro da 18.000 euro, andremo a 
ripulire il tutto anche sull’altro versante della Forra restituen-
do al suo splendore la gola del Tinazzo”. 

Mentre ci sono novità per Via Macallè: “Entro fine anno 
verranno avviati i lavori, salvo imprevisti che spero non ci 
siano”.

Ecco il rilancio dell’ospedale, 3 milioni di euro: Ecco il rilancio dell’ospedale, 3 milioni di euro: 
“Si amplia il Pronto Soccorso, nuovo mammografo, “Si amplia il Pronto Soccorso, nuovo mammografo, 

climatizzazione, per l’Urologia…”climatizzazione, per l’Urologia…”
Pioggia di investimenti. 

Che cambiano tutto. Prospet-
tiva e futuro. E sciolgono i 
dubbi di chi ancora sostene-
va che l’ospedale di Lovere 
potesse avviarsi verso un 
radicale ridimensionamento. 
Non è così. Anzi: “Ci siamo 
- commenta il sindaco Alex 
Pennacchio - il Direttore 
Generale di ASST Bergamo 
Est ha confermato lo stan-
ziamento a favore dell’Ospe-
dale di Lovere della somma 
di tre milioni di euro per in-
vestimenti strutturali e l’am-
pliamento dei servizi offerti 
alla popolazione”. Si comin-
cia subito, perché i soldi arri-
veranno presto: “Un milione 
e mezzo per l’efficientamen-
to energetico del Presidio 
e l’ampliamento del Pron-
to Soccorso. Un 1.143.000 

euro per l’adeguamento de-
gli impianti, in particolare 
quello antincendio, e per la 
predisposizione degli inter-
venti sulla climatizzazione e 
270.000 euro per l’acquisto 
di un nuovo mammografo 
digitale. 

Sono stati inoltre investiti 
recentemente 120.000 euro 
per l’acquisto di nuove at-
trezzature di ultima genera-
zione quali: un nuovo eco-
grafo e una nuova colonna 
laparoscopica 4K che per-
metterà di effettuare inter-
venti chirurgici con margini 
di accuratezza ed efficacia 
ancora più ampi”. Insomma, 
investimenti a 360 gradi, sia 
sulla struttura sia sulla stru-
mentazione medica: “Voglia-
mo ringraziare ASST Bg Est 
- conclude il sindaco Alex 

Pennacchio - nella persona 
del suo Direttore Generale, 
dott. Francesco Locati, per 
questo importante risultato 
che conferma l’attenzione 
di ASST Bg Est per il Pre-
sidio ospedaliero di Lovere 
e, nel contempo, auspica 
un’ulteriore intensificazio-
ne degli sforzi in essere per 
assicurare il potenziamento 
dell’organico del personale, 
a garanzia dei numerosi ser-
vizi erogati quotidianamente 
a tutta la popolazione del 
comprensorio sebino-camu-
no”. Insomma, non si molla 
di un millimetro, ora si punta 
ad ampliare l’organico e as-
sumere forze nuove. “Inve-
stimenti importantissimi per 
Lovere e per tutto il territo-
rio - commenta Giovanni 
Guizzetti, medico, ex sinda-

co e assessore - investimenti 
tecnologici che fanno diven-
tare Lovere un’eccellenza di 
alcuni settori e permettono 
il consolidamento profes-
sionale di figure chiave e 
cardine del nostro ospedale 
e dall’altro investimenti sul-
la struttura che la rendono 
all’avanguardia sotto tutti i 
punto di vista. Continua così 
il rilancio dell’ospedale. Se 
penso a chi diceva che an-
davamo verso la chiusura 
sorrido. Come diceva sem-
pre mio nonno ‘l’olio buo-
no viene sempre a galla’”. 
E Guizzetti annuncia anche 
un ulteriore apparecchio per 
l’Urologia: “Arriverà la li-
totrissia, un macchinario 
che permette di bombardare 
i calcoli delle vie urinarie 
senza tagliare”. 

di Aristea Canini
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ALTO SEBINO

Come direbbero gli in-
glesi…work in progress! 
Fuori della sede del gruppo 
alpini di Bossico bisogne-
rebbe mettere una targa “la-
vori in corso” perché loro 
sono sempre indaffarati a 
fare qualcosa. Varie volte su 

Araberara abbiamo parlato 
dei lavori che gli alpini di 
Bossico hanno realizzato sul 
nostro territorio comunale , 
ma non solo, anche in giro 
per l’Italia in situazioni di 
disastro sismico, in interven-
ti sociali presso la casa “la 
nostra famiglia” di Endine, 
all’isola d’Elba nell’allestire 
un centro di accoglienza per 
Don Mazzi… e la lista non 

finirebbe qui. Nell’ultimo 
anno, solo a Bossico, i vo-
lontari hanno realizzato una 
pavimentazione in autobloc-
canti nelle vicinanza alle due 
tettoie punto riparo, in loca-
lità Pozza D’ast e colle San 
Fermo. 

Lavoro che renderà più 
agevole posizionare la cu-
cina da campo al servizio 
delle strutture, nel caso di 
feste o manifestazioni. Sem-
pre al Colle San Fermo sono 
stati effettuati dei lavori di 
sistemazione dell’omonima 
chiesetta con ripristino degli 
intonaci interni, riparazione 
del marciapiedi in selciato, 
la sostituzione delle sedute 

esterne in pietra  ammalora-
te, dei pilastri in legno che 
sorreggono la capriata ormai 
marcescenti, della sostitu-
zione di due sedili esterni in 
masselli di ceppo sagomati.  
Tutti i materiali occorrenti 
e le pitturazioni interne ed 

esterne alla chiesetta sono 
stati offerti da persone che 
hanno a cuore la chiesa di 
San Fermo e Rustico. A 
Bossico esiste una partico-
lare affezione e attaccamen-
to all’asilo scuola materna 
(dell’infanzia) , una onlus ex 
ente morale, per la quale la 
cittadinanza spesso contri-
buisce con offerte, lavori, la-
sciti. La sede è visibile dalla 

Piazza S Pietro, piazza prin-
cipale del paese, sulla quale 
si affaccia una bella palaz-
zina in stile liberty risalente 
ai primi del 900. L’edificio è 
stato ristrutturato in più fasi 
negli anni ed oggi è piena-
mente funzionale al suo sco-
po; sempre su iniziativa del 
gruppo Alpini si è ritenuto 
procedere ai lavori impianti-
stici per l’illuminazione del-
la bella facciata, il tutto dopo 
accurati studi illuminotecni-
ci. Il progetto è stato redatto 
dall’Arch. Elena Arrighetti 
ed  ha avuto un lungo iter per 
l’ottenimento del benesta-
re dalla Soprintendenza dei 
beni architettonici. 

La sera di domenica 17 

ottobre, alla presenza di au-
torità e cittadini, il parroco 
Don Danilo ha benedetto i 
lavori e tutti hanno potuto 
ammirare l’ottimo risultato. 
Dulcis in fundo, almeno per 
ora, si sta progettando la si-
stemazione di un’area, posta 
ad ovest del territorio co-
munale e meglio conosciuta 
come Tre Santelle, uno spa-
zio verde con al centro una 
bella fontana e che ben si 
presta come area di sosta.. 
Negli anni 30, nelle vici-
nanze, è stata realizzata una 
piccola piscina per il campo   
estivo dei “balilla” che per 
alcuni anni si è svolto a Bos-
sico. L’intervento si prefigge 
di valorizzare quest’opera 

ancora ben visibile, pulirla 
dai detriti e farci una vasca 
alimentata dall’acqua della 
fontana e per l’abbeverata 
della fauna selvatica. Sem-
pre in zona saranno posati 
tavole e panche, realizzato 
un barbecue, il tutto al ser-
vizio di coloro che utilizze-
ranno l’area per una sosta 
rilassante. 

Non aggiungo altro, i fatti 
si commentano da soli. An-
cora una volta gli alpini di 
Bossico dimostrano di parla-
re poco ma di fare i fatti…  
Un volontariato e una voglia 
di fare che  è una ricchezza 
per la nostra comunità.  

Marcello Barcellini

BOSSICO

Gli Alpini ridanno ‘luce’ all’Asilo e intanto si preparano Gli Alpini ridanno ‘luce’ all’Asilo e intanto si preparano 
a ridare vita alla zona delle Tre Santellea ridare vita alla zona delle Tre Santelle

RIVA DI SOLTO

Nel piano delle Nel piano delle 
opere torna il opere torna il 

progetto del Bogn progetto del Bogn 
(sa.pe) Si torna a parlare del Bogn di Zorzino. Ribattezzata 

come una delle aree più selvagge della Lombardia, un osser-
vato speciale perché ti catapulta direttamente tra i paesaggi 
asiatici, come quelli delle Filippine, torna ad essere protagoni-

sta del piano delle opere pubbliche del 2022. Dopo che erano 
stati inseriti 70mila euro sul 2021, ce ne sono altri 680mila sul 
2022 per la valorizzazione del percorso pubblico ciclopedona-
le. Un intervento che, come avevamo già sottolineato nei mesi 
scorsi,  prevede costi elevati determinati principalmente dalle 
opere necessarie per la messa in sicurezza delle pareti rocciose 
verticali con la finalità di rendere in parte fruibile in sicurezza 
l’area del Bogn e in particolare la porzione di percorso pedo-
nale che si sviluppa per circa 300 metri sulla ex strada statale 
rivierasca fino all’uscita della galleria del vecchio tracciato 
stradale. Il filo conduttore dell’intero progetto è quello di ren-
dere fruibile l’area riqualificando il percorso stradale mante-
nendo l’ambiente naturale e valorizzando i manufatti esistenti 
che fanno riferimento alla viabilità storica.

INTERVENTO - SOLTO COLLINA

Ecco come il sindaco Ecco come il sindaco 
Esti tutela l’incolumità Esti tutela l’incolumità 

dei cittadini dei cittadini 
È da mesi che l’ultimo trat-

to di via Campaer con l’in-
crocio di via Sconico (Solto 
basso)  è interessato da cadu-
te di materiale da un edificio 
pericolante  che mettono a 
rischio l’incolumità dei pas-
santi. Il l fatto grave è che 
non esiste ordinanza sinda-
cale di chiusura del tratto di 
via . Ancor più grave  è che 
il tratto interessato  non è re-
cintato   ( es. rete di cantiere 
e non nastro) in modo da im-
pedire il passaggio di pedoni 
e o veicoli.

Dr. Minelli

PIANICO

Quella fuga dei dipendenti comunali e ora Quella fuga dei dipendenti comunali e ora 
anche il servizio biblioteca è sospesoanche il servizio biblioteca è sospeso

Gentile redazione
Volevo segnalare la ‘fuga’ dei dipen-

denti del Comune di Pianico. Cosa sta 
succedendo non lo so, sono una sem-
plice cittadina ma da giorni devo fare 
i salti mortali per tentare di contattare 

il Comune, non si trova mai nessuno e 
si fatica a capire con chi interloquire. 
Adesso so che anche l’ufficio tecnico 
perde i pezzi per fine mese. E sorpresa 
di questi gironi anche il servizio bi-
blioteca è sospeso. Ma come facciamo 

ad andava avanti così? Nessuno dice 
niente ma i disagi per i cittadini sono 
evidenti. Se qualcuno del Comune vi 
risponde almeno sappiamo cosa sta 
succedendo: Grazie e buon lavoro,

Lettera firmata

FONTENO

Xino torna a festeggiare Xino torna a festeggiare 
San Carlo: processione San Carlo: processione 

e festa per tuttie festa per tutti
Ritorna la festa di Xino, suggestiva 

frazione di Fonteno che festeggia san 
Carlo Borromeo. Si festeggia domeni-
ca 7 novembre con la Messa solenne 
celebrata da don Carlo Bertola e la 
consueta processione per le vie del pa-
ese e a seguire caldarroste, vin brulè, 
pane e strinù e trippa d’asporto.  Xino 
è menzionata per la prima volta in un 
atto notarile del 1310, dove il notaio 
G. Sojaro menziona gli Eredi di Al-
berto di Giacomo Viniani di Axino. Nel 1542 viene eretta la 
parrocchiale dedicata a san Carlo Borromeo in stile neogotico 
lombardo. La torre campanaria risale invece al 1702, la recente 
applicazione di moderni pannelli a LED ha negativamente im-
pattato sul valore storico-artistico della stessa. Nel 1917, in un 
campo detto Ciosét, vengono ritrovate alcune antiche tombe in 
pietra. Una festa molto sentita da tutta Fonteno.
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Naso all’insù e occhi pun-
tati su quel murales realiz-
zato dagli ArtofSool che nei 
giorni scorsi ha preso for-
ma su una delle pareti della 
scuola elementare. 

“E’ ispirazione, colore, 
un’infinità di dettagli e sfu-
mature che creano un capo-
lavoro. 

I nostri ragazzi sono così, 
noi siamo così”, ha com-
mentato Federica Cadei, 

assessore all’Istruzione. 
Soddisfatto anche il dirigen-
te scolastico Salvatore Len-
tini: “La scuola può davvero 
essere un’opera d’arte! 

Quando trovi un’ammini-
strazione comunale aperta e 
attenta e artisti straordinari 
e generosi, succede che un 
muro anonimo si accenda 
all’improvviso e inizi a dia-
logare con tutta la comunità. 
Bambini, ragazzi e adulti si 
ritrovano incuriositi a di-
scutere di colori e di strani 

animali, si chiedono chi sia 
questa strana figura magica. 
Qualcuno riconosce una Fri-
da Kahlo che, ogni giorno, 
racconta ai nostri studenti 
una storia al femminile di 
arte, creatività, determina-
zione e libertà di espressione 
del proprio io. 

Per tanti altri è invece la 
scoperta di uno spazio di po-
tenzialità dell’arte che tra-
sforma il paesaggio e regala 
bellezza e cura, rimettendo 
la scuola al centro”.

SOVERE

Via Leonardo Da Vinci n. 2 – Costa Volpino      (BG) – Tel. 035/223390 info@gmeletech.com – www.gmeletech.com 

GM ELETECH SRL È UN’IMPRESA DI COSTA VOLPINO SPECIALIZZATA 
NELLA PROGETTAZIONE, INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE DI IMPIANTI 

ELETTRICI CIVILI E INDUSTRIALI, IMPIANTI FOTOVOLTAICI.

REALIZZAZIONE NUOVA SALA VAR

La scuola elementare diventa un’opera La scuola elementare diventa un’opera 
d’arte con il murales degli Art of Soold’arte con il murales degli Art of Sool

Padre Zanotti (dopo i 4 anni di condanna) di nuovo Padre Zanotti (dopo i 4 anni di condanna) di nuovo 
a processo per abusi sessuali, il racconto del giovanea processo per abusi sessuali, il racconto del giovane

Altro processo per Padre 
Antonio Zanotti, frate cap-
puccino di 73 anni, fonda-
tore e guida spirituale della 
cooperativa Oasi 7 di Ante-
gnate e della Rinnovamento 
di Fontanella Onlus, per anni 
nel convento dei Frati di So-
vere, già condannato in via 
definitiva, aveva patteggiato 
la pena, a 4 anni di reclusio-
ne per la truffa dell’acco-
glienza dei migranti. Questa 
volta Zanotti è a processo 
perché avrebbe abusato di 
un giovane ospite della sua 
comunità di Fontanella. Se-
condo l’accusa coordinata 
dal Pm Maria Esposito, il 
religioso, approfittando della 
sua posizione di comando, 
avrebbe costretto un ragazzo 
straniero a subire atti ses-
suali, dal 2015 al 2018, con 
“cadenza quasi quotidiana, 
in un’occasione facendogli 
assumere anche del Viagra”. 

Abusi che sarebbero avve-
nuti “in cambio di denaro, 
oggetti in oro, viaggi o altri 
favori”. Scene che il ragazzo 
avrebbe anche ripreso con il 
cellulare in un paio di occa-
sioni, con i filmati che ora 
sostengono le sue dichiara-
zioni nella denuncia presen-
tata ai Carabinieri di Roma 
dove si è trasferito dopo aver 
lasciato la comunità Oasi 7. 
Zanotti, assistito dall’av-
vocato Rosario Minniti, si 
è difeso sostenendo che in 
realtà lui era una “vittima e 
costretto a fare tutto ciò che 
desiderava il ragazzo per 
evitare che spaccasse tutto”. 
Ma nell’udienza preliminare 
il Gip non ha creduto alle sue 
parole e ora si apre per lui un 
nuovo processo, la prima 
udienza è prevista a marzo. 
Il giovane era arrivato in Ita-
lia a sei anni con l’adozione, 
e a dieci inizia a girare per 

le comunità. All’Oasi 
di Padre Zanotti arri-
va nel 2014 e se ne va 
nel 2018, denunciando 
il frate. Lo fa a Roma, 
assistito dall’avvocato 
Laura Sgrò: “Ha subìto 
di tutto nella vita, è ora 
che abbia giustizia. At-
tendo anche di sapere 
l’esito del procedimento 
canonico”. Il Corriere 
ricostruisce il tutto e 
racconta come il caso 
è passato a Bergamo: 
“Qui don Zanotti è ben 
conosciuto, temevo che i 
fatti venissero insabbia-
ti’, dirà il ragazzo ai Carabi-
nieri. Ha girato lui i filmati 
con il telefonino, precisa che 
riprendono due episodi ma 
che erano ‘ripetuti e conti-
nui’, che il frate lo costringe-
va minacciandolo di buttarlo 
fuori e che ‘ogni prestazione 
sessuale era corrisposta con 

una somma compresa tra i 
cento e i cinquecento euro. A 
volte venivo gratificato con 
bottiglie di alcolici, quadri, 
statue, viaggi, oro (collane), 
in più lo stipendio di 1.200 
euro mensili’. Parla anche 
di altri soldi, tanti: ‘Su sua 
indicazione mi recavo nella 

sua casetta e sul tavo-
lo trovavo 10.000 euro 
in contanti’. Un’altra 
volta 20.000, secondo 
il racconto del ragazzo 
il prete gli disse che 
doveva giustificarli 
con un furto. Riferisce 
poi di viaggi a Dubai 
e in India, dove c’è 
una onlus, e di lingotti 
d’oro che il frate com-
prava. I Carabinieri 
riscontreranno che il 
ragazzo ne ha vendu-
to uno da 50 grammi 
a una gioielleria per 
1.600 e che sul conto 

ha due versamenti ‘anomali’ 
di 800 e 900 euro in contanti. 
Non è solo, tra l’altro, a par-
lare: una donna che lavorava 
per la cooperativa e che ha 
ricevuto gli sfoghi del giova-
ne, conferma: ‘Avevo notato 
un’attenzione particolare 
di don Zanotti’. Lo aveva 

ospitato, dopo un pestaggio 
in stazione a Bergamo: ‘Ri-
conoscevo uno dei due, un 
albanese ospitato in comuni-
tà ad Antegnate’ fa mettere 
a verbale lui. Le memorie 
difensive di padre Antonio 
Zanotti raccontano invece la 
storia di un giovane proble-
matico e aggressivo, con una 
«vera e propria ossessione» 
nei suoi confronti, ‘che chia-
mava papà’, e ‘per il ses-
so’. Con l’avvocato Rosario 
Minniti, don Zanotti dice ai 
Carabinieri: ‘Mai promesso 
una lira o regali’. Piutto-
sto, gli sono spariti 17.000 
euro (c’è la denuncia contro 
ignoti). Assicura: ‘Mai fatto 
alcun gesto simile’, riferito 
alle avances; era il ragazzo 
che si spogliava davanti a lui 
‘sempre in modo improvvi-
so’. I lingotti? ‘Medaglioni 
di 1.000-1500 euro come 
piccola riserva’.

 Settant'anni, traguardo di quelli importanti, da festeggiare e ricordare. Traguardo e trampo-
lino di lancio per il futuro. E per l'occasione giornata di festa a Montisola, con il giro delle tre 
isole con il battello, appuntamento alla prossima.

Coscritti del 1951...Coscritti del 1951...
che classe  che classe  
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Lavori civili, stradali e fluviali

Nuove costruzioni e ristrutturazioni 
(Ecobonus 110%)

Mattia Gualeni, classe 
1999, è un ragazzo che la 
musica ce l’ha addosso, ce 
l’ha dentro, ce l’ha nel dna, 
ce l’ha ovunque. E non sono 
le solite frasi fatte per le mi-
gliaia di persone che oggi 
suonano Macchè. Mattia & 
la musica sono una storia 
diversa. Dove l’arte abbrac-
cia la persona e la persona si 
fa arte. Mattia è ipovedente, 
ci vede pochissimo, eppure 
si muove benissimo e da un 
orecchio non sente. Eppure 
Mattia la musica l’ha studia-
ta e la studia, e immaginate 
voi come si fa a leggere uno 
spartito senza riuscire a ve-
derlo. E qui entra un altro 
discorso, appunto, quello 
dell’arte che va oltre tutto: 
“Ascolto la musica e quando 
l’ascolto la faccio mia e la 
imparo”. Oltre tutto. Mattia 

vive a Lovere, a due passi 
da Castro e papà Ennio è di 
Castro mentre la mamma è 
di Lovere: “La passione per 
la musica - racconta - me la 
porto dietro da sempre, a 6 
anni ho deciso che avrei suo-
nato il violino, i miei amici 
suonavano la chitarra o il 
pianoforte ma a me affasci-
nava il violino. I miei hanno 
sempre appoggiato le mie 
scelte, mio papà è un grande 
appassionato di musica ma 
non suona. E così a 10 anni 

mi sono iscritto al Conser-
vatorio per suonare il violi-
no, due anni intensi”. Così 
mentre quasi tutti i ragazzini 
della sua età sceglievano cal-
cio, Mattia sceglie la musica: 
“Anche se ho sempre avuto 
l’hobby dello sci, mio papà 
è un insegnate di sci, comun-
que dopo i due anni di vio-
lino mi sono appassionato 
alla chitarra, l’ho scoperta 
da un mio amico, ne aveva 
comprata una e sono rima-
sto folgorato, sono ripartito 
da 0, da autodidatta, i miei 
non erano convinti, ero par-
tito con il violino, e così an-
davo a casa del mio amico 
a Costa Volpino, lo sentivo 
suonare, e provavo a suo-
nare anche io, poi a Natale 
me la sono fatta prestare, 
ho fatto un paio di accordi e 
messo insieme una melodia 
semplice, i miei si sono con-
vinti e me l’hanno presa e 
così ho iniziato a suonare la 
chitarra, avevo 12 anni, non 
mi volevo chiudere in came-
ra a suonare, mi piace con-
dividere la musica, la musi-
ca è condivisione, e intanto 
suonavo e provato  e mi ap-
passionavo, la musica mi fa 
stare bene e fa stare bene chi 
l’ascolta, e poi quando ho 
compiuto 14 anni c’è stata la 
svolta, sono successe un po’ 
di cose che mi hanno portato 
definitivamente sulla strada 
della musica. Ho suonato 
per un tributo a Ligabue e 
ho cominciato a fare serate, 
mi hanno coinvolto in alcuni 
progetti musicali e spettaco-
li, ho iniziato a fare serate 
nei locali, nei pub, feste della 
birra, teatri, compagnie mu-
sicali”. Insomma, a 14 anni 

Mattia capisce che la musica 
non è solo una passione ma 
può diventare anche un me-
stiere. “Poi mi sono iscritto 

al Liceo Scienze Umane di 
Breno e intanto che frequen-
tavo le scuole superiori ho 
continuato a sviluppare i 

miei progetti musicali e ver-
so i 16 anni ho cominciato a 
comporre pezzi miei. E poco 
dopo ho iniziato a insegnare 
musica”. 

Mattia è un fiume in pie-
na, perché oltre a comporre, 
suonare e insegnare adesso 
produce anche musica: “Sì, 
con la musica puoi fare dav-
vero tantissime cose, è un 
universo in continua espan-
sione e questo universo in-
finito è uno stimolo”. Quali 
sono i dischi che ti hanno 
segnato? “Ricordo che avevo 
12 o 13 anni e ho preso da 
Musica Ribella due dischi, 
uno di Joe Bonamassa, un 
grande chitarrista blues e 
poi un disco di Joe Satria-
ni, musica strumentale che 
mi ha fatto sognare. A 16  e 
17 anni ascoltato gruppi sto-
rici, Deep Purple, Led Zep-
pelin, poi verso i 17, 18 anni 
mi sono avvicinato di più ai 
chitarristi e da un anno mi 
sono buttato nello studio del 
jazz”. 

E poi ci si è messo anche 
il covid: “Già, avevo in bal-
lo alcuni progetti musicali 
importanti ma non importa, 
adesso si riprende”. Dopo 
aver finito il Liceo Mattia 
si è iscritto all’Accademia 
di Firenze, la Lizard “Mi 
sono trasferito a Firenze un 
anno, un anno bellissimo, ho 
suonato tanto, per locali, in 
giro per festival tra le Mar-
che e l’Umbria, ho iniziato 
a organizzare eventi musi-
cali. In teoria erano 5 anni 
di Accademia ma in un anno 
e mezzo mi sono diplomato, 
sono riuscito a dare tutti gli 
esami e ora sono iscritto al 
Conservatorio di Brescia”. 

Nel frattempo Mattia non si 
ferma, suona, compone, pro-
duce. Insomma di musica si 
può vivere: “Sì, certo che si 
può vivere, certo, le oppor-
tunità bisogna cercarsele e 
trovarsele, e anche crear-
sele. Io ad esempio adesso 
insegno a una decina di al-
lievi, mi adatto a fare di tut-
to, a suonare ai matrimoni, 
eventi ecc, insomma faccio 
musica a 360 gradi, non ho 
mai chiesto un soldo ai miei 
genitori, mi sono sempre 
mantenuto da solo, da quan-
do avevo 14 anni”. 

Già, una forza di volon-
tà incredibile: “Non posso 
guidare a causa dei miei 
problemi di vista ma me la 
cavo, sono indipendente”. 
La musica che dà la carica, 
che aiuta, che fa da stimolo, 
Mattia è ipovedente ma pro-
prio i suoi problemi di vista 
gli sono stati da stimolo per 
sviluppare altri sensi, Mattia 
non può leggere la musica 
ma la ascolta e quando l’a-
scolta la assimila, la ripro-
duce, la suona. “Il mio sogno 
è quello di suonare dal vivo, 
fare musica è meraviglioso 
ma poterla condividere con 
il pubblico è un’altra cosa”. 

Lavorare per la musica e 
suonare per lavoro: “E anche 
nel tempo libero ascolto mu-
sica, è la mia passione. Nel 
tempo libero però in inverno 
scio e faccio anche freestyle, 
mi piacciono gli sport estre-
mi nonostante io sia ipove-
dente, non ho paura, forse 
è un modo per cercare di 
essere come tutti”. Ti pesa la 
tua condizione di ipoveden-
te? “Sì, tantissimo però non 
mi abbatto, non mi sono mai 
abbattuto”. Già. Beethoven 
diceva che la musica è una 
rivelazione, più alta di qual-
siasi saggezza e di qualsiasi 
filosofia. E Mattia lo sa. 

LOVERE - CASTRO
L’Accademia a Firenze, il Conservatorio e la sua chitarra che incanta

Mattia, 22 anni, Mattia, 22 anni, 
ipovedente e musicista: ipovedente e musicista: 

“Gli spartiti li leggo con il cuore”“Gli spartiti li leggo con il cuore”

di Aristea Canini
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FORNITURA E POSA 
DI CARPENTERIA METALLICA

PASSERELLA CICLOPEDONALE    

E chi l’avrebbe mai detto? 
Alla fine Costa Volpino, che 
sembrava un paese con vo-
cazione industriale diventa 
il centro sportivo dell’Alto 
Sebino, e anche un po’ di più 
dell’Alto Sebino, si sta per 
trasformare nella capitale 
dello sport a 360 gradi. 

Il bando della zona del 
Bar delle Rose, la zona del 
Bersaglio, diventerà fra po-
chi mesi un centro oltre che 
turistico, come già abbiamo 
scritto nei mesi scorsi, anche 
sportivo: “Il bando - spiega 
il sindaco Federico Baigui-
ni - prevede spazio per gli 
sport d’acqua, canoa e bar-
che a vela, chiaramente non 
ci sarà il canottaggio visto 
che funziona egregiamente 
a Lovere e altri sport d’ac-
qua”. 

Ma oltre agli sport d’ac-
qua spazio anche al campo 
da basket, beach volley e 
calcetto all’aperto. Insom-
ma, il punto di riferimento 
dello sport è qui, in questa 
zona a ridosso del lago. 

Ma l’amministrazione 
non si ferma, anzi, rilancia: 
“E nella zona del palazzetto 
dello sport stiamo pensando 
di realizzare campi da Padel. 

Uno sport sempre più get-
tonato, qui in zona c’è solo 
un impianto di questo tipo a 
Piancamuno e non si trova 
mai posto, quindi andiamo 
a coprire questa richiesta”. 

E poi mettiamoci pure il 
nuovo campo da calcio a 11 
e il gioco è fatto, insomma, 
ci siamo, la capitale dello 
sport è qui. 

Per la zona del Bar delle 

Rose la scadenza del bando 
è per il 20 novembre: “Poi 
la commissione si riunirà e 
verranno giudicate le varie 
offerte, ci sarà l’assegnazio-
ne provvisoria e poi la ge-
stione definitiva”. 

E intanto Baiguini ha asse-
gnato le deleghe: “Tutti i con-
siglieri avranno un incarico 
- continua Baiguini - come 
avevamo già detto, Michele 
Raineri avrà la delega allo 
Sport, Rachele Amighetti le 
deleghe alle Politiche Gio-
vanili, che poi è una bran-
ca delle politiche sociali, il 
capogruppo è Maria Grazia 
Capitanio che avrà anche la 
delega al turismo. Andrea 
Bonadei al Commercio”. 
Insomma, tutti protagonisti 
all’interno della compagine 
amministrativa. 

COSTA VOLPINO - OPERE

Costa Volpino diventa la capitale dello Sport: canoa, Costa Volpino diventa la capitale dello Sport: canoa, 
barche a vela, campetti all’aperto e anche il padelbarche a vela, campetti all’aperto e anche il padel

di Aristea Canini

Anche quest’anno, come ogni 
anno, una Camminata in Rosa di 
quelle da lasciare il segno nel cuore: 
“Abbiamo percorso la Camminata 
in Rosa da Ceratello a Bossico - ha 

spiegato il sindaco Federico Baigui-
ni, cuore e anima di questa associa-
zione - con un bel gruppo di persone 
con cui abbiamo trascorso la matti-
nata camminando e chiacchierando 

con l’obiettivo di sensibilizzare la 
nostra cittadinanza sull’importanza 
della prevenzione nella lotta al tu-
more al seno.  L’evento è stato orga-
nizzato dall’assessorato ai servizi so-

ciali del Comune di Costa Volpino e 
con il particolare impegno di Ornella 
Facchinetti a cui va un ringrazia-
mento speciale per la dedizione con 
cui organizza da anni questa cammi-

nata. Grazie anche a tutte le persone 
che hanno collaborato nell’organiz-
zazione”. Insomma, anche quest’an-
no una camminata nel segno della 
prevenzione. 

COSTA VOLPINO 

La Camminata in Rosa fa centro anche quest’annoLa Camminata in Rosa fa centro anche quest’anno
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CONFEZIONIAMO PACCHI REGALO CON 
PRODOTTI DELLA VALLE CAMONICA

Ci siamo. L’ex scuola è lì. 
Davanti al lago, in una posi-
zione d’incanto. Dove il ven-
to dell’Ora ti sbatte addosso 
la meraviglia di ciò che la 
natura sa costruire senza bi-
sogno di architetti o proget-
tisti. L’ex scuola elementare 
è chiusa, da tantissimi anni, e 
da tanti anni l’idea di recupe-
rare l’edificio per realizzare 
qualcosa di particolare è nella 
testa di molti. E ora il sinda-
co Mariano Foresti e la sua 
amministrazione trasforma-
no quel sogno in realtà: “E’ 
l’opera più importante della 
nostra legislatura - commen-
ta Mariano Foresti - una 
riqualificazione attesa da 
tempo”. A raccontare cosa e 
come diventerà è Mirko Fi-
garoli dell’ufficio tecnico del 
Comune: “Abbiamo ottenuto 
un finanziamento regionale 
che va a coprire il 50% del 
corso dell’opera, un finanzia-
mento che fa parte del famo-
so bando arrivato sull’onda 
lunga di The Floathing Pe-
ars. La necessità per noi era 
quella di rifare le facciate del 
centro civico e creare un per-
corso aree attrezzate e legare 
all’interno del progetto altri 
opere unite tra loro, doveva-
mo rifare il murales all’en-
trata del paese, la sistema-
zione di alcuni parchi giochi, 
in paese ce ne sono parecchi, 
questo progetto riguarda la 
sistemazione di tre di questi, 
quello di Serro dove vengono 
cambiati i giochi, al parco 
Capoferri dove viene realiz-
zato un particolare percorso 
per attività fisica, con attrez-
zi, ma anche per corpo libero, 
mentre al Parco di Via Primo 
Maggio andiamo a rifare la 
pavimentazione con materia-
le antitrauma, una superficie 
insomma calpestabile - con-
tinua Mirko Figaroli - Tutti 
questi interventi sono con-
catenati all’intervento che 
riguarda la scuola e il centro 

civico dove andremo a rea-
lizzare una sorta di ufficio 
turistico, un punto di infor-
mazione in una zona strate-
gia”. Una delle zone più sug-
gestive del lago e dell’intera 
provincia: “Un appoggio per 
il turista - continua il sindaco 
Mariano Foresti - un punto 
di informazione per tutti, an-
dremo a rifare il piano terra, 
rifacciamo i pavimenti, il 
vespaio, la sistemazione in-
terna, i serramenti, il piano 
terra, il tetto e le facciate”. 
Un lavoro complessivo da 
460.000 euro di cui 300.000 
euro a base d’asta, la Regione 

Lombardia finanzia l’opera 
con 230.000 euro. Un edi-
ficio storico quello delle ex 
scuole elementari, la scuola 
è chiusa da ormai 25 anni 
ma l’edificio risale agli ini-
zi del ventesimo secolo: “In 
questi anni  - continua Fore-
sti - nell’edificio erano ospi-
tate le associazioni, la sede 
della banda”. Un iter lungo: 
“Rallentato dall’emergenza 
sanitaria covid, ora però ci 
siamo. Il progetto è deposita-
to e ora si andrà in appalto”. 
Tempi? “Fine 2022 o inizio 
2023 finiranno i lavori”. Un 
edificio storico, passato alla 

cronaca purtroppo per la tri-
ste esplosione durante la se-
conda guerra mondiale, il 13 
Febbraio 1945, fa precipitare 
Castro e i suoi abitanti in un 
drammatico e spaventoso in-
cubo. Esplode lo stabile della 
scuola elementare, diventata 
nel frattempo caserma per i 
fascisti della Brigata Taglia-
mento, muoiono 25 soldati e 
2 civili. Per i fascisti si tratta 
di un attentato, e la loro pro-
messa di vendetta è terribile 
e spaventosa. Faranno di Ca-
stro una terra arida e bruciata, 
bombarderanno il paese fino 
a quando tutte le case saran-

no rase al suolo. Tutto ciò 
potrà essere evitato se ver-
ranno consegnati ai fascisti 
i responsabili dell’attentato. 
L’allora Parroco Don Ste-
fano Pasinetti, con l’aiuto 
dell’Ing. Covini responsabile 
dello stabilimento, e il Po-
destà Sig. Manara, tentano 
di convincere i fascisti che 
l’esplosione sia frutto di un 
incidente e quindi, nessun 
abitante di Castro e nemmeno 
i partigiani sono responsabili 
dell’accaduto. 

Le trattative sono difficili 
e drammatiche, Don Stefano, 
prega e invita la popolazione 

a rivolgere le proprie preghie-
re alla Madonnina del cimite-
ro. La popolazione si stringe 
attorno al proprio Parroco, 
capiscono che la situazione 
sta precipitando e affidano 
alla Madonnina le loro ultime 
speranze di salvezza. Quando 
ormai sembrava tutto perduto 
e il destino di Castro segnato, 
dagli altoparlanti delle radio 
si sente un grido LA GUER-
RA E’ FINITA, LA GUERRA 
E’ FINITA, i tedeschi e i fa-
scisti si sono arresi, l’incubo 
è finito, siamo salvi e di nuo-
vo liberi. Don Stefano chia-
ma a raccolta la popolazione, 
nell’aria c’è profumo di festa, 
finalmente da domani si potrà 
iniziare una nuova vita. Don 
Stefano ringrazia la Madon-
nina per aver ascoltato le pre-
ghiere e le suppliche del suo 
popolo, e davanti alla chiesa 
formula una promessa solen-
ne: “Noi popolo di Castro ti 
saremo sempre riconoscenti 
per la tua intercessione, e per 
ringraziarti di questo ti pro-
mettiamo che ogni qualvolta 
l’8 Settembre, giorno della 
tua nascita, cadrà in domeni-
ca, la popolazione di Castro 
organizzerà una grande festa 
in tuo onore, chiamandola 
FESTA DEL VOTO. Un voto, 
che dovrà essere tramandato 
da padre in figlio, perché nes-
suno mai si possa dimentica-
re di questo miracolo”. Tutto 
questo accadde nel 1945: 
“Nel 1977 è stato creato un 
padiglione al terzo piano, nel 
1978 è stato portato a termi-
ne - conclude Foresti - e le 
scuole elementari poi sono 
rimaste lì sino ai primi anni 
’90”. 

E ora si mette mano al re-
styling. Un inizio. Perché il 
sogno continua: “Vorremmo 
arrivare a sistemare anche 
gli altri piani dell’edificio”. 
Insomma, in pieno stile Fore-
sti si vola basso ma si atterra 
sempre in alto. 

CASTRO

Il mega progetto del ‘mandato Foresti’ è pronto: Il mega progetto del ‘mandato Foresti’ è pronto: 
si rifà l’edificio delle ex scuole elementari, si rifà l’edificio delle ex scuole elementari, 

diventerà un ufficio turistico e…diventerà un ufficio turistico e…

di Aristea Canini

DONATO ORLANDO
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Gent.mo Dott. Minelli, la presente è doverosa 
per fare chiarezza a seguito della sua intervista 
pubblicata sull’ultimo numero di Araberara. In 
data 13.10.2021 è realmente andato deserto il 
terzo bando pubblicato dall’Amministrazio-
ne Comunale di Solto Collina per la vendita 
dell’ormai famoso “terreno edificabile” di pro-
prietà Comunale di circa 7.500 mq, situato in via 
Clisoli. Come Lei ben sa ed è corretto informare 
i cittadini, la vendita era finalizzata a reperire 
circa € 530.000 per la realizzazione di n. 6 pro-
getti necessari al rilancio turistico del paese e 
per offrire nuovi servizi. Questa somma avrebbe 
consentito in automatico di ottenere analoga ci-
fra da Regione Lombardia, a fondo perduto e ri-
badisco a fondo perduto; Un’integrazione ulte-
riore con fondi di bilancio avrebbe permesso la 
copertura economica dei 6 progetti succitati per 
un totale di “un milione e duecento mila euro” 

(600.000,00 già accantonati da Regione Lom-
bardia e 600.000,00 Comunali), cioè il 100% di 
quanto predisposto dall’ allora presidente Ma-
roni, e dedicati ad ogni comune del lago d’Iseo 
dopo la passerella The Floating Piers di Christo 
. Uno dei progetti previsti è stato già realizzato 
e trattasi della banchina ciclopedonale che dalla 
Locanda del Sole arriva sui confini di Riva di 
Solto nella frazione di Zorzino, per un impor-
to complessivo di quasi € 200.000. A conferma 
di quanto su affermato, il 50% di detto importo 
è stato coperto da Regione Lombardia a fondo 
perduto mentre il restante 50% con mutuo con-
tratto con CdP (Cassa Depositi e Prestiti). Con 
i risparmi del ribasso d’asta realizzeremo entro 
gennaio il parcheggio, nell’area avuta gratuita-
mente dalle famiglie Guizzetti in zona Locanda 
del Sole. Al riguardo, sul periodico Araberara 
è stato pubblicato in data 15.10.2021 a pagina 

27 una intervista rilasciata da Lei Dott. Minelli 
Fabrizio, dove appare anche una mia fotografia 
senza nessuna logica con l’intervista stessa. MI 
sento, pertanto, in dovere di fare alcune precisa-
zioni rispetto alle dichiarazioni del Dott. Minelli 
stesso.  Premetto che in famiglia, e nel collegio 
vescovile S. Alessandro di Bergamo, mi hanno 
insegnato che “quando si butta un sasso non si 
deve mai ritirare la mano” perché solo le per-
sone bugiarde lo fanno; Da Amministratore co-
munale, con delega ai lavori pubblici, preciso 
quanto segue, per amore di verità.

Abbiamo pubblicato 3 bandi per la vendita 
del terreno

a) Il primo in data 10.02.2021 prot. 672 
– pub. 73/2021

b) Il secondo in data 30.03.2021 prot. 
1481 – pub. 156/2021

c) Il terzo in data 09.09.2021 prot. 4662 
– pub. 358/2021

E tutti e tre più o meno sulla stessa falsa riga.
Il primo bando ha visto la partecipazione di 

due offerte: una presentata da un’impresa edile 
locale, con reale proposta di acquisto; l’altra dal 
Dott. Fabrizio Minelli che non conteneva alcu-
na offerta di acquisto bensì solo l’osservazione 
della mancanza di un documento che doveva 
essere allegato al bando (perizia avvalorata del 
terreno). VERO che la perizia, eseguita dal no-
stro tecnico comunale, non era allegata al bando 
ma altrettanto VERO che la stessa era a disposi-
zione presso gli uffici o a richiesta di chiunque 
fosse stato interessato all’acquisto.

Il Segretario Comunale, al fine di garantire 
la massima trasparenza, ha prorogato i termini 
di partecipazione di 15 giorni così da permet-
tere agli interessati di poter entrare fisicamente 
in possesso del documento (perizia del valore 
del terreno). A seguito di ciò, l’impresario che 
aveva presentato l’offerta, visto il clima ostile 
creatosi, ha ritenuto di ritirare la busta. Quindi 
il Dott. Minelli Fabrizio non ha fatto, nel primo 
bando, nessuna proposta di acquisto del terreno! 
Anzi, la situazione complessiva ha mandato in 
fumo una vendita “già concretizzata”. Nel se-
condo bando, quando ormai la voce che “qual-
cuno” avrebbe creato problemi si era diffusa, è 
pervenuta solamente la “solita” busta del Dott. 
Minelli che ancora una volta non conteneva 
un’offerta per l’acquisto del terreno ma sola-
mente una serie di dichiarazioni sul bando per 
ipotetiche manchevolezze dell’Amministrazio-
ne del tutto infondate.Ricordo al Dott. Minelli 
che per le segnalazioni e i consigli, l’Ammi-
nistrazione Comunale è sempre disponibile e 
che le stesse devono essere inoltrate seguendo 
i canali tradizionali, non inviandole in “fanto-
matiche “buste di partecipazione ai bandi che 
ricordo essere COSA SERIA!

Il terzo bando, indovinate un pò, ha visto la 
partecipazione della ormai consueta e “solita” 

busta del Dott. Fabrizio Minelli il quale, pre-
sente al momento dell’apertura, accertatosi che 
non c’erano altri partecipanti, ha prontamente 
ritirato la stessa impedendo di conoscerne il 
contenuto.

Viene però un dubbio: se la busta contene-
va un’offerta di acquisto come affermato dallo 
stesso Minelli nella sua intervista su Araberara, 
quale migliore occasione per permetterne l’a-
pertura ed aggiudicarsi il terreno! Come unico 
partecipante sarebbe stato il certo vincitore. 
Questo avrebbe portato alle casse comunali i 
soldi necessari per poter avviare le opere e chie-
dere a Regione Lombardia i soldi già nostri 
ed accantonati per noi! Si sarebbero eseguite 
le opere per un totale, ricordo, di 1.200.000 
Euro!!! Il Dott. Minelli ha perso un’occasione 
fantastica per acquistare un terreno di pregio 
e contestualmente dare alla collettività ed ai 
SUOI CONCITTADINI un’opportunità uni-
ca. Pare evidente a tutti, a questo punto, che il 
Dott. Minelli non ha MAI e dico MAI pensato 
seriamente di acquistare il terreno ma che abbia 
deciso di “combattere” una battaglia tutta sua 
contro l’Amministrazione. Battaglia che non 
ha alcun vincitore, anzi, ha come perdenti solo 
i cittadini di Solto Collina, cittadini che avreb-
be dovuto considerare quando ha iniziato la sua 
crociata… ma anche qui è evidente che a Lei 
non interessa ciò! Concludo dicendo che “non 
c’è due senza tre” oppure “il lupo perde il pelo 
ma non il vizio” oppure per tornare alla mia per-
sonale premessa “chi lancia il sasso non deve 
ritirar la mano” (o meglio non dovrebbe). Solo 
per chi non lo ricordasse, l’intenzione di vendita 
del terreno era stata a suo tempo decisa da una 
precedente Amministrazione Comunale, nella 
cui composizione c’era un assessore donna che 
è risultata essere l’alleata del Dott. Minelli nelle 
elezioni del giugno 2017, per chi non ricordasse 
fino alle ultime elezioni acerrimi nemici dichia-
rati. Diverso è poi chi, (vedi Sig. Quetti), mette 
in dubbio l’opportunità di vendere il terreno, per 
altro reso edificabile da altre Amministrazioni 
comunali precedenti alla nostra.  Lì, sig. Quetti, 
si apre un capitolo dove ognuno di noi può pen-
sarla in maniera diversa. Alla fine, mi consenta 
Dott. Minelli, di esprimere il mio punto di vi-
sta: se il terreno non è stato venduto perdendo 
il contributo regionale, per buona parte è colpa 
di chi ha creato questo clima disincentivando la 
presentazione di altre domande ed allontanando 
gli impresari interessati. E per altra buona parte, 
le concause sono l’andamento del mercato edile 
che ha causato il rincaro delle materie prime, e 
di conseguenza delle difficolta insite nella ven-
dita di case e appartamenti in generale.

Purtroppo, anche questo è la conseguenza 
della crisi “COVID-19” a livello mondiale, e 
delle contrapposizioni strategiche di politiche 
economiche delle grandi potenze (USA – Cina - 
Russia etc…) e chi pagherà?

I nostri figli e i giovani in generale.
E questa Dott. Minelli è la rendicontazione di 

come sono andate realmente le cose.
“Consentimi un consiglio Fabrizio”: MIRA 

PIU’ A COSTRUIRE CHE A DISFARE!! 
GRATIFICA MAGGIORMENTE…

E AIUTA IL TUO PAESE A CRESCERE. IL 
PAESE APPREZZERA’!!!

Dott. Tino Consoli

(ar.ca.) Poker di bandi per 
il Comune di Rogno e piog-
gia di contributi.  L’obiettivo 
è aiutare il paese e le aziende 
del paese. 12.000 euro per le 
Borse di Studio: “Andremo a 
premiare - spiega il sindaco 
Cristian Molinari - i nostri 
ragazzi che hanno ottenuto 
risultati eccellenti nelle scuo-
le, dalla prima elementari ai 
laureandi e alle varie specia-
lizzazioni, insomma, non tra-
lasciamo nessuno”. 

Altro bando riguarda le 
imprese, 47.000 euro di aiu-
to alle aziende del territorio: 
“Fino al 60% degli inve-
stimenti che hanno fatto  le 
aziende dal 1 gennaio 2020 a 
ottobre 2021 - continua Mo-
linari - fino a un massimale 
di 3000 euro”. E poi buoni 
famiglia, 17.000 euro per chi 
è in difficoltà: “A causa del 
protrarsi dello stato di emer-
genza dovuta al Covid 19, il 

Comune intende sostenere i 
cittadini più fragili e in stato 
di bisogno, per soddisfare le 
necessità più urgenti ed es-
senziali, attraverso misure di 
solidarietà alimentare”. Chi 
può partecipare? “Possono 

presentare richiesta di con-
tributo per misure urgenti di 
sostegno alle famiglie, sog-
getti privati (persone fisiche) 
residenti a Rogno e che siano 
Cittadini Italiani o dell’Unio-
ne Europea o cittadini stra-

nieri non appartenente all’U-
nione Europea con titolo di 
soggiorno in corso di validità 
o in fase di rinnovo e che ab-
biano al momento della pre-
sentazione della domanda un 
indicatore del modello ISEE 

in corso di validità inferiore 
o uguale a € 12.000,00, fino 
a un massimo di 250 euro per 
famiglia, le domande vanno 
presentato entro il 30 novem-
bre”. E poi è prevista una 
significativa riduzione della 
Tari per le aziende: “Circa 
40.000 euro - conclude Mo-

linari - andiamo a ridurre la 
tassa sui rifiuti alle aziende 
del paese. 

Tutti questi bandi sono pos-
sibili grazie al lavoro fatto 
dagli assessori Maira Comi-
nelli alle attività produttive e 
Sabrina Giorgetti ai servizi 
sociali e all’istruzione”. 

SOVERE  

Karate, Plebani e il 7° dan Karate, Plebani e il 7° dan 
(sa.pe) Il Maestro Gian-

franco Plebani sorride or-

goglioso mentre ci racconta 
il prestigioso riconoscimento 
ricevuto allo stage nazionale 
di Senigallia. 

Il karate è la sua vita e 
glielo si legge negli occhi: 
“Da tempo sono entrato nel-
la Wuka Italia, avrei parte-

cipato allo stage nazionale 
proprio a Senigallia dal 16 

al 19 settembre, dove invece, 
con grande piacere son stato 
convocato come docente. 

Allo stage ho incontrato 
‘vecchi’ amici Maestri, con 
grande professionalità e 
simpatia abbiamo messo a 
disposizione di tutti i parte-

cipanti la nostra esperienza.  
Durante la cena di gala, a 
mia insaputa, mi è stato con-
ferito il grado di 7° dan. 

Non me l’aspettavo è per 
me è una grande gratifica-
zione per tutti questi anni 
dedicati al Karate, ero al 6° 
dan da 14 anni e ci stavo la-
vorando”.

Poi aggiunge: “Il 24 otto-
bre a Crema al Wukapass, 
progetto giovani che riguar-
da il nord e centro Italia, 
sarò presente come docen-
te. Dal 1979 continuo ad 
insegnare nella mia scuola 
Okinawa Karate a Sovere e 
Bossico aiutato da mio figlio 
Alessandro e da Roberto Fe-
ola. Continuo ad allenarmi a 
Bergamo ogni mercoledì con 
il Maestro Defendi, l’unico 
obiettivo è condividere il ka-
rate, allenarsi e stare bene 
insieme… 

Sono sempre stato umile 
e continuo ad allenarmi per 
migliorare e continuare ad 
imparare. Molti atleti quan-
do arrivano alla cintura 
nera si sentono arrivati, ma 
tengo a precisare che la nera 
è solo un punto di partenza”.

ALTO SEBINO

ROGNO

New entry ‘rosa’ New entry ‘rosa’ 
nel Consiglio comunale, nel Consiglio comunale, 

al posto di Oreste Bettonial posto di Oreste Bettoni
Al posto del capogruppo di minoranza Oreste Bettoni, di-

messosi nei giorni scorsi per ‘motivi di lavoro’, entra in con-
siglio comunale Laura Zambelli, il primo dei non eletti aveva 
infatti rifiutato l’incarico. New entry femminile quindi nel 
consiglio comunale di Rogno.

ROGNO

Soldi per le famiglie del paese che non ce la fanno Soldi per le famiglie del paese che non ce la fanno 
e per le aziende quasi azzerata la Tarie per le aziende quasi azzerata la Tari

SOLTO COLLINA

Lettera aperta al Dott. Fabrizio Minelli Lettera aperta al Dott. Fabrizio Minelli 
e ai Cittadini di Solto Collinae ai Cittadini di Solto Collina
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TAVERNOLA

(Cr.Bet.) L’avevo incon-
trato domenica 24 ottobre a 
mezzogiorno fuori dal Bar 
Miralago. “Vado a casa – 
mi aveva detto – oggi c’è 
mia moglie e trovo il pranzo 
pronto”. “Lo trovi già prepa-
rato ogni giorno – gli avevo 
risposto – tua moglie prepara 
tutte le sere e tu, al mezzo-
giorno successivo, devi solo 
scaldarlo”.

“Hai ragione - aveva det-
to lui – ma a me piace fare 
un po’ la vittima” e poi, con 
un bel sorriso, aveva preso la 
strada del rientro.

Ennio infatti era un po’ 
così: scherzoso ma serio e 
impegnato, aveva fatto parte 
di quasi tutti i gruppi di vo-
lontariato sempre presente 
e pronto a dare il suo aiuto. 
Cantante nel coro parroc-
chiale, iscritto all’AVIS, 
volontario per il trasporto 
di disabili nelle strutture di 
accoglienza, presidente dell’ 
“Associazione anziani”, 
membro della Commissione 
parrocchiale e della com-
missione dell’Opera di San 
Vincenzo de’Paoli” … Solo 
dell’AIDO non aveva volu-
to “prendere la tessera”: “Vi 

capisco e apprezzo – diceva 
– ma io quando morirò vorrò 
presentarmi a San Pietro tut-
to intero…”.  

Faceva ogni giorno, con i 
suoi 80 anni,  il lungolago da 
casa sua, a Predello, fino alla 
piazza del Porto, dove con-
versava con i presenti, tutti 
(o quasi) pensionati, portan-
do il contributo della sua co-
noscenza dei problemi senza 
mai ripetersi e senza offen-
dere chi invece credeva di 
poter discutere di tutto senza 
conoscere l’argomento.

Lunedì 25 mattina mi 
sono sentita dire da una mia 
amica: “Sono sconvolta: ho 
appena saputo che è morto 
Ennio”.

“Ennio? ho risposto. Ma 
se ho parlato con lui ieri 
mattina proprio qui? Come è 
possibile?”.

Era vero, purtroppo. 
Il giorno prima, domenica 

pomeriggio, aveva fatto vi-
sita alla figlia Barbara e poi 
aveva mangiato la pizza con 
la sua famiglia. 

Dopo cena si era acco-
modato sul divano e aveva 
guardato alla TV la partita 
del Milan in coda alla quale 

aveva salutato la figlia, il ge-
nero e i nipoti ed era tornato 
a casa. Qui giunto, dopo aver 
parcheggiato l’automobile, 
era salito in casa ma sulle 
scale si era accorto che “gli 
mancava il fiato”. L’aveva 
detto alla moglie appena en-
trato e lei, per ricevere aiuto 
e conforto, aveva telefonato 
alla figlia Barbara chieden-
dole di intervenire per aiu-
tare il papà che stava male, 
ma ormai Ennio era entrato 
in agonia.

E’ morto domenica notte e 
la mattina del lunedì si è dif-
fusa la notizia.

I funerali sono stati gran-
diosi: pur essendo un giorno 
lavorativo tutto il paese era 

alla funzione, con i colleghi 
della corale che hanno can-
tato la messa da requiem. 
Molti poi sono saliti in cor-
teo al cimitero per il saluto 
ai familiari: la moglie, le due 
figlie Barbara e Federica e 5 
degli 8 fratelli Consoli anco-
ra viventi. 

TAVERNOLA

Il ricordo di Ennio ConsoliIl ricordo di Ennio Consoli

Questo è un articolo dif-
ficile e anche il titolo qui 
sopra può apparire provoca-
torio. Nessuno se lo augura, 
ma il sindaco Ioris Pezzot-
ti è stato travolto in questi 
primi due anni e mezzo da 
una serie di calamità che il 
biblico Giobbe comincia ad 
avere un serio concorrente. 
Dall’allarme meningite, ai 
rifiuti trovati sotto il lago al 
Corno, poi il Covid (e Ioris 
ci è passato personalmente 
il che ha forse aggravato an-
che altri problemi sanitari), 
poi la frana incombente, le 
polemiche sul cementificio, 
la carenza cronica dei di-
pendenti comunali, il blocco 
delle attività e dei progetti 
della sua amministrazione. 
Romeo Lazzaroni raccon-
ta quella crisi di svenimen-
to negli uffici comunali del 
suo sindaco, il ricovero in 
ospedale, la diagnosi di “af-
faticamento” che già Ioris 
aveva confessato anche nelle 
settimane precedenti e anche 
nell’ultima intervista ad Ara-
berara sul numero scorso, 
prima appunto dell’episodio 
che ha conclamato lo stress 
con la crisi che ha spaventa-
to tutti i presenti, quei cin-
que minuti in cui è rimasto 
privo di sensi. Si è spaven-
tato lui stesso al risveglio e 
anche la sua famiglia. Ades-
so gli è stato prescritto un 
lungo periodo di riposo e 
in municipio restano i suoi 
pretoriani a mandare avanti 
la baracca. Che è azzoppata 

appunto dalla mancanza di 
personale: “Abbiamo indetto 
un concorso per assumere 
un’impiegata/o e un tecnico. 
Speriamo...”.

L’amministrazione è quasi 
a metà mandato, la scaden-
za sarebbe il 2024. Prima la 
salute, fare il sindaco è fati-
coso in tempi normali, si la-
mentano tutti, per le buche, 
le scarsa illuminazione e 
quant’altro, figurarsi quando 
le emergenze si accavallano 
non dandoti un po’ di respi-
ro. I problemi si accumula-
no e lo stress aumenta. “Le 
prossime settimane saranno 
decisive per capire cosa può 
succedere” conclude Ro-
meo.

E poi c’è sempre, poco in 

là, il nodo del cementificio. 
Che non ha ancora ripreso 
la produzione perché anche 
nei giorni scorsi è stato fat-
to un altro esperimento di 
esplosioni alla Ca’ Bianca 
di Parzanica per verificare 
se questi piccoli movimenti 
tellurici artificiali possano 
incidere sulla temuta grande 
frana. “Sia chiaro, la frana 
storicamente si è sempre 
mossa, ma era un movimento 
(monitorato) di pochi milli-
metri, due o tre, al mese. Poi 
c’è stato il movimento che è 
arrivato a 24 millimetri al 

giorno, non al mese. Ades-
so si è rientrati, ma si muo-
ve ancora di 2-3 millimetri 
al giorno (non al mese). Le 
prove di esplosivi su a Ca’ 
Bianca si ripetono, sembra 
non abbiano ripercussioni 
sul movimento franoso, ma 
aspettiamo ancora i risultati 
di quest’ultima verifica”.

Chi si augura la chiusura 
dello stabilimento ovvia-
mente punta molto su queste 
prove di esplosione. “Ma è 
la stessa proprietà del ce-
mentificio che vuole sicu-
rezza, non hanno interesse 
nemmeno loro ad avere un 
impianto sotto la minaccia 
di una frana, sono loro stessi 
che vogliono avere certez-
ze”. 

IL SINDACO

Ioris e il troppo stress da sindacoIoris e il troppo stress da sindaco
Aleggia la possibilità di dimissioniAleggia la possibilità di dimissioni

Altre prove di esplosioni a Ca’ Bianca di Parzanica

di Piero Bonicelli

via Monte Grappa, 5 
ROGNO (BG)

Tel. 035 4340128
info@lattoneria-srl.com

L’azienda realizza lamiere di varia natura, formati e spessori, 
con materiali impiegati di altissima qualità e varia natura come 
acciaio inox, rame, lamiera zincata, lamiera preverniciata, allumi-
nio preverniciato, alluminio naturale e zinco-titanio. Si producono 
inoltre accessori speciali per completamento della copertura: 
pluviali, staffe, sfiati, borchie, tronchetti troppopieni, giunti dilata-
zione, al fine di completare a perfetta regola d’arte il sistema tetto.
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VILLONGO

Le opere (della Parrocchia di San Filastro) Le opere (della Parrocchia di San Filastro) 
del Coghetti in Duomo. Ondei: del Coghetti in Duomo. Ondei: 

“Orgoglioso del patrimonio artistico del paese”“Orgoglioso del patrimonio artistico del paese”
I disegni torneranno al Palazzo Passi dove verrà presentato anche un volume
 (sa.pe) Da Villongo al 

Duomo di Bergamo. È il 
viaggio che i cinque carto-
ni preparatori che l’artista 
Francesco Coghetti (pittore 
di origini bergamasche nato 
nel 1802) aveva realizzato 
per dipingere poi l’Apote-
osi di Sant’Alessandro nel 
Catino della cupola del Duo-
mo. Queste cinque opere 
(c’è anche la sesta, ‘Padre 
Eterno’, che appartiene al 
Museo Bernareggi) sono di 
proprietà della Parrocchia 
di Villongo San Filastro e 
dopo il restauro iniziato nel 
2016 per volere di don Cri-
stoforo Vescovi e finanziato 
da Fondazione Comunità 
Bergamasca e Fondazione 
Bernareggi, sono diventati 
un progetto espositivo nato 
dalla collaborazione tra 
Museo Adriano Bernareggi, 

Archivio Storico e Biblio-
teca Diocesana. I disegni 
preparatori si incontrano 
quindi con gli affreschi del-
la cupola e la mostra diventa 
uno spunto per rivolgere uno 
sguardo all’insù e cogliere 
somiglianze e, perché no, le 
differenze con l’esecuzione 

finale. I cinque cartoni rea-
lizzati da Coghetti sono stati 
a lungo custoditi nello stori-
co Palazzo Passi, residenza 
estiva dei vescovi di Berga-
mo, dove erano arrivati per 
essere visionati e mai più 
spostati.

“Per noi tutto questo è un 

grande orgoglio – spiega il 
vice sindaco Mario Ondei 
– perché queste opere vanno 
ad arricchire il patrimonio 
artistico del nostro Comu-
ne, che vanta ville e palazzi 
storici come possono essere 
la sede municipale e lo stes-
so Palazzo Passi. Proprio 

per questo anche noi come 
amministrazione comunale 
abbiamo voluto contribuire 
alla valorizzazione di questi 
cinque disegni preparato-
ri dando il patrocinio alla 
mostra. Non solo, perchè 
quando calerà il sipario su 
di essa, le opere torneranno 

a ‘casa’, al Palazzo Passi, 
e resteranno in mostra per 
tutto il periodo natalizio, 
prevediamo almeno fino al 6 
gennaio. 

Non è la prima volta che 
questi disegni vengono espo-
sti; erano stati portati per 
un certo periodo prima in 
canonica e poi in Oratorio, 
dove però non venivano va-
lorizzati al meglio finchè si 
è optato per il restauro, cu-
randoli quindi nel modo più 
adeguato”.

Ma c’è anche un’altra no-
vità: “Il Comune ha scelto di 
supportare economicamente 
la realizzazione di un volume 
che conterrà gli approfondi-
menti e gli studi svolti dalla 
dottoressa Amalia Pacia, un 
modo per fissare la storia di 
queste opere”.

BASSO SEBINO
VILLONGO

Timbrature falsificate: la dipendente Soggetti è tornata Timbrature falsificate: la dipendente Soggetti è tornata 
al lavoro. Il Comune deve risarcire gli stipendi arretratial lavoro. Il Comune deve risarcire gli stipendi arretrati

Il sindaco: “La segnalazione del 2015 è stata un atto dovuto”
(sa.pe) È arrivata ai titoli di coda 

la lunga vicenda che ha visto pro-
tagonisti il Comune di Villongo e 
la dipendente Marianna Soggetti, 
figlia dell’ex sindaco di Tavernola 
Leandro Soggetti, che è tornata da 
martedì 2 novembre a rivestire a 
pieno titolo il suo ruolo all’interno 
del Municipio dopo la revoca della 
sospensione a partire dal 17 otto-
bre. Non solo, perché il Comune, 
che si era costituito parte civile, do-
vrà riconoscere la somma delle re-
tribuzioni dovute per tutta la durata 
della sospensione. 

Riavvolgiamo il nastro: la dipen-
dente era finita a processo insieme 
alla collega Donatella Chiari (che 
era già stata licenziata per una falsi-

ficazione di un certificato, causa per 
la quale aveva patteggiato) per pre-
sunte timbrature irregolari. Secon-
do l’accusa le due infatti avrebbero 

alterato l’archivio del sistema di 
rilevazione delle presenze in modo 
da aumentare le ore lavorate, 160 
per la prima, 238 per la seconda.

Nelle motivazioni del 19 maggio 
firmate dal giudice Anna Ponsero 
si legge che “il Pubblico Ministe-
ro chiedeva il proscioglimento di 
entrambe in relazione ai reati com-
messi sino a tutto il 23.12.2013, 
poiché estinti per intervenuta pre-
scrizione, l’assoluzione di Soggetti 
Marianna Maria dall’imputazione 
di truffa perché il fatto non sussi-
ste e la sua condanna per il reato 
alla pena complessiva di un anno 
e quattro mesi di reclusione; quan-
to a Chiari Donatella la condanna 
alla pena complessiva di due anni 
e quattro mesi di reclusione e 3000 
euro di multa. La parte civile (…) 
si associava alle richieste del PM, 
insistendo altresì per la condanna 

di entrambe le imputate alla pena 
di giustizia e al risarcimento dei 
danni patrimoniali e non patrimo-
niali subiti dal Comune di Villongo 
da liquidarsi in separata sede con il 
riconoscimento di una provvisiona-
le da liquidarsi in 15mila euro. (…) 
Il Tribunale reputa di provvedere in 
conformità alle richieste difensive, 
non essendo emersa la prova della 
sussistenza dei fatti”.

C’è stato un altro elemento giu-
dicato “rilevantissimo”: le due non 
hanno percepito compensi stra-
ordinari siano state pagate per le 
presunte ore aggiunte. Non solo, 
il contratto da dirigente della Sog-
getti non contemplava straordinari 
e l’idea accusatoria che puntasse a 

un aumento di stipendio, per il giu-
dice, “contrasta apertamente” con 
l’immagine di lei emersa a proces-
so, “ovvero quella di una funzio-
naria modello, preparata, capace, 
dotata di singolare spirito di abne-
gazione e attaccamento al proprio 
lavoro e, forse, solo un po’ scomo-
da a causa del controllo capillare 
e puntiglioso degli atti che doveva 
controllare e che la portava a volte 
a non concedere il visto di regola-
rità contabile su alcune delibere di 
giunta”.

Non aggiunge molte parole il sin-
daco: “La segnalazione alla Procu-
ra nel 2015 delle alterazioni di ora-
rio rilevate da un’indagine interna 
è stato un atto dovuto”.
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di qualità
servizi funebri

Prossima Apertura: Casa del Commiato Sarnico

24 ore su 24
Servizi completi

Pratiche - Trasporti Cofani
Carrozza Cavalli

Cremazioni - Opere cimiteriali

casa del commiato - capriolo

Via Urini 82/C - Orario apertura: 9:00 - 18:00

casa del commiato - paratico

Nuova Apertura:
via Don Moioli 17 - Orari apertura: 9:00 - 18:00

SALA COMMIATO GRATUITA
Tel. 0307460790 - Cel. 3476471910

www.onoranzefunebrieredifoglia.it - info@onoranzefunebrieredifoglia.it

Onoranze Funebri

(sa.pe) 20 anni di sostegno 
e solidarietà. 

Un lungo viaggio e un 
compleanno speciale per 
l’associazione ANMIC, che 

lavora nel silenzio per sta-
re accanto alle persone più 
fragili tutelando i loro dirit-
ti. “Un grande orgoglio per 
noi credaresi la ventenna-

le presenza di ANMIC sul 
territorio. Un’associazione 
laboriosa a servizio dei più 
fragili. Grazie di cuore per 
l’operare silenzioso a favo-
re del prossimo”, ha com-
mentato il sindaco Adriana 
Bellini.

Emozionata anche Giusy 
Parigi: “Ho accettato nel 
2010 la delega ANMIC, an-
che se ufficialmente ho ini-
ziato l’anno dopo. In realtà 
già da prima davo un aiuto a 
ragazzi e non in difficoltà ad 
espletare pratiche o a recar-
si dal medico e sono sempre 
stata convinta che c’è biso-
gno di ascoltare e capire le 
persone”.

E il presidente Giovanni 
Manzoni aggiunge: “Se la 
ricchezza di una comunità si 
misura nella partecipazione 
associativa, beh, Credaro è 
senza dubbio un paese ricco 
e pieno di speranza”. 

Una sinergia tra l’associa-
zione e l’amministrazione 
che arriva da lontano: “La 
nostra associazione è nata a 
Bergamo nel 1956 e a Cre-
daro è attiva da vent’anni. 
La prima convenzione con il 
Comune – continua il presi-
dente - è stata firmata dieci 
anni fa grazie ad un’intui-
zione del sindaco Bellini, da 
quel momento infatti i servi-
zi per i cittadini di Credaro 
sono gratuiti. 

Il nostro compito è quello 
di stare accanto alle persone 
che oltre alla disgrazia subi-
ta dal punto di vista sanita-

rio, devono affrontare anche 
la burocrazia. La delegata 
sul territorio, Giusy Parigi, 
prende i primi contatti, e poi 
si prosegue con una valuta-
zione in sede con i medici e 
poi consigliamo le persone 
sull’iter da intraprendere 
per pratiche di invalidità, 

piuttosto che l’avviamento 
al lavoro per quanto riguar-
da i più giovani”. I vent’an-
ni sono stati un’occasione 
di festa: “Dopo tanto tempo 
siamo riusciti a ritrovarci 
tutti insieme e quindi dopo la 
Messa abbiamo fatto un bel 
pranzo. Il Covid? Noi siamo 

sempre stati attivi sul terri-
torio anche durante il lock-
down e oggi ci troviamo ad 
affrontare delle conseguenze 
importanti… oltre alle pato-
logie respiratorie che ha la-
sciato dobbiamo anche fare i 
conti con delle forme depres-
sive non indifferenti”.

CREDARO

Anmic, da vent’anni accanto alle persone fragiliAnmic, da vent’anni accanto alle persone fragili
Il presidente: “Se la ricchezza di un paese si misura nella partecipazione associativa, 

Credaro è un paese ricco”

VIGOLO

Il ricordo di Giacomo : “La tua famiglia, Il ricordo di Giacomo : “La tua famiglia, 
il tuo tornio, la Gazzetta e…”il tuo tornio, la Gazzetta e…”

Ci sono persone che meri-
terebbero la prima pagina dei 
giornali ma si sa il mondo 
va così. Caro Giacomo con 
le lacrime agli occhi scrivo 
queste quattro righe. Appe-
na salito a Vigolo nel 2008 
come Agente di Polizia. Vidi 
subito in te una gran persona 
ahimè super Atalantino. Ma 
non si può essere perfetti. 
Comunque a parte le battute 
caro Giacomo mi raccontasti 
in poche parole di quel ma-
ledetto giorno in cui la tua 
malattia ti colpì. Ma tu in-
stancabile lavoratore la com-
battesti con l’amore grande 
per la tua famiglia prima e 
i tuoi adorati nipoti poi. Ri-
cordo la tua precisione a quel 
tornio , molto apprezzata in 
tutto il Sebino e la Val Cale-
pio. Sta mattina pensavo ad 
una tua giornata tipo sveglia 

la mattina alle 7.30 colazio-
ne e via al lavoro anche se la 
malattia ti aveva dato grossi 
limiti ma, ormai quasi come 
un amico in carne ed ossa il 
tuo tornio ti ubbidiva. Alle 
11.45 a preparare la pappa 
per la tua adorata famiglia. 
Poi verso le 13.30 il ritorno 
in officina dove sul tuo tavo-

lo con il sole che illuminava 
la tua sempre sorridente fac-
cia leggevi la Gazzetta dello 
spor ascoltando radio spor-
tiva. Poi la sera dopo una 
giornata di lavoro preparavi 
la cena e un po’ di  tv per 
vedere qualche trasmissione 
sul calcio e il lunedì imman-
cabile Tutto Atalanta. Caro 
Giacomo a Vigolo non c’è 
una persona che non ti sti-
mi, e tutti quando stavi poco 
bene hanno sicuramente pre-
gato per te. Caro Giacomo ci 
sono tantissimi ricordi di te 
che rimarranno per sempre 
nel mio cuore. Ora da lassù 
proteggi il tuo amato Vigolo. 
Ciao Giacomo e, lo dico a 
bassa voce, Forza Atalanta. 

Il tuo agente di Polizia 
Locale preferito 
Daniele Cretti
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SEMPLICEMENTE SENZA Con Chiara Piantoni, titolare del mini-market di Villongo, abbiamo approfondito questo tema delicato

Celiachia e intolleranze colpiscono anche i bambini
Oggi sono disponibili alimenti certificati e di qualità, perfetti per non far mancare nulla a nessuno, dalla colazione al dopo cena passando per la merenda
VILLONGO (cde) Quando si
parla di celiachia e di intolle-
ranze alimentari non è corretto
riferirsi esclusivamente agli
adulti. Si tratta ovviamente di
concetti differenti, ma che in
ogni caso possono riguardare
anche chi attraversa l’età pe-
diatrica. La celiachia è una ma-
lattia permanente, su base in-
fiammatoria dell'intestino te-
nue caratterizzata dalla distru-
zione della mucosa di questo
tratto intestinale. Le intolleran-
ze alimentari sono invece rea-
zioni indesiderate del nostro or-
ganismo scatenate dall’inge -
stione di uno o più alimenti (o
sostanze attive). Abbiamo cer-
cato di fare un po’ di chiarezza
con Chiara Piantoni di Sem -
plicemente Senza, sfruttando
le linee guida dell’AIC (Asso-
ciazione Italiana Celiachia) e le
indicazioni del Ministero della
Salute.

Come si manifesta la celiachia?
Va ricordato che può manife-
starsi a qualsiasi età e in forme
cliniche diverse, sia per loca-
lizzazione che per severità. In
ogni caso la forma classica, più
rara, è associata ad un esordio
nei primi anni di vita, con una
sintomatologia a carico dell’ap -
parato gastro-intestinale. Nei
bambini quindi i sintomi sono
diarrea, vomito, addome globo-
so, ipotonia e atrofia muscolare
e scarso accrescimento. La for-
ma più frequente è quella ati-
pica, ma fa solitamente il suo
esordio in età adulta (e colpisce
prevalentemente le donne).

Come si diagnostica?
In caso di dubbi non serve
escludere il glutine dalla dieta
come primo atto. Ma è neces-
sario contattare il più presto
possibile il proprio medico cu-
rante. Come si effettua la dia-
gnosi? La celiachia può essere
identificata con assoluta sicu-
rezza attraverso la ricerca sie-
rologica e la biopsia della mu-
cosa duodenale in corso di duo-

denoscopia. Gli accertamenti
diagnostici per la celiachia de-
vono necessariamente essere
eseguiti a dieta libera (dieta che
comprende il glutine, ecco per-
ché non è corretto eliminarlo in
autonomia). Tuttavia le ultime
raccomandazioni dell’ESP -
GHAN (Società Europea di Ga-
stroenterologia, Epatologia e
Nutrizione Pediatrica) permet-
tono di porre diagnosi senza la
necessità di eseguire la biopsia
intestinale in casi selezionati
pediatrici in cui siano presenti
contemporaneamente deter-
minate condizioni.

Cosa fare se la diagnosi ri-
guarda un bambino?
Una corretta dieta e il benes-
sere psicologico devono pro-
seguire di pari passo: l’equilibrio
fra i due elementi è determi-
nante per la salute di ciascuno

di noi. Sono dunque fondamen-
tali il clima a casa e a scuola.
Bambine e bambini solitamen-
te apprendono in fretta i cam-
biamenti della dieta senza glu-
tine e, se i genitori sono sereni e
informati, nel giro di pochissimo
tempo imparano le nuove re-
gole. Spesso, se sono molto
piccoli, non notano neanche il
cambiamento.

E con gli adolescenti?
Se il neodiagnosticato è un fi-
glio adolescente è importante
accompagnarlo nella nuova die-
ta con rispetto. Potrebbero es-
serci momenti di rabbia o ag-
gressività, strettamente legati
all’età: servirà cercare di non
drammatizzare, ma accompa-
gnare le difficoltà con delica-
tezza. In adolescenza si pos-
sono verificare trasgressioni o
scarsa aderenza alla dieta, da

dissuadere seriamente senza
però condannarli, vista la con-
dotta frequentemente provoca-
toria dell’adolescente, verso gli
adulti e le regole in generale.

Qual è la terapia? Si guarisce?
Purtroppo la celiachia è una con-
dizione cronica e l’unica terapia
oggi nota è una rigorosa dieta
senza glutine che il paziente
deve seguire per tutta la vita. I
soggetti celiaci devono evitare
di consumare tutti gli alimenti a
base di cereali contenenti glu-
tine compresi quelli dove que-
sto è aggiunto come additivo
durante i processi industriali di
t r a s fo r m a z i o n e .

Parliamo poi delle intolleranze
Spesso hanno una causa ge-
netica e un inizio precoce, tanto

da manifestarsi sin dall’i n fa n z i a ,
come il malassorbimento di glu-
cosio-galattosio, l’intolleranza
ereditaria al fruttosio e il deficit
congenito di lattasi. Le intol-
leranze ai carboidrati si mani-
festano con sintomi gastro-in-
testinali che possono assumere
forme diverse, come dolore e
distensione addominale; me-
teorismo, aumento della mo-
tilità intestinale e diarrea. Inol-
tre, il 20 % circa delle persone
che soffrono di intolleranze ha
altri disturbi non intestinali cau-
sati dall’accumulo di tossine
prodotte dalla fermentazione
dei batteri dell’intestino come
cefalea, vertigini, disturbi della
memoria, letargia, disturbi del
sonno, anche gravi. Per quanto
riguarda l’intolleranza a specifici
carboidrati, esiste un’unica op-

zione terapeutica: escluderli
dall’alimentazione. Nel caso
dell’intolleranza al lattosio è
inoltre possibile supplire alla ri-
dotta produzione dell’enzi -
ma (lattasi) con la somministra-
zione di lattasi in compresse da
assumere per bocca poco pri-
ma dei pasti. 

Qual è il ruolo di Semplice-
mente Senza?
Il negozio di Villongo è spe-
cializzato nella fornitura di ali-
menti per celiaci e senza glu-
tine, senza lattosio, senza uova
e biologici. Propone prodotti dif-
ficilmente ritrovabili nei normali
supermercati o nelle farmacie:
oltre a tutti i più importanti mar-
chi di alimenti per celiaci c’è una
vasta selezione di prodotti ar-
tigianali, selezionati con cura e
provenienti dal territorio. Chia-
ra, la titolare, e la sua colla-
boratrice Elena sono sempre
disponibili per chiarimenti e
spiegazioni: entrambe sanno
dare il consiglio giusto agli uten-
ti, a fronte di un’ampia espe-
rienza maturata negli anni e di
continui aggiornamenti profes-
sionali. Affidandosi a Sempli-
cemente Senza si avrà la cer-
tezza di acquistare i prodotti
giusti per la propria alimenta-
zione e per quella dei più piccoli:
non manca un ampio assorti-
mento di merendine e snack
senza glutine, perfette per so-
stenere una merenda di qua-
lit à.

Informazioni e contatti
Per ulteriori informazioni su
«Semplicemente Senza» chia-
mare lo 035.7174960, scrivere
all’indirizzo mail semplicemen-
tesenza2020@gmail.com, con-
sultare la pagina FB «Sempli-
cemente Senza», o l’account
Instagram «semplicemente-
senza2020». Oppure è possi-
bile recarsi a direttamente Vil-
longo, in via Bellini 22. Il negozio
è aperto da martedì a sabato,
dalle 8.30 alle 12.30 e dalle
15.30 alle 19.

Nell’immagine qui a fianco Chiara Piantoni (a sinistra), titolare di Sem-
plicemente Senza, in compagnia della collaboratrice Elena

Book_Amoroso_01010001_9504.pdf - BOOK - Stampato da: dan.corbetta@gmail.com 02/11/2021 05.13.46



35
5 N

ovem
bre  2021

richiamano se hanno bisogno di un alloggio o 
anche di un supporto durante l’operazione. A 
volte ci sono bambini che hanno solo la mamma 
o solo il papà: in questi casi c’è un volontario 
che va in ospedale come supporto. Dopo la ria-
bilitazione, tornano a casa”. I numeri della dif-
fusione della malattia sono notevoli. “Noi siamo 
in contatto oggi con circa 60 pazienti, non pos-
siamo sapere quanti altri malati ci siano. Tutti 
questi sono venuti a Bergamo, e qualcuno è ar-
rivato anche dall’estero: un bambino dal Cairo 
e una dal Kosovo, entrambi operati dal dottor 
Lanterna”.

Gli Amici del Moya Moya contano sulle for-
ze di numerosi volontari. Giusi è riuscita a coin-
volgere in questa avventura di solidarietà tante 
altre persone. “Abbiamo più di 120 volontari 
che ci aiutano.

Alcuni sono amici di vecchia data: ho con-
statato che grazie alla storia di Monica siamo 
rimasti legati. Forse dipende un po’ da come se-
mini, ma quando siamo partiti con l’associazio-
ne tanti amici hanno dato la loro disponibilità. 
Poi ci sono amici di volontari che sono diven-
tati volontari, non solo da Scanzo ma anche da 

altri paesi”. Tante le iniziative messe in campo 
per raccogliere fondi. “Organizziamo la cena 
annuale (quest’anno il 23 ottobre), il Moya 
Moya music festival (10 giorni a maggio, con 
gruppi che suonano ogni giorno), i mercatini 

di Natale e il 5 per mille. Con questi fondi aiu-
tiamo i pazienti e i parenti: se hanno bisogno 
li aiutiamo nell’acquisto di tutori o passeggini 
per i bambini, ma anche per integrare la retta 
quando i bambini vanno a Bosisio Parini (dove 
c’è l’ospedale regionale per la cura riabilita-

tiva dei bambini). La malattia non è ancora 
riconosciuta, noi veniamo incontro a qualsiasi 
cosa non sovvenzionata dall’azienda sanitaria 
nazionale”.

L’aiuto dei volontari nasce in alcuni casi da 
eventi fortuiti. “C’è una volontaria che è 
spettacolare, Marilena. Abita nell’appar-
tamento sotto la Casa di Monica. Mentre 
stavamo facendo i lavori di ristrutturazio-
ne, un volontario nel rompere il pavimen-
to ha fatto cadere un lampadario sul suo 
letto. Io sono andata scusarmi, ero dispe-
rata, pensavo di andare in galera. Invece 
lì ci siamo conosciute e lei è diventata vo-
lontaria dell’associazione”.

Giusi si sta mettendo in gioco con tutta 
la sua umanità. “Ho incontrato tantissime 
persone in questi anni. Ad alcuni sono 
rimasta affezionata in modo particolare, 

forse perché c’è un’affinità più forte a livello 
caratteriale. Con quasi tutti si resta in contatto: 
è un’esperienza che ti lega”.

E Giusi riesce a vedere in tutto quanto sta 
vivendo un’esperienza di grazia. “Quando Mo-
nica è stata male la seconda volta ed è morta, 

io e mio fratello, in ospedale, ci chiedevamo 
perché stesse capitando proprio a noi. L’unica 
spiegazione che ho trovato è che probabilmente 
avevamo (dico forse e lo dico senza vantarmi) 
la forza di poter creare qualcosa del genere per 
aiutare tante persone. In ogni paziente ancora 
oggi vedo un pezzettino di Monica, il suo ricor-
do è vivo e per noi questo è fondamentale”.

E non è stato certo facile. “A livello emotivo 
tutte le situazioni che viviamo sono difficili da 
affrontare. Ti trovi davanti persone che ti con-
segnano emozioni molto forti proprio di impat-
to e si creano situazioni che non sono facili da 
gestire”.

Giusi ogni volta ci mette il cuore. Che batte 
all’unisono con Monica per tutti i malati che 
adesso stanno aiutando.

BASSO SEBINO

M.B. srl - Via Martiri delle Foibe, 12 24060 Villongo (BG) - info@mbguarnizioni.it - 0350950911

M.B. srl è un’azienda con esperienza più che trentennale, specializzata nella lavorazione conto terzi per il taglio di guarnizioni.
Con il passare del tempo, grazie ad un lavoro sempre più mirato, ci siamo specializzati nel  taglio di rondelle ricavate da manicotti stampati e trafilati.

 Visto la continua richiesta abbiamo realizzato e ci siamo specializzati nel taglio di rondelle e profili ricavati da estrusione.
Il punto di forza della nostra azienda è la disponibilità del nostro personale sempre pronto a soddisfare le richieste dei nostri clienti.

M.B. srl
Guarnizioni industriali

www.mbguarnizioni.it

SARNICO 

Kevin, Michael, Marco, Mattia, Florin e Mauro: Kevin, Michael, Marco, Mattia, Florin e Mauro: 
i sei Angeli del Serafino Rivai sei Angeli del Serafino Riva

(ar.ca.) Sei ragazzi. Ke-
vin, Michael, Marco, Mat-
tia, Florin e Mauro. Sei stu-
denti dell’Istituto Serafino 
Riva di Sarnico. 

Sei vite spezzate mentre 
stavano sbocciando di mera-
viglia. Sei ragazzi dello stes-
so istituto che hanno lasciato 
un segno di quelli che non se 
ne andrà mai nel cuore di chi 
li ha conosciuti e nel ricordo 
di tutti gli altri studenti del 
Serafino Riva. 

E così nei giorni scorsi 
toccante cerimonia in loro 
memoria: “L’amministra-
zione comunale - spiega il 
sindaco Giorgio Bertaz-
zoli - ha voluto donare un 
melograno affinché simbo-
licamente i propri frutti nel 
tempo donino vita e ricordo 
a chi ha lasciato un segno 
indelebile nei nostri cuori. 

Il melograno è il frutto 
dell’abbondanza, il frutto 
della terra come lo sono i 
nostri ragazzi che sono an-

dati lassù prima degli altri, 
qualcuno diceva ‘non pian-
gere la persona scomparsa, 
ma rallegrati di averla cono-
sciuta’. 

Già, mai come in questo 
caso la frase risuona come 
un mantra. Questo è il valo-
re della memoria, grazie alle 
famiglie e ai ragazzi e alla 

nostra comunità che ricorda 
e porta avanti questi 6 ra-
gazzi nella memoria”. Una 
memoria che diventerà anco-
ra incontro di là, dove tutto è 
per sempre: “La morte non è 
una luce che si spegne. 

E’ mettere fuori la lampa-
da perché è arrivata l’alba” 
(Tagore).

SCANZOROSCIATE - ALBANO  LA STORIA

Giusi, dalla malattia della sorella Monica...Giusi, dalla malattia della sorella Monica...
» da pag. 2
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Ryan e Logan Belus-
si sono fratelli, un anno di 
differenza, stesso taglio 
di capelli, stessa passione, 
quella per gli sport da com-
battimento (competono sia 
in grappling, che è soltanto 
lotta, ma anche MMA, che 
è sia lotta che pugni, calci 
e ginocchia, k1 rules, muay 
thai). 

10 e 11 anni, sorridono 
guardando le loro cinture di 
campione europeo e cam-
pione italiano conquistate 
soltanto qualche giorno fa a 
Cinisello Balsamo. 

Un sogno che si avvera, 
una vittoria che è la ricom-
pensa di allenamenti e tanti 
sacrifici. Lo conferma papà 
Efrem, che ha trasmesso 
loro questa passione ed è il 
loro allenatore: “Si allenano 
un paio di ore ogni giorno 
tranne il sabato e la dome-
nica quando ci sono le gare. 

Ci si alza presto perché le 
palestre sono sempre piutto-
sto lontane, Milano, Genova 
ed è anche un costo impor-
tante”. Per un papà allenato-
re questi due importanti ri-
conoscimenti devono essere 
un grande orgoglio: “Direi 
proprio di sì, all’inizio non è 
stato facile vederli combat-
tere, un po’ di paura che si 
facessero male ovviamente 
c’era. 

Adesso vedo che la fatica 
negli allenamenti e i sacrifici 
stanno portando dei risultati 
sia dal punto di vista fisico 
che mentale. 

Li vedo vincenti di testa, 
sicuri di sé, con la giusta te-
nacia… se ti alleni bene e sei 
concentrato, è difficile che ti 
fai male”. 

La loro casa, a Grumello 
del Monte, è anche la loro pa-

lestra: “Si allenano insieme 
e combattono tra di loro… e 
non è un caso se sono nati a 
pochissimi mesi di distanza. 
Abbiamo la palestra qui a 
casa dove vengono ad alle-
narsi anche altre persone”. 
Tra di voi si combatte anche 
a casa, sul divano? 

“Meglio di no, qui rischia-
mo di fare dei disastri (ride, 
ndr), meglio solo in pale-
stra”. Non solo allenamenti 
intensi, anche l’alimenta-
zione è molto importante: 
“Tutte le mattine a colazione 
mangiano due uova, wurstel, 
toast e un succo e poi pren-
dono degli integratori mul-

tivitaminici per compensare 
ciò che bruciano durante 
l’allenamento”.  

Logan ha 11 anni, frequen-
ta la prima media, e la sua 
passione arriva da… lontano 
(se così possiamo dire vista 
l’età): “Mi sono avvicinato 
a questo sport a tre anni e a 
combattere quando ne avevo 
quattro. Ho fatto anche cal-
cio, ma non mi piaceva (sor-
ride, ndr)”. 

E quando gli chiedia-
mo cosa gli piace di questo 
sport… “Picchiare i ragaz-
zini come me, a scuola non 
posso (ride, ndr)”. 

Logan ha già combattuto 

anche all’estero: “Sono stato 
per un mese in Tailandia, da 
loro è lo sport nazionale, ci 
sono palestre ovunque. Ave-
vo nove anni e ho messo ko 
un thailandese più grande 
di me, aveva 12 anni, al 3° 
round”. Insomma questa è la 
tua strada… “Per lo sport mi 
piacerebbe arrivare a com-
battere in America ad alti 
livelli… ma da grande vor-
rei fare il geologo”. Anche 
Ryan i guantoni li ha messi 
per la prima volta quando 
era piccolissimo: “Anche io 
avevo tre anni quando ho 
iniziato”. 

Come vi allenate? “Fac-
ciamo un po’ di tutto. 

Corriamo, usiamo le cor-
de elastiche, il sacco, i pesi, 
camminano sulle mani, 
stretching, capriole, flessio-
ni, non c’è solo il combatti-
mento. Papà è un po’ severo 
come allenatore, ma è molto 
bravo”. Cosa ti piace di più? 
“I pesi”. 

È arrivata l’ora dell’alle-
namento e a questo appunta-
mento non si può arrivare in 
ritardo. 

Ci resta il tempo per un’ul-
tima domanda: andate d’ac-
cordo tra voi? “Abbastanza”, 
anche se papà aggiunge “sì, 
vanno d’accordo, hanno ca-
ratteri diversi, ma si com-
pensano. Speriamo continu-
ino così perché le uniche due 
volte che hanno litigato… se 
le sono date di santa ragione 
(ride, ndr)”. 

Nel cortile però c’è un al-
tro piccolo Belussi pronto ad 
indossare i guantoni: “Lui 
è Thomas – spiega Efrem – 
compirà i tre anni domani (il 
27 ottobre per chi legge, ndr) 
e quindi siamo pronti per 
farlo iniziare”.

VAL CALEPIO

(sa.pe) La Valle del Fico è tornata in festa. 
Un anno di stop dovuto al Covid e poi il ritor-
no in grande stile anche se ancora con alcune 
variazioni di programma. Come da tradizio-
ne sono stati due i giorni di festa che hanno 
coinvolto le aziende agricole del territorio e 
un fiume di gente lungo le vie della valle. 

“Siamo ripartiti carichi di voglia di torna-
re alla normalità – spiega Silvia Gambarini, 
una delle organizzatrici – e nonostante alcune 
restrizioni non ci siamo scoraggiati e abbia-
mo cercato di fare al meglio quello che ci era 
consentito. Siamo un bel gruppo di volontari 
e siamo soddisfatti perché è stata una festa 
molto partecipata nonostante ci fossero meno 
iniziative rispetto al passato”.

L’orto sociale, le cantine aperte, la mostra 

del pittore Giorgio Alberti, l’esposizione del-
le magliette dell’Atalanta, le bilance antiche e 
le moto d’epoca per un’undicesima edizione 
che resterà nel cuore. E poi i mezzi agricoli 
che hanno sfilato dall’Oratorio verso la Valle 
del Fico che erano oltre una cinquantina co-
ordinati da Carlo Belotti di Coldiretti Berga-
mo accompagnati dalla musica della banda 
del paese. E ancora la tradizionale Messa del 
ringraziamento nella Chiesa della Madonna 
della Campagna con l’offertorio con i prodot-
ti tipici della terra chiudunese. Un’atmosfera 
che ha il sapore di una vera ripartenza e ap-
pena calato il sipario… “Siamo già proiettati 
al 2022 con la speranza di riuscire a proporre 
più iniziative… noi non ci fermiamo mai”. 
(foto Savino Foresti)

CHIUDUNO

La Valle del Fico è tornata La Valle del Fico è tornata 
in festa con i suoi agricoltoriin festa con i suoi agricoltori

GRUMELLO DEL MONTE

Tre fratelli e la passione per l’MMA, due campioni: Tre fratelli e la passione per l’MMA, due campioni: 
“Due uova a colazione, duri allenamenti e…”“Due uova a colazione, duri allenamenti e…”

di Sabrina Pedersoli

CHIUDUNO
Un buono per bambini e ragazzi da spendere nei Un buono per bambini e ragazzi da spendere nei 

negozi del paese. A dicembre fondi per le associazioninegozi del paese. A dicembre fondi per le associazioni
(sa.pe) Un buono spesa per dare un suppor-

to concreto alle famiglie e allo stesso tempo 
sostenere le attività commerciali del territo-
rio. L’amministrazione comunale ha scelto 
di destinare parte dei fondi statali Covid ai 
bambini e ragazzi dai 3 ai 19 anni residenti 
in paese.

“Abbiamo ricevuto 790 domande – spiega il 
sindaco Piermauro Nembrini – e distribuito 
buoni spesa ai nostri bambini e ragazzi per 
un totale di 85mila euro. Abbiamo deciso di 

assegnare buoni da 120 euro a chi presenta-
va la domanda con certificazione ISEE e 100 
euro a chi la presentava senza. Il bonus deve 
però essere speso nei negozi di Chiuduno 
convenzionati con il nostro Comune. 

C’è stata una buona partecipazione a que-
sta iniziativa così come al bando che abbiamo 
rivolto alle associazioni del territorio. All’i-
nizio del mese di dicembre distribuiremo fon-
di per 39mila euro alle 30 realtà che hanno 
fatto richiesta”.
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HAI PENSATO A COME FARE IL TIFO PER L A TUA SQUADRA DEL CUORE?

BASSO SEBINO / VAL CALEPIO

(sa.pe) Uno dei progetti 
da cui riparte la ‘nuova’ Am-
ministrazione comunale gui-
data dal sindaco Giuseppe 
Ondei è quello della valoriz-
zazione del sentiero delle ex 
miniere. 

“Il nostro intento – spiega 
il primo cittadino - è quello 
di rendere fruibile il paesag-
gio delle vecchie cave Ital-
cementi, dove nei primi anni 
del Novecento si cavava il 
materiale che tramite tele-
feriche veniva portato alla 
ferrovia e poi colato per fare 
il cemento. 

Gli ingressi sono stati 
chiusi perché rappresentano 
un pericolo… chi entra po-
trebbe anche perdersi nella 
miriade di diramazioni sot-
terranee che sono state cre-
ate per cavare il materiale. 

Ma è un progetto in cui 
crediamo molto, perché è 

una location attrattiva sia 
per i nostri cittadini che per 
tutti coloro che arrivano da 
fuori. 

Vogliamo creare un’a-
rea in cui trattenersi e co-
noscere la storia di questo 

luogo tramite un’adeguata 
cartellonistica. È un pro-
getto in itinere, che stiamo 
pianificando all’interno del 
Plis del parco locale della 
Marmera e dei colli degli 
Angeli, e che interessa i Co-

muni di Carobbio, Gorlago, 
Zandobbio e Trescore. Tutto 
questo per fare in modo che 
diventi un’attrattiva a livel-
lo sovraccomunale. A breve 
finiremo di ripulire la parte 
di sentiero che collega le due 

frazioni di Santo Stefano e 
Cicola, grazie alla preziosa 
collaborazione dei volontari 
della Squadra Antincendio 
Boschivo e della Protezione 
Civile”.

E sono proprio i volontari 

i protagonisti di questo pro-
getto ambizioso: “Ufficial-
mente abbiamo cominciato i 
lavori per la creazione della 
seconda parte di sentiero 
delle miniere, ovvero il trat-
to che dalla seconda miniera 
Italcementi arriva in zona 
Rivarola. 

L’intervento di messa in 
sicurezza in questa zona si-
curamente è solo all’inizio 
ma, con il supporto dei no-
stri volontari, a breve po-
tremo creare delle strutture 
attrezzate per poter sostare 
e visitare ciò che è possibile 
delle nostre miniere. 

A breve organizzeremo 
un’inaugurazione ufficiale 
per dare la giusta risonanza 
a questa nuova attrattiva del 
territorio e soprattutto per 
dare visibilità al grande la-
voro svolto dai nostri volon-
tari”.

CAROBBIO DEGLI ANGELI

Quel vecchio passaggio nelle cave Italcementi dell’inizio Quel vecchio passaggio nelle cave Italcementi dell’inizio 
del ‘900 torna a riviveredel ‘900 torna a rivivere

“Un progetto in cui crediamo molto, perché è una location attrattiva sia per i nostri cittadini 
che per tutti coloro che arrivano da fuori”

Giovanni Benini sempre più in difficoltà, il tira e molla sulla 
scuola che ormai è diventato un tormentone. Dopo le dichiara-
zioni dove Benini annunciava l’apertura per i primi di novembre 
arriva il dietrofront: “La scuola non apre per motivi burocratici”, 

questo il laconico commento del sindaco che questa volta non sa 
più a che santo appellarsi. Intanto la macchina amministrativa 
perde pezzi, ultime dimissioni quelle del ragioniere del Comune 
mentre resta in bilico la segretaria comunale che ufficialmente, a 

detta del sindaco ‘minaccia di andarsene ma per ora è ancora qui”. 
Insomma, sta succedendo di tutto e di più. E intanto la minoranza 
va avanti a suon di Interrogazioni. Castelli Calepio è nella bufera. 
E all’orizzonte non si vede il sereno.

CASTELLI CALEPIO

Fuga dal Comune: si dimette anche Fuga dal Comune: si dimette anche 
il ragioniere e la scuola resta chiusail ragioniere e la scuola resta chiusa
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LA NOSTRA SCUOLA
Diciannove coloratissime aule

un cortile metallizzato
un lavorativo orticello:

la scuola.

Una scuola uguale a tante altre
è vero

Una scuola a volte faticosa
ma però…

c’è sempre qualcosa di interessante!

Un’aula di robotica
uno spazio morbido per ritrovarsi

le isole per collaborare
una stanza da ballo

una stanza con gli strumenti musicali.

La scuola a me piace:
per gli altri non lo so,

a me piace così! 
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TRESCORE

 In Via Ospedale, accan-
to al vecchio ‘Sant’Isidoro’ 
sorge la nuovissima struttu-
ra nata dalla sinergia tra la 
‘Fondazione Azzanelli Ce-
drelli Celati e per la Salute 
dei Fanciulli’, ATS Bergamo 
e il Comune di Trescore Bal-
neario. 

Si tratta di un vero e pro-
prio ‘polo della salute’ fre-
sco di inaugurazione, frutto 
di lunghi anni di trattative, 
studi, progettazioni e lavori.

L’aspetto più importante di 
quest’opera (o, quantomeno, 
quella che più può interessa-
re ai cittadini di Trescore) è 
che qui, in questa ‘cittadella 
della salute’, trovano casa 
alcuni servizi sanitari che 
altrimenti avrebbero potuto 
sparire dal territorio. 

All’interno di queste nuo-
vissime mura ci sono ades-
so gli spazi destinati alla 
Neuropsichiatria Infantile e 
dell’Adolescenza (dove la-
vorerà un equipe di 35 ope-
ratori, dai medici agli assi-
stenti sociali, dagli psicologi 
ai logopedisti) e del PreSST 
(il Presidio Socio Sanitario 
Territoriale) dell’ASST Ber-
gamo Est e dei Dipartimenti 
di Igiene Prevenzione Sa-
nitaria e Veterinario di ATS 
Bergamo. 

In questa ‘cittadella della 
salute’ saranno quindi ga-
rantiti servizi fondamenta-
li come le vaccinazioni, il 
Consultorio familiare, l’os-
sigenoterapia, la veterina-
ria, i servizi di igiene degli 
alimenti e della nutrizione, 
di prevenzione e sicurezza 
degli ambienti di lavoro.

Si tratta di un prestigio-
so traguardo reso possibile 
grazie alla preziosa collabo-
razione della ‘Fondazione 
Azzanelli Cedrelli Celati e 
per la Salute dei Fanciulli’ 
che ha realizzato la struttu-
ra. Un’opera complessiva di 
10.500 mq, di cui 3.800 per 
la nuova costruzione, con un 
investimento pari a 6 milio-
ni di euro. Non è finita qui, 
perchè la Fondazione pensa 
ad un nuovo edificio di 7.000 
metri cubi destinato a scopi 
sociali e sociosanitari… ma 
questo riguarda il domani (o 
il dopodomani), facciamo in-
vece un salto indietro, all’al-
troieri.La genesi di questo 
intervento risale infatti al 
2012, nove anni fa, quando 
sono cominciati i primi di-
scorsi, i primi confronti tra 
Fondazione, Comune e ATS. 

È stato redatto il progetto e 
sono state messe le basi di 
questo grane intervento. 

Nel 2019 è stata poi sot-
toscritta la convenzione tra 
la Fondazione e il Comune 
di Trescore Balneario. Il 14 
febbraio 2020, quando si sta-
va entrando nella tempesta 
Covid, sono stati avviati i la-
vori, che si sono poi conclusi 
quest’estate.

Infine, la recentissima ce-
rimonia di inaugurazione 
alla quale hanno preso parte 

molte autorità, a partire dalla 
vicepresidente e assessore al 
Welfare della Regione Lom-
bardia, Letizia Moratti.

Dario Zoppetti, presi-
dente della ‘Fondazione Az-
zanelli Cedrelli Celati e per 
la Salute dei Fanciulli’, ha 
sottolineato che l’inaugu-
razione, con il tradizionale 
taglio del nastro, è il frutto 
di intensi anni di studio, di 
progettazione e di lavoro.

Ha fatto gli onori di casa 
anche il primo cittadino di 

Trescore, Danny Benedet-
ti, che nel suo intervento ha 
sottolineato l’importanza di 
quest’opera attesa da tempo 
e molto importante per l’in-
tero territorio.

Alla cerimonia inaugurale 
erano presenti anche alcuni 
parlamentari bergamaschi 
che hanno commentato posi-
tivamente quest’opera.

La senatrice di Forza Ita-
lia Alessandra Gallone si 
è detta “orgogliosa del mio 
territorio, che si sta risolle-
vando dalla tragedia della 
pandemia con forza e deter-
minazione. E fiera di tutti i 
bergamaschi che mettono 
professionalità e impegno 
per la nostra comunità! Ora 
dobbiamo garantire pieno 
sostegno per trovare perso-
nale sanitario e medico di 
base”.

La deputata del Partito 
Democratico Elena Car-
nevali sottolinea che “qui i 
professionisti della sanità 
e del sociale troveranno un 
ambiente davvero bello per 
lavorare insieme meticcian-
do competenze a vantaggio 
dei piccoli pazienti e delle 
loro famiglie e per tutti i cit-
tadini”.

Il gruppo di minoranza 
‘ConsensoCivico’, nell’e-
sprimere soddisfazione per 
il completamento della strut-
tura, ricorda ‘impegno in tal 
senso dell’Amministrazio-
ne guidata dall’ex sindaca 
Donatella Colombi: “Con 
grande soddisfazione abbia-
mo appreso dell’inaugura-
zione della struttura che la 
Fondazione Azzanelli Ce-
drelli ha realizzato nei pressi 
dell’ospedale, a Trescore, 
uno dei progetti che più ci 
ha impegnati in termini di 
tempo e di energia durante 
i cinque anni di mandato. 
Sentiamo tutto l’orgoglio 
per avere contribuito, con 
una lunga e costante rela-
zione costruttiva (con la 
Fondazione, ATS e ASST) 
non solo alla realizzazione 
dell’opera, ma soprattutto al 
mantenimento di indispen-
sabili servizi (ambulatori di 
neuropsichiatria infantile, 
uffici di veterinaria, guardia 
medica, centro vaccinale…) 
sul nostro territorio”.

In un periodo così com-
plicato sul fronte sanitario, 
l’avere sul proprio territorio 
una simile ‘cittadella della 
salute’ è alquanto rassicuran-
te per la gente di Trescore.

L’OPERA

La ‘cittadella della salute’ nuova di zecca La ‘cittadella della salute’ nuova di zecca 
da 6 da 6 milioni di euromilioni di euro

Accanto all’ospedale ‘Sant’Isidoro’ i nuovi spazi della Neuropsichiatria infantile 
e dell’adolescenza e dei dipartimenti di Igiene e Prevenzione Sanitaria 

e Veterinario. E non è finita qui: la Fondazione pensa 
ad una nuova struttura sociosanitaria
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SPINONE AL LAGO

Spinonesi in festa Spinonesi in festa 
per San Carloper San Carlo

(An-Za) – La Parrocchia di Spino-
ne al Lago è dedicata ai Santi Pietro 
e Paolo, ma la festa religiosa più sen-
tita è quella di San Carlo. Il Cardina-
le Borromeo, all’epoca Arcivescovo 
di Milano, nel lontano 1575 aveva 
soggiornato in questo piccolo borgo 
lacustre durante la celeberrima visita 
pastorale in Lombardia, durata di-
versi anni.

Al Santo meneghino è dedicata 
una delle tre chiese parrocchiali del 
paese. Sì, non sono molti i paesi che 
hanno sul loro territorio tre chiese 
che, in tempi diversi, sono state parrocchiali. Spinone è uno di 
questi; a poca distanza l’una dall’altra, partendo dal lago e sa-
lendo verso il centro storico, si possono ammirare la magnifica 
chiesetta di San Pietro in Vincoli (la più antica parrocchiale 
spinonese), l’attuale parrocchiale dei Santi Pietro e Paolo e, 
infine, la chiesa di San Carlo.

Giovedì 4 novembre, festa liturgica di San Carlo, è stata ce-
lebrata in serata una Messa. Sabato sera, dopo la celebrazione 
liturgica, c’è la ‘cena di San Carlo’. Domenica sia al mattino 
che nel pomeriggio ci sono due Messe, con la tradizionale be-
nedizione dei bambini; nel pomeriggio c’è la processione. Per 
l’occasione è allestita la pesca di beneficenza.

Domenica dalle 10 c’è il mercatino di San Carlo, con stand 
di formaggi, tartufi, miele, salumi, vino, dolci tipici, frittelle, 
caldarroste, vin brulè, zucchero filato e tanto altro. Tutto in 
onore di San Carlo Borromeo.

Statale 42 della Val Caval-
lina, alcune decine di chilo-
metri di strada “infernale”, 
tristemente famosa per le 
lunghe code e gli incidenti 
mortali. Un’arteria fondamen-
tale per la parte orientale della 
provincia di Bergamo, la Val 
Camonica e il Lago d’Iseo. I 
problemi della SS42 sono ar-
cinoti, ma a volte sembrano 
irrisolvibili.

Ne parliamo con uno che 
li conosce bene e che da anni 
fa sentire il grido di dolore di 
tanti cittadini e automobilisti, 

Massimiliano Russo del Co-
mitato Statale 42 Val Caval-
lina.

“Parto parlando di un’altra 
valle. Sono felice per gli amici 
della Val Brembana che si sia 
risolta la questione della va-
riante di Zogno. 

C’è da dire inoltre che tutte 
le opere stradali nel Patto per 
la Regione Lombardia sono 
ormai concluse e in questo 
– sottolinea Russo - ricono-
sciamo il grande lavoro che 
ha fatto la Regione e in par-
ticolare l’assessore bergama-

sco Claudia Terzi (che ha la 
delega alle Infrastrutture e ai 
Trasporti - ndr). Passando 
alla nostra Val Cavallina, va 
sottolineato che è stata fatta 
la cosa più difficile, cioè fi-
nanziare gran parte dell’ope-
ra, mi riferisco alla variante 
di Trescore/Entratico, ma si 
sta perdendo tempo nella cosa 
relativamente più facile, che è 
concludere il progetto. È quin-
di qui che sta il nocciolo della 
questione, perché se si tarda 
nel presentare questo fonda-
mentale progetto, noi rischia-
mo di rimanere per l’ennesi-
ma volta al palo. A differenza 
di quanto molti pensano, il 
problema non è reperire i fon-
di, perché adesso ci sono, ma 
bisogna arrivare al dunque 
con il progetto, anche perché 
altrimenti anche quelli indi-
viduati non potranno essere 
utilizzati. Abbiamo già visto 
in questi anni come con una 
progettazione tardiva sia dan-
nosa, basta un cambiamento 
di legge, oppure l’innalza-
mento dei costi delle materie 
prime, come sta avvenendo in 
questo periodo. E così, le ri-
sorse, se stanziate in un tempo 
troppo distante dall’avvio dei 
lavori, rischiano di non essere 
più sufficienti per il progetto 

originario della variante”. 
I riflettori sono puntati sulla 
variante, opera importante ma 
probabilmente non risolutiva 
di tutti i problemi della Statale 
42 della Val Cavallina.

“È l’opera più rilevante 
in termini progettuali, ma ci 
sono interventi altrettanto ne-
cessari. 

Secondo il nostro Comitato, 
ci si è concentrati troppo su 
questa variante il cui proget-
to doveva essere pronto dopo 
Pasqua, poi dopo settembre, 
ma adesso siamo a novem-
bre e non c’è ancora nulla. 
Però, come dicevo, ci sono 
altri interventi meno costosi 
ma comunque importanti che 
potrebbero migliorare la via-
bilità nella nostra valle. Mi ri-
ferisco, in particolare alla re-
alizzazione delle due rotonde, 
quella alle Terme di Trescore 
e quella di Borgo di Terzo”. 

Ci sono novità al riguar-
do? “Per la rotonda di Bor-
go siamo finalmente arrivati 
al dunque, dopo una lunga 
attesa; ci dicono che i lavori 
dovrebbero avviarsi nel mese 
di novembre, finalmente. Per 
migliorare la situazione in Val 
Cavallina – continua Russo – 
si devono però adottare altre 
misure, come ad esempio la 

realizzazione di terze corsie 
dove possibile e nei punti più 
incidentati, questo rendereb-
be più scorrevole il traffico e 
la strada più sicura. Bisogna 
però considerare che par-
liamo di una strada Statale, 
quindi di competenza dell’A-
nas. Si può ‘fare pressione’ 
sull’Anas a due livelli: quello 
regionale e quello nazionale. 

Nel primo caso è fonda-
mentale il ruolo della Re-
gione, ma a livello romano è 
fondamentale l’intervento dei 
parlamentari bergamaschi. 
C’è poi un altro ente che po-
trebbe fare molto per la Stata-
le 42. Si tratta della Comuni-

tà Montana, che può fare da 
tramite tra i Comuni e gli enti 
superiori, la Regione e la stes-
sa Anas; è ciò che è capitato 
positivamente nella vicina Val 
Camonica. 

Il nostro Comitato cerca 
sempre di sollecitare i vari 
livelli politici, dai sindaci ai 
consiglieri provinciali e regio-
nali, fino ai parlamentari; cer-
chiamo di far sentire la nostra 
voce anche a livello mediatico 
affinchè la voce degli abitanti 
della Val Cavallina trovino le 
necessarie risposte, ora i soldi 
ci sono, è la volta buona per 
concretizzare interventi attesi 
da decenni”.

di Angelo Zanni

VIABILITÀ

Statale 42, luci (poche) e ombre (tante): la variante, Statale 42, luci (poche) e ombre (tante): la variante, 
le rotonde. E sulle terze corsie…le rotonde. E sulle terze corsie…

Massimiliano Russo del Comitato SS42: “Per la variante i fondi ci sono, ma bisogna arrivare al dunque con il progetto, 
anche perché altrimenti…”. Rotonda di Borgo: “Siamo finalmente arrivati al dunque”

(An-Za) – C’è chi dice che 
solo i calciatori professionisti 
che militano nelle squadre di 
serie A o B debbano avere le 
loro figurine. No, a Trescore da 
quest’anno anche i calciatori 
del GSO Aurora Trescore, so-
cietà fondata cinquant’anni fa, 
avranno la loro figurina. In que-
ste settimane, infatti, i bambini 
e i ragazzi di Trescore ricevono 
il primo album delle figurine 

nella storia del GSO Aurora Trescore. 
In questo album sono presenti proprio 
tutti: i calciatori ovviamente, ma an-
che i loro mister e tutti i collaboratori 
volontari che a vario titolo mettono 
a disposizione tempo, competenza e 
impegno. Le figurine sono disponibili 
presso: la segreteria dell’Oratorio dal 
lunedi al venerdi pomeriggio, il bar 
dell’Oratorio il sabato pomeriggio e la 
domenica mattina, la Tabaccheria Bre-
vi negli orari di apertura del negozio.

TRESCORE

Il primo album di figurine del GSO Aurora TrescoreIl primo album di figurine del GSO Aurora Trescore

TRESCORE
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BIANZANO

I Bianzanesi I Bianzanesi 
ricordano ricordano 

l’ex parroco l’ex parroco 
don Alessandrodon Alessandro

(An-Za) – 28 ottobre 2011. 
Sono passati 10 anni dalla 
scomparsa a 89 anni di don 
Alessandro Medolago, parroco 
di Bianzano per ben 22 anni, 
dal 1975 al 1997. Il sacerdo-
te era rimasto legato ai suoi 
ex parrocchiani, tanto da aver 
continuato a vivere nel piccolo 
borgo anche dopo essere ‘anda-
to in pensione’. E anche loro, 
i Bianzanesi, non lo hanno di-
menticato.

La Parrocchia e il Comune di 
Bianzano hanno voluto onorare la sua memoria in occasione 
del decimo anniversario del suo ingresso nella ‘Vigna del Si-
gnore’.

Giovedì 28 ottobre è stata celebrata alle 20 una Messa in 
suffragio di don Alessandro e poi è stato proiettato il film ‘Si-
lence’ nella sala polivalente.

Il compianto ex parroco era nato quasi un secolo fa, il 27 
maggio 1922, nella città di Bergamo ed aveva ricevuto l’ordi-
nazione sacerdotale il 15 giugno 1946, a 24 anni.

Era subito diventato curato di Pagliarolo di Cornalba, dove è 
rimasto fino al 1949, quando è stato trasferito a Suisio. 18 anni 
dopo, nel 1967, è poi andato a Longuelo. A metà degli anni 
Settanta è quindi stato designato parroco di Bianzano.

(An-Za) - L’esito era 
scontato. Dopo la ‘Viga-
nexit’ di fine giugno, cioè 
l’uscita del Comune di Viga-
no San Martino, era scontato 
lo scioglimento dell’Unione 
Media Val Cavallina, che or-

mai avrebbe coinvolto due 
soli paesi, Borgo di Terzo e 
Luzzana.

A fine ottobre, pochi gior-
ni prima dei giorni dedicati 
ai defunti, è morto con tan-
to di voto consiliare questo 
ente nato nel 1998. Rimarrà 
in vita (si fa per dire…) fino 
al 31 dicembre e poi si scio-
glierà.

Quella tra i tre Comuni 
della Media Valle era stata 
una delle primissime Unioni 
della provincia di Bergamo. 
In quegli anni ormai lontani 
le Unioni ricevevano molti 
contributi dall’alto e ciò ne 
aveva favorito la nascita, che 
era (appunto) conveniente 
dal punto di vista economi-
co (e non solo). Poi, però, il 
flusso di soldi è calato ver-
tiginosamente e le Unioni 
tra Comuni, che un tempo 
spuntavano come funghi, si 
stanno sciogliendo un po’ 
ovunque.

Il matrimonio a tre che per 
oltre un ventennio ha unito 
Borgo, Luzzana e Vigano ha 
in verità avuto molti scos-
soni nel corso degli anni. È 
sufficiente pensare al tentati-
vo di fusione tra i tre Comu-
ni, fallito con tanto di voto 
popolare.  

Da tempo l’Amministra-
zione comunale di Vigano 
aveva deciso di andarse-
ne perché riteneva non più 
conveniente la prosecuzioen 
dell’Unione. In una inter-
vista ad Araberara di pochi 
mesi fa, il sindaco Alfredo 
Nicoli era stato chiaro: “La 
nostra Amministrazione ave-
va affidato ad un commer-
cialista l’incarico di valuta-
re se per il nostro Comune di 
Vigano era più conveniente 
dal punto di vista economico 
restare nell’Unione o andar-

sene per conto nostro. 
Questo incarico ha fatto 

capire come era la situazio-
ne reale. 

Ha detto: ‘Se uscite 
dall’Unione, risparmiate 
soldi. Vedete voi…’. Lui, 

ovviamente, non ci ha consi-
gliato di uscire, perché è una 
scelta che spetta a noi, ma 
ci ha fornito i dati necessa-
ri per prendere la decisione 
più giusta nei confronti della 
comunità di Vigano. E, se-
condo noi, la decisione più 
giusta era di uscire dall’U-
nione”. E così, il 29 giugno 
scorso i consiglieri comu-
nali di Vigano hanno deciso 
quella che abbiamo definito 
‘Viganexit’ (mutuando la più 
nota ‘Brexit’).

La palla era poi passata 
nelle mani delle altre due 
Amministrazioni, guidate 
dai sindaci Ivan Beluzzi di 
Luzzana e Stefano Vavas-
sori di Borgo. Cosa fare di 
ciò che resta dell’Unione? 
Andare avanti in due o chiu-
dere tutto per poi dedicarsi 
ad accordi e convenzioni tra 
i Comuni della zona?

Alla fine, dopo aver atten-
tamente valutato se l’Unione 
a due avesse potuto stare in 
piedi, si è deciso di procede-
re allo scioglimento dell’U-
nione stessa che, come già 
sottolineato, continuerà ad 
esistere fino al 31 dicembre. 
Si dovrà poi valutare (ma le 
Amministrazioni comunali 
ci stanno già pensando) come 
procedere sul fronte servizi 
(rifiuti, sociale, scuole). L’u-
nica minoranza presente nel-
la Media Val Cavallina (per 
il resto ci sono solamente 
liste uniche), quella di Borgo 
di Terzo, è stata però critica 
nei confronti di questo scio-
glimento immediato.

Ecco cosa pensano i con-
siglieri di ‘Nuova Proposta’ 
su ciò che si è deciso nel 
corso della seduta del Con-
siglio comunale di sabato 30 
ottobre: “È stata approvata 
la delibera che porterà allo 

scioglimento dell’Unione 
Media Val Cavallina. Dal 1 
gennaio 2022 i tre Comuni 
separeranno la gestione di 
tutti i servizi unitari e diven-
teranno tre enti separati. 

Questa decisione arriva 

dopo che il Comune di Vi-
gano San Martino, a fine 
giugno, aveva comunicato la 
volontà di recedere dall’ente 
Unione Media Val Caval-
lina. Da quel momento le 
Amministrazioni comunali 
di Borgo di Terzo e Luzza-
na hanno avviato uno studio 
economico e amministrativo 
per capire se l’Unione a due 
avesse senso esistere oppure 
no. 

In questa fase anche i con-
siglieri di Nuova Proposta 
hanno partecipato, portando 
all’attenzione alcuni temi 
importanti e cercando di 
trovare la soluzione miglio-
re per i cittadini di Borgo di 
Terzo. La complessa situa-
zione economica, dovuta ad 
oltre vent’anni di gestione 
condivisa, lasciava infat-
ti molte incertezze che, ad 
oggi, non sono ancora risol-
te. 

Chi pagherà da gennaio i 
mutui che l’Unione ha anco-
ra in essere? Come verranno 
ripartiti i servizi fin ora ge-
stiti in condivisione? 

Che ne sarà di tutti i beni 
finanziati ed acquistati con i 
fondi dell’Unione? 

Una situazione decisa-
mente ingarbugliata che 
avrà sicuramente strascichi 
nel prossimo futuro. Ecco 
perché dopo aver visiona-
to tutta la documentazione, 
come Nuova Proposta ab-
biamo proposto la soluzione 
secondo noi migliore: gesti-
re quest’anno il recesso con 
Vigano San Martino per poi, 
nel 2022, valutare insieme 
a Luzzana come proseguire 
con l’Unione ed eventual-
mente sciogliere l’ente. 

Questo doppio passaggio 
graduale avrebbe permesso 
maggior tranquillità nella 

gestione della complessa si-
tuazione ed avrebbe diminu-
ito il rischio di possibili con-
tenziosi tra i Comuni stessi. 

La maggioranza di Bor-
go di Terzo, in accordo con 
quella di Luzzana, oggi ha 

invece deliberato una so-
luzione diversa rispetto a 
quella da noi auspicata che 
prevede lo scioglimento già 
da quest’anno dell’Unione. 
Entro il 31 dicembre, quindi, 
le tre Amministrazioni co-
munali dovranno provare ad 
accordarsi sulla divisione di 
tutto quello che fino ad oggi 
era gestito insieme, o quanto 
meno accordarsi sui princi-
pi che dovrebbero regolare 
queste scelte. 

Visto però il pochissimo 
tempo a disposizione – scri-
ve la minoranza sulla sua 
pagina facebook - esiste la 
probabilità, come segnala-
vamo sopra, che nascano 
diversi contenziosi e ricor-
si tra i tre Comuni. Se così 
dovesse accadere per anni ci 
sarebbero aggravi economi-
ci per le amministrazioni che 
dovrebbero gestire queste 
sentenze e, di conseguenza, 
per tutta la comunità che si 
troverebbe costretta ad ave-
re una parte dei propri fon-
di vincolata a questi litigi. 
Per questo come minoranza 
abbiamo optato di sceglie-
re come voto alla delibera 
quello dell’astensione. 

Avevamo sollecitato sul-
la necessità di accelerare i 
tempi di gestione di questa 
situazione e comprendiamo 
il lavoro in atto da parte 
dell’amministrazione. Siamo 
però anche convinti che la 
soluzione migliore non sia 
questa ma piuttosto quella 
delle gradualità come sopra 
descritto. 

In ogni caso la cosa che 
riteniamo fondamentale, al 
di là di come verrà gestito 
lo scioglimento, è che i ser-
vizi per i cittadini di Borgo 
di Terzo non calino, o peg-
gio manchino, una volta 

che il comune si troverà ad 
essere da solo. Ad oggi non 
è ancora chiaro come questi 
saranno gestiti. Per alcune 
situazioni (come quella del-
la raccolta rifiuti) non do-
vrebbero esserci problemi. 

Per altre, invece, bisognerà 
gestire delle convenzioni 
con enti esterni oppure tro-
vare un accordo con Vigano 
e Luzzana. Il compito, dun-
que, che come Nuova Pro-
posta ci prefisseremo, sarà 
proprio quello di controllo e 

attenzione sul mantenimen-
to dei servizi che la nostra 
comunità merita di avere. 
Se l’Unione deve sciogliersi 
che così sia. L’importante è 
che alla nostra comunità non 
manchi nulla di ciò che deve 

esserci”. Insomma, i rintoc-
chi delle campane a morto 
segnano la fine ingloriosa 
dell’Unione Media Val Ca-
vallina, ma c’è ancora tanto 
lavoro da fare nei prossimi 
mesi per le tre Amministra-
zioni comunali. 

BORGO DI TERZO – LUZZANA – VIGANO S. MARTINO

Campane a morto per la (dis)Unione Media Val CavallinaCampane a morto per la (dis)Unione Media Val Cavallina
Dopo la ‘Viganexit’ si scioglie (dal primo gennaio 2022) l’Unione nata nel 1998. Critiche dalla minoranza di Borgo

Borgo di TerzoLuzzanaVigano San Martino

(sa.pe) ‘Bonus Millennials’, si 
chiama così l’iniziativa messa in 
campo dall’amministrazione comu-
nale guidata da Marco Zoppetti ri-
volta ai più giovani. Un buono da 100 
euro per chi ha dagli zero ai 17 anni 
e 150 euro fino ai 19 per un totale di 
63.600 euro (i maggiorenni sono 76, 
mentre 522 sono nati tra il 2004 e il 

2021).“Un’iniziativa che riproponia-
mo grazie alla collaborazione delle 
attività commerciali del nostro paese 
– spiega il primo cittadino -. 

I ragazzi potranno infatti spendere 
la somma proprio nei nostri negozi. 
Un contributo prezioso per i giovani 
e che allo stesso tempo vuole dare un 
rilancio all’economia del territorio 

duramente colpito dalla crisi”.
E sempre per quanto riguarda i 

diciottenni… “Durante la celebra-
zione del 4 novembre dedicheremo a 
loro un momento particolare con la 
consegna della Costituzione. La ceri-
monia è rivolta anche i nati nel 2002 
che l’hanno scorso non siamo riusciti 
a coinvolgere a causa del Covid. Ci 

troveremo all’Oratorio di Valmag-
giore sabato 6 novembre alle 14,30”.

Novità anche sul fronte dei lavori 
pubblici: “Siamo molto soddisfatti 
perché dopo aver chiuso il cantiere 
di Carech a fine ottobre, sono stati 
assegnati alla ditta Belingheri Cri-
stoforo i lavori di sistemazione della 
Frana di Ca’ Bianca avvenuta negli 

anni scorsi per cui abbiamo ricevuto 
un contributo da 200mila euro dalla 
Regione. Stiamo valutando in questi 
giorni se dare subito inizio ai lavori 
oppure rimandare a febbraio. 

Vista la stagione a cui andiamo 
incontro e che le aziende sono molto 
impegnate pensiamo che la soluzione 
sarà il rinvio alla primavera”.

ENDINE
Un ‘bonus millennials’ per i giovani da spendere nei negozi del paeseUn ‘bonus millennials’ per i giovani da spendere nei negozi del paese
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Assolto. Dalla Corte di 
Assise. Un po’ a sorpresa. 
Una sorpresa non per tutti. 
Perché l’Avvocato Michele 
Agazzi e il suo collega Anto-
nio Abbiatello all’innocenza 
di Surinder Pal e di Man-
dip Singh ci avevano credu-
to da subito. 

Un lavoro certosino quello 
dei due avvocati che ha con-
vinto il Giudice e ha portato 
all’assoluzione dei due in-
diani. 

Facciamo un passo in-
dietro. Tre ottobre 2018, 
Cosimo Errico, 58 anni, 
professore del Natta di Ber-
gamo viene ucciso con 23 
coltellate nella sua fattoria 
didattica ‘Cascina dei fiori’ a 
Entratico. 

Surinder Pal 59 anni e 
Mandip Singh, 40, i due in-
diani, vivevano a Casazza e 
lavoravano come operai alla 
cascina che Errico, di Berga-
mo, sposato e con un figlio, 
aveva trasformato in fatto-
ria didattica e location per 
feste. La notte tra il 3 e il 4 
ottobre il figlio di Errico lo 
ha trovato accoltellato, nella 
cucina davanti al frigorifero, 
il corpo era in parte bruciato 
e attorno impronte di scarpe 
insanguinate. 

L’ipotesi corto circuito 
è stata scartata subito. Sul 
luogo del delitto non c’era 
il Dna di Pal ma l’impronta 
secondo il PM portava a lui, 
il riferimento era alle tracce 
delle scarpe Carrera con il 
logo sulla suola, numero di 
scarpa 42-43 che corrispon-
deva al piede di Pal, scarpe 
che però non sono mai state 
ritrovate. 

Le impronte insanguinate 
portavano al ripostiglio sul 
retro, dove l’assassino ave-
va preso la benzina, e poi al 
quadro elettrico vicino alla 
porta di uscita che era stato 
staccato e secondo l’accusa 
solo chi frequentava la ca-
scina poteva conoscere così 
bene quel posto. 

E il giorno dopo il delit-
to i due indiani, sono stati 
prelevati all’alba e portati in 
caserma e in caserma hanno 
visto un paio di Carrera: “Le 
tue scarpe erano lì”, disse 
Pal intercettato e per l’accu-
sa questo era un elemento si-
gnificativo in quanto si stava 
preoccupando. 

Poi sul pullman mentre ri-
entravano dall’interrogatorio 
l’intercettazione che sembrò 
decisiva: “L’hai ucciso, non 
dovevi ucciderlo” riferito a 
Errico. 

“E invece - spiega l’Av-
vocato Agazzi - proprio 
questa intercettazione è ser-
vita a scardinare le certezze 
dell’accusa, è stato nomi-
nato un perito per tradurre 
esattamente quello che i due 
si sono detti sull’autobus, 
in India infatti ci sono mille 
dialetti e due lingue prin-
cipali, i due indiani sono 
punjabi e parlano un dialet-
to particolare, quindi ci vo-
leva una traduzione sicura 
e la traduzione che è stata 
fatta dal perito è diversa, i 

due avevano avuto un diver-
bio con un connazionale che 
non pagava l’affitto e si sono 
detti ‘Lo dovevi picchiare, lo 
hai picchiato?’ un concetto 
quindi completamente diver-
so”. 

E questa frase ha comin-
ciato a sgretolare il castello 
di certezze. “Abbiamo ana-
lizzato il fascicolo in ogni 
suo aspetto - continua Agaz-
zi - e abbiamo approfondito 
una serie di aspetti chiave, 
ci siamo accorti subito che 
qualcosa non tornava. 

Quindi siamo andati ad 
approfondire alcune ano-
malie”. E quali sono queste 
anomalie? “I tempi non tor-
navano. 

Questo signore per fare 
quello di cui lo accusavano 
avrebbe dovuto avere più 
tempo di quello che in realtà 
ha avuto, e in realtà prove 
dirette non ce ne sono, non 
c’erano nemmeno le scar-
pe, e la bicicletta con cui si 
muoveva non aveva tracce. 
Non c’erano nemmeno testi-
moni. I tempi poi non torna-
no, l’imputato avrebbe do-
vuto compiere l’omicidio in 
12 minuti, cioè in un lasso di 
tempo di 12 minuti lui litiga 
e trova il tempo di sferrare 
23 coltellate, prima ancora 
cercare l’arma, perché il liti-
gio sarebbe avvenuto lì, non 
lasciare traccia, incontrare 
il suo coinquilino, che era 
accusato di favoreggiamen-
to, convincerlo ad aiutarlo, 
mettersi d’accordo, anche 
perché l’accusato è stato 
stabilito che aveva il tele-

fono spento dalla mattina, 
quindi non aveva nemmeno 
potuto avvisare il suo coin-
quilino, lo avrebbe incon-
trato, convinto ad aiutarlo e 
fatto sparire tutto e poi tro-
varsi a tavola. Tutto questo 
in 12 minuti e poi ci sono 
molti altri piccoli dettagli 
che non tornano. 

La Procura aveva dato 
una versione dove sembrava 
spacciato, e infatti è stato in 
carcere un anno e mezzo. Ri-
cordo che mi aveva chiamato 
lui a marzo dell’anno scor-
so, pieno lockdown, ci siamo 
messi al lavoro e abbiamo 
risentito tutti, c’è sempre 
qualcosa che non torna e 
qualcosa che non quadra 

nelle dichiarazioni. E così è 
emersa l’incongruenza della 
conversazione in pullman 
dei due imputati che poi 
con la nuova traduzione ha 
assunto un significato diver-
so”. Un’assoluzione quasi 
impensata: “Quando è uscito 
dal carcere piangeva”. 

Una soddisfazione anche 
per voi legali: “Considerato 
che si tratta comunque di un 
omicidio non abbiamo fatto 
i salti di gioia, ma dal punto 
di vista tecnico è un risultato 
che ci appaga, eravamo in 
una posizione sfavorevole, 
non c’erano soldi per as-
sumere un investigatore, ci 
siamo basati su quello che la 
Procura e la Corte ci hanno 
messo a disposizione, e ab-
biamo lavorato a una visione 
alternativa per dimostrare 
che l’accusa era infondata”. 
E ora? “Può essere che la 

Procura appelli la sentenza, 
non credo si facciano altre 
indagini, vedremo”. Insom-
ma, in primo grado, Corte 
di Assise di Bergamo, gli 
imputati sono stati assolti, 
poi in caso di ricorso la palla 
passa alla Corte di Assise di 
Brescia e poi c’è un ultimo 
grado, quello della Cassazio-
ne. La Corte di Assise pre-
sieduta da Giovanni Petillo, 
a latere Bianca Maria Bian-
chi, dopo quasi 8 mesi di 
processo e tre ore di camera 
di consiglio  ha assolto con il 
comma secondo dell’articolo 
530 cpp, che è poi la formula 
che richiama la vecchia in-
sufficienza di prove, ha quin-
di assolto i due ex dipendenti 

indiani della fattoria didatti-
ca, residenti a Casazza nello 
stesso appartamento Surin-
der Pal, 59 anni, è stato ri-
conosciuto estraneo ‘per non 
aver commesso il fatto’ per 
quel che riguarda l’omicidio 
aggravato volontario, e ‘per-
ché il fatto non sussiste’ alla 
tentata distruzione del cada-
vere, sul corpo del professo-
re l’omicida aveva versato 
benzina e aveva cercato di 
appiccare le fiamme ma si è 
poi stabilito che il professore 
era ancora vivo quando l’as-
sassino ha dato fuoco. Per lui 
il Pubblico Ministero aveva 
chiesto 24 anni. 

L’altro imputato Mandip 
Singh, 39 anni, è stato di-
chiarato estraneo ‘perché il 
fatto non sussiste’ al favo-
reggiamento del connaziona-
le, per lui erano stati chiesti 
4 anni.  Secondo il Pubblico 

Ministero all’origine un di-
verbio per soldi. Pal sareb-
be tornato in cascina in bici 
dopo il lavoro. 

Errico si trovava davanti 
al frigorifero, al primo pia-
no, e stava sistemando dei 
salumi. 

La mattina c’erano state 
delle scolaresche in visita e 
i professori avevano pagato 
822 euro in contanti. Tolti i 
soldi per alcune spese, ad-
dosso Errico aveva 622 euro 
che sono spariti. E mentre 
Errico era chino davanti al 
frigo Pal lo avrebbe colpito 
con il coltello. Poi avrebbe 
sceso le scale lasciando le 
impronte che via via si sono 
sbiadite. 

E alla fine avrebbe spento 
la luce della cascina. Il mo-
vente? Anche qui un insieme 
di elementi. “Pal era un di-
pendente dall’alcol, spesso 
è ubriaco, ha sempre biso-
gno di soldi, è un ludopati-
co, gioca alle slot machine, 
è autore di furti, commessi 
anche alla cascina”. Una ri-
costruzione che ha respinto 
il difensore di Pal, avvoca-
to Michele Agazzi. “Lui e 
Singh avevano qualche so-
spetto, eppure anche dopo 
l’omicidio non si è mai al-
lontanato da Casazza. 

Avrebbe potuto scappare 
in India e invece è rimasto. 
L’arma non c’è, gli indu-
menti che Pal aveva quella 
sera non ci sono, e sulle bici 
non sono state trovate tracce 
di sangue”. 

Le motivazioni della sen-
tenza si conosceranno tra 

90 giorni ma gli indizi che 
hanno vacillato sono chiari: 
Le scarpe Carrera con le im-
pronte insanguinate, erano 
state acquistate dalla moglie 
per Errico, che però frequen-
temente regalava gli indu-
menti ai dipendenti. Non 
sono però mai state trovate. 

Le due biciclette usate dai 
due indiani (insieme ad altre 
11 che erano utilizzate dai 
dipendenti, sono state sotto-
poste a rilievi scientifici, ma 
non c’erano tracce ematiche 
nemmeno sui pedali. 

I tempi, Errico è stato uc-
ciso tra le 18.39 e le 18.51. 
I due indiani sostengono di 
avere lasciato la cascina alle 
17 e di essere arrivati a casa 

loro a Casazza in bici alle 
17.30. 

Per l’accusa Pal sarebbe 
poi tornato alla cascina, in 
un video della sorveglianza 
lungo il tragitto si vede un 
ciclista procedere in direzio-
ne Casazza alle 19.18 di quel 
giorno. 

Per il Pubblico Ministero 
quell’uomo è Pal, per la di-
fesa invece le immagini non 
lo confermerebbero. E poi i 
tempi tecnici non tornereb-
bero, troppo pochi i minuti 
per avere il tempo di litigare, 
trovare l’arma, accoltellarlo, 
convincere il suo amico ad 
aiutarlo e fare sparire tutto.  
E poi la questione intercet-
tazioni con la traduzione che 
poi si è confermata errata. 

Probabilmente la questio-
ne non finisce qui, ma il pri-
mo round è andato a favore 
della difesa. 

ENTRATICO

Dentro l’omicidio del professor Errico. Dentro l’omicidio del professor Errico. 
L’intervista all’Avvocato che ha fatto assolvere L’intervista all’Avvocato che ha fatto assolvere 
i due Indiani: i due Indiani: “Quella traduzione sbagliata…” “Quella traduzione sbagliata…” 

di Aristea Canini
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Riceviamo e pubblichiamo 
la lettera del gruppo ‘Insieme 
per Ranzanico’ che risponde 
all’intervento dell’ex consi-
gliere comunale Antonello 
Piras sull’ultimo numero di 
Araberara. Al centro dei due 
interventi c’è l’attuale situa-
zione del gruppo di maggio-

ranza guidato dal sindaco 
Renato Freri, che ha perso 
alcuni suoi componenti ne-
gli ultimi mesi. L’ingresso di 
nuovi consiglieri comunali al 
posto dei due dimissionari ha 
consentito al primo cittadino 
di mantenere una rassicuran-
te maggioranza in Consiglio 
comunale. Questo, ovviamen-
te, se non ci saranno ulteriori 
defezioni.

***

Spett.le Direttore
In risposta alla lettera di 

Antonello Piras sul nume-
ro del 22 ottobre, il gruppo 
di maggioranza Insieme per 
Ranzanico intende contraddi-
re la conclusione univoca di 
Antonello relativa al presunto 
malcontento nella maggioran-
za. Nel gruppo esiste, ovvia-
mente, una dialettica sui vari 

temi, discussi a volte anche vi-
vacemente per recepire i punti 
di vista diversi dei membri del 
gruppo sui vari argomenti, ma 
per noi tale approccio denota 
democrazia e non un segnale 
di crisi o malcontento.

Per quanto riguarda lo stile 
di guida del sindaco Renato 

Freri, possiamo soltanto dire 
che ogni sindaco ha il suo sti-
le personale che può essere o 
meno condiviso: per quanto 
riguarda il gruppo di maggio-
ranza, la maggior parte dei 
membri rimasti nel gruppo 
sostengono Renato da molti 
anni, quindi – evidentemen-
te – ne accettano lo stile di 
guida. Non comprendiamo, 
altresì, come Antonello Piras 
possa esprimersi per gli altri 
membri del gruppo tuttora 
in maggioranza a sostegno 
del sindaco Renato Freri, 
senza averne alcun titolo ed 
alcuna delega. Lo riteniamo 
assolutamente pretestuoso 
ed inaccettabile. Consiglia-
mo ad Antonello di prender-
si cura esclusivamente della 
propria dignità e di non met-
tere in discussione la dignità 
e le decisioni degli altri, che 
sono perfettamente in grado 

di prendersene cura per conto 
loro. Sottolineiamo anche le 
molte inesattezze relative alle 
diverse situazioni descritte 
nella lettera rispetto alla real-
tà. Nelle prossime settimane, 
l’Amministrazione illustrerà 
direttamente ai cittadini tutte 
le opere e le attività svolte nel 

corso degli ultimi due anni e 
mezzo, perfettamente in linea 
con il programma con il quale 
il gruppo Insieme per Ranza-
nico si è candidato alle elezio-
ni. In base ai fatti i cittadini 
potranno giudicare l’operato 
dell’attuale Amministrazione 
e non in base a fantasiose rico 

struzioni senza fondamento. Il 
gruppo Insieme per Ranzani-
co ha ritenuto doveroso chia-
rire quanto sopra descritto per 
ristabilire un contesto corretto 
e veritiero rispetto ad un’inter-
pretazione dei fatti unilaterale 
e pilotata.

Ciò detto, rinnoviamo il 

ringraziamento agli ex consi-
glieri e all’ex vice sindaco per 
il loro lavoro nel periodo in 
carica e porgiamo i nostri più 
cordiali saluti a tutti i cittadini 
di Ranzanico.  

Gruppo Insieme 
per Ranzanico

VAL CAVALLINA

MONASTEROLO 

La ‘tre giorni’ della Sagra La ‘tre giorni’ della Sagra 
del Bollito Mistodel Bollito Misto

Il ricavato a ‘Cuore di Donna’ e per la realizzazione della nuova area feste. 
Si elegge la ‘pecora più bella della Sagra’

(An-Za) – Torna a Mona-
sterolo del Castello una del-
le manifestazioni che, anno 
dopo anno, si è fatta strada 
diventando uno dei punti fis-
si del periodo autunnale, la 
Sagra del Bollito Misto, or-
ganizzata dall’Associazione 
Porchet Fest. 

Si tratta di un viaggio nel 

solco della tradizione e della 
buona cucina locale, senza 
dimenticare la solidarietà. Sì, 

perché ogni anno gli organiz-
zatori della sagra devolvono 
il ricavato a favore di gruppi 
ed associazioni. Stavolta si 
daranno fondi all’associazio-
ne ‘Cuore di Donna’ di Ca-
sazza, attiva sul fronte della 
prevenzione del tumore al 
seno, oltre che per la realiz-
zazione della nuova area fe-

ste di Monasterolo. La Sagra 
del Bollito, giunta alla sesta 
edizione e patrocinata dal 

Comune e da Confragricol-
tura, si svolge nelle serate di 
venerdì 5, sabato 6 e dome-
nica 7 novembre. Durante le 
tre serate il piatto principale 
è il bollito misto, succulenti 
piatti a base di tagli di manzo, 
salame, lingua salmistrata e 
gallina, il tutto accompagnato 
da svariate salse; e poi, trip-
pa, pà e strinù e patatine frit-
te. Le serate sono allietate da 
gruppi musicali. 

Sono necessari la prenota-
zione (379.2891047) e il Gre-
en Pass. Domenica mattina si 
può assistere alla Fiera agri-

cola e alla Mostra del bestia-
me. Alle 11.30 i mezzi agri-
coli vengono benedetti dal 
sacerdote; ci sono poi banca-
relle di attrezzature agricole 
e di prodotti tipici, sculture 
in legno con motosega fatte 
(dal vivo) da Mario Midali, 
dimostrazioni di ferratura 
cavalli e di tosatura delle pe-
core, la gara di Morfologia, 
giri in carrozza e l’elezione 
della ‘pecora più bella della 
Sagra’.  La Sagra del Bollito 
Misto riparte dopo la paren-
tesi Covid tornando alle sue 
origini.

(sa.pe) “Sono entrato in 
Seminario in prima media, 
avevo 11 anni”, inizia così 
Mario Pezzotta a raccon-
tarci il suo cammino di fede 
che l’ha portato, sabato 
30 ottobre, all’ordinazio-
ne diaconale. Classe 1996, 
originario della Parrocchia 
di S. Evasio in Pedrengo, 
ma negli ultimi anni presta 
servizio nella Parrocchia di 
Gorlago. Don Mario prose-
gue: “Frequentavo la mia 
parrocchia, l’Oratorio e 
facevo il chierichetto e poi 

ero membro di Azione Cat-
tolica”. Quando hai capito 
che questa era la strada da 
seguire? “È una domanda a 
cui non è facile rispondere. 
È stato un percorso lungo, 
serio, faticoso e allo stesso 
tempo bellissimo, quello che 
in questi anni mi ha portato 
a scegliere di donare tutta 
la mia vita al Signore e alla 
Chiesa. Più che quando però 
posso dire come ho fatto a 
capire che questa era la mia 
vocazione: confrontandomi 
con i superiori del Semina-

rio e con il padre spirituale, 
attraverso il confronto con i 
miei compagni di seminario, 
i sacerdoti della mia parroc-
chia, i miei amici e la mia fa-
miglia... Certo è che la cosa 
che più mi ha aiutato è stata 
una bella relazione con il Si-
gnore nella Preghiera. 

Sono state fondamentali 
le varie figure di sacerdoti 
che ho incontrato in Parroc-
chia. La gioia, la generosità, 
l’altruismo, l’essere uomini 
di preghiera e l’allegria di 
questi sacerdoti sono state 
le cose che più di tante al-
tre hanno innescato in me 
il desiderio di conoscere e 
poi abitare la casa del Se-
minario Vescovile”. Per il 
futuro cosa di aspetti? “Per 
ora presterò il mio servizio 
diaconale nella parrocchia 
di Gorlago, in cui già da 
due anni vado tutti i fine set-
timana e per quest’anno da 
giovedì a domenica e pro-
seguirò la preparazione in 
vista dell’ordinazione Pre-
sbiterale. Poi andrò dove il 
Vescovo mi chiederà di svol-
gere il mio ministero”.

GORLAGO

Don Mario: Don Mario: “In Seminario a 11 anni, un percorso lungo “In Seminario a 11 anni, un percorso lungo 
e faticoso. I miei amici e la famiglia…”e faticoso. I miei amici e la famiglia…”

Originario di Pedrengo, 25 anni, da due anni presta servizio a Gorlago:
“Sono state fondamentali le varie figure di sacerdoti che ho incontrato in Parrocchia” 

RANZANICO - INTERVENTO

La maggioranza fa quadrato attorno a FreriLa maggioranza fa quadrato attorno a Freri
“La maggior parte dei membri rimasti nel gruppo sostengono 

Renato da molti anni, quindi – evidentemente – ne accettano lo stile di guida”
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(An-Za) – Negli ultimi 
anni sul territorio comunale 
di Monasterolo del Castello 
sono stati posizionati alcuni 
semafori, come è successo 
del resto anche in altri pae-
si della zona (ad esempio, a 
Ranzanico ed a Bianzano). 

Questo porta, da un lato, a 
critiche da parte degli auto-
mobilisti e dei motociclisti 
che, sul più bello, si trovano 
di fronte un semaforo che 
da verde diventa giallo e 
poi rosso; dall’altro lato, c’è 
invece il plauso di chi vede 
questi semafori come un de-
terrente all’alta velocità e, 
di conseguenza, un fattore 
positivo sul fronte della si-
curezza stradale.

A Monasterolo, per chi 
arriva da Endine, dopo il se-
maforo di San Felice se ne 
incontra uno sopra il centro 
storico del paese, in cima 

alla salita, poi scendendo in 
direzione Casazza se ne tro-
va un altro, piuttosto recente, 
in fondo alla discesa. 

Ebbene, sarà capitato a 
tutti di far diventare rosso 
questo semaforo, anche per-
ché il lungo rettilineo in di-
scesa “invita” automobilisti 
e motociclisti ad andare ad 
alta velocità. L’installazione 
del semaforo ha quindi por-
tato ad un rallentamento ed a 
brusche frenate.

La divisione tra favorevoli 
e contrari ai semafori ogni 
tanto balza all’onore delle 
cronache, o meglio, all’ono-
re dei social. Anche a fine ot-
tobre c’è infatti stata una di-
scussione social sui semafori 
posizionati a Monasterolo.

Una cittadina ha lancia-
to il sasso: “Scusate. Ma il 
Comune di Monasterolo ha 
soldi da buttare? Semafori 

a go go.... quello di San Fe-
lice una figata, ma…” (c’è 
però chi ha ricordato che “i 
semafori li ha pagati la Pro-
vincia, il Comune li ha solo 
richiesti”).

“Ben vengano i semafo-
ri! – ribatte un altro - Sono 
vicino ad attraversamenti 
pedonali e alle fermate dei 
pulmini”. 

Una monasterolese scrive: 
“A go go mica tanto... prova 
ad attraversare davanti a 
casa mia che poi mi dirai!”.

La maggior parte dei com-
mentatori si dice favorevole 
ai semafori, anche perché “in 
paese c’è da aver paura ad 
attraversare… transitano a 
velocità pazzesca”. “Penso 
che non siano soldi buttati 
via quelli per i semafori – 
scrive un abitante del paese 
- soprattutto dove sono stati 
messi vicino ad attraversa-

menti pedonali e, aggiungo, 
anche pericolosi... 

È anni che reclamiamo 
semafori e strisce pedonali, 
appoggio in pieno i lavori 
che stanno facendo per tutta 
la popolazione”.

“Semafori inutili – rispon-
de un altro - perché se uno 
va forte il rosso arriva dopo 
e passano tutti con il rosso 
perché tanto non sono con-
trollati. 

Sarebbero molto più ef-
ficienti i vecchi economici 
dossi, così la gente è costret-
ta ad andare piano per non 
spaccare la macchina”.

Un simpatico commenta-
tore rilancia: “D’ora in poi 
il cartello stradale non do-
vrà più essere ‘Monasterolo 
paese di villeggiatura’ ma 
dovrà essere ‘Monasterolo 
paese semaforico”, con tanto 
di faccine sorridenti.  

MONASTEROLO DEL CASTELLO

I semafori “a go go”, le auto ad alta velocità e le polemicheI semafori “a go go”, le auto ad alta velocità e le polemiche
“Il cartello stradale non dovrà più essere ‘Monasterolo paese di villeggiatura’ 

ma ‘Monasterolo paese semaforico”. “Ben vengano i semafori…” 

(An-Za) – Campane a fe-
sta, sorrisi, abbracci. Gli ul-
timi giorni di ottobre sono 
stati formidabili per la comu-
nità di Grone, che si è stretta 
attorno ad un suo ragazzo 
che ha vissuto un passaggio 
fondamentale nella sua vita 
di fede. Carlo Agazzi, che 
il primo giorno di dicembre 
compie 25 anni, è infatti di-
ventato diacono, ultima tap-
pa prima dell’ordinazione 
sacerdotale. 

Don Carlo (adesso davanti 
al nome del diacono com-
pare il “don”) ha ricevuto 
l’ordinazione diaconale dal-
le mani del Vescovo Mons. 
Francesco Beschi nella 
chiesa ipogea del Seminario 
di Bergamo sabato 30 otto-
bre, insieme ad altri quattro 
seminaristi della Diocesi 
orobica e ad un giovane del 
PIME (il Pontificio Istituto 
Missioni Estere).

Il giovane gronese ha pas-
sato i primissimi giorni da 
diacono nel suo paese, in-
sieme alla sua famiglia e a 
quelle persone che ricordano 
ancora quel vivace bambino 
che, ad un certo punto della 
sua vita, ha deciso di entrare 
in Seminario.

“Sì – sorride don Carlo – 
ho passato tanti anni in Se-
minario, ben 15, più di metà 
della mia vita. Sono infatti 
entrato presto in Semina-
rio, in prima Media. Fin da 
bambino ho frequentato la 
Parrocchia, facevo il chieri-
chetto. 

Poi, quando sono diventa-
to seminarista, ho comunque 
frequentato la realtà del mio 
paese il sabato e la domeni-
ca, cioè quando tornavo a 
casa. Ho frequentato, in par-
ticolare, l’oratorio di Berzo 
San Fermo, perché è lì che 
si convoglia l’attività dei ra-
gazzi dei nostri paesi, anche 
perché è l’oratorio più gran-
de della zona”. 

Perché ha deciso di fre-
quentare le scuole Medie del 

Seminario? “Una delle ra-
gioni è che dentro il Semina-
rio c’era il mio fratello mag-
giore, Andrea. In seguito, 
anche mio fratello minore, 
Luca, è entrato in Semina-
rio. Entrambi sono poi usciti 
ed hanno proseguito il loro 
cammino altrove”. 

Tre fratelli in Seminario, 
anche se in momenti diversi. 
La sua è quindi una famiglia 
religiosa? “Sì, è religiosa, 
ma non perfetta”, sorride il 
giovane diacono.

Dopo le Medie e il Liceo, è 
poi arrivato il momento della 
Teologia. È in quel momento 
che è nata la sua vocazione?

“Devo dire che quando 
sono entrato in Teologia non 
ero ancora sicuro di diven-
tare prete. Questo desiderio 
è maturato negli ultimi due 
anni. Ho capito che questa 

era la mia strada”. Qual è 
stata la reazione dei suoi fa-
miliari? “Erano sorpresi e 
contenti”.

Don Carlo, poco fa ha 
detto che ha trascorso più 
della metà della sua vita in 
Seminario? Come sono stati 
questi anni? “Questi 15 anni 
sono stati bellissimi, soprat-
tutto quelli del Liceo”.

Gli altri quattro novelli 
diaconi sono stati suoi com-
pagni di viaggio per tutto 
questo tempo?

“Don Mario Pezzotta 
ha passato 15 anni con me, 
fin dalla prima Media. Don 
Taddeo Rovaris e don An-
drea Cuni Berzi li ho co-
nosciuti in prima Superiore, 
mentre don Mario Carrara 
nella scuola propedeutica 
che precede la Teologia”.

Non ha mai avuto ripen-

samenti su questo suo cam-
mino di fede? “Ci sono stati 
momenti in cui mi dicevo: 
‘forse non è questa la mia 
strada’, ma poi un po’ con 
l’aiuto dei superiori e con 
l’amicizia dei miei compagni 
sono andato avanti. E ades-
so sono felice di tutto questo. 
La testimonianza dei preti 
che ho conosciuto in Semi-
nario è stata fondamentale, 
perché se uno incontra un 
prete bravo, che prega, che 
sa stare con i ragazzi, questo 
gli permette di raccogliere 
molto”.

Il prossimo 28 maggio ci 
saranno le ordinazioni sa-
cerdotali per la Diocesi di 
Bergamo. Don Carlo diven-
terà prete. Ha un sogno nel 
cassetto, un desiderio, una 
preferenza per il futuro? 
Ad esempio, preferirebbe 

diventare curato, andare in 
missione, restare in Semina-
rio come educatore, o come 
insegnante? “Il mio primo 
sogno è di voler sempre bene 
al Seminario, anche quando 
uscirò. Il secondo sogno è di 
vivere la mia prima avven-
tura da prete in modo forte, 
in qualunque campo sarò. 
Ovunque il Vescovo mi man-
derà, io cercherò di dare il 
meglio di me”.

Tra i più soddisfatti 
dell’ordinazione diacona-
le di don Carlo Agazzi c’è, 

ovviamente don Giacomo 
Cortesi, parroco di Grone e 
Monte di Grone, che non na-
sconde la sua gioia.

“È un grande dono per la 
nostra comunità. Non pos-
siamo che rendere grazie al 
Signore. In questi mesi vo-
gliamo accompagnare don 
Carlo verso l’ordinazione 
presbiterale con un grande 
abbraccio fatto di preghiera 
e di tanto affetto. Siamo una 
piccola comunità e siamo 
orgogliosi di questo nostro 
figlio”.

GRONE 

Don Carlo, il nuovo diacono gronese: Don Carlo, il nuovo diacono gronese: “Negli ultimi “Negli ultimi 
due anni ho capito che questa era la mia strada”due anni ho capito che questa era la mia strada”

25 anni il primo dicembre, di cui 15 passati in Seminario. Il parroco don Giacomo: 
“Siamo una piccola comunità e siamo orgogliosi di questo nostro figlio”
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(An-Za) – L’intervento 
alla scalinata che da Via Ga-
ribaldi conduce all’antico 
castello di Mologno dovreb-
be essere concluso entro la 
fine di quest’anno. Si tratta 
di una delle opere previste 
per il 2021 dall’Amministra-
zione comunale di Casazza, 
guidata dal sindaco Sergio 
Zappella, che ha voluto que-
sto lavoro di riqualificazione 
della vecchia scalinata.

L’intervento viene a co-
stare 70 mila euro, ma non 
vengono utilizzati fondi co-
munali, bensì buona parte 
dei 100 mila euro arrivati 
dal contributo della Regione 
Lombardia di alcuni mesi fa.

L’obiettivo dell’Ammini-
strazione comunale di Ca-
sazza è di riportare la scali-
nata allo stato originale per 

darle il valore che merita e 
che, al momento, non è de-
gna del luogo storico che 
rappresenta.

Al termine dell’intervento 
la scalinata tornerà ai suoi 
antichi splendori e avrà an-
cora l’aspetto di alcuni de-
cenni fa, prima che negli anni 
Sessanta venisse allargata 
Via Garibaldi per favorire il 
passaggio degli autoveicoli 
da e per Mologno; questo al-
largamento aveva però tolto 
un po’ di spazio alla vecchia 
scalinata. I gradini in pietra 
furono sostituiti da quelli at-
tuali in cemento, che hanno 
bisogno di essere sistematia, 
perché mostrano tutti i loro 
anni; inoltre, il passamano in 
metallo è ormai arruginito e 
va sostituito.

La profondità dei gradini 

passerà inoltre dagli attuali 
30 a 70 centimetri, rendendo 
più agevole la salita (e la di-
scesa) dei pedoni.

Il nuovo intervento, che ri-
porterà la scalinata agli anti-
chi splendori, non andrà però 
a intaccare la viabilità di Via 
Garibaldi.

Il ritorno dei gradini in 
ciotoli farà ripiombare la 
scalinata in un’atmosfera an-
tica, come merita.

La zona di Mologno è una 
delle più belle e antiche del 
territorio di Casazza ed è do-
minata dal maestoso castel-
lo (alcuni mesi fa abbiamo 
dedicato un’intera pagina a 
questo vecchio quartiere ca-
sazzese). 

Il cantiere della scalinata 
rimarrà aperto un mesetto, 
anche se tutto dipenderà dal-

le condizioni climatiche. Ad 
ogni modo (come sottoline-
ato all’inizio dell’articolo) 
l’intervento di riqualificazio-
ne finirà prima della fine del 
2021, riportando la vecchia 
scalinata agli antichi (ma 
non dimenticati) splendori.

VAL CAVALLINA
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CENATE SOPRA 

La prima festa La prima festa 
di S. Leone di S. Leone 

con don Nunziocon don Nunzio
(An-Za) – Il nuovo 

parroco di Cenate So-
pra don Nunzio Testa 
non ha fatto in tempo 
a “prendere le misure” 
della sua nuova Parroc-
chia che già si trova a 
gestire la festa patronale 
di San Leone Papa. Sarà 
per lui un’ulteriore occa-
sione per farsi conoscere 
dai nuovi parrocchiani. 
Il giorno dedicato al 
Santo è mercoledì 10 
novembre, ma la festa 
patronale si svolge domenica 14 con tanto di celebrazioni li-
turgiche, processione per le vie del paese, benedizione degli 
autoveicoli. Nel pomeriggio la festa si sposterà in oratorio con 
animazione e giochi di San Leone nelle aule, torte, castagne, 
pane e cotechino o salame, vin brulè, zucchero filato e alle 
18.30 lo spettacolo pirotecnico. Dalle 19 cucina libera aperta a 
tutti con pasta al ragù, pasta al pomodoro, casoncelli, taglieri, 
grigliata mista, pane e cotechino, salsiccia con cipolle. Alle 21 
ci si divertirà con la commedia dialettale “I Sorèle trapunta” 
della compagnia “I Tiratarde de Trescur”.

VIGANO 
 MEMORIA

L’addio L’addio 
a don Giuseppe a don Giuseppe 

PasinettiPasinetti
(An-Za) – Don Giuseppe 

Pasinetti è sempre rimasto 
legato alla sua Parrocchia 
d’origine, Vigano San Mar-
tino, tanto da volerci tornare 
dopo il suo pensionamen-
to nel 2004, quando aveva 

compiuto 75 anni. E qui lui 
ha sempre collaborato con i 
vari parroci fino a quando le 
condizioni di salute e l’età 
avanzata gliel’hanno con-
sentito.

Don Giuseppe era nato il 
24 novembre 1929 nell’al-
lora Comune di Borgo Unito 
ed era diventato sacerdote il 
15 giugno 1957. Era poi di-
ventato curato a Bondione 
(1957-1958), parroco di Dos-
so di Scalve (1958-1964), di 
Fiorine (1964-1974), di Mo-
rengo (1974-1981), cappel-
lano del vecchio sanatorio di 
Groppino (1981-1989), infi-
ne parroco di Rova di Endine 
(1989-2004).

CENATE SOTTO

Il grazie del sindaco alle suore Il grazie del sindaco alle suore 
del Bambin Gesùdel Bambin Gesù

(An-Za) – In occasione 
del 400° anniversario della 
nascita di padre Nicola Bar-
rè, fondatore della congrega-
zione delle suore del Bambin 
Gesù, si è svolta una solenne 
Messa presieduta dal Vesco-

vo di bergamo Mons. Fran-
cesco Beschi. 

Era presente, in rappresen-
tanza della comunità di Cena-
te Sotto, il sindaco Thomas 
Algeri, che ha voluto festeg-

giare queste religiose presen-
ti in paese da ben 115 anni. 
“Cenate Sotto si è stretta in-
torno alle suore del nostro 
paese, presenti da 115 anni 
sul nostro territorio e che 
proprio a padre Barrè fanno 

riferimento. A nome del mio 
Comune – ha scritto il primo 
cittadino sulla sua pagina fa-
cebook - ho avuto modo di 
ringraziarle una ad una per 
la loro presenza educativa 

da sempre fondamentale per 
la nostra comunità. 

Grazie al parroco di Pe-
drengo don Angelo e al sin-
daco Simona D’Alba per 
averci ospitato (la Messa è 
infatti stata celebrata nella 

chiesa di Pedrengo – ndr), al 
coro di Cenate per aver ac-
compagnato tutta la funzione 
e a tutti i volontari di Vo.Ce. 
per l’organizzazione del rin-
fresco”.

CASAZZA

Le lattine e Le lattine e 
l’albero scambiato l’albero scambiato 

per un cestinoper un cestino
(An-Za) – Casazza. Un albero in un parco. Nel prato e nel 

vialetto sono distese centinaia di foglie secche, il simbolo 
dell’autunno. Però, guardando il tronco dell’albero, si nota 
qualcosa di strano, qualcosa di inna-
turale, di stonato. Sono alcune latti-
ne schiacciate.

Sì, quelli che ne hanno bevuto il 
contenuto hanno ben pensato di non 
gettarle in un cestino, ma di inca-
strarle tra un ramo e l’altro (la pove-
ra pianta ringrazia…).

Un piccolo fatto che ha però por-
tato il gruppo di maggioranza di Ca-
sazza, ‘Orizzonte Comune’ ad una 
riflessione social: “Ma come si fa a 
rimanere indifferenti davanti a que-
sto luogo tanto da offenderlo con un 
gesto così incurante? Le lattine erano bibite da ragazzini ed è 
molto triste pensare che il loro sguardo non sia educato alla 
sensibilità e alla bellezza. Non cerchiamo la facile indignazio-
ne da social, ma suggeriamo una riflessione sull’importanza 
di educare, in famiglia ma anche come comunità”.

CASAZZA

La scalinata di Mologno torna agli La scalinata di Mologno torna agli 
antichi splendori, iniziano i lavoriantichi splendori, iniziano i lavori
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MEDIA VALLE SERIANA

CASNIGO – CORSA DOL REMET

Poli e Zanotti vincono il ‘campionato mondiale Poli e Zanotti vincono il ‘campionato mondiale 
casnighese’ sotto la pioggiacasnighese’ sotto la pioggia

(FR. FE.) La pioggia bat-
tente di lunedì 1° novembre 
non ha rovinato l’atmosfera 
di festa che caratterizza da 
sempre la Corsa dol Remet. 
Un evento che unisce tutto il 
paese di Casnigo. Un’occa-
sione in cui la corsa diventa 
veicolo di amicizia e compe-
titività.

“La pioggia è caduta in-
cessantemente durante tutta 
la manifestazione – spiega 
l’organizzatore Martino 
Cattaneo -. Questo ha limi-
tato pesantemente la parte-
cipazione delle famiglie, ma 
c’è comunque da sottolinea-
re, così come anche dichia-
rato dal Sindaco durante le 
premiazioni, che oltre ai 93 
partecipanti alla gara, è sta-
ta sorprendente la quantità 
di persone che sono salite 
al santuario della Madon-
na d’Erbia per applaudire 
l’arrivo dei partecipanti alla 
gara e per seguire le premia-
zioni”. 

Come già negli anni scor-

si, le partenze sono state 
suddivise in tre gruppi. “Il 
primo, partito alle 9.30, era 
composto dai ragazzi di ele-
mentari e medie e dalle per-
sone meno competitive. 

Il secondo, partito alle 
9.50, era formato dai top 
della categoria femminile e 
dai maschi di media classi-
fica. Il gruppo delle 10.10, 
infine, comprendeva i più 
forti atleti della categoria 
maschile. Questa scelta è 
stata fatta per dare la possi-
bilità alle famiglie che par-
tecipano alla gara di vedere 
l’arrivo dei primi della clas-
sifica”. 

Per far capire il significato 
di questa gara Martino cita 
un post pubblicato da Giulia 
Zanotti, la forte atleta casni-
ghese vincitrice della corsa, 
che quest’anno ha trionfato 
al Trail degli Altipiani e ot-
tenuto il terzo posto al Trail 
delle Orobie, oltre ad altri 
numerosi piazzamenti di pre-
stigio come il recentissimo 

quinto posto alla Ultra Trail 
del Lago D’Orta: “La corsa 
più importante dell’anno. Al 
Mondiale di Casnigo non si 
può mancare! Oggi la cosa 
più bella è stato vedere la 
grandissima partecipazione 
nonostante il meteo avverso. 

Anche con pioggia battente è 
stato come sempre un bellis-
simo ritrovo tra compaesani 
e amici, che fossero corri-
dori, camminatori, organiz-
zatori o spettatori. Grazie a 
tutti quelli che c’erano!”.

All’arrivo gli sponsor 

della manifestazione hanno 
donato il pacco gara ai par-
tecipanti, mentre gli Alpini 
rifocillavano gli atleti e gli 
spettatori con the e torte fat-
te in casa. 

“In campo femminile c’è 
stata la vittoria di Giulia Za-
notti, che ha bissato il suc-
cesso della scorsa edizione, 
al secondo posto Saman-
tha Imberti (già vincitrice 
di tre edizioni), sul gradino 
più basso del podio Daniela 
Imberti. In campo maschi-
le, c’è stata la vittoria del 
favoritissimo Paolo Poli, 
conosciutissimo nel modo 

delle gare e vincitore del 
MAGA percorso breve. Al 
secondo posto l’ex ciclista 
professionista Gianfranco 
Zilioli, che ha sfoderato una 
prestazione sorprendente, e 
al terzo Giuseppe Ruggeri, 
sorpresa di giornata, che ha 
messo in fila atleti di caratu-
ra come Marco Spampatti 
e Alex Lanfranchi. Sesto è 
arrivato il giovane Daniele 
Bettinaglio e settimo uno 
dei favoriti della vigilia e già 
vincitore di cinque edizioni, 
l’ex azzurro della nazionale 
di scialpinismo Pietro Lan-
franchi”.

(An-Za) – Il grande geologo Danie-
le Ravagnani, originario del Veneto ma 
“adottato” dalla Valle Seriana, di cui era 
innamorato, se n’era andato nel terribile 
marzo 2020, nel pieno della tempesta Co-
vid. A fine ottobre, un anno e mezzo dopo 
la sua scomparsa, il Comune di Gazzani-
ga ne ha onorato la figura intitolandogli il 
Giardino Geologico della Valle Seriana, di 
cui Daniele è stato tra gli ideatori. Dedica-
re a lui questo luogo era quindi naturale, 
in occasione dell’inaugurazione del nuovo 
allestimento.

Nel Giardino Geologico di circa 3.000 
mq, fondato nel 2008, sono stati posizio-
nati una ventina di grossi monoliti che 

rappresentano le principali formazioni 
rocciose della Valle, partendo dalle più 
antiche a Nord (circa 400 milioni di anni 
dell’era paleozoica) a quelle più giovani a 
Sud (140 milioni di anni del periodo Giu-
rassico) fino a rocce quaternarie più recen-
ti di alcune decine di migliaia di anni fa 
come il “ceppo” della Presolana e la “pud-
dinga” di fiume.

Daniele Ravagnani, che viveva ad Arde-
sio, faceva da guida alle numerose persone 
che visitavano il Giardino Geologico. Era 
apprezzato per la sua professionalità, la 
sua capacità di spiegare le rocce, di farle 
parlare. D’ora in poi il suo nome e quello 
del Giardino saranno uniti per sempre.

GAZZANIGA

Il nome del geologo Ravagnani unito per sempre Il nome del geologo Ravagnani unito per sempre 
al Giardino Geologicoal Giardino Geologico
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Il sindaco Andrea Bolan-
drina non si tira indietro e 
prova a fare chiarezza sulla 
complicata questione della 
chiusura del cavalcavia di 
Fiorano, che sta provocando 
disagi a chi deve accedere 
alla Val Gandino dalla media 
Val Seriana. Chiuso dall’e-
state scorsa a seguito di un 
urto di un camion che tran-
sitava sulla sottostante stata-
le 671, il ponte è oggetto di 
diverse competenze: la strut-
tura è di ANAS, ma la strada 
soprastante è del Comune di 
Fiorano al Serio. 

E qui sta il primo pro-
blema, perché Bolandrina 
chiede che sia la provincia a 
prendersi in carico la strada, 
come avviene anche per il 
tratto successivo della strada 
che sale in Val Gandino, trat-
tandosi di un’infrastruttura 
chiaramente di interesse so-
vracomunale. “La normativa 
stessa dice questo, non solo 
le opinioni personali”.

Secondo il sindaco, la mi-

noranza con l’interpellanza 
presentata in consiglio e le 
dichiarazioni rilasciate non 
ha centrato il problema. “Di-
mostrano di non avere una 
conoscenza completa degli 
eventi dell’ultimo anno, a 
partire dal fatto che la chiu-
sura del ponte è arrivata a 
seguito di un impatto. Ap-
prendo inoltre con sorpresa 
dalle loro parole che vorreb-
bero dedicare delle risorse 
dei contribuenti di Fiorano 
ad una struttura sovracomu-
nale”. 

L’attenzione dell’ammi-
nistrazione Bolandrina sulla 
struttura risale a ben prima 
della chiusura. “Da più di un 
anno e mezzo siamo al lavo-
ro con la Provincia per risol-
vere il tema. Abbiamo fatto 
già più di un sopraluogo ma 
prima dell’ultimo sinistro la 
chiusura non era necessaria. 
Il nostro primo interesse è la 
sicurezza e il benessere della 
comunità”.

Riguardo lo svolgimento 

dei lavori non ci sono gros-
se novità: anche nell’ultima 
videoconferenza (a cui han-
no partecipato i vertici di 
ANAS, il sindaco di Fiorano 
e alcuni altri sindaci della 
valle, oltre all’on. Daniele 
Belotti), ANAS ha confer-
mato che concluderà l’inter-
vento a maggio 2022.

Riguardo la possibilità di 
una riapertura (anche par-
ziale) prima dei lavori, si è 
respirato sin da subito scet-
ticismo. “È difficile nelle 
attuali condizioni: in sede 
provinciale mancano alcuni 
documenti progettuali e que-

sto non consente di capire 
facilmente la portata della 
struttura originaria”.

Nell’ultima seduta di con-
siglio comunale la maggio-
ranza ha risposto anche alle 
altre interpellanze della mi-
noranza, inerenti la sicurezza 
stradale e le strutture sportive 
del territorio. Bolandrina non 
ha mancato di sottolineare 
che alcuni difetti di struttu-
ra e progettazione risalgono 
all’operato della precedente 
amministrazione: “Si lamen-
tano di cose che avrebbero 
potuto risolvere loro due anni 
fa, visto che il loro capogrup-
po era presidente della Com-
missione urbanistica”.

Sulla situazione del cam-
po a sette: “Essendo fruitore 
direttamente del campo, mo-

nitoro costantemente sia il 
manto erboso sia lo stato di 
cedimento verso il cimitero, 
naturalmente confrontando-
mi con l’Ufficio tecnico sulla 
questione. 

Il ricolmo fatto a fine sta-
gione 2019 sta tenendo ab-
bastanza bene, la valutazione 
in atto è uno studio sull’usu-
ra totale del manto, per poi 
prevedere in futuro, con un 
lavoro importante, la sosti-
tuzione del manto vecchio e 
quindi lo studio e la gestione 
del cedimento”.

Sulla formazione all’uti-
lizzo dei nuovi defibrillatori: 
“Avendo attuato il progetto 
‘Cuore in forma’ siamo in at-
tesa della risposta dei nostri 
commercianti. Naturalmen-
te a risposta più importante 
corrisponde un numero più 
elevato di DAE. Ad ognuno 
di questi ci sono a disposi-
zione quattro accessi alla 
formazione necessaria per 
l’utilizzo, per coprire siste-
maticamente e territorial-
mente la zona limitrofa agli 
apparecchi. Sicuramente, a 
progetto concluso e con l’in-
stallazione di tali dispositivi 
se si riterrà necessario un 
più consistente numero di 

persone formate, ci adope-
reremo per reperire ulteriori 
risorse”.

Sulla gestione del parco 
Martinelli: “La sua connota-
zione è già chiara e precisa: 
un parco dove la quiete la fa 
da padrona, dove fare picco-
le passeggiate, fruito già da 
molte famiglie all’uscita del-
le scuole. 

Per un parco (Fiorano ne 
ha già 4 o 5 ed è un successo) 
naturalmente l’installazio-
ne di nuovi giochi inclusivi 
sarebbe perfetta: qualora 
dovessero presentarsi, acce-
deremo ai bandi di finanzia-
mento specifici”.

E sul cancello di apertura 
e chiusura dello stesso parco: 
“Le persone che l’ammini-
strazione ha trovato, e che 
ringraziamento per il loro 
impegno, non si limitano ad 
aprire e chiudere il parco 
come farebbe un qualsia-
si cancello automatico, ma 
svolgono un’importante fun-
zione di custodia. La passata 
amministrazione aveva cer-
cato la via dell’automatizza-
zione, purtroppo spendendo 
soldi senza risultato: vorrem-
mo evitare di commettere er-
rori già fatti in precedenza”.

FIORANO AL SERIO

Cavalcavia chiuso. Il sindaco: Cavalcavia chiuso. Il sindaco: “La competenza passi “La competenza passi 
alla Provincia. La minoranza non conosce i fatti”alla Provincia. La minoranza non conosce i fatti”

di Francesco Ferrari

FIORANO AL SERIO

Dopo un anno di caos un altro bando Dopo un anno di caos un altro bando 
per avere un vigileper avere un vigile

(FR. FE.) Nei giorni scorsi il Comune di 
Fiorano al Serio ha pubblicato un nuovo ban-
do per l’assunzione di un agente di Polizia 
locale. “Si tratta del secondo bando, ad un 
anno di distanza dal primo – spiega il sindaco 
Andrea Bolandrina -. Nel bando precedente 
la persona che era arrivata seconda in gra-
duatoria aveva fatto ricorso, eravamo rima-
sti bloccati per quattro mesi e nel frattempo 
quello che era arrivato primo ha vinto anche 
un altro bando e così ha preso un’altra stra-
da, andando a lavorare più vicino a casa”.

E il Comune di Fiorano si è trovato così 
senza vigile. “Da più di un anno siamo sco-
perti, da quando il precedente agente aveva 
vinto un altro bando. Nel frattempo, stiamo 
cercando di fare i salti mortali, cogliendo di 
volta in volta le disponibilità che ci sono. Ab-

biamo avuto degli agenti da Treviolo che ci 
hanno dato una grossa mano e siamo in con-
tatto tutt’ora con il comandante, che si rende 
disponibile per tamponare le esigenze. Ades-
so abbiamo per otto ore un amministrativo, 
tramite lo studio Zendra, poi per altre otto 
ore due agenti di Polizia locale, un messo e 
un agente per il controllo delle strade e delle 
normative, entrambi grazie alle ora a scaval-
co, dal Comune di Cene e dall’Unione Insie-
me sul Serio, che ringrazio”.

La necessità di garantire un controllo più 
efficace del paese, infatti, si fa sentire. “In 
questo anno abbiamo notato dei passi indie-
tro sul senso civico. Nonostante la buona vo-
lontà di molti, c’è una minoranza che se ne 
approfitta”. Adesso si riparte con le pratiche 
per l’assunzione. Sperando che sia la volta 
buona.

GANDINO

Al Farno un rifugio da 1 milione Al Farno un rifugio da 1 milione 
e 400 mila euroe 400 mila euro

(FR. FE.) Per il nuovo rilancio della monta-
gna di Gandino, dal Farno a Valpiana, ci sono 
i finanziamenti del GAL (abbiamo presentato i 
progetti già realizzati e quelli in programma sul 
numero scorso di Araberara) ma non solo. Per 
l’ex colonia del monte Farno il progetto che sta 
portando avanti l’amministrazione comunale è 
molto più ampio. 

“L’operazione ammonta a 1 milione e 400 
mila euro – spiega il vicesindaco di Gandino 
Filippo Servalli -. Oltre ai 160 mila euro del 
GAL per l’info point, copriremo la spesa in par-
te con un muto (720 mila euro) e in parte con un 
contributo regionale da 500 mila euro: siamo in 
attesa della risposta per un bando dedicato alla 

rigenerazione urbana. La gestione del rifugio e 
dell’info point sarà poi unica: chi vincerà l’ap-
palto dovrà occuparsi di entrambi”.

Intanto l’amministrazione può guardare con 
soddisfazione ai tanti finanziamenti già ricevuti 
che hanno permesso di realizzare l’adeguamen-
to delle strade, la regimazione dei torrenti e la 
realizzazione dei nuovi percorsi turistico-di-
dattici. “Abbiamo creduto in questi progetti sin 
dall’inizio – continua Servalli -: ci sono state 
le idee giuste ma anche progetti ben fatti che 
hanno ottenuto punteggi alti nei bandi del GAL. 
In questo modo valorizziamo le nostre monta-
gne, che rappresentano un perno di attrazione, 
soprattutto per le famiglie”.
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(FR. FE.) Un dono che 
va dritto al cuore del pae-
se. La sezione Valle Seriana 
dell’Associazione nazionale 
paracadutisti d’Italia, presie-
duta da Alberto Benzoni, ha 
sede da anni all’ex conven-
to di Vertova. E nelle scorse 
settimane ha fatto un doppio 
regalo al proprio paese. Pri-
ma un corso dedicato all’u-
tilizzo del defibrillatore, poi 
il dono di uno strumento che 
potrà salvare vite umane. 

“Da tempo la nostra asso-
ciazione organizza dei cor-
si – spiega il vicepresidente 
della sezione Davide Bres-
san -. Ci è stato chiesto di 
avere all’interno del gruppo 
uno o due responsabili che 
abbiano attestato per usare 
il defibrillatore: adesso mol-

ti centri sportivi e palestre li 
hanno e nei gruppi sportivi 
serve qualche volontario 
formato. Un paio di noi si 
sono attivati per fare il cor-
so e ci siamo chiesti: perché 
non organizzarlo noi?”. 

Da qui la proposta che si 
è svolta sabato 2 ottobre a 
Vertova. “L’abbiamo orga-
nizzato insieme alla Croce 
Rossa, che ha mandato due 
istruttori. Abbiamo pensato 
di aprirlo al pubblico e ci 
sono stati 12 iscritti”.

Il passo successivo è sta-
to l’arrivo del defibrillato-
re. “L’abbiamo inaugurato 
sabato 30 ottobre – spiega 
ancora Bressan -. In accordo 
con il Comune di Vertova, è 
stato posizionato nella zona 
alta di Vertova, proprio fuori 

dall’ex convento: una posi-
zione ideale per la presenza 
della biblioteca, del parco 
giochi e del centro anziani”.

Un investimento impor-
tante per la sezione dei para-
cadutisti, che conta 85 asso-
ciati. “Tra l’organizzazione 

del corso e l’acquisto del 
defibrillatore, più di 2 mila 
euro”. 

La cerimonia di inaugu-
razione, a cui hanno parte-
cipato anche il sindaco di 
Vertova e i rappresentanti di 
diverse associazioni del pae-
se, è stata anche l’occasione 
per consegnare gli attestati 
alle persone che avevano 
partecipato al corso.

CENE – IL SINDACO

“La sentenza di Albino non cambia nulla “La sentenza di Albino non cambia nulla 
per noi. Ecco perché avevamo scelto per noi. Ecco perché avevamo scelto 

la ‘Servizi Comunali’ e ne siamo contenti”la ‘Servizi Comunali’ e ne siamo contenti”
(FR.FE.) Il ‘ribaltone’ 

della sentenza che ha dato 
ragione al Comune di Albino 
sulla questione della raccolta 
rifiuti interessa anche il Co-
mune di Cene? La domanda 
nasce dal fatto che le due 
amministrazioni comunali, 
in momenti diversi, avevano 
fatto scelte analoghe: gestire 
il servizio non con l’affida-
mento tramite gara d’appalto 
ad una ditta privata, bensì ‘in 
house’, ovvero affidandolo 
direttamente alla Servizi co-
munali, una società parteci-
pata da oltre 100 Comuni. 

Ad Albino i privati rimasti 
esclusi avevano fatto ricorso 
contro il Comune, che aveva 
perso il primo grado di giu-
dizio (sentenza del TAR di 
Brescia) ma a metà ottobre 
ha avuto invece la vittoria 
con la sentenza del Consiglio 
di Stato.

La scelta di Cene di punta-

re sulla Servizi comunali era 
arrivata alla fine dello scorso 
anno, a pochi mesi dall’inse-
diamento della nuova ammi-
nistrazione guidata da Edilio 
Moreni. 

“Era scaduto l’appalto 
con la ditta che si occupava 
prima della raccolta rifiuti, 
non erano più in grado di 
portare avanti il servizio e 
così abbiamo dovuto correre 
ai ripari per non trovarci lo 
sporco in strada – spiega il 
primo cittadino -. 

Per velocizzare le pratiche 
abbiamo trovato la Servizi 
comunali, che si è rivelata 
più confacente alle nostre 
esigenze: vendono, infatti, 
un servizio implementabile 
a scaletta. Questo significa 
che se vogliamo aggiungere 
un altro servizio, come po-
trebbe essere la spazzatura 
delle strade, è sufficiente 
chiamare e chiederlo. Se, 

viceversa, non riteniamo 
più necessario un servizio, 
chiamiamo, diamo disdetta 
ed eliminano subito sia il 
servizio sia la relativa spesa. 
È una modalità sicuramente 
più flessibile rispetto a dover 
fare un bando ogni volta. 
Forse è anche più economi-
ca, anche se in questo ambi-
to il risparmio è difficile da 
quantificare”.

Questa modalità ‘agile’ è 
particolarmente preziosa per 
un Comune come Cene che, 
come già sottolineato dal 
sindaco, si trova ad affronta-
re un problema di carenza di 
personale. 

“È una questione che pa-
gavamo e paghiamo tutto-
ra: la gestione degli appalti 
e di tutta la burocrazia per 
noi è più complicata. Pas-
siamo attraverso la CU, la 
Centrale Unica provinciale 
per gli appalti, che richiede 

però dei costi e dei tempi 
aggiuntivi”. Intanto l’opera-
to della Servizi comunali sta 
procedendo bene. “Abbiamo 
implementato il servizio e 
sta andando alla grande – 
dichiara ancora Moreni -. 
Avevamo anche noi alcuni 
dubbi legati alla legislazio-
ne attuale: qualcuno sostiene 
che l’affidamento diretto sia 
legittimo, qualcuno invece 
dice che bisogna privilegia-
re le aziende del territorio, 
metterle in concorrenza tra 
loro e seguire una rotazione. 
Si ragiona sempre di punti 
di vista diversi sulla stessa 
legge, che lascia aperte sfu-
mature e interpretazioni di-
verse”.

E adesso c’è la doppia 
sentenza riguardante Albino 
che potrebbe chiarire la que-
stione. “In realtà a noi non 
cambia niente: riguarda solo 
il rapporto tra Albino e il ri-

corrente, non fa legislazione 
a livello generale. Alla fine 
della nostra operazione non 
c’era stato nessun ricorso: si 
vede che è andato bene così 
a tutti”. 

E questa impressione del 
sindaco pare confermata 
anche da quanto accaduto 
qualche mese dopo il primo 
affidamento alla Servizi co-
munali. “Quando è scaduto 
l’appalto per la pulizia delle 
strade abbiamo fatto un ban-
do ma non si è presentato 
nessuno. Così abbiamo affi-
dato anche questo alla Servi-
zi Comunali, a cui avevamo 
già dato la gestione della 
piazzola ecologica e della 
raccolta rifiuti. Hanno fatto 
un mese di prova, ci hanno 
indicato un costo in linea 

con quello precedente e sia-
mo partiti anche lì con loro”.

Se adesso tutto pare in-
dirizzato per il meglio, la 
decisione dell’amministra-
zione aveva fatto discutere 
in consiglio comunale. Dove 
un membro della maggio-
ranza (Alessandro Valoti, il 
figlio dello storico sindaco 
Giorgio) aveva manifestato 
il proprio dissenso, votando 
contro la decisione del suo 
gruppo. “In consiglio c’era 
stata una mozione che chie-
deva di annullare la deci-
sione. Noi abbiamo fatto le 
valutazioni del caso, siamo 
andati avanti e abbiamo 
avuto ragione. Affrontando 
le cose in maniera traspa-
rente e tranquilla, è andato 
tutto liscio”.

ALBINO

VERTOVA

Il dono dei paracadutisti a Vertova: un nuovo Il dono dei paracadutisti a Vertova: un nuovo 
defibrillatore (con 12 volontari formati)defibrillatore (con 12 volontari formati)

LEFFE

Borse di studio: insieme al Borse di studio: insieme al 
Comune, anche le associazioni Comune, anche le associazioni 

supportano gli studentisupportano gli studenti
(FR. FE.) È in programma per sabato 13 novembre, al ci-

neteatro, la cerimonia di consegna delle borse di studio per 
gli studenti meritevoli di Leffe. Un momento tradizionalmente 
molto sentito. 

Uno dei tanti modi con cui l’amministrazione comunale di-
mostra la sua attenzione verso il mondo della scuola. “La con-
segna delle borse di studio è per noi un modo per incontrare 
gli studenti meritevoli – spiega il sindaco Marco Gallizioli -. 
Andiamo spesso ad incontrare le diverse classi a scuola, cer-
chiamo di agganciarli al Comune e far capire che le istituzioni 
puntano su di loro”.

Il Comune di Leffe consegna le borse di studio a tutti gli 
studenti meritevoli, anche a chi ha un reddito alto. “Se uno è 
bravo, è giusto che venga riconosciuto comunque. Diamo un 
contributo pecuniario a chi ha un reddito ISEE all’interno dei 
parametri regionali, mentre a chi ha un reddito alto diamo 
comunque un diploma ma anche un riconoscimento, come un 
gadget o un libro”. 

E nel far questo, per la prima volta quest’anno, il Comune 
non è da solo. “Adesso anche le associazioni partecipano alla 
manifestazione e contribuiscono con dei gadget, dei libri o dei 
buoni: insieme riconosciamo che siamo contenti dei ragazzi 
che si impegnano. Siamo molto contenti che anche le associa-
zioni partecipino: ci sono quest’anno gli Amici di Luca Bosio, 
il gruppo Alpini Leffe e l’associazione Il Mosaico. Non ci fan-
no mai mancare il loro appoggio e di questo li ringrazio”. 

anti gli studenti premiati. “Quest’anno sono in totale ventot-
to: abbiamo undici ragazzi di terza media, che sono usciti con 
un voto superiore a nove, tredici della secondaria di secondo 
grado e quattro laureati (una triennale e tre specialistiche)”.

LEFFE – VERSO LE ELEZIONI

Marco Gallizioli verso il bis? Marco Gallizioli verso il bis? 
“Il gruppo è forte ma non ho “Il gruppo è forte ma non ho 

ancora sciolto le riserve”ancora sciolto le riserve”
(FR. FE.) L’amministrazione comunale di Leffe ha ancora 

tanta carne al fuoco sul fronte opere pubbliche e non solo. Ma 
è inevitabile che si cominci a buttare lo sguardo sull’appun-
tamento elettorale del prossimo anno. A maggio 2022 si vota, 
qui come a Gandino. Alle ultime elezioni del 2017 si era pre-
sentata un’unica lista e Marco Gallizioli aveva vinto con una 
squadra forte che è riuscita a tenere unito il paese. E in questi 
anni ha lavorato tanto tenendo unito il paese. Tanto che adesso 
da più parti stanno cercando di convincerlo ad andare avanti e 
presentarsi per il secondo mandato. Appare difficile che qual-
cuno si faccia avanti per formare una lista alternativa.

Alla domanda sulla sua ricandidatura, Gallizioli, però, non 
si sbilancia ancora. “Non ho ancora sciolto le riserve – dichia-
ra -. Il gruppo è forte e affiatato e ha il sostegno di gran parte 
dei leffesi. Personalmente voglio valutare bene la situazione 
prima di confermare la mia disponibilità: l’impegno è tanto, 
aspetto di capire se riuscirò ancora a combinarlo con il resto”.
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SEDE LEGALE: 
VIA MASONE, 2 - BERGAMO 

SEDE OPERATIVA:
VIA VOGNO, 20 - ROVETTA (BG) 

dei F.lli Savoldelli

www.ilet.it

Davide Zanga non si tira 
indietro e dà tutte le spie-
gazioni sul (presunto) caso 
degli appalti del Consorzio 
di Bonifica. L’assessore al 
bilancio del Comune di Al-
bino, legale rappresentante 
della storica impresa Edil-
nova, è stato tirato in ballo 
nell’inchiesta giornalistica 
pubblicata lo scorso 29 otto-
bre dal Corriere della Sera, 
che ha al centro il consigliere 
regionale Paolo Franco e la 
società Tecnologie Ambien-
tali srl di Albino.

“L’articolo lascia il tem-
po che trova, non ne capi-
sco davvero il senso, se non 
quello di screditare le perso-
ne coinvolte – esordisce Zan-
ga -. L’impresa di famiglia 
ha numerosi clienti privati e 
pubblici, tra cui il Consorzio 
di Bonifica della Media Pia-
nura Bergamasca: da alme-
no trent’anni partecipiamo 
alle gare indette dal Consor-
zio, perdendo e vincendo. Io 
è dal 2003 che lavoro ed ho 
presentato decine di offerte 
pubbliche, in alcune abbia-
mo vinto e in alcune abbia-
mo perso. L’ultima gara l’ho 
persa a luglio, sono arrivato 
secondo, purtroppo. Franco 
non c’entra nulla, tantomeno 
il mio ruolo di assessore co-
munale ad Albino”.

Dietro gli appalti vin-
ti secondo Zanga c’è altro. 
“L’impresa di famiglia cre-
do sia una delle più vecchie 
in provincia di Bergamo, 
sono riuscito a risalire sino 
al 1898, al mio trisavolo, 
ma ho anziani clienti che 
mi citano opere in Albino 
realizzate nel 1830. Noi la-
voriamo per circa il 70% a 
privati e per un 30% per il 
settore pubblico. Lavoriamo 
nel territorio bergamasco e 
nell’hinterland di Milano e 
della Brianza, come altre mi-
gliaia di imprese bergama-
sche. Ci sono imprese edili 
e stradali nella nostra valle, 
che sono per la nostra impre-

sa sia clienti che fornitori, 
che io conosco e stimo, con 
uffici dedicati a presentare 
solo offerte pubbliche, che 
richiedono gran dispendio 
economico e di energie, dove 
a volte non basta la bravura 
ma occorre pura e semplice 
fortuna. Per questo io pre-
diligo partecipare alle gare 
‘ad offerta economicamente 
vantaggiosa’, dove non ci 
si limita al solo prezzo, ma 
ad una serie di documenti 
tecnici in cui è possibile pre-
sentare la propria impresa, 
la storia, l’organizzazione 
dei lavori, etc. Pensa che ci 
sono società che nelle offerte 
a prezzo più basso, a cui ho 
smesso di partecipare, a pa-
gamento calcolano la proba-
bilità di vittoria applicando 
uno sconto piuttosto che un 
altro. Un po’ come puntare 
sei numeri all’enalotto”.

Tra gli appalti di cui si è 
parlato ci sono i lavori alla 
cascina San Giuliano a Me-
dolago. “Lì abbiamo lavora-
to in subappalto per le opere 
edili: un lavoro iniziato nel 
2016 e terminato due anni 
fa. Dietro c’è una storia che 
premia la nostra onestà ed il 
nostro saper lavorare bene. 
Siamo abituati a lavorare nel 
settore del restauro e del ri-
sanamento, abbiamo costru-
ito noi anche il Relais San 
Lorenzo, di proprietà priva-
ta, l’unico hotel a 5 stelle 
in Bergamo Alta, che ha al 
suo interno un parco arche-
ologico. Questo intervento 
è stato esposto e premiato 
alla Biennale di Venezia e 
pubblicato sulla prestigiosa 
rivista d’architettura inter-
nazionale Domus che con-
servo con orgoglio. Io e mio 
padre lavoriamo senza guar-
dare se è sabato o domenica 
e ci siamo guadagnati una 
buona fama come impresa 
di qualità ormai da genera-
zioni. Oggi sempre per un 
privato stiamo restauran-
do la villa Dorotina da cui 

prende il nome la frazione di 
Mozzo, un edificio di pregio 
costruito dai Conti Medola-
go Albani nel ‘700: qui ha 
vissuto il patriota italiano 
barone Giovanmaria Scot-
ti ed era solito soggiornare 
anche il celebre composi-
tore Gaetano Donizetti, ci 

sono affreschi che vengono 
dalla scuola del Tiepolo di 
Venezia. I lavori al Relais 
San Lorenzo, di estrema dif-
ficoltà, sono stati apprezzati 
non solo dalla proprietà, 
la quale ci ha richiesto an-
cor’oggi il nostro servizio, 
ma anche da molti operato-
ri del settore: professionisti, 
privati e imprese che tramite 
il passaparola ci hanno con-
tattato. Così la cooperativa 
che si era aggiudicata l’ap-
palto in cui era ricompresa 

la Cascina San Giuliano ci 
aveva contattato per poter 
seguire il risanamento delle 
opere edili. Abbiamo fatto la 
nostra offerta a cui è seguito 
un contratto regolarmente 
depositato per il subappalto. 
Anche in questo caso Paolo 
Franco non c’entra nulla ed 
all’epoca io non ero assesso-
re e lui tantomeno consiglie-
re regionale”.

Ad altre occasioni di svol-
gere lavori in subappalto per 
conto della cooperativa Zan-
ga aveva preferito dire di no. 
“Quando ero consigliere di 
minoranza ed ormai i lavo-
ri al Relais erano terminati, 
mi avevano chiesto se ero 
disponibile per eseguire le 
opere edili nella nuova scuo-
la di Comenduno ad Albino 
varata dall’amministrazione 
di Luca Carrara. Avevo det-

to di no proprio perché ero 
consigliere. Per lo stesso 
motivo ho sempre detto di 
no alle proposte della fonda-
zione Honegger, che è priva-
ta ma ha un cda di nomina 
pubblica: puoi chiedere ai 
membri del consiglio di am-
ministrazione quante volte 
mi hanno chiesto di parteci-
pare alle gare ma io mi sono 
sempre rifiutato e, come 
per la scuola di Comendu-
no, non ho nemmeno fatto 
il preventivo. L’ho fatto per 

scelta mia, non c’era nessu-
na incompatibilità di legge, 
tanto che ad Albino in pas-
sato c’era un assessore che 
aveva preso dei lavori per 
la fondazione Honegger e la 
biblioteca; io avevo chiesto 
spiegazioni a riguardo al 
segretario comunale ma non 
c’era nessuna illegittimità”.

Dopo i lavori alla cascina 
ti eri mostrato particolar-
mente soddisfatto. “Nell’ar-
ticolo del Corriere hanno 
scritto che gongolavo. Ab-
biamo fatto un lavoro svolto 
davvero bene, c’era un diri-
gente del Ministero che mi 
ha fatto i complimenti. Mi 
ha chiesto quanto peso e mi 
ha detto che il lavoro svolto 
vale ogni grammo del mio 
peso. All’inaugurazione era-
no tutti entusiasti dei lavori 
fatti, io ho pubblicato le foto 
proprio perché non devo na-
scondere nulla di quello che 
ho fatto”.

L’Edilnova ha partecipato 
anche ad altre gare d’appalto 
per il Consorzio. “Per quel-
la che ho vinto, ho lavorato 
sodo per riuscire ad aggiu-
dicarmela. Anche in quella 
pubblicata quest’anno mi 
sono messo d’impegno ma 
due mesi fa purtroppo l’ho 
persa, sono arrivato secon-
do e mi è dispiaciuto. Tengo 
sempre monitorato il sito, ne 
fanno tante, ad alcune parte-
cipo se rientro nei canoni di 
partecipazione. Sono richie-
ste qualifiche apposite per 
ogni gara. Si tratta di gare 
pubbliche che si svolgono 
online, io di solito le faccio 
seguire da un mio geometra 
perché richiedono tanto tem-
po”.

E l’amicizia con Paolo 
Franco non c’entra nulla? 
“Innanzitutto il fatto che sia-
mo amici non è un reato. Ho 
molti amici onorevoli e sena-
tori, consiglieri provinciali, 
sindaci e assessori. Ma ho 
anche amici e clienti in ruo-
li istituzionali di primarie 

aziende pubbliche italiane. 
Quanto scritto nell’articolo 
del Corriere è al limite del-
la querela. Pensa che io ho 
conosciuto Franco tramite 
un cliente nel 2004 per avere 
consulenze legate alla sicu-
rezza, agli standard ISO ed 
all’ambiente. Da quel rap-
porto di lavoro è nata l’a-
micizia. Io ho iniziato il mio 
impegno in amministrazione 
nel 2004, quando il sindaco 
Rizzi (Lega Nord) mi aveva 
chiesto di far parte della 
Commissione edilizia. Rizzi 
era stato mio professore e 
si ricordava che ero bravo 
nelle sue materie. Poi una 
serie di interventi urbanisti-
ci fatti sul territorio che non 
condividevo mi hanno fatto 
lasciare la Commissione. A 
frequentare i consigli comu-
nali ho preso passione, ma 
io che votavo Forza Italia, 
rifiutai l’adesione alla Lega 
Nord. Con Paolo poi mi sono 
ritrovato nel Popolo della 
Libertà e da lì ho condiviso 
il percorso amministrativo: 
viviamo entrambi ad Albi-
no”. Davide Zanga non si 
nasconde. Anche questa vol-
ta ci mette la faccia. Come 
è sempre abituato a fare. 
“Adesso non è che un as-
sessore o un consigliere non 
può più lavorare. Conosco 
una moltitudine di profes-
sionisti, artigiani e impren-
ditori che sono sindaci, as-
sessori, consiglieri e non mi 
sono mai permesso di pen-
sare lontanamente quanto 
velatamente lascia intendere 
quell’articolo.   Io ho sempre 
utilizzato le mie conoscenze 
per il bene della comunità, 
almeno ci provo. L’ho fatto 
anche quando abbiamo do-
vuto trattare con Intesa San 
Paolo per i mutui del Comu-
ne. Non uso il Comune a mio 
favore, ma i miei contatti a 
favore del Comune. Quando 
poi mi additano una cosa del 
genere, mi girano le scato-
le…”.

Il CASO

Zanga, il Consorzio di Bonifica e lo scandalo… presuntoZanga, il Consorzio di Bonifica e lo scandalo… presunto
“È dal 2003 che lavoro ed ho presentato decine di offerte pubbliche, in alcune abbiamo vinto e in alcune abbiamo perso. 

L’ultima gara l’ho persa a luglio, sono arrivato secondo, purtroppo”

di Francesco Ferrari
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Matteo Ongaro - 348 2442602 Francesco Ongaro - 333 1304500

VENDITA
NUOVO E USATO

ww w.autosaloneongaro.com

Skoda Fabia 1000 Bz. Cv. 
60 

Anno: 11-2018
Km 50.000 € 6 - B

Audi A4 Sw 2000 tdi Cv. 150 
automatica 

advance plus
Anno: 12-2017 km: 78.000 € 6- B

Seat Ateca 1600 tdi Cv. 
116 Style 

Anno: 07-2017 
km: 90.000 € 6-B

Fiat Panda Cross 900 T
win AIR 4x4

Anno 06-2019 
km 46.000 € 6

SCEGLI LA TUA PROSSIMA AUTO
Siamo un autosalone multimarca per autovetture nuove, chilometro zero ed usate

W. Polo 1600 tdi Cv. 80 
Comfortline 

Anno: 04-2018 
km: 26.000 € 6-C

Ford transit Custom 
9 posti

Anno 12-2017 
km 150.000 € 6

(An-Za) – La primavera 
del 2022 segnerà la fine del 
secondo mandato di Claudio 
Cancelli come sindaco di 
Nembro e, di conseguenza, 
la conclusione del suo go-
verno decennale (non poten-
dosi ripresentare per un terzo 
quinquennio). La lista ‘Paese 
Vivo’, che regna incontrasta-
ta dal 2002, ha individuato 
due figure di possibili suc-
cessori di Cancelli.

Si tratta di due assessori: il 

vicesindaco Massimo Pulci-
ni, che si occupa di Sport e 
Commercio, e Matteo Mor-
bi, che ha la delega ai Lavori 
Pubblici.

Uno di loro (con la pos-
sibilità dell’ingresso di un 
terzo “pretendente al trono”) 
potrebbe quindi essere il 
terzo sindaco targato ‘Paese 
Vivo’ dopo Eugenio Cava-
gnis e Cancelli, a meno che 
il centrodestra nembrese non 
riesca a raddrizzare una si-

tuazione che da due decenni 
lo vede completamente ta-
gliato fuori dai giochi.

C’è da fare anche una con-
siderazione: ‘Paese Vivo’ e 
una lista civica ma orienta-
ta sul centrosinistra. Pulcini 
è però un centrista e in una 
intervista rilasciata ad Ara-
berara alcuni anni fa aveva 
dichiarato di definirsi “mo-
derato di ispirazione catto-
lica”.

Morbi era invece, prima 

delle elezioni del 2017, un 
esponente della lista mo-
derata di centrodestra ‘Il 
Ponte’. Anzi, lui era consi-
derato l’uomo di punta di 
quel gruppo di minoranza 
che poi, dopo il passaggio di 
Morbi nel gruppo di Cancel-
li, non si è più presentato alle 
elezioni.

Quindi, due moderati per 
dare un volto moderato (scu-
sate il gioco di parole) a ‘Pa-
ese Vivo’.

NEMBRO - TOTOSINDACO

Il dopo Cancelli: fari puntati su Pulcini e MorbiIl dopo Cancelli: fari puntati su Pulcini e Morbi

Massimo Pulcini Matteo Morbi

NEMBRO

Il diacono Taddeo raccontato da don Matteo: Il diacono Taddeo raccontato da don Matteo: “La famiglia storica, “La famiglia storica, 
la passione per la musica, il Seminario e l’ordinazione il 28 maggio”la passione per la musica, il Seminario e l’ordinazione il 28 maggio”

(FR. FE.) Taddeo Rovaris è di-
ventato diacono. È l’ultimo gradino 
nel suo percorso verso l’ordinazio-
ne sacerdotale. Che è in programma 
per il prossimo 28 maggio. 

Il giovane di Nembro si avvicina 
a concludere il cammino del Semi-
nario intrapreso una decina di anni 
fa. “Taddeo è entrato in Seminario 
in prima superiore – inizia a rac-
contare il direttore dell’oratorio di 
Nembro don Matteo Cella -. Viene 
da una famiglia storica di Nembro, 
molto numerosa: sono tre fratelli e 
una sorella, i suoi nonni materni 
vengono da San Vito e sono una fa-

miglia molto conosciuta in paese”. 
Sin da ragazzo Taddeo ha manife-
stato il desiderio di intraprendere il 
cammino del sacerdozio. 

“La sua passione per la Chiesa 
è nata facendo il chierichetto nel-
la chiesina di Viana. Suonava nel 
gruppo dei campanari: è infatti un 
appassionato musicista, suono an-
che il pianoforte e l’organo e gli 
piace molto il canto”.

Dalla musica alla Chiesa: due 
amori che si intrecciano. “Taddeo è 
proprio appassionato della Chiesa, 
ma in una modalità bella. Gli piace 
stare con le persone, è un ragazzo 

coinvolgente e appassionato di ciò 
che fa”.

Nei primi anni di Seminario, ha 
continuato a frequentare la parroc-
chia del suo paese natale. “Io l’ho 
conosciuto da adolescente in orato-
rio – ricorda don Matteo -. 

Quando era a casa ha fatto l’ani-
matore al Cre e ai campi estivi per 
diversi anni. Negli anni della Teo-
logia i seminaristi sono più impe-
gnati, quindi l’abbiamo visto meno: 
in seconda era stato a fare servizio 
ad Alzano, nell’ultimo anno all’o-
ratorio di Grassobbio, ora invece a 
Cividino”.  

Lo scorso 30 novembre, nella 
chiesa del Seminario diocesano, è 
stato ordinato diacono insieme ad 
altri cinque giovani della diocesi di 
Bergamo, oltre ad un ragazzo india-
no, seminarista del PIME. “Alla ce-
rimonia poteva partecipare solo un 
numero limitato di persone: c’era-
no i parenti e tre preti in rappresen-
tanza della comunità: il parroco di 
Nembro, don Antonio Guarnieri, 
io per l’oratorio e don Giuseppe 
Belotti, di Viana, che lo sconosce 
sin da quando era piccolissimo. 
Non era possibile portare altre 
persone, altrimenti avremmo sicu-

ramente organizzato il pullman”. 
Il giorno successivo Taddeo era 
presente a Nembro, offrendo la sua 
predicazione alle Messe delle 10.30 
e delle 18. E il paese si prepara alla 
grande festa di maggio. 

“Oltre alla festa di quel fine set-
timana, organizzeremo un percorso 
di accompagnamento per i ragaz-
zi: il fatto di avere un’ordinazione 
può coinvolgere i ragazzi nella ri-
flessione su temi importanti e belli 
come le scelte di vita, la passione 
per il Vangelo, l’appartenenza alla 
Chiesa, il servizio e la missiona-
rietà”.
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TORRE BOLDONE

Torre sempre più ‘green’: dalla Regione 190 mila euro Torre sempre più ‘green’: dalla Regione 190 mila euro 
per 4 nuovi impianti di accumuloper 4 nuovi impianti di accumulo

(FR. FE.) Un nuovo finan-
ziamento, una nuova opera, e 
il Comune di Torre Boldone 
si fa sempre più all’avan-
guardia sul fronte dell’eco-
logia. 

“Il bando Axel di Regione 
Lombardia che ci dà la pos-
sibilità di realizzare quat-
tro impianti di accumulo 
di energia per un totale di 
18,1 kWh di capacità di ac-
cumulo – spiega il sindaco 
Luca Macario -. I quattro 
impianti saranno posiziona-

ti alla scuola dell’infanzia, 
alla scuola primaria, al pa-
laraffa e al campo sportivo: 
consentiranno di risparmia-
re circa 78840 kWh all’anno 
di energia prelevata dalla 
rete e di conseguenza evitare 
l’immissione di 37,69 ton-
nellate equivalenti di CO2 
all’anno”. 

La realizzazione dei nuo-
vi impianti è prevista per i 
primi tre mesi del 2022. “Si 
andranno ad aggiungere 
agli impianti fotovoltaici che 

sono presenti dal 2011 su 
ogni edificio pubblico di Tor-
re Boldone e che ci permet-
tono di produrre più di 180 
mila KWh all’anno di ener-
gia. Nel caso degli impianti 
sportivi, i nuovi accumula-
tori si affiancano agli im-
pianti di illuminazione a led 
realizzati quest’anno, per un 
risparmio energetico ancora 
più marcato. Direi che que-
sta è la migliore risposta a 
chi ancora sostiene che non 
ci sia nel nostro Comune 

un progetto lungimirante ed 
evoluto di politiche ambien-
tali e ecosostenibili”.

A rendere possibile la re-
alizzazione di questi quattro 
nuovi impianti c’è un finan-
ziamento di Regione Lom-
bardia. “Ci ha permesso di 
realizzare questo sogno, so-
stenendo totalmente la spe-
sa complessiva di circa 190 
mila euro, che copre gli in-
terventi dalla progettazione 
alla realizzazione prevista 
per la primavera del 2022”.

PRADALUNGA
I ragazzi di 5^ elementare I ragazzi di 5^ elementare 
e 1^ media ambasciatori e 1^ media ambasciatori 

della puliziadella pulizia
(FR. FE.) Prima i ragazzi di prima media, poi quelli di quin-

ta elementare a Pradalunga si sono dati da fare per la pulizia 
del territorio. Una giornata dedicata simbolicamente al proprio 
paese per diventare ambasciatori di buone pratiche civili. 

L’iniziativa voluta dall’amministrazione comunale di Prada-
lunga è nata dalle due proposte che arrivano da Legambiente 
(Puliamo il mondo) e da Regione Lombardia (la Giornata del 
verde pulito). “Noi aderiamo ad entrambe – spiega l’assessore 
Emilia Pezzotta -. Quest’anno, dopo l’interruzione per il Co-
vid, si sono unite per il fine settimana del 25 e 26 settembre e 
per la seconda volta abbiamo deciso di coinvolgere i ragazzi 
delle scuole, che aderiscono sempre volentieri”.

Solitamente la proposta riguardava solo la scuola prima-
ria. “A fine settembre hanno partecipato le classi prima del-
la secondaria, così abbiamo deciso di rimandare di un mese 
l’iniziativa per le quinte della primaria. Acquistiamo noi il 
materiale che viene utilizzato dai bambini che si impegnano 
concretamente nella pulizia. Siamo affiancati dall’associazio-
ne Gruppo Terzo mondo, che si occupa anche della piazzola 
ecologica e della raccolta di materiali da riciclo: sono loro 

che vengono a ritirare i sacchi di raccolta depositati lungo la 
ciclabile”.

È proprio la pista ciclopedonale, insieme alle rive del fiu-
me, la zona frequentata dai ragazzi per la pulizia. “Di solito 
si trova sempre molto pulito: si rinvengono solo abbandoni 
sporadici di bottigliette, lattine o carte di caramelle”.

Queste singole giornate si aggiungono, infatti, al lavoro 
costantemente. “C’è una squadra di volontari che si occupa 
della manutenzione e della pulizia, oltre che del ripristino di 
alcuni sentieri, e fanno anche delle uscite di recupero dei rifiu-
ti: sono 20/25 persone attive tutto l’anno”.

Un gesto simbolico ma dal significato forte. “I ragazzi sono 
molto orgogliosi: si sentono ambasciatori di una buona pra-
tica. Non perdono l’occasione di ricordare a chi passa che 
stanno lavorando anche per i grandi, e nello stesso modo rice-
vono l’apprezzamento degli adulti, che si complimentano con 
ragazzi e maestre. I ragazzi di prima media sono stati talmente 
entusiasti che ci hanno chiesto di rifarla anche in primavera, 
coinvolgendo magari anche quelli di seconda e terza”.

RANICA

Nuova auto per la Polizia localeNuova auto per la Polizia locale
(FR. FE.) Grazie ad un contri-

buto regionale di 20 mila euro, la 
Polizia locale di Ranica ha in do-
tazione da pochi giorni una nuova 
auto. Si tratta di una Subaru fore-
ster 4x4 hybrid.

“Ci tengo a ringraziare l’am-
ministrazione comunale per aver 
creduto fin dall’inizio in questo 
progetto e in generale in un pro-
gramma di rinnovamento della 
Polizia locale e delle sue dotazio-
ni – dichiara il comandante Mario 
Nappi -. Ora la città ha un mezzo 
tecnologicamente innovativo e avan-
zato, anche dal punto di vista dell’am-
biente: si tratta, infatti, di un veicolo 
ibrido, con motore elettrico e benzina, 
che rispecchia così la politica dell’am-
ministrazione comunale di Ranica”.

L’arrivo della nuova auto ha manda-
to in rottamazione il mezzo precedente. 
“Aveva più di dieci anni e un chilome-
traggio elevatissimo – spiega ancora il 
comandante -. Ora la Polizia locale po-
trà effettuare un controllo migliore del 

territorio grazie al nuovo mezzo: è stato 
scelto questo veicolo perché utilizzabi-
le con qualsiasi condizione meteo. Ha, 
infatti, delle specifiche tecniche parti-
colari, è efficiente sul fango, sulla neve 
e sull’acqua.  L’altimetria del Comune 
di Ranica è molto particolare, presenta 
anche strade molto in alto, difficili da 
raggiungere. Negli anni l’amministra-
zione comunale ha garantito alla Poli-
zia locale una ricchissima dotazione di 
sistemi di sicurezza”. Dal punto di vista 
delle risorse umane, la Polizia locale 
può contare su tre agenti a tempo pieno, 
in aggiunta al comandante. Che hanno 
a loro disposizione due auto. “Abbia-
mo un’altra macchina che ha una certa 
età: vorremmo sostituire anche quella il 
prossimo anno, sempre grazie ai bandi 
di Regione Lombardia”. 

(FR. FE.) La conclusio-
ne del secondo mandato di 
Claudio Cancelli si annuncia 
scoppiettante. Sul fronte opere 
pubbliche Nembro pullula di 
cantieri e di progetti in fase di 
partenza. Il sindaco non ama i 
proclami, mantiene i toni pa-
cati che l’hanno sempre con-
traddistinto anche nel traccia-
re la mappa delle grandi opere 
con cui concluderà i suoi dieci 
anni alla guida del paese. 

“Abbiamo diverse opere 
pubbliche in corso di avvio 
o in fase di appalto: alcune 
di queste saranno terminate 
nell’amministrazione succes-
siva – esordisce Cancelli -. A 
dicembre partiranno i lavori 
per il palazzetto, con l’abbat-
timento dell’attuale palestra: 
si tratta di un’opera che im-
pegnerà almeno un anno e 
mezzo, per un investimento 
di 3 milioni e 350 mila euro. 
Sicuramente questa ammini-
strazione non vedrà il com-
pletamento, ma solo l’avvio 
dei lavori”.

Sarà così anche per casa 
della musica. “Sono già par-
tite le prime opere di ab-
battimento all’ex stazione 
della ferrovia, nel periodo di 
dicembre ci sarà la predispo-
sizione della platea, la base 
della casa, e a febbraio/marzo 
la predisposizione dello sche-
letro in legno su cui poi sarà 
costruita la struttura. 

La fine dei lavori è prevista 
teoricamente per fine luglio: 
sarebbe un bel sogno a set-
tembre/ottobre 2022 iniziare 
le attività del nuovo anno di 

scuola di musica nella nuova 
struttura e spostare lì la sede 
della banda”.

È ancora in fase di appalto 
il nuovo ponte ciclopedonale 
che attraverserà il fiume Se-
rio, mentre si avvia verso la 
conclusione il can-
tiere per la riquali-
ficazione del cen-
tro storico. “Entro 
Natale tutto il 
centro storico sarà 
riqualificato – con-
tinua Cancelli -. 
Nei giorni scorsi è 
già stata aperta la 
piazzetta all’incro-
cio di via Oriolo, 
via Camozzi e via 
Ronchetti, adesso 
manca l’ultimo 
tratto, poi tutto il centro sto-
rico, dalla rotonda del Leone 
fino a piazza Umberto I, sarà 
completamente riqualifica-
to, con una qualità notevole 
dell’arredo urbano. Siamo 
molto contenti di essere riu-
sciti a portarlo a termine”.

In fase conclusiva anche 
l’intervento di riqualificazio-
ne di via Roma, dalla rotonda 
del Comune all’ex semafo-
ro. “Mancano solo gli ultimi 
pezzetti, stiamo terminando 
la porzione della fermata del 
pullman, mancano gli inter-
venti sul Fagiolo da rendere 
area verde, con la piantu-
mazione di essenze. Sarebbe 
bello, nell’ultima parte del 
mandato, riuscire a stanziare 
i soldi e fare la progettazione 
esecutiva della rotonda che 
vorremmo realizzare proprio 

in questa zona”. La carne al 
fuoco è ancora tanta. È presto 
per tracciare il bilancio di fine 
mandato. “Presumibilmente 
a marzo faremo il nostro bi-
lancio sociale del 2021, uno 
strumento abbastanza unico 

in Provincia, che 
avrò quest’anno 
il taglio del bilan-
cio di mandato: 
evidenzieremo gli 
elementi di forza 
che hanno costi-
tuito l’ossatura 
dell’azione del no-
stro Comune”.

C’è ancora tanto 
da fare anche sul 
piano del sociale. 
“Da qui a fine no-
vembre dobbiamo 

finalizzare le risorse ricevu-
te dal governo dei cosiddetti 
fondi Covid: stiamo cercando 
di destinare queste risorse per 
i contributi economici alle 
famiglie in difficoltà e per il 
supporto alla casa di ripo-
so, che ha vissuto un periodo 
difficile in termini di control-
lo dei conti”. All’inizio del 
nuovo anno, invece, prenderà 
il via il procedimento per la 
redazione del nuovo Piano di 
Governo del Territorio. “Ver-
rà predisposto dalla futura 
amministrazione ma questa si 
occuperà dell’avvio della pra-
tica, con l’indicazione degli 
obiettivi. Definiremo i principi 
ispiratori: il contenimento del 
consumo di territorio, il recu-
pero del patrimonio dismesso 
e degradato (particolarmente 
importante nei centri storici), 

e ancora la semplificazione 
delle procedure. Nel nuovo 
PGT non ci sarà spazio per 
l’espansione di nuove aree 
edificabili: laddove possono 
esserci aree di completamen-
to, devono essere legate ad 
un risparmio complessivo del 
consumo di suolo. 

Ancora, andremo a favori-
re, soprattutto nelle aree ido-
nee, lo sviluppo delle attività 
produttive: ci sono numerose 
aziende che garantiscono oc-
cupazione e sviluppo dell’e-
conomia, dobbiamo mante-
nere una logica di equilibrio 
tra protezione dell’ambiente 
e sviluppo delle attività pro-
duttive”.

Va in questo senso anche 
una variante al PGT che do-
vrebbe essere portata avanti 
entro fine anno. “Riguarda la 
Gandossi e ha come scopo il 
proseguimento della sistema-
zione del loro comparto indu-
striale, creando ulteriori aree 
di compatibilità ambientale: 
spazi verdi, zone perimetrali 
che facciano da filtro rispetto 
alle abitazioni e impianti tec-
nologicamente avanzati”.

Insomma, Cancelli può 
guardare con il sorriso alla 
situazione in cui lascerà il Co-
mune di Nembro dopo averlo 
guidato per dieci anni. “Abbia-
mo cercato di lavorare, attra-
versando anche il periodo del 
Covid e della ripartenza, nel 
modo più adeguato possibile 
alle sfide e ai problemi incon-
trati, sicuramente con grande 
passione. La mia squadra, 
consiglieri e assessori, non si 

è mai risparmiata in questo 
senso. Nembro può essere mo-
deratamente orgogliosa, non 
Cancelli o l’amministrazione 
Cancelli, ma il paese, che in 
questi anni ha migliorato la 
qualità del tessuto urbano e 
degli spazi extraurbani e ha 
mantenuto una notevole viva-
cità in ambiti come la cultura 
e lo sport. 

Non a caso tante associa-
zioni anche da fuori Nembro 
vengono ad operare qui e 
trovano sempre disponibilità. 
Siamo un paese sempre molto 
attivo e dinamico, soprattutto 
con un elevato grado di parte-
cipazione: abbiamo sei comi-
tati di quartiere, tanti volon-
tari comunali, alcuni vengono 
tutti i giorni in Comune a dar-
ci una mano. È questo l’orgo-
glio di noi nembresi. Quello 
che abbiamo fatto, l’abbiamo 
fatto per un paese speciale: io 
sono molto onorato di esser-
ne stato sindaco e manterrò 
in questi ultimi mesi la stessa 
passione”. E a maggio? “Pas-
serò il testimone ad altri: sono 
convito che l’amministrazione 
non sia da prendere come una 
professione, ma come una 
passione. Bisognerà rinno-

vare la compagine con nuove 
energie e nuove idee”.

E il gruppo di maggioranza 
ha già cominciato a lavorare 
in questo senso. “Come as-
sociazione Paese vivo stiamo 
lavorando sul programma, 
sulle proposte, guardando la 
Nembro di domani. Stiamo fa-
cendo degli incontri, chieden-
doci, a partire dalla Nembro 
di oggi, come immaginare la 
Nembro di domani, nei vari 
settori: ambiente, cultura, 
sport, associazioni, servizi so-
ciali. Stiamo coinvolgendo in 
questo tante persone, anche 
non di Paese vivo”.

Cancelli non si sbilancia sul 
nome del papabile candidato 
sindaco. “Non è di questo che 
ci stiamo occupando. Siamo 
in una fase interlocutoria, fino 
a dicembre, poi vedremo quali 
persone daranno la disponi-
bilità e a gennaio andremo 
a definire il futuro candidato 
sindaco, considerando che si 
tratta di un impegno non faci-
le, richiede passione, compe-
tenze, disponibilità e cuore”. 
Gli ingredienti che Cancelli 
vuole continuare a mettere 
con la massima intensità sino 
alla fine del suo decennio.

NEMBRO – INTERVISTA AL SINDACO

Cancelli e iCancelli e i dieci anni che sconvolsero Nembro:  dieci anni che sconvolsero Nembro: 
«Un paese “vivo”, a maggio passerò il testimone: il gruppo c’è, «Un paese “vivo”, a maggio passerò il testimone: il gruppo c’è, 

manca ancora il nome del mio successore» manca ancora il nome del mio successore» 



D’obbligo, dopo la visita alla 
mostra, una tappa alle opere 
sacre eseguite da Moroni per 
le chiese della sua Albino: dal 
capolavoro assoluto della Cro-
cefissione, in compagnia della 
pala della Trinità e dello Sten-
dardo della Visitazione nella 
chiesa parrocchiale di San Giu-
liano, allo splendido “Cristo 
portacroce” del vicino Santua-
rio della Madonna del Pianto.

Dal fulcro albinese, poi, il 
progetto Moroni 500 si espande 
coinvolgendo tutta la ValSeria-
na, con il suo museo diffuso 
di Giovan Battista Moroni, 
un itinerario da Ranica a Fino 
del Monte, che fa tappa nei luo-
ghi cui l’artista ci ha lasciato in 
eredità straordinarie opere di 
soggetto sacro, ancora fruibili 
nelle chiese per cui sono state 
eseguite.  Nell’ambito del pro-
getto, il comitato organizzatore 
propone tour guidati con bus 
navetta alla scoperta delle ope-
re conservate in ValSeriana. I 

prossimi appuntamenti in pro-
gramma sono i seguenti:

13 novembre Sulle tracce 
del Moroni a Fiorano al Serio 
e Lonno. Il ritrovo e la parten-
za del bus navetta sono previsti 
alle ore 14.30 presso la Chiesa 

di San Giorgio a Fiorano al Se-
rio. 27 novembre Sulle tracce 
del Moroni a Oneta, Parre e 
Fino del Monte. Il ritrovo e la 
partenza del bus navetta sono 
previsti alle ore 14.30 dall’In-
fopoint ValSeriana e Val di 

Scalve di Ponte Nossa – Via 
Europa 111/C Costo: 8 euro 
comprensivo di visita guidata e 
bus navetta

PRENOTAZIONE 
OBBLIGATORIA SU 
www.valseriana.eu 

ORARI

giovedì e venerdì: 15.00-18.00 
sabato e domenica: 10.00-12.30 / 15.00-18.00

INGRESSO GRATUITO • Green pass obbligatorio

www.valseriana.eu

Sponsor

La Ripa Boutique Hotel

Promosso da Organizzato da In collaborazione con

Main partner Main sponsorCon il Sostegno di

dal 18.09.21 al 28.11.21
Albino, Chiesa 

di San Bartolomeo

a cura di Simone Facchinetti 
e Paolo Plebani

GIOVAN
BATTISTA 

MORONI
RITORNO

AD ALBINO

Fino al 28 novembre, in col-
laborazione con Accademia 
Carrara, Moroni 500 celebra 
l’anniversario con una pre-
ziosa mostra monografica, a 
cura di Simone Facchinetti e 
Paolo Plebani.

“Giovan Battista Moroni. 
Ritorno ad Albino” riunisce 
nella cornice dell’antica Chie-
sa di San Bartolomeo, uno de-
gli edifici sacri più suggestivi 
di tutta la ValSeriana, dodici 
dipinti di Moroni – celebri 
ritratti, opere solitamente 
non accessibili al pubblico 
perché custodite in collezioni 
private o acquisizioni recenti 
al catalogo del pittore - che 
idealmente riportano Moroni, 
dopo il successo delle mostre 
di Londra e di New York, nella 
sua patria albinese. 

Insieme al pittore ritornano 
a casa anche alcuni degli albi-
nesi concittadini che Moroni ha 
“fotografato” nei suoi celebrati 
ritratti, oltre ai “ricordi”, repli-
che realizzate per la devozione 
privata, in dimensioni “dome-
stiche”, delle invenzioni messe 
a punto nelle grandi pale pub-
bliche disseminate nelle chiese 
di tutta la ValSeriana. 

Accanto ad alcune note-
voli prove giovanili, come la 
Natività di collezione privata, 
primizia risalente agli esordi 
dell’artista, trovano posto un 
gruppo di ritratti, anche di 
personaggi che hanno intrec-
ciato la loro storia con quella di 
Albino: dallo splendido ritrat-
to del mercante Paolo Vidoni 
Cedrelli al giovane di profilo 
dell’Accademia Carrara, il più 
piccolo ritratto dipinto da Mo-

roni finora, fino all’Adorazione 
dei Magi appartenuta alla rac-
colta di Gian Luigi Seradobati, 
notaio albinese, amico e com-
mittente di Moroni. Infine, a 
testimoniare la stagione finale 
del percorso di Moroni, alcu-
ni quadri destinati alla de-
vozione privata che ripropon-
gono brani di opere pubbliche 
che avevano riscosso partico-
lare successo, come la Madon-
na con il Bambino in gloria e 
le sante Barbara e Caterina 
dell’Accademia Carrara, stret-
tamente legata alla pala di Bon-
do Petello (frazione di Albino) 
o la Madonna con il Bambino 
in gloria e i santi Giacomo e 
Rocco, ricomparsa in una gal-
leria di New York dopo la Se-
conda guerra mondiale e oggi 
ritornata in una collezione ita-
liana.

1521 – 2021. 500 ANNI CON IL MORONI

INFORMAZIONI:
Giovan Battista Moroni. 

Ritorno ad Albino. 

18 settembre - 28 novembre 2021 
Albino (Bergamo) 

Chiesa di San Bartolomeo

Aperture: 
giovedì e venerdì 

15.00 - 18.00

sabato e domenica 
10.00 - 12.30 e 15.00 - 18.00

Ingresso gratuito (Necessario Green Pass)

Possibilità di visite guidate per gruppi in altri 
orari su prenotazione 

(almeno 48 ore di anticipo): 035.704063 

www.valseriana.eu /moroni-500

LA MOSTRA ‘GIOVAN BATTISTA MORONI. 
RITORNO AD ALBINO’

IL MUSEO DIFFUSO DEL MORONI IN VALSERIANA



57
5 N

ovem
bre  2021

BASSA VALLE SERIANA

Via Serio n. 2/A 24021 Albino (BG) Tel. 035 774466 Fax 035 760498 e-mail: info@tec-am.com

ALZANO – IL SINDACO

La nuova agenda di Bertocchi: La nuova agenda di Bertocchi: 
“ La Casa della comunità, “ La Casa della comunità, 

il coinvolgimento dei giovani, interventi il coinvolgimento dei giovani, interventi 
a Olera e nel centro storico”a Olera e nel centro storico”

Camillo Bertocchi è al la-
voro. La conferma alle urne, 
la nuova squadra e i mille 
fronti di attività che non si 
sono mai fermati.

“Siamo ripartiti subi-
to – racconta il sindaco -. Il 
giorno dopo le elezioni ci 
siamo presi mezza giornata 

di pausa, poi ci siamo mes-
si al lavoro sulla program-
mazione, che è l’attività più 
importante. 

Si tratta di dare la decli-
nazione di tutte le azioni 
indicate nel programma 
elettorale, al fine di renderle 
operative: come realizzarle, 

quando realizzarle e come 
finanziarle. Dobbiamo dare 
queste risposte per essere 
poi ben organizzati. Il tem-
po che investiamo nei primi 
due mesi per organizzare 
bene la macchina lo guada-
gniamo con gli interessi nei 
prossimi anni: questa fase è 

fondamentale”. Sono giorni 
fitti di incontri con i nuovi 
assessori e di stesura dei pro-
grammi. Due i progetti più 
grandi. “C’è un lavoro in-
tenso nell’ambito socio-sa-
nitario: abbiamo la partita 
con Regione Lombardia per 
la Casa della comunità, la 
riorganizzazione e ristruttu-
razione dell’ospedale e il so-
gno di un polo universitario 
collegato all’ospedale”. La 
questione delle Case della 
comunità sta facendo discu-
tere parecchio. “Non dipende 
da noi: le scelte le fanno al-
tri, ma noi facciamo le pro-
poste. Nel territorio della 
media valle sui 18 comuni 
sono previste tre Case della 
comunità, nelle sedi degli at-
tuali PreSST: Alzano, Albino 

e Gazzaniga. Era la notizia 
che aspettavamo per capire 
come organizzarle, adesso 
stiamo lavorando sia sul li-
vello infrastrutturale, per 
l’individuazione del luogo, 
sia sui contenuti. 

È un tema a che vogliamo 
gestire con l’ambito perché 

sia il progetto non di un sin-
golo ma di tutti 18 Comuni”.

L’altra partita aperta è le-
gata alla programmazione in 
vista del 2023 per Bergamo 
e Brescia capitali della cul-
tura. “Ci crediamo tantissi-
mo: dobbiamo farci trovare 
pronti. 

Quell’anno potrebbe se-
gnare una svolta per i tan-
ti servizi che auspichiamo 
lasci in eredità. A livello 
culturale e sociale il nostro 

sogno è mettere al centro i 
giovani. Spendiamo tante 
parole sulle nuove genera-
zioni, ma è arrivato il mo-
mento di offrire occasioni 
concrete. Puntiamo a mette-
re in campo un programma 
importante ad Alzano”. E 
intanto ci sono le numerose 
opere pubbliche che l’ammi-
nistrazione aveva già messo 
in programma prima della 
fine del mandato. “Proprio 
in vista del 2023, abbiamo 
due grandi opere che parti-
ranno nei prossimi mesi: la 
nuova pavimentazione ad 
Olera, per cui abbiamo già 
ricevuto 500 mila euro (i la-
vori saranno in primavera), 
e il rifacimento dell’arredo 
urbano nel centro storico 
cittadino, in piazza Italia 
(aspettiamo dalla Regione le 
risposte per il finanziamento 
da 800 mila euro). Sempre 
per la primavera prossima 
abbiamo in programma il 
rifacimento del parcheggio 
Protezione volontari e civi-
le: abbiamo già ricevuto un 
finanziamento di 500 mila 
euro, ora siamo in attesa 
degli ultimi pareri. Si trat-
ta di un parcheggio da 180 
posti auto dove realizzeremo 
anche delle piantumazioni e 
una ciclostazione: sarà un 
nuovo pezzo di città”.

di Francesco Ferrari

TORRE BOLDONE

I quattro gruppi della Prima ComunioneI quattro gruppi della Prima Comunione
(FR. FE.) Un mese di… Prime Comunioni. Le mascherine, lo spostamento in oratorio e la di-

visione in gruppi non hanno guastato lo spirito di festa. I bambini del quarto anno di catechismo 
di Torre Boldone hanno vissuto nelle scorse domeniche il loro primo incontro con l’Eucaristia. 
Le celebrazioni si sono svolte nelle domeniche di ottobre, dal 3 al 30, per i quattro gruppi, for-
mati ciascuno da una dozzina di ragazzi. Le celebrazioni, presiedute dal parroco mons Leone 
Lussana e concelebrate dal direttore dell’oratorio don Diego Malanchini, si sono svolte nella 
tensostruttura dell’oratorio.
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Corri Corri 
DEA DEA 
corricorri

Diego, 27 anni, e quel suo cuore nerazzurro che voleva Diego, 27 anni, e quel suo cuore nerazzurro che voleva 
“tornare a far cantare la Curva”“tornare a far cantare la Curva”

È morto dopo aver assisti-
to alla partita di calcio tra la 
sua adorata Dea e la Lazio ed 
è stato ricordato dalla Curva 
di cui faceva parte durante 
l’atteso incontro di Cham-
pions League con il Manche-
ster United.

Diego Simonetti viveva 
nel cremonese ma fin da pic-
colo è stato un tifoso della 
Dea orobica. Anzi, dire che 

era un tifoso è addirittura ri-
duttivo. 

Lui era uno degli Ultras 
atalantini (e ne era fieris-
simo) e desiderava che la 
Curva bergamasca tornas-
se calda come nel periodo 
pre-Covid. Uno dei suoi ul-
timi messaggi social, scritto 
alcuni giorni prima della sua 
morte, è stato ‟Torniamo a 
far cantare una curva“.

E martedì sera, avvolta dai 
colori nerazzurri, la Curva 
ha cantato per lui che da las-
sù avrà ammirato il gioco dei 
“Gasperini boys”, anche se 
nel finale della partita sono 
stati gelati dall’ennesimo 
gol di Cristiano Ronaldo. 
Prima della partita, insieme 
alla mamma e alla sorella di 
Diego, i tifosi bergamaschi 
si sono trovati al Baretto e 

hanno fatto un corteo fino 
alla Curva Nord. È facile 
immaginare che Diego sarà 
ricordato anche in futuro da-
gli Ultras atalantini, come è 
capitato a tanti altri ragazzi 
e giovani appassionati del-
la Dea. I loro compagni di 
curva li ricordano spesso nei 
cimiteri in cui sono sepolti, 
con fiori e striscioni dedicati 
a queste giovani vite spezza-

te. Un amore a tinte neraz-
zurre ha avvolto il cuore di 
Diego per tutta la sua vita, 
una vita stroncata troppo 
presto.

Nel Gewiss Stadium il suo 
nome risuonerà ancora nei 
canti dei suoi fratelli neraz-
zurri che sono rimasti scon-
volti dalla tragedia che lo ha 
colpito. Il suo posto in Curva 
è rimasto vuoto, ma solo in 

parte, perché ogni volta che 
i giocatori atalantini gio-
cheranno nello stadio, lì, in 
mezzo agli Ultras, ci sarà 
sempre lo spirito battagliero, 
giovanile, allegro di questo 
ragazzo. Gioirà ancora con i 
suoi fratelli di fede nerazzur-
ra, piangerà con loro, canterà 
ancora gli inni della Dea.

Sì, perché con Diego ades-
so il cielo è più nerazzurro.
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EDITORIALI

Siamo incattiviti, lo si constata anche nel-
le discussioni, se osi contraddire non stanno 
nemmeno a sentire, ti tacciano di complice 
di quel complotto mondiale di cui vanno si-
curi e menano vanto di conoscenze esclusive 
e fa niente se gratta gratta non hanno nem-
meno quelle di base, di conoscenze, sposano 
quelli che urlano di più, il silenzio li mette 
a disagio. 

E c’è quel tizio in Tv, che ha diretto perfi-
no canali Rai, che non si rassegna a uscire di 
scena e si permette di fare battute sui camion 
dei morti di Bergamo. Per stare in scena oggi 
bisogna gridare frasi sconnesse, non si tolle-
ra di essere nel coro, bisogna avere parti da 
solista, come del resto è in ogni altro settore, 
sia sociale che economico, “mi si nota solo 
se alzo la voce” e ci sono programmi ad hoc 
in cui giornalisti bolliti alimentano la rissa e 
la frase ad effetto, altrimenti non gli pagano 
la diaria e vivono così una seconda giovi-
nezza mediatica rovinando spesso la prima.    

Non solo la politica che da avanguardia si 

fa retroguardia, dal condurre si fa condurre 
(dai sondaggi), il giornalismo si è adeguato 
ai social, in fondo è tutto mercato, pecunia 
non olet.

Infatti il Governo monetizza l’impegno 
civico aumentando (e di molto) le indenni-
tà dei sindaci, è la risposta monetaria al di-
simpegno e all’individualismo, ognuno ha 
il suo prezzo. Fa niente se non conoscono i 
fondamentali (della democrazia). E’ come se 
uno scendesse in campo e violando tutte le 
regole del gioco, quando l’arbitro lo espel-
lesse, gridasse al complotto planetario e alla 
violazione della libertà individuale di dare 
calci negli stinchi agli avversari. 

E’ un mondo che si è rassegnato alla me-
diocrità. Nella quale si trovano a meraviglia 
i mediocri. 

A voler girare nei camposanti troveremmo 
le facce severe di chi ha vissuto nelle regole, 
“galantuomini”, li si chiamava. Il vocabolo 
è caduto in un disuso tombale. Senza fiori.   

Piero Bonicelli

DALLA PRIMA

di Gianna Gancia 
Europarlamentare della Lega (Gruppo 

Identità e Democrazia)

Quello che vi propongo è il testo della lette-
ra di cui sono prima firmataria e cofirmata da 
altri 25 eurodeputati, inviata a Dombrovskis 
(vicepresidente esecutivo della Commissione 
europea e commissario per un’Economia al 
servizio delle persone), Simson (commissaria 
per l’Energia) e McGuinness (commissaria 
per la stabilità finanziaria, servizi finanziari e 
unione del mercato dei capitali), per esprime-
re il sostegno all’inclusione del nucleare nella 
tassonomia dell’UE.

“Come membri del Parlamento europeo, 
abbiamo seguito da vicino il lavoro in cor-
so sulla tassonomia della finanza sostenibile 
dell’UE. Abbiamo preso nota della decisio-
ne del 20 ottobre di ritardare la proposta su 
come classificare l’energia nucleare in detta 
tassonomia. Considerando che la posizione 
del Consiglio per la COP26 del 6 ottobre ha 
sottolineato l’estrema urgenza di intensificare 
la risposta globale all’emergenza climatica, 
e che l’attuale impennata dei prezzi dell’e-
nergia minaccia la ripresa europea post-pan-
demia, vi scriviamo per esprimere il nostro 
pieno sostegno all’inclusione dell’energia 
nucleare nella tassonomia della finanza so-
stenibile dell’UE.  Soprattutto perché il nucle-
are aiuterà l’UE a raggiungere i suoi obiet-
tivi di decarbonizzazione. Infatti, il nucleare 
è una fonte di energia a basso contenuto di 
carbonio che permette così una rete elettrica 
decarbonizzata. Inoltre, il nucleare può soste-
nere il calore decarbonizzato e la produzione 
di idrogeno, che può essere utilizzato come 
fonte di energia per settori difficili da decar-
bonizzare.  In secondo luogo, il nucleare per-
metterà una transizione accessibile. L’ultimo 
rapporto dell’AIE e dell’OCSE NEA intitola-
to „Projected Costs of Generating Electricity 
2020“ conferma che il funzionamento a lungo 
termine delle centrali nucleari rimane la fonte 
di elettricità più economica. Inoltre, il nucle-

are è molto meno vulnerabile alle fluttuazioni 
dei prezzi, un punto chiave in un momento in 
cui i prezzi dell’energia stanno aumentando. 
Oltre a questo, il nucleare garantisce la sicu-
rezza dell’approvvigionamento. Le centrali 
nucleari sono disponibili praticamente 24 ore 
su 24, 7 giorni su 7. Forniscono elettricità 
flessibile, e sono quindi in grado di riempire 
il vuoto causato da energie rinnovabili non 
distribuibili come l’energia solare o eolica. 
Infine, ma non meno importante, il nucleare 
è una fonte di energia accessibile. 

Attualmente l’energia nucleare fornisce 
circa il 40% dell’elettricità a basse emissio-
ni di carbonio dell’UE. Nessun’altra fonte di 
energia ha giocato un ruolo maggiore nella 
riduzione delle emissioni storiche di CO2 
dell’UE. Confidiamo che farete tutto ciò che è 
in vostro potere per assicurare che la decisio-
ne sull’inclusione dell’energia nucleare nella 
tassonomia dell’UE sulla finanza sostenibi-
le sia presa esclusivamente sulla base della 
scienza, non dell’ideologia o della paura”.

Il nucleare aiuterà l’Europa a Il nucleare aiuterà l’Europa a 
raggiungere i suoi obiettivi raggiungere i suoi obiettivi 

di decarbonizzazionedi decarbonizzazione

Ci ha ridato credibilità in Europa e nel 
mondo. Perché il felice evento si realizzasse 
ci sono volute due condizioni: un Presiden-
te della Repubblica, che afferrasse il Paese 
sull’orlo, in uno slancio di presidenzialismo 
virtuoso all’italiana; un sistema dei partiti 
paralizzato in baruffe inconcludenti, ma non 
del tutto insensibile al grido di dolore che si 
levava dal Paese. Ora, però, in piena ripresa, 
è ripartita anche l’inquietudine dei partiti. At-
torno all’elezione del Presidente della Repub-
blica nel febbraio del 2022 si sta riaccenden-
do lo scontro. A quale fine? A fini di potere e 
di governo. Infatti: il nuovo Presidente terrà 
Draghi al suo posto o lo licenzierà?  Questo 
congedo eventuale aprirà le porte a elezioni 
anticipate? Pertanto, i partiti, che nel corso 
di quest’anno sono stati costretti a recitare 
una parte secondaria, adesso vogliono rigua-
dagnare il centro della scena teatrale. Donde 
pressioni opposte e convergenti per allargare 
i cordoni elettorali della spesa pubblica, don-
de un’inedita alleanza tra Landini e Salvini a 
protezione pensionistica di chi la pensione ce 
l’avrà di sicuro, a danno di chi difficilmente la 
potrà conseguire. Così, mentre Draghi si sfor-
za di mettere denaro in cassa, partiti e sinda-
cati si preoccupano di distribuirlo per troppi 
canali, piegandosi agli interessi particolari e 
corporativi di gruppi sociali, dei quali si aspi-
ra a raccogliere i voti.

Eppure, nonostante la volontà di scontro e 
di contrapposte identità – ultimo episodio è 
quello della vicenda del DDL Zan -  nessuno 
schieramento dispone oggi dei voti necessari 
per eleggere “in proprio” il Presidente della 
Repubblica. Quanto all’ipotesi di una vittoria 
alle prossime elezioni politiche, è appunto 
solo un’ipotesi, fondata su sondaggi mutevoli 
e su alleanze ballerine.

Il cittadino normale è costretto a porsi una 
domanda: riusciremo mai a diventare una de-
mocrazia normale, nella quale funzioni l’al-
ternanza stabile tra le forze in competizione, 
nella quale i governi durino cinque anni e, 
pertanto, abbiano il tempo di mantenere le 
promesse fatte in campagna elettorale? 

Il cittadino normale tende a dare alla poli-
tica la colpa del ripetuto NO a tale domanda. 
Imputa il “No” alla litigiosità patologica dei 
partiti, alla loro rappresentanza strutturale de-
gli interessi particolari. 

Di certo, esiste una relazione causale diretta 
tra il sistema partitico-istituzionale della rap-
presentanza parlamentare definita dal sistema 
elettorale, in tutto o in parte proporzionale, e 
la configurazione socio-corporativa della “so-
cietà signorile di massa”.

Il sistema partitico-istituzionale ha genera-
to, mentre riproduceva se stesso, una palude 
corporativa, della quale ora siamo prigionieri 
e nella quale ci dibattiamo come il barone di 
Münchhausen. A partire dagli anni ’50, - “I 
Trenta anni gloriosi”-  parve ai partiti che 
lo sviluppo delle forze produttive marciasse 
in automatico. Poiché la struttura istituzio-
nale della politica era ed è configurata solo 
sulla rappresentanza e non sul governo della 
società, essa si dedicò, dopo la crisi del cen-
tro-sinistra, a distribuire denaro e a costituire 
corporazioni, privilegi, rendite. Le riforme 
scivolarono frettolosamente alle spalle.  Que-
sto modus operandi ha abbassato sempre di 
più e deformato l’orizzonte della politica su-
gli interessi immediati. 

Il presentismo, cioè il tenere gli occhi 
bassi sul presente, che viene spesso denun-
ciato, nasce dalla trasformazione dei partiti 
in pure carte assorbenti degli interessi par-
ticolari. Venuto meno lo spirito costituente 
e ricostruttivo del dopoguerra, la politica è 
diventata progressivamente corporazione tra 
le corporazioni. E con ciò ha cessato di pro-
durre quella classe dirigente, di cui lamentia-
mo ogni giorno la mancanza.Questa struttura 
politico-istituzionale ha cambiato i partiti, ha 
forgiato le istituzioni, ha generato un tipo di 
società, ed ha costruito un tipo di cittadino. 

E’ ”il cittadino normale”, che ama stare 
chiuso nel proprio particolare, che chiede di 
venire rappresentato e difeso in quanto “par-
ticulare”. Se i politici sono ciò che sono, lo si 
deve al fatto che i cittadini li vogliono così. 
In un regime democratico, fondato su libere 
elezioni, non ci sono alibi né per gli eletti né, 
soprattutto, per gli elettori, che scelgono chi 
vogliono e che, infine, si meritano. Farsi ca-
rico del destino del Paese, nella geopolitica 
globale, può diventare un costume dei partiti, 
solo se diventa un’etica pubblica dei cittadini. 
Diversamente le loro sono soltanto lacrime di 
coccodrillo. 

Giovanni Cominelli

LACRIME DI COCCODRILLO

stato molto interessante ascoltarlo raccontare 
l’esperienza vissuta. La cosa che lo ha colpito 
di più – mi ha detto – è stato il comportamen-
to di tante madri che accompagnavano i loro 
figli  per la vaccinazione:

“Sembrava avessero dei figli deficienti: 
alle domande di rito che facevo ai ragazzi –   
nome, data di nascita, scuola frequentata ed 
altre domande finalizzate a metterli a proprio 
agio e per sdrammatizzare  la comprensibile  
eventuale paura della puntura - rispondevano 
loro al posto dei ragazzi stessi, come se questi 
ultimi fossero sordi e muti…  Cosa che, se 
poteva ‘passare’ per i più piccoli, non lo era di 
certo per gli adolescenti e persino per qualche 
diciottenne … Che mi hanno fatto davvero 
pena: con madri così quale personalità, quale 
individualità, quale autonomia sapranno svi-
luppare? Di fronte alle difficoltà che la vita 
riserva a tutti, cosa faranno? Correranno a ri-
fugiarsi sotto le gonne materne?”.

Al giovane infermiere sembrano fare eco 
le riflessione della giovane allevatrice che 
l’estate scorsa, in alpeggio, ha accolto ed ac-
compagnato gruppi di bambini alla scoperta 
della vita dell’alpe :

“Per quanto riguarda i piccoli ospiti, è sta-
ta una bella esperienza, ma tante delle loro 
madri erano davvero insopportabili : mentre 
i bimbi, curiosissimi, mi ascoltavano  atten-
ti e mi seguivano con  interesse, le “signore” 
stavano sempre tra i piedi a ci disturbavano in 
continuazione con le loro raccomandazioni: 

‘Non toccare che ti sporchi!’; ‘Guarda come 
hai conciato gli scarponcini nuovi!’; ”Sta’ 
lontano dal cane, magari ti morde! ‘; “Non 
assaggiare il latte appena munto, chissà quan-
ti ‘virus’(sic!) ci sono dentro!’, e altre ame-
nità del genere. E sai cos’altro mi ha molto 
colpito? Che le signore più… schizzinose non 
erano quelle milanesi che erano qui in vacan-
za, ma quelle dei nostri paesi: sembravano 
considerarci, noi alpeggiatori, dei trogloditi, 
avevano la puzza sotto il naso e sembravano 
disprezzare il nostro lavoro, come se tutti noi, 
loro comprese, non venissimo da una civiltà 
prevalentemente contadina…”.  E l’ex-col-
lega maestra ancora in servizio (per poco, 
come si augura) rincara, confermandomi che 
la parte più pesante del suo lavoro è spesso 
proprio il rapporto con le madri degli alunni,  
smaniose di proteggerli sempre e comunque, 
anche a costo di rivolgersi al Tar, attente solo 
al ‘rendimento’ scolastico e non alla loro edu-
cazione…

Forse a tante mamme troppo “clòsse”, 
come direbbe la Nonna,  bisognerebbe ricor-
dare che “l’educazione all’autonomia è uno 
degli obiettivi più importanti dell’educazione 
familiare, mentre  porre continuamente limiti, 
intervenire in ogni situazione che i figli devo-
no affrontare, stare troppo “col fiato sul col-
lo” a un bambino  è il metodo migliore per 
crescere persone insicure e poco autonome”.

Anna Carissoni

MAMME “CLÒSSE”

Smonto la parola. Restare senza stare. Stare 
senza re, che in fondo siamo regine. Di noi. 
E basta. E a me non dispiace neanche un po’ 
muovermi dentro strade buie e vuote di per-
sone, piene di foglie e cieli plumbei, quel sen-
so di me che mi mancava da troppo tempo. 
Il cielo si porta nel cinto di nuvole. La luna 
ricurva. Sotto la forma di spicchio io voglio 
riposarti in mano. Sono un mare senza riva. 
Mi naufrago dentro. Sulla mia isola deserta 
in un cantuccio del cuore. Dove mi racconto 
cose che non so. Faccio la lista di quello che 

mi serve per stare con me: un piumone blu, 
due fiori bianchi che mi colorano il davanzale 
di meraviglie, tre palline Lindor, quattro fo-
tografie a caso di Parigi, cinque libri di poe-
sie, sei magliette colorate, sette fragole, otto 
bolle di sapone che non scoppiano mai, 9 gol 
dell’Inter, 10 baci di te. E intanto curo le fe-
rite. Perché è così, se non risaniamo ciò che 
ci ha ferito, sanguineremo addosso a persone 
che non ci hanno tagliato.

Aristea Canini

DIECI BACI SULL’ISOLA

o in riva al mare che potes-
sero parlare avrebbero mille 
cose intime da raccontare per 
ciò che han sentito dal cuore 
della gente che non parlava... 
muta nel silenzio ascoltato 
da quegli angoli di intimità 
personale che ognuno di noi 
sceglie per rifugiarsi dagli 

affanni, e per confidare gio-
ie, per fortuna. Che la ‘for-
tuna’ si crea a somiglianza e 
immagine, anche se erronea-
mente spesso addossiamo la 
colpa a qualcuno o qualcosa 
per l’avverso fato fortunoso.

C’è un angolo privato an-
che in un bosco ai piedi di 

una quercia, e ci sono ‘an-
goli’ sparsi in ogni dove su 
torrenti, fiumi e laghi.

Sono ‘angoli’ speciali, 
dove la gente chiede si av-
veri un loro desiderio, o ma-
ledicano la sorte... qualcuno 
ringrazia... il bene ringrazia.

Annibale Carlessi

QUEGLI ‘ANGOLI’ CUSTODI
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